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MICHELRNGELO COLTELLI • SUCCESSORE 

Casa fondata nel 1 8 40 

OREFICI - GIOIELLIERI 
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ARGENTIERI 

Esclusivo depositario dell'Argenteria 
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VIII RIZZOLI, 4 

DEPOSITO DEI PRODOTTI DELLA D ISTILLERIA 

=== BORTOLOTTI & SAVELLI === 
SPECIALITÀ 

ERICRNO BORTOLOTTI 

MRRO SIRTE (IIPERITIVO SOVRIINO) 

RRMRDRN • LIQUORE ORIENTRLE 

ooooou □ o oo □ oo o o o 

□ □ ================ □□ 

O NEI MRGRZZINI DELLR SOCIETR O 
Il 

F .m DE MRGISTRIS & C. 
VIA MAZZINI N , 7. BOLOGNA 

•• TELEFONO N. 16-63 •• 
si trova il più grande assortimento in articoli 

. di Cancelleria " Registri in tutte le rigature 

e legature " Presse da copialettere " Copia-

• lettere " Registratori e Mobif.L da studio. " " 

NASTRI PER MACCHINE DA SCRIVERE 
a Lire 1.95 - garantiti i migliori 

□ ================ □ 



Vade .. meeum del forrestietro 

Accademia di Belle Arti (e Pinacoteca) - Via Bello 
Arti 54. Orario estivo dalle 9 alle 16. Inver­
nale dalle 9 alle 15. Ogni domenica dalle 9 alle 15. 

Accademia Filarmonica - Via Guerrazzi 13. 
Accademia delle Scienze -- (Università). 
Accademia dei Ragionieri - Via Goito 12. 
Agenzia Teatrale - (Piccolo Faust) Via Monari 1. 
Acquedotto - Piazza Galileo. 
Agenzia Imposte e Catasto - Piazza Malpighi 17. 
Antiquari ( centrali) --- Vign.oli Federico, Via Pie-

trafitta 4; Rambaldi, Via Castiglione 1. 
Archivio di Stato - Via Foscherari 2. 
Avvocati principali ( civilisti e commercialisti): 
On. prof. Alberto Calda; Via d'Azeglio . Avv. 

prof. Giacomo Venezian; Garibaldi - Avv. Augu­
sto Barbieri; Chiudari - Avv. Luigi Pambieri; 
Farini 14 (dall'8 maggio 1914) - Avv. Eugenio 
Jacchia; d'Azeglio (coll' 8 maggio 1914) - Avv. G. 
B. Palmieri; d'Azeglio 34 (coll' 8 maggio 1914)­
Avv. Leone Magli, Piazza Calderini, 2 - Avv. An­
nibale Rossi; Marsili 5 - On. avv. Pini Enrico; 
Castiglione 9 - Comm. avv. Antonio Carranti ; 
S. Stefano 10 - Avv. Mario Santaugelo-Puleio; 
Garibaldi 5. 

Avvocati principali (penalisti): 
Avv. G. A. Oviglio; S. Vitale 30 - Avv. H'erdinando 

De Cinque, Viale Aldini - On. prof. avv. Ales­
sandro Stoppato; Zamboni 34 - On. avv. Genuzio 
Bentini; S. Stefano 14 - Avv. Germano Mastel­
lari; Farini - On. avv. Giovanni Bertini; Gari­
baldi 5 - Avv. Nino Bixio Scota; S. Stefano 14 -
Comm. avv. Ettore Nadalini; Garibaldi 3. 

Automobili pubbliche - Piazza Nettuno. 
Bagagli Cooperativa Porta-Bagagli Stazione ferr. 

( Un se1·vizio imp01·tantù1simo pe1· i signo1·i viag­
giatori è questo attivato di 1·ecente dalla Coo­
perativ;1 Porta-Bagagli alla stazione centrale 



•• 
o e: 
GJ .. .. ·-e: m • o ..... : . ..... e: 
,, 

'- o ra 
N 

0 " e: o .._. GJ 

-~ 
·- .. - .. ·-" ra 

~ 
·- A E o ra -,, -.ca ra 

~ 
ra GJ 
o o 
i: :ia ..... ·-o .. 
A .. 

'-
n, 

VI . 
Q.) 

n, -.. -
=-

.. ra 
GJ .. 

Q.) ·- e ---.... m • 
ra -r:: mm s ra Cl 
..:a e 

'-
I V 
ra O 

0 VI I-f ::, Q. D.C e ..... 

•• 

• 
Sollecito e regolare servizio 

,CC 
::z: 
e,!:) 
e:::, __. 
e:::, 
CCII 

u.J 
:::z: 

. e:::, 
;:::i 
c:r: 
t--
e,:) 

:::i 
~ 
,CC 
e,!:) 
,CC 
CCII 

ce 
t--cc: 
e:::, 
CL. 

,CC 

=-
~ 
,CC 
cc: u..a a.. 
e:::> 
e:::> 
e:.:, 

-=e 
t--
UJ 
e:; 
e:::, 
e,:) 

01z1,uas a.1e1o&a,1 a ou»anos 

• 

; 

~ 

,, 

chi' p1·ovvede al sollecitu tras1>01·to 1· 1n·csH-f)(l­
_q(t[!li n domicilio con uuto-c111·1·i Pùit. 

La grande comodità e la sentita necessità di 
q11esto sei·vizio 1·he f'ttnziona nel modo più re­
gola1·e, è troppo edrlente pei·l'liè il 1:iaggi<itor,' 
ne approfitti: chi de1:e p<irtii-e, con nn semplice 
ai•riso, pnò r.1,1:ere in pochi minnti con minima 
spesa i pn>pri bagagli cilla stazione od a nisa. 

L,a se1·ietù della Società C'oope1·ativa la cui 
opera è 1·i,qidamentf' disl'ipli1wta dall' .Jmmi11i­
st1·azio11e Pf'r1·oi·ia1'ia, e che ha da q11f.çla z· a11-
palto di va1·i .çe1·vizi nell' infl'l'no della stazione. 
dei;e essere ili s11/ficif'11te ga1·anzia per il 1111bblico 
del più sollecit& f' diligente disimpeg,10 df'lfr 
commissioni snddette). 

Bagni igienici - Stabilimento Idro-Fisio-Terapic:o 
Via Castiglione 48. Luce elettrica, Termosifouc. 
Bagni comunali: Porta B. Stefano o Piazza ):X 
Settembre. 

Banche Banca <l'Italia (Piazza Cavour 7) - Banco 
di ~apoli (.B'arini 12; - Banca Popolarli (Carbo­
nesi 11)- Piccolo Credito Homagnolo (Cavaliera 9) 
Banea Cooperativa (Via del Carbone) . 

Banchieri L. Busi (Indipendenza 11 - Bauco Ca­
vazza, Banco Bolognese, Banco Sang·uinetti. 

Borsa di C!)mmercio - Via Ugo Bassi. 
Biblioteche - Comuuale (Piazza Galvani 1) - Cir­

colanti : Brugnoli (Castig·lione 2f-ì) - Cav. 1lar­
telli (Fari ni 23). 

Case di Cura principali - Yilla Rosa ,F. P. Ca-· 
stiglione lOB) - \Tilla Verde (I<'. P. Azeglio). 

Cassa di Risparmio - Farini 22. 
Camera di Commercio - Piazza 1Iercauzia. 
Chiese di vari culti - Tempio Evangelico, Piazza 

del Carbone B, Pastore Burattini - Hiuagoga, 
Via Gombruti l!l, Habbino Orvieto D' Alberto. 

Corte d' Assisie, Appello, Tribunali, Procura e Pre-
ture - Piazza dei Tribunali. 

Comandò di Divisione - Galliera I. 
Comando del Corpo d' Armata -- Gallicra J. 
Corpo Consolare : 
Tu1·chia - Bordoni Gaetano, Hialto u. 
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• Grande Laboratorio 
Posticci," Parucche, Trasformazioni 

Assolutamente invisibili 
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====· Gioventù 
Insuperabile Tintura per Capelli 

BIONDO- CASTAGNO- BR.UNO - NER.O 

·············································••ta••········ 
Ondulazione Marce/ 
SHAMPOOING '-ti.,,, 

~'-ti MANUCURE 

■ 

■ ■ 

lii ~,· r - ------- ----- - - - • 
I BOLOGNA Y!~.f!:~~~!11 I 
L---~------------~ 

A1•gf>1itina. - Romei cav. Giuseppe, \'allescnra 7 . 
. tusll'ia lk Ckippa ~\lcssandro, Fossato 2. 
Cl,ili Scotti avv. ,\chillc, I\ lanzo11i 1. • 
Cosl11rirn Highi cav. avv. Ivalclo, Castiglione J3. 
l1'1·a11ci<r - Dc C'asahianca, Mazzini 3:!. 
C/enncwia Kluftinger cav. uff. Alfonso, .\zeglio 41. 
r:1•e<'ia - '.'.Jonti ing. (1iuseppe, 11azzini ;5:;, 1 

Jlessiro - On idicini an'. Gustm·o. Indipendenza !l. 
Monte11eg1·0 - Scotti avv. Attilio, 1 lanzoui I . 
Paesi Has.~i Rossi comrn. I<'ilippo, Garibaldi 7. 
Pa1·aguay - Pantaleoni avv. prof. Carlo, Taglia-

pietre 14. 
Pe1•ù - ) .. gnoli dott. Giovanni. Barberia 1 I. 
Rep11bbli<'a de J[o11d111'(1S - Bettini cav .. \mieto, 

Hiva Reno 11. 
Spagna - :Malvezzi ()ampeg·g i march. Francesco, 

½amboni 2fl. 
,...,·tati Fniti: r'1·ar;uay - Della Xoce gugenio, Xo• 

sad<'lla Hl. 
J' p11ezuela - Bertani cav. Lodovico, Gombruti 2 1. 
Hdgio - Franchi ca,·. avv. Arrigo - Mazzini 4!l. 
Prmnma - Rimondini Carlo, C'alcavinazzi 2. 
Po1'togallo - Oarnporesi avv. Primo, Viale Pan-

zacchi 15. 
Confezioni per signora - Naloni De Maria, Pog­

g-iale 8 1.0 piano. 
Coiffeur pour Dames - G. Monti, 1-<'arin i l!l. Pro­

fumiere specialista in pettinatnro. 
Corrieri giornalieri - Yi8 Uoito 3 - Yia Pignat­

tari 5 - Via Batfr-;asso 3. 
Croce Rossa Italia1rn S. Stefano ~.;l, Te!. 1 l-R!i. 

Presidente comm. Motloni Anto111ir 
Croce Verde - Piazza l • m b<'rto I, Tel. 88R. l'resi-

deute fondatore cav .. \lessandro !{ossi. 
Direzione del Gas - S. Stefano 11. 
Distretto militare -- Frassinago 6 
Escursioni nei dintorni della città S. :.Iich<'le 

in Bosco - S. Luca - Casalecchio - ( 'olli di Pa­
derno ( alla f!'l'matii df'l Trarn f'uori po1·ta rl' Aze~ 
_qlio, ltestunra11t .~ituato in splendida tJosiz i011r'. 
app1•tn ti1,tfo l'anno. Tel. J.i-J.i). 

f:a.rmacie - Centrale, lt. l:'armac(a Zarri,.Ugo B~'lssi l, 
Operaia, Cavaliera 22. - Aperta tutta la notte. 
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Fotografi e collezioni artistiche - Poppi-Zagnoli, 
d'Azeglio 19 - Cav. Castelli, 1-larsili 15. 

Gabinetti di toilette ( centrali) - Portico Musei, 
e Voltone PodeRtà. 

Garages principali - 8oeictà .\noniwa Fiat, Piazza, 
S. Felice, Tel. 13-77 - Uraud Hòiel d' Italie (pour 
20 autos), Tol. 90 - Fabbro. o Gagliardi, Pog­
giale 6, Te!. 7-\H - Garage Ford. Villa Smeraldi, 
fuori S. Vitale 270. 

Genio Civile - S. Isaia 20 . 
Giardino Margherita - Porta S. Stefano - Giar­

dino Cavour, Giardino Minghetti, Farini, Mon­
tagnola, Piazza VIII agosto. 

Giardiniere fiorista (premiato) - N0gozio centralo, 
Cavaliera 11-A di Oabrielli Gustavo. Eseguisce 
qualungue lavoro 111 fiori freschi ed essicati . 
Bulbi, frutti e piante ornamentali. . 

Giornali quotidiani - · Resto del Ca1·lino, Piazza 
Calderini - Giornale del Mattino, Via dei Mille -
Avvenfre d'Italia, Yia Marsala. 

Intendenza di Finanza - Gombruti 4. 
Liceo Rossini - Piazza Rossini. 
Magazzini Generali - Di fronte alla Piccola vrlocità. 
Manifattura Tabacchi - Riva Reno 74. 
Medici specialisti : 
Jlfolattie degli occhi e di!fetti di vista - Dott. D. 

AssANELLI, già assistente della R. Clinica oftal­
mica. Visita dalle 10 alle 11 e dalle 14 alle lo. 
S. Stefano 58, Telef. 13-99. 

Jfolattie di 01·eccliio, naso e gola - Prof. GIOVANNI 
D' ArnToLo - Compiuti gli studi a Vienna e a 
Berlino dà consultazioni tutti i giorni dalle Hl 
alle 12 e dallo 15 alle 17. Via S. Simone 2, 
Tel. 6-72. 

Malattie della pelle e vene1·ee - Dott. FRANCEtiCO 
MAzz1N1, già primo assistente della R : Cliniche 
Dermosifilopatica diretta dal prof. dott. ~laiocchi. 
Visita dalle 13 alle 16. Via del!' Orto G (\' ia 
de' Poeti), Te!. 13-92. 

Malattie della boccn e dei clenti - Dott. P. Po­
MELLO CHINAGLIA - Via Gombruti :3. Tel. 14-R4. 



SOCIETÀ BOLOGNESE 
RNONIMR 

CRPITRLE 
L. 7030.000 DI ELETTRICITÀ 

S EDE A BOLOGNA 

La Società fu cos_tituita in Bolog•;a nel Maggio 1906 
col capitale iniziale di 3.500.000, che fu elevato nel 1910 
a L. 4.000.000, conforme alle dìs posizioni dello Statuto, 
e quindi ne! 1912 a L. 6.000 000, con facoltà di portarlo 
a L. 10.000.000, con semplice deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione. ~ 

Infatti, con deliberazione in data 1 Febbraio IQl2, la 
Società elevò ulteriormente il capitale a L. 1.000.000. 

Nel 1911 furono emesse obbligazioni al '/ ~ "/o netto, 
per l' importo~di L. 3.000.000. 

Scopo della Società è la produzione di energia elet• 
t rica e la sua dist ribuzione per uso cli luce e forza nella 
città di Bologna, nei suoi ~obborghi e nei paesi vicini. , 

L'impianto della Società consiste: 
a) nella Centrale idro-elettrica del Battiferro, capace 

in complesso di Kw. 6.000; 

b) nella centrale idro-elettrica della Canonica, capace 
in complesso di Kw. 600. 

l.à Società poi si è assicurata il possesso e l'uso di 
tutta la energia elettrica, prodotta a Castiglione dei Pepali, 
da ll'impianto del Brasimone, costituito dal lago artificiale, 
e della Centrale idro-elettrica capace di Kw. 5 .000. 

Altre forze sono disponibili a Corticella e Praduro 
e Sasso. 

L'energia elettrica per luce e forza motrice viene 
attualmente distribuita nei Comuni di Bologna, Borgo 
P anigale, Casalecchio di Reno, S. Lazzaro di Savena 
e lo sarà presto a Praduro e Sasso, Vergato. Grizzan~ 
ed oltre. 

Oabi11ettn di c11rf' Pisfrhe r rli Eletfi'olP1·a11ia 
l)ott. (L ~1rn11:,,;01Y1, g-ih assistouto nella H. Cljuica 
1Iedica di Bologna. Correnti continue, faradich<· , 
Simusoidnli, l~lèttrnlisi, Baµ:no idroelettrico Sch­
uée Elettricith ~tatica, Alta frequenza, Bagno 
di l~1Ce Dowsi1w Massaggio v ibratorio o pneu­
matico Termop~netrazione. - Iudicazionj tera­
peutiche: Malattie nervose (Neurastenia, pa..ralisi, 
nevriti ccc.) - Malattie del ricambio (gotta, ar­
tritism~ ecc.) - Artriti, .Miositi, Sciatica reuma­
tica, ecd. Riceve tutti i giorni Imeno i festivi ). 
Via S. Stefano 3, dalle 14 alle 17. 

Clinica prirnta di Chi?-urgia e Ortopedici - - Prof. 
dott. CESARE GmLLINr, Via S. Stefano 18, Tel. 18-03. 
\'isite dalle 15 alle 17 - Yisite gratuite: Ospe­
dale dell'Addolorata, Yia Poggiale 38. Ore !l. 
Poliambulanza t'elsinea, Yia Dogali 2. Ore rn. 

Museo Civico - Via Archiginnasio. 
Museo Geologico - Via ZaIJ?boni 6_5. . 
Posta - Centrale, Piazza Mmghett1 - Succursali_: 

Ferrovia Piazza Malpighi, Piazza Aldrov::wch, 
Via Maggiore. Porta Lame, Via 6aribaldi, Porta, 
S. Stefano, Melonccllo, Via S. Donato, l,'. P. 
S. Isaia, Via d' Azeglio. . . . . > 

Prefettura -- Uffici Oomunah e Prov111e1ah. 1 a­
lazzo del Comune, Piazza V. E. II. 

Questura - Centrale : Palazzo del Comune - 8e­
zioni: Belle Arti 42, Cartoleria 13, P. Malpighi 17, 
Y. dei Mille - Delegazioni: Ferrovia, Frazio11c 
S. Giuseppe, Fraz. Alemanni, Fraz. Arcovcgg-io, 
Fraz. Bertalia. 

Registro e Demanio -- Via Ugo Bassi ~-
Ritrovi sportivi - Ippodromo Zappali, f. p. A. 

Saffi.- Campo di Foot-Ball, Campo del Tambu­
rello Villa Ercolani - Sferisterio, Via Imerio 2 -
Tiri 'al piccione, fuori S. Isaia, Arco On idi, e fuori 
Mazzini ai Crociali. 

St:de Arcivescovile - Via Altabella 6. 
Servizi Automobilistici - · Bolog'na-Monghidoro­

S. Pietro a Sieve - Bologna-Castiglione <le' Pr· 
poli (Piazza Mercanzia). . 

Società Elettrica Bolognese Uffici di ,\mm.ne P 

Direzione - Indipendenza G9. 



FERROVIE i DELLO STATO 

AGENZIA l> I CITTÀ 

TRASPORTI A DOMICILIO 

(RCOU VERONESI e figlio 
Via De' Musei: BOLOGNA Telefono 4 -33 

SERVIZIO SPECI ALE_PER TRASLOCHI 
C O N 

GftANDI F URGONI ULTIMO MODELLO 
(P ROPRIETÀ .DELLA DITTA) 

SERVIZIO EXPAES CON 

CAMIONS/ AUTOMOBILI 
Trasporti Passeggeri in comitiva 

Società diverse Dant0· Alighieri, Azrg-lio :35 -
Società E sperautìsfa. Bocca di Lupo, ~1 - So­
cietà Francesco Francia. H. ~\.ccad0mia di BellP 
Arti - Sociclà <li1111as tic:Ì « \' irtus » , ( 'astig liouc. 

Studi di pittura Il ' .\gnini prof. l\lario, l1'cni 
prof Domo11ico, :\laiani prof. Augusto - Acca 
demia di !follo ,\l'li - l1'a.ccioli prof. Haff'acle, Via 
Venezia 2. 

Studi di scultura - Barberi prof. cav. 1,~nrico, 
Accademia di Bolle Arti - !'olombarini prof. Ar­
turo: S. \'ital0, 31 - <lolfarelli prof. Tullio, \'in 
degli At1!.!'Cli :W - Sabbioni prof. Ettore ; .\lasca.­
rella. lO(i - \'eronc::; i prof. Pietro, Yialc Carducci 8. 

Tailleur pour dames et pour hommes - V. Strac­
ciari, Via lì!.ro Bassi H, 1 .0 Piano, Tél. J !l-:iH. 

Teatri Co111111wlr . ½amboni 30 - Duse, Cartole-
rie 42 - C:orso. H. Stefano :n - Arena rlPl S olr'. 
Indipeo<lenza ..J.+ - l'rrdi. Irnlipondenza 7..J. - Edr·n. 
Iudipcnclenza (i!l. 

Telefoni e Telegrafi Palazzo delle Poste, Piaz,rn 
.\l inghetti , Ingresso Via Toschi. 

Traslochi e Trasporti Agenzia Ditta Veronesi, 

00 
l!J 
00 

• • 

Portico Musei - 'l'rnspurti e Traslochi int<>rm1-
zionali, di qualsiasi genere, da o per qualunq110 
destinazione. ]nformazioni , schiarimenti, prev<'ll­
tivi gratis, Te!. 1-33. 

!l!ntonio {)ancia~ 
""""4MCH 

BAR 
PORTORICO 

PIRZZR V. E. 11° 
LOGGE 
DEL PRVRGLIONE 

CAFFÈ MOKA 
lAil\ltt:e.Il<dl & m 0n io n1:1tarm QIBlm.eo 

= Mi1u::c!hlbt.& b1!"evetttt&Q& == 
Specialità : AMERICAN - VERMOUTH 

li 

• 
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. . 
: NUOVA VENDITA • . . . . . . . . . . . . . . 

--- AL DETTAGLIO . 

a prezzi ridotti , eia non temere 

concorrenza, dei rinomatissimi 

~ CAFFÈ DEL BRASILE . . 
' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
5 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
, . . . . . . . . . . . 

tosta ti e cru d i 

IMPORTAZIONE DIRETTA 
che garantisce la genuità dei tipi 

□ e □ 

Torrefazione giornaliera, continua, con 

I 

macchinari esposti al pubblico, 

I 
i più moderni e più adatti per 
conservare al caffè tutti i suoi 

principii nutritivi, aromati_ci I 
• e gradevoli al palato 

ooocooaouoooooooooooooo 

ALCIBIADE BACCHI 

1

---- BOLOGNA 

Via Capr>erie, l - B 

I 

Palazzo Senni) 

CONSEGNA GRRTUITR R DOMICILIO 

'"---------,J 

::; ..................................................................... .. • ■ 

CJ CJ CJ 
CJ CJ ■ 

~-----_) : 

fabbric-a Vennouth e Liquori 

c~e CHAZAlHUS & C . 
•• TORINO •• 

PREMIATI COUE MAGGIORI ONORIFICENZE 

GRAN PRIX 

Milano - Bruxelles - Buenos Ayres - Celtigne 

Torino 1911 (fuori Concorso membri giuria) 

• •••••••••••••••••••• ·••o•. ■■l:t■■ • ■ Il •a•. OICt 

' 
Fo rn itori di S. M. la Regina Madre 

e di S. A . la P rincip. Laetitia Duchessa d'Aosta 

AGENTE DEPOSITARIO 

PER BOLOGNA E P ROVINCIA 

ARCHIMEDE FILICORI 
========== BOLOGNA ========= 

Vi a Ugo Bassi, 4 - - T elefono 14-17 
■ 

• 



BRoo·o 
IN DADI 

MARCA 

OLE 
FG METZGER &C~·TORINO 

Dadi marca SOLE sono il risultato della 
concentrazione di un vero completo e gustoso 

BRODO DI MANZO 
garantito di puro " Estratto di Carne,. 

Si ottiene istantaneamente un ' ottima Tazza 
di brodo sogliendo un dado Marca SOLE 
in un quarto di litro di acqua bollente. Non 
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Bologna s1 nnnova. 

L'Alma mater studiorum va perdendo della 

fisionomia severa ed un po' arcigna che hanno 

spesso i vecchi maestri : spariscono gruppi di de­

crepite casupole, viuzz;e strette e buie, per dar 

luogo agli ampi via.li alber,at<i ed alle moderne co­

struzioni edilizie. 

Pulsa per tutte le arterie della città delle torri 

un fremit~ non mai prima provato : e mentre fuor 

delle vecchie mura 1 camm1 alti delle fabbriche 

svettano agili nel cielo, nuovi emblemi di forza e 

di giovinezza; nel cuore stesso di Bologna si va 

operando una radicaJe trasformazione. 

Tale prodigiosa rinascita e il meraviglioso n­

sveglio delle potenti energie di F elsina nostra, fu­

rono i concetti fondamentali da c-ui scatrnì 1' idea 
di pubblioar,e questa Guida. 

Vi sono infatti Guide di Bologna, in cui, a un 

rapido cenno storico, tiene dietro un' accurata de-
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scnz1one dei monume,nti artistici u rbani e subur­

bani; ma una Guida, come questa, nella quale la 

descrizione topografica della città e delle vie pr in­

cipali, coi suoi monumenti e la su,a storia civile, 

sii'l alternata con quella delle sue industrie e dei 

suoi commerci, fino ad oggi mancava. 

E però il fine ch e ci siamo proposti nel compi­

lare questo libro, al quale abbiamo dato tutto il 

contributo delle nostre povere forze intellettuali, è 

e"\Oidente. 

Facendo notare al forestiero le bellezze arti­

stiche di Bologna, volemmo invitarlo anche a sof­

fermarsi dinanzi ai principali stabilimenti industriali 

e a visitare le grandi Case di Commercio, delle 

quali aloune siamo orgogliosi di affermare ch e sono 
tra le prime d ' Italia. 

L ' indole stessa dunque del nostro l,avoro c' im­

p one di fermarci ad ammirare e a descrivere, con 

pari diligenza, tanto gli altari di una chiesa clas­

sica, quanto le m acchine di una fabbrica e d' un 

opificio, tanto le decorazioni d ' un antico palazzo, 

quanto i veloci motori d' una operosa officina. 

E lo st esso plauso di bene merenza daremo tanto 

agli artisti del pennello, dello scalpello e della 

scena, la cui opera ha per fine la riproduzione 

della bellezza e il diletto, quanto agl' industriali, il 

cui fine tende al benessere economico e sociale 

della cittadinanza, perchè gli uni e gli altri affati­

cano il braccio e la mente a l raggiungimento di 

quella meta che, con incessan te ,ardore, ci addita 
la progrediente civiltà. 

' 

,-m ::s0&\;;&;;; 
BOLOGNR RTTRRVERSO I SECOLI 

l)or,li .sc11ri r daali studi 111·cheologici p1u retrn f i, 
ri.rnlta che il territorio bolou111•.~e rro obitulo fin clrli-
1' dà della pietrn, cioì, a11t1, ri11r111r11tr ad ouni sfurio 
e ari or,1ti lmr/izione . L e (]PIiii che //bitavano il /)()lo­
(!ll<'Se in 1111el tempo così rnnol o, si i· com:e111lio rlnin-
111in11rle T, i(Juri. Il ·rito f1rnebre r/l•i J,iuvri fl'O I' u111a-
11rizione . . 0Lllo ciriltà rndimentale dei T,ia111·i, c/1e ore­
rn110 a1mi ed 1densili cli pietra, oauetti arc//icissimi, 
-1er,11ì /;i ciriltrì dei t()SÌ detti 'l'ri'l'011!//ricoli, i qwtli 
(fili sco1111110 il periodo di trn11sozi1111e de/l' l'fà rlel/a 
})ietm e qltel/o del bl'onzo . li rito fu11ebre dei '1.'erm-
11111ri ,·oli l'i'// lo comb11stio11e. Si i(Jnora tuttovi11 S<' i 
'J'e1T11maricoli fossern i Liu11ri sfl'ssi prourediti o 11/fre 
111•nti. ('onw.nqlle sir,, -il certo si è che dei secoli do)IO, 
1111anc/o uli flml1ri -- ol-i ftalici - cliscese1·0 dauli 
!lppennini e divennero padroni cli q11esto tei-ritorio, i 
Liu11 ri abbandonarono 'Ìl bolo on ese e pare si ritirassl'ro 
oltre il Panaro. 1"urono oli Umbri che fondarono la 
cittcì di Boloo 11r1. 

B oloona umbra - che non soppiamo come in quel 
tempo reni.sse denominata - era situata quasi nella 
stessa posizione in cui si trova oooi, solo un poco 71i1ì 
presso le collinP. 

Il r ito deoli Umln·i na /.' ince1ierazione. 
CNi I talici in qneste rontrade ferPro rif11l(Jere la ci­

rilfrì massima c!Pll' età clel bron zo. 
f'ircr1 cinqu e secoli avanti Cristo, ali J!Jtruschi, pro-

1,•enienti dal settentrione, già possessòri cli armi di 
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ferro, invasero il boloo11ese e unnero a battaglia con 
uli Umbri, i quali fmono costrrtti a rit-irarsi al cli la 
drll' tl.pvennino. 

Ne/ territorio fm 8au1111 e il R eno, oli J!Jtruscl1i 
1·omi11ciarono a riordinare il corso delle acqite e impor­
tarono la loro arnnde e mirnbile arte fialia clell' orien­
to/e . l?ssi. ri1111oi:orn110 lo cilfà e /(l resero tole che, come 
osse1·i,11·e 'l'ito /,ii·io , fu ))l'i11cipe dP!I' ] 1tr1i1·ia ri?-c1rn1-

Stel e etrusca n el :-ruseo Civico. (l!'ot. Pop1,i) 

paclana e fii 
denominata 
Felsina. 

In questi 
nltimi anni. 
nel te,-ritorio 
f'els i neo. si so­
no scarafe 
così nv,merose 
e preziose re­
liq11ie del po­
polo efriisco, 
che il nosti·o 
1vlii.~eo Cfrico 
è tanto rirco 
cli qu,este ar· 
mi e s·uppel­
letili locali, 
che, pei· l ' eth 
clel f'eno , è 
stato giiuli­
cato il più, im­
po1·tcmt e clel 
mondo. 

Due secoli 
e »,ezzo dopo 
che [!li Etru­
schi si era110 
stabiliti nel 

IP.n·itorio felsineo, qni avlienne la grande immigra­
zione dei. Gcilli Bai , i quali vare che ci. stanzias­
sero .,r11,:o i11ro11fmr u11en·o co11 ali Etruschi. 1 Hoi 
,/r, 'JJr imo si sporsr1·0 11el/e rr1mz1ounr e mioliororono 
I ' ou10 frlsi111'0, posci(l, col /r1111)1) , pr'r lri superiorità 
di'/ 11H 111 ero 11tq11isf!lm 110 i l primato e di J1'elsinn fecero 
In loro sf1111u1 z1r i111·i110/r. ]i'o,._,r f11 allorr, che il 11omr 
di F e/.,i1111 re1111e 11111/ato in t/f!etlo di lfoio11a . 

. \ cl iS!J o. O. i Boi Jelsi nei si dichiarnro110 in fa-

• 
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vore cli A.nniba/e e contro il governo di Roma; e però 
i Bomani clue anni clopo, sconfissero i Bai, li debel­
lurono e ~onq1iistarono Felsina. 

J H omani chia11wm110 questa citta, dal nome dei 
vinti O da B oiona 7Jono11ia. :Vel 181 a. O., B o11onia /ti 
rolonia romann poscia per la Lex Pomveia, acquistò 
il diritto di citlricli11a11za e il diritto cli suffroaio nella 
f rilnì Lemonia; nel 49 u. O., divenne M iini.cipio . 

S ella lotta del h'rn11'vircito, B ononia vrovu,onò ver 
Uttai:iano. 

JJopo la ritfol'ia cl'. lzio, quando f'lu(Jtlsto fu incoro-
noto {m perotore, questi_ fece costr1!ire in B ononia. le 
t erme e tlll ocq11edotto lunoo 18 c/11lometri, che veniva 
n/imP11tato con ocqiw del fìmne Setta; i11oltre !l11oi1sto 
free fabbricare frmpli ed are in onore cleali Dei pa­
(1(1.ni e prosci11oò le pal11di che nella valle bolognese an­
cora esi.~tei:ano . 

.\' erone protesse pure J3011onia . E oli, ancor oionrnr, 
prr riparnre al donno di un incendio, in Senato fece 
1111' orazione la quale fruttò a Tlono,tw im soccorso d, 
18000 steste'rzi. Xerone poi, i11111rrotore, 11 B ono11ia ri11-
11ovò te terme. B o11011ia romo1111 ne/I' a11jiteatro don, 
1rnbblic-i spettacoli di olacliafori . . 

l! icca di ed·ijici .,onluosi, di monument?._ splendidi _e 
rii. t erreno f ertilissimi, essa ern una delle cin que vri11r1-
pol i città d' Jlalia. . . 

Allo sfasciarsi cle/1' I mpero romano, per circa m1 

srrolo Bolou,w ve1111e funeslota eia assedi, eia rapine, 
,la i,;cnu/i per I' in·011171ere delle orde barbariche dei. 
1·isouoti , cÌeoli U1111i, eleo/i Ernli e cl~i Goti . . 

-:'ITel 568, B olornw f11 pos/a sotto l Esarcato di Ba­
renna col do1,1i11io dei Longobardi, i guali lo tennero 
fi11ch/ 1,:P1111ero debellali dai Franchi, chiamati da papa 
'arraorio IJJ. J'ipino, che ai:ei.:a auiclato i Franchi in 
Italia e ai·eva co111)11islato l'Esarcato, nel 756 l o clonò 
a S. Pietro, e così i papi clive11nero vaclroni anche cli 
Bologna. 

Dal 840 fino al rJGS, Boloana - sebbene nel 90~ 
a resse a soffrire la più feroce invasione, quella degli 
U11u111i, che In dev(l.sf,u·ono in m.oclo sva"?entevole-:-- tor­
nato 1uw tiri/e cittrì principflli d'Italia, con v1cenclr'.-
1Jole forftrn11 lottò contro oli Ottowi, finchè ritiscì a 1,. 
l,Pmrsi <lui dominio dei rruolina·i., e si ooven1ò cla se 
11 J[u11icipio al el>l•e vifll trnnq11i/lc, e vrospe·m per 
ci ,·1·11 11.n secolo. 

X el 1000, i /Joloo 11 esi abbatterono le antiche mura 
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costruite da·i romani e ne f ecero altre, rendendo la città 
più ampia, Enrico 1 V ver due volte vinse e soggiogò 
i bolog11esi e qtiest-i per cl1ie volte rivinsero e riebbero 
/ihPdrì. Sel 1167, Boloona entrò a far parte della Lega 
Lombarda, contro l fer/p1·ico I; e per la pace di Costa11za, 
ron governo a se, a libero reggimento, la repubblica bo­
lognese, come le oltre ifoliane, nel 1183 fu sanzionata. 
Set 10ì6 circa, sorse il glorioso Studio Bolognese e in 
quel tempo quiv·i insegnò il farno so Irn erio, sommo ri­
strmmtore del diritto romano. E lo Stiiclio Bolognese 
salì a così alta farna che la rittà acq11istò l' appellat-ivo 
di dotta, onde il motto cli Bononia cloret. :Vel 1158, Fe­
de rirn JiarbaHJ.ss11 chiamò i giurecon.rnlti bolognesi ci re­
iliue,·e la costihizione cli Boncaglia. 

:ve11'·U11iversdà di Bologna studiarono Dante, il 
l'efrarca, ii Boccaccio, il 'l'asso e il Copernico. 

'Sel 1200, lfologna era al massimo graclo ciel .mo 
splendore, e teneva soggette parecch·ie città della Ro­
mogno. F1i allora che quivi fiorì la famosa a·rte ciel/a 
-~l'fa . Sel 124.?, i bolognesi co11,bntterc1110 contro i mo­
denesi e gl:' imperiali guidati da Enzo, re cl-i , 'anlegna, 
figlio di F ederico Barbarossa. Sella memombile bat­
toulia cli Fossalta, i bolognesi ottennero u11a splendida 
l'illoria e fecero prigioniero re Enzo. 

I} imperatore 1"erlPriro, per libemre il figlio, pro­
pose in riscatto ricchissimi cloni e fece minaccie che a 
11 ul!" valsero, pcrrhè Bologna tenne progioniero Enzo 
/i no alla sua morte. 

JJologna fu una delle prime città che distrussero il 
se1T11gr,io ciel medio evo; dal 1256 alla fine del 1257 i1ltti 
i bolognesi furono dichiarati liberi. 'Sel 127'1 i bolo­
unesi sronfissero l'esercito e/ella superba Repubblica cli 
r· enezia. Fti in questo .secolo eh e .iorsero le fazioni dei 
U11rlfi e elci Ghibellini che clilcmiaro110 anche Bologna. 
.In qiiesta città, nel 127.4, scoppiò una gra1icle g1ierra 
rivile fra i Geremei e i Lambertazzi. Questi f1irono co­
strett-i a ritirarsi, e Bolog11 a rimase sotto il clomi11io 
ilei Guelfi, i quali affidarono il reggirnento della città 
a Bonifacio T'III, che mandò come stlo legato il Cardi­
nale Orsini. Jia poco dopo il popolo si sollevò e l'Or­
si Il i si salvò con la f11r,a. 

.\' ~/ 18:37', 'l'arlcleo P epo/i, 1:icario ciel l'apa, con fi11e 
osf117, 1a r111scì ad acq11istare la sia noria di Bologna e f1i 
111 g_11el tempo che soi-sero le dtie fazioni e/egli Scac­
ches1_ e dei Jla~trorersi. Gli Scacchesi erano i parti­
y11rn1 d ella fannalia dei Pepali, perchè lo stemma cli 
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questa cosa è ww scacchiera .. J Jllc_iltraversi erano gli 
oppositori, ai l'epoli c oleum voaliono la raowne cli 
questo nome nel fatto che essi si ponevano a t!·aver, o 
,/e/ m11/e, cioè f11c1'vano diua pel'Chè 11011 avanzasse 11 male .. 

.l 'l'a<ld1' 0 l 'epoli, s11cceclettero, nella signonci cli 
.1/olouna, i .rnoi d11e fiuli Giacomo e ~ioWlM:'i, i q1wlt 
re1111lmente nel 1850 vendettero la cdta ai Viscont i , si­
r11wi·i di Mi­
lano. che la ten­
nero' pei· ben 
dieci anni, fin­
cliè il cardinale 
Albonwz, in-
1; i a t o d a l l a 
r'orte cli Roma 
con 11,n niime­
roso esercito, la 
liberò dai Vi­
sconti. Così 
q11estci cilth 
tornò cil PaJJa. 
Nel 1376, si 
acquietarono 
le fazioni dei 
Giielfi e dei 
Ghibellini e al­
lora Bologna di 
niwvo si 1·esse 
ci Repubblica , 
ma, essendo oli­
garchiCf!, , ben 
vresto risorsero 
le fazioni d egli 
Scacchesi e dei 
Maltravei·si e G, Beutivoglio. - Bassorilievo in S. Giacomo. 
la città caclde . . . 
.succe.~sii;amente sotto la -1iunori11 cl-i parecchie famiolie. 
b'n .soogettc1 a ( '11rlo Zc11nbeNari c_he ,fu ab?athito_ da 
Oioi-crnni 11entivoolio, il quale ebbe 1l titolo di maon-,fico 
I' potente si,anore j ma in 1lllCl som11wssa fii_ tr!u·1d~do. B0=_ 

/oqna tornò sotto la signoria r!Pi, V1sconti cli M1lrt110, d! 
Oicinualeazzo che cinoer 1·olevcisi il .cap~. della ~orono de~ 
lonoobardi ,_ e a . cui succe.1se il fiol1q Gwn

1
marw. _Quesf~ 

venne rnrcwto <111 Holor,1111 dal ('(ll'cluwle ( ossa e i bf!lO 
unesi acclc11nr11·0110 loro Siunore A.ntongaleazzo Benhvo­
olio, che fii aoli stipendi di papa Jluf'imo V. 
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l 'er altro a 7Jnitivoglio nel 1,/iì5 fii fogliata lei te.sfo, 
per online del legato ponhficio l)onien e Scotti. Bo­
/01J11a .~i 1'PIJOP1"Ci apparente111ente a gorenw popolare, 
l11ttr11·io Il/ famiulio Canetoli porlroneguiava la B epub­
l,/it11 t' si l't'U jotfa numerosi nemici. Qtlesti approfl'it­
turo110 di 1111 momento rii 111alco11tento generale per ri-
1lt11·1• lo città ui l" isconti, chP lo sottomisero n/ r1over11() 
,li Xi t tolò l'itcin in o. 

I /11•11/irn(Jlio, oiutati da 1111 esenifo fronce.se, ritor-
11111·0110 in Jfolounl/ , ma per brere t empo. ])o.po lo co c­
/"Ìat" ,t,,i Jln1/il'ou/i(), questa città si r1•ssr a Bep11bbli1·0 
·i11 1·11i ))/ldro11euuil/ru110 in pori gmtlo 1111 Senato /'l'P­
,l ifu rio ,, 1111 l ,eyul o del l'a ))11. 

.\'r•/lo liasi li('(/ tli 8. l'etrnnio, u SIIIJ(Jl'//o cle/la infom r 
/r•uo f,a /' i11,p1•mlon• e il pupo, il 2't Jt,/il;roio d el J:i.Jn. 
l'f,,11lf11t,· 1'11 incoro1,ò im/H'mfurc ('arto r. Senza 11/­
l'llllfl lil,t•rfà, i bol111J lll'si rima .,ero souuetli ori 1111 urn-t•rno 
"li(JOrthito fino ol .17'!J(i, a/111 c11/r1to dell'esercito re-
1,11l,l,li1·11110 1J11idrdo dal uenemle Jio11/IJH11·t1•, il ry11ole con­
.111i s/,ì C1t1che ] Jolou11a e lo rreà copi/o/e del diparfi­
ll/P11/o del !1 1'110, nello /{ r•p11l;b/it11 ('ispac/01111. l'i ù 
/1111/i <111esta 1·ill<Ì, divenuto :'ù1JJO/co11e I imperatore e 
"', 1•11 /rù .,otfo il uorenw di'! reo110 ti' Jtul ia . 

.\[11 <IO))() /u rnd11to di SapolPf/11(' { ))P?' il /0111080 

l'"11ur1•.sso di J' il'l11w, nl'/ 181.i Jlolou no cadde to/'ril-
1111'1//1• sotlo i l (/Ol"l'/'110 p on tificio , venne 1111 if(l u llo 8f<tlo 
,1,,1/a l'hiesa <' f1•ce parte delle così cli-tte T,er,azio ni. S ei 
18.17 ,, nrl 1848 il popolo, .,ol/1'va 111/osi 1·011 lo rivolu­
::io111•, <'b lie t/1/(//ch c /0111110 1/i libertù, 111a questa fu 
s1'111111·e soj/otolo rio/le u r-m i st m II il'l'P eh iamote rl"l 
!'111,0. 'l'utravia I' 1.1 ui11r1110 1i!5.'1, p u;:titi i tetlesrhi, 
i l1nf11!flll'Si u/,h11t/-fro110 il uorenw J)Ontificio. 

/<'i11(l/111 ente 111•/ J8(i0, 11el pie/ii.scii o del/' H mili11, 
,,f,llf' /1/fJuo /11 .s1111 111u1e.ssio11,, ol Ueuno d' Jta/iu sotto 
J' i//111io J,Jm1111ue{c Il. ' 

GRANO HÒTEL 
=== D'ITALIE -

RVEC TOUT 
LE 
COMFORT 
MODERNE 

f 
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I SUCCESSIVI AMPLIAMENTI DI BOLOGNA 

Ant ica Porta Castiglione. (Fot. Poppi). 

l'rirna dPI 1200 non è- po•sihi l0 s tahilir0 q uali fo&SC'l'O 

1 I i 111 iti del la città : SPlll lira C'h<' qu0sta, al ~0111po cl Pi 
Homa11i. si cstcnd0sse d a P iazza di P orta Ha,·<>gna lla 

fino :11 pr i11('ip io d0l l'odi<> rn a Yi a .\ . Saffi. 1T11n pnrt0 
d0ll ' n ntic-.n Bolognn. St'COJ1do ak1111 i, r ovinata 1·f'!'so il 
1100, so rgeva fra via l'oggi.ale via l'irtrnfitta. 

Xel XT I secolo, la C'inta fu rifatta, e, cli q11c,ta, oggi 

:incora si scorgon o trac-<:ic ttPi l11oghi scg11Pnti : 
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In via S. Vitale, prima di enti-a re 111 piazza Al<l,ro­
vandi, è l' ::i nt ica. porta S. Vitale; 

In via Repubblican.a, -allo sbocco di vicolo Pi ella si 
,·edono pure traccie di un' antica porta ; 

l1l via Pogg.iale, esiste tuttora l' antioa porta. 
I II via Po1·ta. N uova, prima di entra,re in P i,a:r,za 

:\Llip iglri, vedesi l'antica porta Stiera. 
In ,·ia Castiglione, prima di giungero a via del Ce­

stello, si nota l'antica porta Castiglione. 
Orn, dopo l'ampliamento del la cinta cla:r,ia ria, e quiJ1cli 

la dcmol izione delle vecchie mU'l·,a, le porte si so110 trn­
.,<fonnate in barriere daziarie, e sono tredici, cioè: 

Barriera San ::\Lamolo, Castiglione, Santo Stefano 
Calla Chiesa Xuo,·a), Alema nni, San Yitale, Sa11 Donato, 
)La se-a rel la, Oall iC'ra (Arcoveggio), Stazione ferrovia r .ia , 
Lnme Bertali a), S. Felice ( Prati di Onprnra), S. l saia 
(Oroc,,tta), Sa.rngoi1:1a OJeloncello). 

La citti1 è divisa municipalmente e giudizialmente 
nei quattro mandamenti d i Levante, Sett('J1trione, P o­
nente o Mei1zogiorno. Eccle ·insticamente è- divisa in 31 
panorchie, ora c-ompren-dendo come urbane anche tutte 
qu<'llc parr0<:chie <'he fino a l 1901, anno in cui Yenne 
attuata la 111wrn cinta per opera del]' allora Sindac-o 
Oonrn1. Alberto Dallolio, erano considerate appartC'­
nC'nti e:i·trci 7/l li /"O.I. 

La popolazione della sola città ora si aggi r.a sui 180 
mila n.bitanti, ed è sempre in rihn-.ante aumento, poichè­
Bolog1rn per la sua ridente posizione sul Reno, per il 
grnndo risveglio industriale ottenuto in questi ul t imi 
a nni <l diven uta una città di ricca imm ig razione. 

Prima gli opificj industriali traevano soltanto la loro 
for,-,a dal Bnw che è il principal corso d'acqua del ter­
ritorio, tl.a.l Samoaaia, dal T,avino, dal!' felice, dal Qim= 
dr111([, dal Sill11ro, <lnl Savena e dalla forza motrice del 
Gas o ,lei Carbone, ora invece l'energia <'lettrica dà il 
ma. simo imp1.1lso agli stabilimenti . 

La Città 

Piazza Vittorio Emanuele 11 

Non possiamo farci un ' idea <'satta di ques~a Pia7,7,a! 
a i temp i della sua origine, cioè vc~rso la prima meta 
del XII secolo qu.ando i bolognesi , i ressero a Comune', 
perchè gli edifici che la circondano, sorti fra i secoli 
X [li e XV, ne dovC'tte1·0 carn bia re totalmente l' aspetto. 

In Pia.,-,:r,a Vittorio ]~maJrnelc I.I , ohe potrnbbe con­
siderarsi una sola con guella del Nettuno, tanto l' una 
<' l ' altra sono in dirC'tta comunica,-,ione, si notano i Pa­
la7,zj del Oo11111nr, {lel Poclestù, dC'i B anchi, la grande' 
('hiesa rii 8. Petro11i(), il Palazzo clei Notni C' il JJ'lo1111-

menfo a T'ittorio Emam1ele Il. 
Se ciascuna di queste insigni opere cl' arte, consi­

derata a sè suscita l' ammirazione, tutta la piazza nel 
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s uo insieme, (rieondotto oTa eon severi resta,uri dovuti 
a lla iren i-alità di Alfonso Rubbiani , al suo aspetto mi­
g li orP) è giustam<'nte da conside,raTsi come una delle 
piìr hrllP del mondo. In lei rivive, più forse che i11 ogni 
altro luogo <l<'lla città, l'anima dell' a,ntico e glorioso 
romu1H', e si t' ispeeehia pitr fed<'lme,nt<' la fisonomia gc­
ll Pl'fli(I di Bologna , che i poeti volkro chi amare rossa, 
prr i I colore vivo del mattone onde sono costruiti qmi. i 
t u tti i snoi palazzi medioernli. 

In certi giorn i <'cl in certe 0Te spe<\ialmente, nessuno 
pui, sottrnrsi al fascino chP Pmnna dall a piazza mera ­
vig liooa; e 11<'11 ' ammirarla Ja bocca ri mane muta C' il 
pcnsiAro vola in{lictro nei secoli a rice-rcare le vision i 
cli ,·ita che quello scenario stupe,n clo incorniciava. 

Giosuè Oarduc-ci eantò la piazza <:li San P etron io in 
11 11 a brlla giornata cl ' invN•no, nell' « ora soave che' il sol 
morituro saluta le tord e il tempio»; e sinteti7,zÒ f<'­
lfrrmrnt!' nella brc,·c ode barbaTa I' impressione dello 
sprttacolo indinwnticahile : il contrasto fra la fosca molo 
cll'i pn.la,1zi med io<'rn,li e il sorriso cki colli circostanti 
hinnchi di neve; la languida soavitr1, violacea dell' ul­
iimo raggio solare 

cho ne la, bigia, p ietra nel fòsco vermiglio ma,ttone 
l)R.r che- ri-:;vegli l 'anima de i secoli. 

Monumento a Vittorio Emanuele II 

Il monumento n Yittorio Rmnnue]p H , che sorge 
nel mez:w della omonima piaz7.a, fu inaugurato nel 
giugno dell'anno 1888, durante la c!'lebra7,ione clell'ot­
tan1 Centenario drll' Università d i Bologna. La statua 
equrstro di bronw, piena di vita, <' opera dello scul­
torp Giulio l\IontevC'rde. 

11 piedisfa llo fu giudicato lodevoli' peT l' accurnt,1, 
PS('Cnzione e la prf'<'i ioni' con cui fu c-ollocato. 

15 -

Palazzo del Comune 

Fu cosi,ruito nel secolo Xli I l' formato 111Nliantc 
i' unione lh,11' antico l'alnzzo della Jliara co11 la ('asH 
,I' .lcrnr.1Ìo. l n quest'ultima, eh<' <' rappreseJ1tata dalla 
parte sinistra dell' oclifi cio, furono 11<'1! ' anno 1889 com~ 
piuti restauri, riaprC'ndo ancl10 I' a nt1co portico cli SPl 

archi che era stato murato. 
)l'ella fa<>ciata si nota la pl'egevolissirna terracotta 

cli Xicolò dell' .-\.rea, rappresentante 1111a )faclonna col 
bambino; su Ila porta, Ja statua cli Vapa G1·cgorio XII I, 
il riformatore del calendario. Durante ]a riv,,luzione 
fnrncese (1797), a fine di salvarla dalle demoli7,ioni, fu 
fatta subire, una metamorfosi a quest.a statua, cambian­
dole la tiara in mitria e aggiu1112:c-1Hlole il pastorale, per 
fai•la pa. sa,rc per l ' immagi11e di S. Pcfa-onio. 1\Plla scarpa 
del\' edificio si Yedono i ncavatC' k misure bolognC\5i. 

A destra della fac­
ciata la grande fìne­
s tra nel pianterreno è 
or1tata cli due aquile 
scolpite : quella a si ­
nistra verso l' ingresso 
è atttribuita a Miche­
langelo. 

Nell' interno del pa­
lazzo. acni si accede 
mediante una rampa 
a cordoni in fondo alla sala che trovasi al primo piano, 

} 

si vede la gigantesca statua di terr~ cotta. rappr~sen-
tante un Ercole, modellato da Alfonso Lombardi da 
Ferrara, scultore vissuto tra i secoli XV e XVL 

J~ "lli notevole sopratutto la celebre Jfoc/01111<1 di'! 

-J.'rrren7oto, affresco del ]i',r:rncia, _con u,na carattC'ristic;i 
Yeduta cli Bologna cl' allora. l+'u eseguita nel 1!50,5 prc­
cisament<' nell'anno in cui si ebbero le terribili sco,;sc 
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dà te11remoto, di cui trovasi memoria nelle oronache del 
tempo. 

Sopra quc ·ta sala. eletta cl' Ercole, ve n e è un' a l­
t ra . al secondo pi.a.no, chiamata sala Farnese, Je cu i 
pa.1:eti sono coperte di pitture cl' art isti bolognesi fioriti 
nei secoli XV I I e XVIII. Qui vi è ,anche la statua 
i•11 ra me di papa .A.tessandro Vll, opei•a dello soultorc 
fion>nt ino Dorasta . .ntc Dosio, che l'eseguì nel 1660. 

Le 8nla del Oonsir;l-io C'o nrnna le ha pitture <li A. 
::\1. Colonna c G. Piz;mli, artisti bolognesi del secolo 
X \1IL ; quella del C'o11siulio Pro1;i11ciale fu decorata or 
sono pochi anni dal Sarnoggia, bolognese, e dipinta, 
nella volta, da Luigi Serra, pure bolognese, il quale 
volle riffigurarvi Irnerio, il fond atore dello .antico Stu­
dio cli Ilologna,. Quest'opera pregevolissima fu l' ul­
t imo lavoro d el Serra , morto nel 1888, in giovine età, 
lasciando un p rofondo lutto nell' ,arte. 

X el Palazzo Comunale si trovano gli Uffici muni­
ci 11al-i e vrovi11ciali, quelli di Prefettu·ra, di Q1iesfora, 
e l,a florsci di Commercio. 

A pi,a,nterr('no, nel vasto loggiato, che tJ:rovasi a si-
11 istra <lel primo cort ile, vi è J.a residenza dei Po111vieri. 

Anche questo important issimo servizio cittadino, spe­
c i,n,l mente per le saggie r iforme portate dal comandante 
,1ttuale te n. colonnello cav. Cava ra, ha r,aggiunto un 
notevole grado di perfezione e per La sua ,ammir.abile or­
ga niz:Mtzione, p er lo siplendido macchinario cli c•ui dispone, 
pnò agevolmente competere coi migliori d' Itali.i,. 

1,<> pompe, le scale, le vetture-lettiga, i bellissimi 
car ri automobili - magnifiche Fiat di gra.n<le poten­
ilia li tà - sono t utte di modernissimo tipo. Il Corpo dei 
Pompieri di ]3o,log na ebbe ,a merita.rsi frequent i onori­
fice,nze specie per i grandi se.i·v'igi resi .anohe recente­
mente nei tenemoti <li Calabria e d i Sicilia. 

Degno cle.l massimo elogio è ezia.ndio il perfetto fun­
ziom1rnento cìei Soccors-i cl' 1wgenza. 

□ □ □ 

Madonna del Tenemoto, affresco del Francia. 

(Fot. Poppi Zagnoli). 
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San Petronio 

La prima pietra di 
questa basilica che, 
come vedremo. se fosse 
stata compiuta nel 
m odo in cui l ' aveano 
ideata i suoi costrut-
tori, sarebbe riuscita 
opera d'arte più mera ­
vigli osa di quella che 
oggi non sia, fu posta 
solenne1nente il di 7 
giugno 1390, con sopra 
inci,;avi l' arma del Co­
nnme bolognese. 

Per preparare l' a­

que:-;to 
grandi 
lrttina. 

rea su cui costruire 
tern.pio s i demolirono otto chiese, oltre a molte 
case, dovendo avere esso la forma di una croce 
avente dinanzi 

n ciascuna delle sue 
e::;tremità una larga 
piaz:;m,. L a cupola do­
veva raggiungere l' al­
tez,1a di 162 metri. 

L a pianta fu ideata 
co~ì da Antonio di Yin­
c0nzo, bolognese, ch e 
ne fece il modello, as­
;,isti to da frate Andrea 
:Manfredi, faenti no, ar­
chi tetto non meno ce­
lebre di lui. 

Ma, con gran danno 
ùell' ar te, dei quattro 
bracci di questa gigan-

Bassorilievi di Jacopo della Quercia.. 
Dettagli de lla porta maggiore, 
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1',acciata della Basilica di San Petronio. 
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tescil. basilica, n on se n e com pi ch e uno :;olo. L it base 
marrnoreil. adorna di mezze figure di santi fu condotta, 
n, termine verso la fine del Kecolo X I\'; i fin.nchi della 
ch i.osa . o il cmnpanilo fm-ono invoco esegui ti n oi duo 
~eco li Kuccessi vi. 

Su lla porta cli me:>.1/.0 sono not0Yolissime le scolt ur0 
cl i .J ,wopo da Ila Qn Pdcia. Qu(>lle d elle porte ,laterali, 
d isegnate- dai Seccandenari, nel 1523, app a rteJ1gono a 
sr·11 ltori d ella p rima nwtà d el XYJ secolo. 

La C' h iesa di S . l'0tron io, nel suo interno, è divisa 
111 trC' navatC', c-011 d irci piloni, u cui si sln1winno 
"rr·h i a,gi I issi 111 i. 

Le voltC' della navntu maggiore furono 0dific-atC' sol. 
La nto v<• rso la metìt del s0c-olo XYJJ. 

Rotto I<' 11 an1te infc> riori s i apron o Yentiluo rnpp C'll<'. 
.\"el paYirnPnto s i H'cle la meridiana, disegnata nel 

l6-i6 dagli a.5tro11omi Giornnni Domenico Cassini e Do-
11wnico G11gliclmi11i, <·lw s i C'Stcncl C' fi no alla porta m,ag_ 
µ:iorC' ,lc>ila ch ic>sa. 

I 11 fnnclo a questa nn,vnta Yi è- la residemm della 
/

1'11/,l,rin•ri" di I-i. l'P{l'llnio, clm·0 sono r accolti i pro­
/1,dti di r·ompi mento di p;irtc> o di tutta la B asi lica, 
dn <111C'llo cl0I 'l'errib i1in fin o a i pii'! rec0nti clegl' inge­
g nc>s i :li oclc>nc>si. OC'ri C' Colama rini. 

Collorata tra l'una e l'altra C'appella, in quattro 
punti 1n Chic>sa di 8. Petronio. trovansi quattro dellp 
<·roc-i monunwntnli , che erano n<?llC' Yie di Bologna nel 
s<'rolo X li 1. Così. n0lla navata sin istra tra la, prima 
0 1n s0r-0 11cl:1 cappelfo, vecl0si la croc0 ch0 sorgeva nel 
t.riYio cli porta Ravpgnana ; C', tra la nona e la de<!ima 
<·a pp Plln, la r r oce ch0 era 1101 trivio cli Castiglione. 

~<'Ila nnvnta destra, pnr0 tra la prima C' la seconda 
<"appel la , t rovasi la e roee del trivio di S. Gregorio, e 
tra la nona C' la clreima rapp<'lla, qu ella del trivio cli 
R. Paolo. 

o o o 
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Palazzo dei Notari 

11 l'a lar.zo dei ì'ìol,a.ri <"osLruiLo n el la !>econcln rneL:1 
del secolo :X li I dalla Co111pagnia dPi Xotai fu poi in­
grandito nei ecoli successivi XIY C' XV. 

La parte più antica, vc ,·so 8 . l.'ctronio, f11 c·omi11-
c-iata nel 1831 sotto la Direzione di Berto Cavalletto c• 
Lo ren½o dn Ba~n on1 ari 110 n i qn n li poi s i aggrt1g-arOJHJ 

\ ' in c<' 11 w d·i .·\ nto,nio (' Oiova11 11i Dion isi. il qHak 11lti11,o 
s i tro,·ò alla fine solo nel ultimar<> il la1·oro. 

S ella sala µ:rall(lc• so1wi lwllisimi arn111/.Ì cli pitlurp 
quatt i OC'ent ist(•. l:kn <·onsc•1 v,1to è lo stPmrna <ki 1-ìotari. 

X,,1 x,~1 sPcolo si aprì la porta di Yia .Piµ:nattari 
,. s i airgi uii srro i mPrli park cl<>i (1uali furono n111rati 
11el X\' I II secolo e così 1·irnnsp,ro p Pr lungo tPrnpo. H e­
c·e11h•n1c11tc a c-11ra dPI ('0111i/11/o JH'r Jfofou110 s/0,iro-u,·0 

lislirff fu eseguito u n completo t• prC'gi ,• volt' nslaurn 
ili ripri tino c-J1e µ:li ha r idonato la sua linea artistic:a 
l' .severa . 

Palazzo dei Banchi 

J I pala1/,W cll'i n ,,,,chi, dd.to oµ:gi piì1 ('OlllUll('Jll('llÌl' 

,/I'{/,, 7"ioraie f11 c-ominciato ne>! 1-1-00 e compiuto i11 di­
VP,r se .ripres0. Crn1.sistc> in un powtic·o r-011 clcHhei pi lastri 

C' undici a rchi. sotto <·ui i h:t11l'hieri anelarono a<l aprir<• 
!<' loro hotteghc. dandogli c-osì il nome di [)Or/irn rl1·i 

7Joncl,i eorne ·ucce&-;; ivament0 ri clic--clC"l·o qu('llo di 1101-

liu, d!'l/1, fiomil' p<, r ]p ve.n<litriei di fio·r i ch0 i1·i L<'Hl'-
1-11110 comm0rc·io. 

)La ne.I 1-360 I' arr·hitrtto Giac·omo Bnrozzi da Yi­
g nola lo nn1pliò rich1c-C'11dolo ad un •olo corpo cli fah­
lirica per cop rire alcuno vrc·ch ie case <' 1101 1888 co11 
un completo e indovinatissimo restauro d0lla facc-iata 
si ottenne il i>ell' edificio chP oggi c:hiude <legnamente 
l ' t~rtistioa piazza. 



Piazza e Fontana del Nettuno 

La piazza lh'I Xettuno fu aperta tra il 1563 e il 
1-366 pe r erigerYi la fontana ch0 Yi sorge llel mezzo. 

Questa fontana complessivamente fu disegnata da 
'1'0111111aso L au ret i, nato a Palermo, ma le statue, tra 
cui bellis,,ima è- la principale, furono modellate dallo 
scultor<> Gian l:lolog11a, di Donay di Fiandra, e fuse i11 
bronzo da maestro Zanobi Portigiani. 

Riproduciamo qui di foanco una 'Pregevole stampa del 
Ul30 olte fu esegu ita in memoria cli una gra nde nevicata 
rima t,fl celehre nelle c ronache di quei temp i. 

l~ a · ai interessante anche pcl confronto fra l' .antica, 
o l 'attuale piazza. 
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Palazzo del Podestà 

La parte prospicente Piazza Vittorio Emam1ele 
fu costruita nel XIII secolo e condotta a termine pre­
cisa mente nel 12+5. La torre merlata non vi fu aggiunta 
rlte ,dic iotto ,anni più tardi , cioè dieci airni dopo che 
questo palazzo era diYcnuto sede del Podestà . 

Y c-rso la fine del secolo XY fn rono fatti il portico e 
la, facc iata nuova : nel 1884 fu r estaurata la torre. 

Q11 i fu tenuto il conclave che creò ponte.fico nel 1+10 
Haldasa r re Cossa col nome di Gio·van ni XllI. Tl salone 
che a l primo piano cli questo edificio. si stende p er t utta 
la lunghezza de,l porticato, potè se,rvire iper la sua vastità 
dtt teatro pubhlico per commedie e op ere in musica e 
da G i11oco del P allone, dalla mPtà del secolo XVI fin 
quasi verso la fine del XVITI. 

Nel secolo scorso la magnifica, sa la rfu alquanto trn­
scu rata: se ne s01·viva no i pompie ri per le loro eserc i­
tazioni. ::\<Ia sopravvenuta la nobile fehbre delle rico­
"i,ruzioni e dei restauri a,rtistici, si t r ovò necessario ri­
<l a rc il conveniente aspetto anche a quello storico salone. 

Indetto un concorso al quale partecipaa·ono i mi­
gJiori a rtisti italia11i, riuscì vincitore Adolfo De K arolis 
al quale. fu oosì affidato l' incarico delln. decorazione del 
,-astissimo .ambiente. L'illustre artista attende cla 
quasi dne anni con cura paziente e geniale all' opera 
lunga e difficile, ohe srurà compiuta, nel 1922. 

Se così all' interno del palazzo del Podestà s i è de­
g narne11te provveduto. sono vive ancora fra gli a r tisti le 
discussioni per un totale restanro della, facci,atn. a,lla 
quale si vo1Tebbe da alcuni appone un coronamento di 
-35 me rli mentre altri n e nega l 'opportunità artistica. 
I <l ne finestroni in angolo fra P iazza V. E. e Piazza 
Nett uno sono stati recentemente ricostruiti secondo due 
di,·er i criteri d'arte per stuclia:rne ]' effetto in rappoTto 
all' architettura gener.ale dell' edifizio: ma lo stile più 
adatto è ancora lonta110 cla,11' essoTe stato trova.to. 

IL RINNOVRMENTO DEL CENTRO 

Il cent ro di Bologna 1·a in que,sLi n1111i pl•rèlc,ndo la 
sua forse unica, c-aratte,ristica 11011 bc-lla: la vecchia l' 
stretta e i11<:omoda Yia Hi½w li. l bolog ne ·i e' l'rano at 
taccati: la forza della consuetud ine ha lottato in loro 
a lungo di fronte aillc ev identi ragion i d ' arte, di igil'Jll' , 
di comodutà p ri ma che q neste ottime ragion i avessero i I 
sopravvento : ma finalmente il piccono d<:>rnoli to re è sct•so I 
inesorabile sulle vecchie ca o inclf'gnc del rinnovato spi­
ri to bolognese, ha distrutto t utto 11uanto i11terrompl'VH 
e spezzava e naseondern la li11ea ostetica della partl' 
p itt belb della nostra c itt11; e s11He nude a rl'C libcr:itr 
al le conquiste del!~ f li1iz_ia rnode1:na sta sorgend~ la 
nuoya via Rizzoli, 1 ah\plissmrn, luminosa, comoda, p1e11a 
di vita com~ cuore che possa alfine liberamente pul­
s.a ,·c. 

Q11esto aluta1·e rinnovam<>nto cdili½io. voluto e mg­
giu nto attrave1·so le più grandi difficoltà d ' ogni genen'. 
forma J' o rgoglio o il nu1to di ak11ni benemeriti ·bolo­
g nesi il cui nome non sa rà climPntiC'ato. Ad A~o 
Hu.lihlltni Bologna deve la nwravigliosa e fedele ricostru­
½ione storica della grande isola ehP comprende oltre al 
palazzo cleJ Podestà, li] palazzo del Re Enzo c la torre 
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del capitano del popolo. L' i,llnstre e geniale uomo cli 
cui i conoittadin.i lamenta,mo l'immatUJra recente perdita , 
a ven1 per lunghi ,anni perseguito un suo sogno lurni-
1wso cli be11ezza : isola,re i,l gruppo cli costruzioni comu­
nali :rntid,e cui l'incuria e i,l pooo 1ri·spetto dei succes­
sori avev,a adossato e sovr,apposto c-ase e casupole prive 
cli ogni l<inea artilS'tioa; 1•iclare a.gl,i i,rnsigrni mo11urnc11ti 
cl e l pa~sato l'aspetto che essi .aveva,Ho n ell'epoc,~ glo­
rio&a in cui fuJ·ono edificati. Il sog110 fu a,lfino realiz­
zato, Dapp,rima app.a,rvc, Liberata da ogni cleturpaziolle, 
la. _1>eYera. bellezza .cl,Wl~- facoi~ta del p1dazzo. di Re_ Enz_o; 
pm , l' n11no soo,rso,1 -ln'l'z11ate.s1 le clemoliz1on1 cli via Hli½­
½oli ed abbattuta la casa Carnpograncle, tutto i,l palaz,;o 
che ha i I nom e del biondo p r incipe prigioniero si mostrò 
a li' ammiraziono e al pl•a.ttso cli quelli stessi che avevaiw 
avuto meno fede ,n e.Ila g rande impresa . 

Accanto al 11ome del gf'lnial c 1•ievocatore cli -anticl1c 
bellezze sta. deg11amente quello di un posseJ1tc anim.a­
ton, di nuove energi e : Ale,sa,ncl ro Rom~ani. A lui s i 
deve iJ1 gra,n parte se ia1 pochi ,anrn•i è stata resa pos­
s ibik e in molt,i pa,rte compiuta :un'opera edilizi.a che 
rist:hi.ava ,cli dover esser tronoa.ta a mezzo con i,rre,para­
oilc danno cle1la città. 

La, famiglia H01w,a.ni ha non pochi titoli di be,neme­
ronz,a. per l'industria citta.cli,n>L. 11 padre del cav. Ales­
sa nrlro fu i I fo11clatore di quella fabbrica di bina bolo­
µ:nese che porta, il suo ,nome e clic si è ormai imposta 
trionfal me nte ne<i me-reati italiani vincendo nel modo piì:1 
liri Ila nte 1a concoJ'l'enza del1e altre case nazi on.ali ed 
estere. L' ,industri.a d ella birra dà, si può cl.ire, vita, 
n l e;nrnioso paesello di Casa,lecch.io, a llc po,rte cleUa città. 
do1·e lo stabilime,nto Hon½~ 1i funziona in modo p erfet,to, 
snsoitaaido l' ammirn7.ione di tutti i competenti che non 
d imentioa.no, passando per Bologna c1i visit,a1-lo. 

Il caY. Alessa ndro Ronzani, d.opo aver dato felice-
111e11te incremento e sviluppo altl' industria ereditata dal 
padre, si prqiose un a.ltro nobilissimo scopo: quello di 
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impi('gare le ric:clH•:1.:,:(• :H·<·un1ulaLe. 1n un'opera c:hc fosso 

di clecoro e di lustro alla i-ua città. Colle progettate 
dl'rnoli:oioni di Yia Hi :,:wli , rin1a11e1·a lil>C'ra una Yasta 
arpa ,sulla quale .~i sarPbh('J o dovuti costruire cfoi pa ­
la:,w,i degni cli r<'ggerp il confronto c·on le- maestose moJj 
w1tiohe ~oro vicine. U iusta men Le i l comune ;mpo.neva 
<·lie 11011 so}t,.nto t1no ~pirito di c·om mernialità, ma a.nclw 
,, piì, t1n senso di Sl'l'C'l'a bell(•z:oa ispi,rasse le nuovl' c·o­
,st,ruzio11i. Chi a1·rl'bhe a.,st1nlo il pravis.simo onere ft-
11a·1z1ano e rnorah':-1 

li C,IY . • \ k _s.andro Ho11,,at1i fpc·c' il gran gesto. I l 
primo rloi tre grandi lolti cli lC'1Te110 gli fu aggiucli­
C'a to: e su (Jll<'lio sorge• ora, c1 t1asi compiuto con mera-
1· itdi<><,a rapidità i11 po<·o llll'IIO cli cluc' anni. il 1-,rrancliol'O 
pa laz;,,o che forma angolo fra 1·ia H izwli e piaz:oa HP 
10nzo. 

I l prnf. G11altiern Pontoni <' I' ing. Giuseppe Lam­
h,•rti ni , eh(' il H.onr.ani frli('(•rncnfr i'<'Pise a cl,irigerc i 
larnri , e gl i i11geg1w1·i Lt1i gi H0rnardi e Carlo P rati, 
,·s;c'c·t1tori dC1ll' impresa. ri,ol~c•ro con ge nia le fac ilit,1 il 
problema gravissimo c lw si p1·C'~Pntn1·a lo,ro. B isogn ava 
<•oqtrnire un ed i:fì1/,ÌO n gra ndi li1H' C' C'{l ispirato quimli 
ali' c•stC'tica d<'lle grnncli <"ostrnr.ioni, ma ch e t uttavia 
mantl"nesse un co1T0lto <' . C'VPro c·a ratte,re rnonumentalP: 
p1·ita l'e la molteplic·itii d0llC' apC'rture eh P HYl'ebbero fatto 
somigliare il nno,·o paln:,:r.o C' un grattanuYole ameri­
r·ano. pure dandn abhondantt• aria e luce ai molti piani; 
applical'e elementi dw ri,petta. ern in qualche modo 
le> tradizioni bolognesi senr.a sovraeca l'ica,re una frontC' 
~i,1 cli per e va1·ia C' d C' n. ·a: fare insomma una bella 0d 
utili' ope>ra moderna pur rnante,nc>nclo integri i concetti 
a rti~tic:i aj q na li . i ispira I' a rrh itC'ttn ra looa,le per non 
prorl111Te tridenti <' danno i <'Onirasti estetici. Gli ar­
t i~ti riusc-irono pe,rfottn 1110nte nel lo ro compito, non solo; 
nia vollc>rn nnehe, offri re' alla C'ittà, con la oostrui',ionc• 
cip] palaz:oo H.om1ani, una Hovità splendida : un teatro 
wtL~rraneo. 
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~ella parte infer:ic,re del palazzo, per la. quale fu­
rono fatti opportuni lavori cli scavo è stato infatti co­
struito un be,l teatro, ampqo, spaz ioso, ben arieggiato e 
luminoso, che può comodamente contenere 1700 persone, 
eorredato di amp,i loggiati e di un 1-icoo e vastissimo 
foy11r . Il va.no del teatro ò lungo 40 metri chl fondo del 
p,1lcosceni·co all' csbremo della. platea; largo 18 ed ailto 
1 ~; e vi s i accede pE\r due comode scale che d,al por­
tieo prospiciente la pi.n,:1,za J.tc ]<::nzo portano in quattro 
rampe a,l fo11Jclo del!' c,d ifì7iio. Altre due egua1i scale cli 
<•icurezza, ai due angoli oppost,ì conducono direttamente 
su.Ila strada i11 via Orefici da un lato, in Yia l'tir.zoli 
clall' altro. L'ingresso nei loggiati è dato da sei grandi 
porto a,i la.ti della sala . 

Il palcoscenico ampio ed altissimo, il mocle111no s istema 
di illumin:u1ione e di riscaldamento, la pitt perfetta 
sicnrn;:,m assicurnno un fortuna to aYvenire a questo 
nnovo belli ssimo ritroYo, co.sì come gli ampi e luminosi 
porticart,i del palaz½O Honzani, ricchi dei negozi più 
be,ll i della città, si avviano a rlivPnt,arc ,il più affolJ.ato 
lnogo di passeggiata. 

1 l ca v . .lwn:>iani ha così degnamente i,ncominciata la 
r0a,lizzazione d' m1 sogno che s'avvia oramai al suo eom­
pimento. Le demolizioni contin ua no febhrilmente; e pre­
sto si faJ·anno anche le ricostnrnioni, delle quali il s0-
r·onclo lotto è stato già aggiuclicflto. Qu,ando l'allarga-
111(',nto giungerà a piazza lfovegnana, cl.alla piazza Xet­
l11no si potrà gocle1·c lo spettacolo me,raviglioso delle due 
To1•ri rnillc,narie, halzat0, eome canta il poeta, tra, im­
pe,ti cl' inni dal euore cl' Italia qua.nclo le Alpi s.neh­
hia.rono cu barbal'i; e la veechia Asinella sembrel'à <'1'­

g(',rsi pÌÌL alta e più diritta, :ulC'ora e sempre, dopo 
t.a nti Sl'coli, segna eolo cli lib0rtà . 

.t.t.U . .t.t 

" 1 
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Tavola A. 

Principali Edifizi 
o o----

1. Palazzo Comunale. 

2. Palazzo del Podestà. 

3. Palazzo dei Notai. 

4. Due Torri e Piazza Ravegnana. 
5. Museo Civico. 

6. Archiginnasio. 

7. Biblioteca Comunale 

8. Mercanzia e Cam. di Commercio. 
9. Banca d'Italia 

10. Cassa di Risparmio. 

II. Palazzo delle Poste. 

12. Telegrafi e Telefoni. 

13. S. Petronio. 

14. S . M. della Vita. 

15. S. Bartolomeo. 

16. Palazzo Pepoli. 

17. Palazzo de' Cenciaiuoli. 

18. Palazzo de' Banchi. 

19. Banca Cooperativa. 

20. Palazzo Ronzani. 

21. Giornale "IL RESTO DEL CARLINO ,, 

" Stabilimento Poligrafico Emiliano. 
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I NEGOZIANTI E LE VIE CENTRALI 

Le clemoJizio,ni c;ompiuk ,wl primo tratto Ji \" i" 
RizzoJ.i ,pro cl us,sero, sipecia I mente no] euto c;ommt',rcia ]p 

d i quei paraggi, una g,ravissisma pcrturha;1io11u non ,111-

cora oessata . 
Era 110 .sort e prc ·•o e di .fìanl"O a li.a Borsa nkunc ba­

rrucche da fiera , botteghe p osticoi C', a,b l; ruti mento fd i I Ì1/,io 
oh e ,per fortuna i n br eve seompa n·c. Quivi parcc;c;hi 11 ('· 

goziauti dovettero assoggettarsi a prcnd('re i l pt>ggio in 
attesa d eil meg lio, altri invcoc' potcrnno co11qu istnrc 111w 

p osi;oione migliore . 
Un notc>vole trasloco ò sbto qur,Jlo d<·lla Ditta .\1,1,., 

.,r., No uon.\TA trasferitasi stabi'lrnentc .i11 1111 pm vnslo 
l' grandioso focale 111 Y ia H,i;ozoli X. :10 A angolo di \"i a 
Oaw:i,liera N . 1, b. c. d. o. 

Per questa Ditta i moviment.ati c'ambiamenti richie­
sti dall'ampli.amento del punto pi i1 centrale di B ola­
gna hanno segnato un passo ascendente Yerso una mag­
g iore espansioDc cl' affari ridliesti dalla posizi0ne mi­
gliore, <lal numero delle vetr ine, dalla rioohezza e dal-
1' elegan= con cui venne il nuovo negozio arredato. 

3 
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La Ditt,a, a!J,a ]!ano V ol'ata non t eme co·ncorJ·o1tza par 
il completo assortimento in tutti gli articoli di forni­
ture per Sarto e p er }Jodiste, Pizzi, Piu me ecc. ecc. Ad 
ogni stagione i proprietari si r ecano personalmente a 
J'a rigi per gli ,acquisti; ecco perchè questa, Ditta è sem­
pre a.l C0l'l'emte delle u lt ime no•vit à della moda. 

l ,a vita, gagliarda che s i ma~1ifesta nella, città rinno­
vc1llata crna. nuovi bi sogn i e nuove abitudini. 

l vecchi ca ffè vanno trnsform,m1dooi in modernissimi 
IJUJ': li NPttuno, Cillario, la bibiteria Querzè, il Ga.sp airi 
ecc., sono i ritrovi odierni, il nuil'e maunum dove incalza, 
s' agita e ribol'le La fiumana del pubblico e d egli affa ri. 

In questa. fiorit ura di nuovi negozi e cli nuovi Bars, 
tino ne ha aperto in Via R izzoli ?-1. 4 appunto di frnnte 
al P alazzo di R o Enzo (fra l.a Banca Commer ci,aJ,c e 
l' Albergo Str-lla cl' [talia) que,l mago delle bouvett es che 
t' il signor A1,nERTO Bo1t'l'OL01:Tr. 

Egli ha ,avviato un negozio, die è una bomboniena, 
un vero salotto da signora , con una proprietà di im­
pia nto e di ornati, sotto la vigile direzione del prof. 
s·a.moggia, da mantenere in primissima linea quell'ago­
gnato privilegio, che ogni città ci invidi.a, di unire al 
commercio e all'industria un spnso cl' arte squisito, cho 
fuori di Bologna diffioilmente si trova. 

Più oltre t rovia mo l,a Ditta R1CHARD G1Non1, i cui 
locali sono re -tau rati cli fresco; e al 'N. 8 la Cappel­
le ri a di ARMANDO G1us '.l.'1 depositario esclusivo d ella 
Gran }[a rca :Viitria p,rodotto rinomatissimo dell' an­
tica Ca.sa G. Borsalino e ·F.llo. cli Alessandria. E' il 
negozio alla moda, il ritrovo degli sportm en e (lella gi_o­
ventù elegante, la qnale non ha che l' imbarazzo della 
seelta snlla la,rga e raffinata, varietà dei rnodeJ.1i, este1·i 
0 nazionali, che si ammira neUa ricca e ben disposta 
Yetrina La. quale offre giornalmente novità attraenti. 

Al n. 10 hanr.i la CaJzole1'Ìa Coppoli antica e rispet· 
ta bile Ditta che tiene a,lto il prestigio de])' industria bo­
lognese delle calzature. 

- 35 -

Palazzo dell'Archiginnasio 

Il P alw:,zo cieli' .-hcliiui1111osio fu incominciato a co­
struire i,] 2 marzo 156:2, crnn un cliscgJ10 di Francesco 
Tcr,ribilia o per ordin!> <li Carlo Borromeo. legato di 
Pio IV. 

Tnter,namente il Pa la;1,zo dcli' Archigi 11 nasi o me,ri tn 
o-rande con.siderazione. AIJ' entrata è un ricco e adorno 
; ancello di ferro, che fu tolto, nel 1802, allH Chiesa 
<l i S. Michele in Bosco. 

11 cortile, circondato da un porticato, su cui , come 
era allora costumanza, ne fu costrutto uno simile, ha 
un can~ttere assai spiccato di ·origin.alità e si presenta 
si nipatico all' occhio coi suoi cinquemila stemmi che ne 
adornano le par eti le,ggiaclramente. 

Il Pal,azzo tuttora esiste come fu costruito allora 
dal '.l'erri bilia in brevissimo tempo, e consisto in un 
solo piano, . sostenuto cl.a trenta colonne di macigno che 
forma.no i ventinove archi costituenti il vortico cld 
1 'a 1-'ClO l·io ne. 

Esso è uno dei ,punti più bell i di Bologna. 
E' noto però che durante le dernolizio31i degli edifici 

intorno al famoso angolo delle Spade-rie - ora scom­
parso - diminuì a lt!'uanto l' 1animazione clel puùb lico. 

}fa coll' a.prirsi alla oircolazicme della grandiosa log­
g ia sottostante al ipaJ.azzo .Ronzani , a.i1ohe jl Portico del 
Paw1ulio11e ripren{:'Lerà indubbiamente la vita caratte­
ristica p movimentata, che formò sempre di questo e.le­
gante passeggio il gra,clito ritrovo dell,a nostre gentil i 
signore. 

Fra i negozi principali noteremo le profumerie Bor­
tolotti e Casamorati produttrim dell'Acqua cli F elsina, 
una delle specialità famose cli Boloirna, l' antica Ditta 
Succ. Baroni, il grnndioso magazzeno di stoffe o con­
fezioni; la Ditta Bordoli; l' elegante negozio di novità 
di Gaetano Castaklini riccamente assortito di oggetti 
11wtistici pru· n·egalo; la Ditta Pitani e la gra,nd iosa Cal­
zoleria di Varese, qui trasferitasi cli r ecente. 
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L'ooo lungi la rinomatissima Librnria Zanichelli . 
. \nchc l'ottico .li;rone recluoe dalle Spaclerie ha fatto 

un buon ca mbio. [,) s uo nuovo nego;,,i.o accanto ,al :.\luseo 
Civico ò cli una grande e]pganza e l'assortimento in 
occhi.ale,ria, binocco,lii, articoli per fumator i <'CC. ò sem­
pn:i dei più comple,ti. 

Un maga½zcno veramente t ipi co ò quello intitolato 
.11/u l fobi/011iu dei succe5so ri De :\!aria (angolo Via Fo­
SùhPrari). Esso ha t utte le ca ratte1·ist ichc cle,i J/r,11 mcu·c/1 é 
e dei l,ouvre pat·igiini: ci si pPrmetta il confronto ne,l 
senso che ivi ò co ncentrato un oolossalc emporio cli ,H­

ticoli ,acccssibil.i a t utte le borse . 
. \l miµ,lio-r p rC½½O possibile trovaSJÌ qu i un completo 

assortimento in tutte le novità tanto per uomo che 
pC't' s ignora: Camicie, Guanti, :.\fagli e rie, Velluti. Se­
terie. Fiori, Piume, B11sti, Sottane. Bia nche.rie, J>ollie­
ùierie, Y,a,ligcrie, ecc . ecc. 

I.a Ba hilonia ò uno dei più grandi ::VIag.az7.ini cli Bo­
logn.a., reso,si popollare pen· 1a sua conett,ezza cornmercia,Jc, 
0 'PC'-t' la costante mitezza 1iei prez;,,i. 

Quind i .accenne,rcmo al Bur l'odorico , ml pnn­
oipio del port ico de' B mnchi, il ge-niale re11dez-vous di 
gio-rna1isti e cli .sport111e11 i qua.li t l'ovano ecoellente il 
caff0 che 'ronino Ganci,1 - l'ottimo p1·orpriet-ario - ,assi­
cura essere cli p11ri &imo ::Vlok,a. 

Ulisse Barhieri fn un haliitué del Bar Portorico e 
grande ammiratol'e dei vi,ni e dei liq11ori G.ancia. 

Pl'oseguenclo lungo il l'urtico de' Ranch-i troviamo J.a 
antichissima Ditta Nlelloni che eh oltre un secolo oc­
c11va se,mpre lo stesso negoz,io e la ben nota Ditta Bo­
lieri succe •ori Lerker al1' insegn,a, dei t re mondi. 

Sotto il maPstoso portico del Podes.tà ha ,la sua sede 
il nu,u·o ('((vozza fondato ne,1 1811. 

Anche in questi locali, per anelare cli pari passo col 
radtica,le r estauro del Monumentale edificio, furono ese­
guiti notevoQi lavori cli riforma e cli a,m.pJ.iaruento ade­
guati aJ. oredito e a,ll' importanza che ti] BANCO CAVAZZ.\ 

gode nel mondo fi'J1Ja1wli.ario e commercia.le. 
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Piazza Galvani 

La l'i,1zza (;i(( /1·ani fu ape1·ta nel J.,593 p er far largo 
dinn11½i alla fabbr.ica dello Stud.io .Prima t?ra detta 
l 'iuzz,1 d r,1/a l'ace, come più ant.icamente fu chiamat n 
,1,,i[' . lcn 1dem i/l, del/' . l rchiainnasio, delle 8cuole. 

·1 I monumento che Yi sorge nel mez½o fu inaugurato 
11 Pl ]879 rcl è opern dello scultori? Adalberto CenceUi. 
r·h p Yolk rnpprt?st?ntare l'illustre holognese Luigi Gal­
n 111i. i11 atto di fare b sua rne r.aYigli ().sa srop<'rta del­
!' r lPttr i<·i t ,1 animale. 

Museo Civico 

lD' situato nc>ll' attiguo palazzo Galvani. Contiene 
grnn numNo cli bronzi primit ivi, monument i greei, ro­
rnani , etrnschi e medioevali . .l nte,ressanti ssimi gli avan:1,i 
di cavern e. terram:ue occupate dagli abitanti preisto­
rici del suolo bolognese. 

11 nostro ~[useo Civico è gi u clicflto uno <le.i più c-orn­
pl<·ti e dei più r icchi del mondo. 

ll piant1?1·r0no è quasi tutto occupato <lal Jiuseo del 
Hiwruimento. 
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Arçhivio di Stato 

\'i si accede da via l◄'oschernri. Presso questa sezione, 
1><•11 ordi nata in vast i scaffali, trov.asi 11na ,·asta e ri r­
chi,,si ma collc•zion(• di prezios i clorn mrnti storici , poi i­
Li<' i. :11nrninistrntivi 0 gi11 dizi :ui i. :111tichi c modPr11i. 

I! Archfrio possi0d0 inoltJ'e tuLti i sigilli govPrnalil'i 
P piirnti cominc·innclo clnl ;;0colo Xl LI . 

Via de' Musei 

QnPstn ,·ia ha prinl'ipio di finnco nl Palazzo Galrnni 
<' m(•tt0 in \'ia ClaYat11rP. 

La nota .-\gpnzia di Trasporti p \ 'iaggi Luternazionali 
IÌPlla Ditta Erc·ole \' ,•ronr._i & l◄'iitlio ('he risiedeva in 
,·in. cl0lla Canrpa, O1·a parita, -- <' f'Oll essa è spn rita 
nnc•hp l:t famosa c·asa d0ll'. I ,-ti, ,1,,, lil'tN1i del 13,,3 ehr 
sollPYÒ tanta foga. di disc·u<sioni -· la Ditta \ -erones i 
dic·iamo . lw. t rovato l,:1 sua sedP stabilr nPgli ampi lof'a li 
dPlla 0x-Bi rr0ria clrll:1 :\torte• in via dPi :\Lusei. 

La nuo,·a rps id0nza de lla Ditta \ 'Nonesi occupa -1-
grandi negozi 1wl f'Pntro d0l ,·asto loggiato in nn­
golo al Parnglionp l' g;li uffici. i m:1gaz7,eni di depo­
,1to <' i di,·0rsi repnrti clrll' .\genzia sono distribuiti in 
modo cln. farilitare <'On orclin0 e c·on rapidità il d ishrigo 
clPlle di1·er se inc-omb,•nze. 

Il foresti,•ro p11ò trorn rP negli uffici della Ditta , -e­
ron_p,i tutte le nec·c•~•a rie i nel if'nzion i per ,·iag-g i ci r<'o-
1;'. n internazionali, higlietti ferro,·iari e marittimi, ta ­
nffe per tra porto merci. imballaggi. furgoni, ecc. PC. 

Gran~ Hotel ~· ltalie 
Ha tutto 
il comfort 

moderno 

S. Maria della Vita 

Que-,ta, <'hi psa. chP trovasi in principio <li via, Clava. 
tL1,r e e la c.u i c·upoJa s,la nriiatn e1111ewge sul pa la;,,7.0 d[I' 
llanchi con li1wa clegantc, s i vorr ebbe far risa.tiro al 
l2OO, ma non s i sa preci anwnte qua11do sorgess0. 

Certanwntc piì1 ,·olte rirnasc distrutta e bii;QgJ1Ò n­

('OStruil'la. 
Xel secolo X\' fu intpram<"ntC' ricdificata. ma sp07,za­

tasi nna colonna la pra del 22 novenibre 1686, la chi0sa 

rovinò, f,H·011elo perirP otto p Prsone. 
l<'u allorn innalzata 11t1cl\'all1(' llt0 da fratC' G io,·anni 

Ila ttist.a Bergo11zon i, a rch itPtto. 
Internamente ,·C'donsi pitturc di Domenico l'eclrini, 

di Aureliano ::\Iilani , ckl Cah·art, di Gaetano Gandolfi, 
8Nnfino Bar97,zi <' Gactano l◄'errnntini. Le cl11e statne 
di marmo cieli' .alt:1 1·0 rrin-ggior0 sono di P Ptronio 'l'aclo­
li.ni , quelle di g;esso di Giac·omo Rossi. 

Xell' oratorio 'ammi ra 1111 R. Lor011zo e un ' 1\n nnn­
c· ia ta, <li ·lc'gnati da Guido Rcni, elH' li free diping<'rc 
cìa 1 sno a llieYo G icn-ann i :\I a ria 'l'a 111burini. 

Al X. 9 trovasi il grande :\1.agazzino Comi, cp1asi cli 
f1·onte al X. 1-1- l'antica <"art<'ri~1 del Palomho . 

l' ro egm,nclo per Yin Clavatnre, all'angolo cli Yin 
Drappe1·ie , l' atte1rnione c!PI pa~•a11te è attirata <lallr 
~plPndidP vetrine del negozio di eri talli, articoli ra. a· 
linghi e pOl'C'e.11.ane della ditta Giulio Schia,·ina. 

Questa Casa importantis ima, fondata si no dal 1831, 
si è> anchta man mano aumentando fino a diYentarC' un 
vp1·O emporio. E le ricche YetrinP non s,·elano tutte l<' 
specialità l' in chiuse n0gli ampi magazzini, poieh1' s0 vi 
fa nno IJella mostrn lC' porcPllnnr, i scrvi11i da tavola e 
gli utens ili in fNro smaltato, le suppPllettili a1'tistirl1<•. 
c·hi sale poi al piano superioi·e resta sorpreso pp1· ln 
rnrcolta bc>n cliff<'rPnte <li oggetti di altr.a spe<"ie. 
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Sono qmv1 1 pm co1111pleti .assortimenti p er qu{l.nto 
può occo1Tern ad un labora.torio farmaceutico e al gcabi­
netto dello sci.enziato. 

Storte, mastra,cci , l.ambicchi , provette, burette, si 
alline~no in ogni foggia e dimensione : bicchieri gra­
duat i, .apparecch i per l,e anaili!>i delle u.rine, del latte, 
degli escreati , re-attivi cle11' Esbach, del Magencli e, del 
Gay-Lussac e tanti e tanti s ino ,all' occorr ente per gli 
esa mi microscopici: ba,c,ìneille, po,rtaoggetti, ropriÒggetti, 
p i.nzette rette e curve, nulla manca in u na parola per 
forni rn completamente i gabinetti cli studio. 

La. Dit ta. Giu•liio Schiavina pe,r la profoncl,a conòscen7.a 
<lPl comme rcio e per l'esemplare rettit ncline ne.gli aJfari , 
ha sviluppato i suoi mag<1zzin•i in modo mer,ivig:lioso: 
il negozio rimodernato da un recente resta.m·o, è ben 
degno di figura re nelle più ricche vie delle g randi cittiì . 

E' perciò con compiacenza cli cittadini ama·nti cli 
,1uanto to,rna a decoro ed inoremento de.Jla nostra glo­
riosi. 'liologna ohe tra le p rimarie ditte annoveriamo 
anche, queste, triò-uta.ncl-ote 1a -parola ili giusta lode. 
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Via D'Azeglio 

E l,a più luminosa e lieta perohè post.a a rnezzo­
g.io,rno d ella città,, a piedi della, collina., senza portici 
.austeri, e splendida cli negozi. 

l'Ar,Azzo PIZZARDI C>i . 38-40). -- Ora apparti e,ne alla 
Sncirlà. delle Strade fermte '111Pridionrrli, che v i ha 
posto la su.a d irezione. Ha magn i fi che sale in cui si 
vedono pitture mura li cli Ant onio Bibiena, cli Francesco 
'l'aclolin i, cli Luigi Samoggi,a, ecc. 

P .IT,.~zzo BEvu,.~CQrA (:N'. 31). - l~ u,no dei p it1 art i­
stfri cli Bologna. Fn eretto t ra gli a.nni 1481-84 e 
viene attribuito ad architetto fio,ren t ino. :Bello il cortile 
interno e la cisterna. )fol 1547, furono in nna sua sah 
tennte a,duna.nze del concilio cl i 'l'rento. 

(Juesto sp .lencli<l,o co,rtile cinto di un do•plf)io loggiato. 
ha colonne, capitel,li e o,r nament:i {:] i cotto che sono una 
msraviglia cl' rurte. 

L.a facc.ia,t,1 è riYestita di bugna.tu re elette cli.a,ma.nti. 
.Stu:pencla · La ipo,·ta orna,ta cli finissinw sculture e il bal­
cone in ferro battuto che ,la sovJ·.asta. 
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ll J'alozzo B evi/acquCl è uno dei più insigni moJlll­
mC'nti clell'archit,ettura tosca na del Rinascimento . :'\C'l 

Loggiato. 

Terrecotte. 

HS.J. fu dimora di Giovanni II B0ntivoglio signor0 r] 1 

Bologna. J/ attuai<' proprietario è il Duca LnmllC'rtc, 
Bevi In equa. 
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Al N. 3.J., suliito do-po l'antichissima Co r te dei Gal­
lu:-:zi trovasi il Xego:-:io della :Pasticceria Rovina:-:zi che 
qui ,·iprodueiamo: 

I!:' la più antioa e accreditata fabbrica <li dolci coll­

fetturo ecc. 
l<'ondatasi nel 1856 dai FratC'll i RonNAzzr, uomini 

pratici pieni d ' intelligcmm e di iniziativa che curarono 
111 modo speci.ale la confe:-:ione dei dolci da tavola, 
c: rr,ando delle specialità che diveruwro famose, fra cui 
In celebre e defo1iosa l'udo Jfuruheritu, premiata. con 
pa,recchciC' medaglie d' oro ed encomiata da lettere delle 
LL. ::\IM. e apprez:,satissima ovunque. 

L,a. Pa.stieceria Rovinaz:-:i tiene assolutamente il p r i_ 
rnato per la squisitezza dei suoi prodotb, per J.a grande 
ricche:-:za in vini e liquori di lusso, onde la sua clien tela 
i- la più el<>tta e -cospieu a: I su oi locali furono fre­
y uentati assiduamente da illustri person.alità: il :P.an­
zacchi, il Regaldi e insieme ad es.<ii altri geniali poeti 
P professori insigni come Giova nni Pascoli, Severino 
Ferrai-i che si intrattenevano in dotte conversazioni 
.letterarie anche oggi ricordate dagli amici e dai disce­
poli . 
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Ri trovo cli&tinto cd elegantc, la Pasticceria R oYi­
nazzi ma nt.iene ina lte rata la suo ottima f am{L e la ri­
non,anza semp re morit,atame11 to god uta in Bologna <' 
f11ori. 

ci 11 i cl i from t0, s it ua la IH',l p a.lnzzo ltod,rigue:-1 lwi,Yvi 
la l◄'otogi·,adia deH' ·1•~ m i I i,a fonda ta n el 1860 ' da P ict: o 
P oppi, w1 appas&iona to d 0ll ' ~irtP fot()grafka e d e.lla su a 
città, nel la qu ale t rovè, un ca mp o va~t o e fecondo di la.­
mm. 11 P op pi fu il p r imo in lta lia a. collezio11are i 
monumenti e le opere d' a rie: cgli diresse p er ben 40 
a nni il su o g rnndc t udio fotogra fi co in ,ia cl ' Azeglio 
X . 19. al qu a le s i dcbbono lc prime rip roduzioni clelh• 
nume ro e e p rege,·oli opcre amm irate nei nostri musei. 

Il succPssor., Zagnoli che da qu alclw tempo h a r ilr­
Ya to questa azienda , oltre ad au mentare con vero in­
tcn.to a r t istico 1.a collezionr già esistente, h a pu re atti­
vnto .al pia nter reno un gali inctto pe r ri tnatti che esc­
gu isre esclusi va mentl• a 111cc a rt ifìciale ot tenendo ot­
Li mi r isultati. 

Via Indipendenza 

('a11fo 11 de' /iuri, ta lr è- il nome del punto di Bologna. 
a nticamente ch iamato il ce nfro della città e che ha cl,1l<> 
il nome d i ('us11 ,li ('1111to11 ,/<>' fiori ali' edificio. restm1-
rnto c:on disegno di .\ ugusto 'e,..an11r. d ipint o sulla fac­
c-iata dal CasanoYa e scoperto ne,I m.aggio 1892. 

IL BAliCO B u r 

Questa antica e storica ca a, in ,·ia I ndipendenza X. L, 
eht• i fratell i ]•' tt.\NC~:sco P :\L L' HO ST.\GNI con J·ar o s011so 

cl' arte abbe,ll iscono conti 11 u,11mentr, ha da pitt d i c i11-
q11 mnt' a nni os,p ita.to, e e,mp,rP neLlo ste-sso nego½io, B.an ­
ch i<>ri e Gambiovalutc. 

TI c.\\'AI,Ll ·., dapprima, poi Hmwu e BuGGIO, poi 
. \ liTo::--ro S.\)DL\RGHI e> finalmente, nel 1873, Lurn1 B usi 
a cui succed~ttero i .figli. 
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L' at.tuale propriPta r io U)llrnRTO Brs1 rimasto solo 
(essendosi il di lui fratello spontaneamento ritirato dal 
Commercio or sono cinqup anni) segue in tutto l' per 
t utto le t radizion i p~torn e. 

~ on op erazion i cl i sconto o QU!k'1lunque al tra opera­
zione -cl i indole aleator ia, ma solamente ('ambio di 1>H­

/ute, Lotfrrie, ('om7)1'" I' renditu di titoli I la/ioni l'<i 
1'sferi, nel com mNcio dei <J llfl li ha speci.alt• compcten,.,a 
per u na lu nga pratica acquist.ata. 

Coad iun1no il t itolarp i cugini Fratelli S.nrMAHOlll 

r-on bella e feconda operosità. 
Il B anco Busi pur essendo di modeste propor:,,;ioni. 

San Pietro. 

g;ock sulla piazza e fuori 
ottima rt;putazione. comp 
quello che è composto di 
denw11ti one ti c capaei. 

San Pietro 

L 'antica chiesa risalt> 
nll' anno 910, quando fu 
eretta cioè per _\J etropol i­
ta n,a. 

J◄ 'u completamente rt­
costrutta pe r i danni sof­
ferti in seguito al 0011si­
dere,·olr incendio svilup­
patosi nel 1131 in Bologna 
o restaurata non poco nel 
1222 dei guasti cl' 1111 tN­
r<>moto. 

Oli aYanzi del tempio 
d i quest'epoca, v isibili tut­
! :>ra, lasciano comprendcn• 
La sua antica grandiosità . 

Come appare oggi, San 
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J'iel ro, ..tJP'pa,rtieno a.I ,princi,pio del secolo XV 11, periodo 
in cui fu eretto co11 .a rchitettura di G . Ambrogio l\fa­
ge,nta, ban1abita. 

L ' aspetto <li quest{J temp io ò weuognifico e appari­
rebbe assai piìi grandioso, sP dinanzi ad esso si apr isse 
una piazza,. 

Le grandi statue <lolla fa<:ciata rapp resentanti i Sant i 
Pietrn e Paolo fmono modellak dal Oorsi ni e dal V cr­
sr·haf. 

E 11tra n{:lo, la J)l'ima cappellu a sinistra, serve ad 
uso cli lmtti storio, e in 11ua stanz,etta vicina v i ò l ',11·­
chi.vio di 8 . l'i e fro, 111 cui s0110 ordinati i libr i batte­
simali dal 1460 fino ad oggi . 

Palazzo Vignoli 

l'uluzzo 1·iu 110/i (N. 2). 1,; il gra nde tiabhrioato <.:lte 
so•1·go ne,l,la parto opposta all'i11izio cli V ia lnclipencle11za. 

Sotto il portico così detto. della Gabe.Ha, fra i più 
importanti negoz,i, va notato qnella cleHa R eale Far­
nw c·ia Zarri. fondatasi .nel 181.J.. ~ella prossimità del 
C'cntena rio della s ua fondazione ò giusto tributarle una 
parola cli 1or1e, poichè se è la più cen trale. essa è in 
p,a ri tempo la ve,ra farmacia di fiducia . 

.\.ssai pregevoli i r estauri compiuti in questi giorni 
nl'i locali cli venclita op,portunamente ampliati e nelle 
ricche e l-!ra ndiose v(;trine in cni t rovansi esposti i più 
reputatj prodotti fa rmaceu tic i nazionali ed esteri. 

Da qnalche tempo la pro,prietà della R. Farmacia 
7,arri è sta.ta. assunta dal clott. Yam1ini, distinto 6'1Ìo­
,·a 11<' colto e intel,ligente. 

Uomo d' ini ziativa, egli ha cominciato anzitutto col 
separare Jl htboratorio dalla farn1acia trnsportanclolo in 
amliiente p iù aclatto, m1 vasto piante-rreno situato nel 
palaz7,;o :lf.alvezzi. '\~ia, 7,amboni X. 26 dove trovansi pure 
gli uffici cl ' a mministrazione. 
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Oro-anizzato secondo le J1orme d~ più moderni di 
Euroip~'t, ,attiualmed1te il R. LabO'ratorio Zariri, dispo­
nendo cli macchine ·peci.ali e seguendo le pii't scrup o­
lose regole della batte riologia e della chimica fisiologica, 
può declica.rsi coJLa maggior cu,r,a a,Lla delicatissima pre­
parazione d ei m eclicarne.nti da inietta,rsi, i qua.li ven­
gono confezionati in perfezion.atissime fiale, 00n a.ppo­
si.to personale ed j.n locali ìsolati. 

Il dott. Vanzrini lm voluto escludere cl.al suo la bora­
torio anche ia più ìontana e larvata forma cli empi­
rismo: .egli ha seguit o soltanto i dettami della scienza 
(' dell' esperienza mod erna. 

'l'utti i pr odotti Galeni ci, gli estratti, le ricette ecc. 
escono d.a questo stabilimento con un mar cJ1io cli ga­
ranzia ineccepibile: tutto ò dosato, controllato, selezio­
n.ato con e&attezza impeocabile . 

Il R. Laboratorio Zarri fa ver,amente onore a Bo­
logna , la_vecchia crittà de:gli stud i , la culla d ella soien z,a : 
liet i cli co,nstatare rlw a nche l'industria farmaceutica 
segn n, fra noi un confortan te risvf>glio, avviandosi cli 
pari passo col progr ed ire della nostra g,loriosa e ao1tica 
Università. 

Da,l lato cli Vi~ Pietrafìtta, sempre ncl Palazzo Vi­
gnol i. è stato ape1·to un nuovo e 1'ÌcchiSSJimo cinernato· 
g 1m,fo e u n Albergo Diurno. 

Al N. 4 sorge la PaJazz,ina Maiani. 
Via Tnclipe,n<le nza per ora può chiamarsi la via più 

bella, più ampia, pii:t ricca, ove pulsa il cuore clelJ' at­
tività cittadina. Dall'inizio della via, dalla magnifica 
sca lea della Montagnola, sino alla piazza centrale ove 
tro,neggia il me raviglioso Nettuno, n0Ha gn,ia e ininter­
rotta suooossion~ cli portici, di vetrine, cli luci. cli specchi 
e di sfarzo, l ' unico edi ficio che sino a poco tempo fa 
$Orgeva tetro e silenzioso in contrasto aperto con la .fa­
stosa attività cli t11tto il r esto era il Palazzo del Semi­
na rio, il grande fabhricato cli fronte all a Cattedrale <li 
8. P ietro, il posto piì1 e-entrale e smagliante di Bologna. 

4 



~la orn anche questo punto della nostra città s"i è com­

pletamente trasformato, le tetre finestre che per tanti 
anni ,·imasero Nmeticamen te chiuse sono sparite, lc'd al 

101 o posto s,i aprono amp i maestosi n('go7.i. 
l•'ra i q uali c i p iac·e not:u-e quello e legantissimo dC'lla 

Gioielleri a ColtC'lli eh(' dopo le varie peregrin a7,ion i a 
c-11i fu costretta, lnscinnclo la VC'cc·h ia secl(' cli Via 8pn­

d 0riP. ha sa•puto scegli ers i la siua dimora stabi le prcc·i­
s.1 rn P11tP accanto all' HoL('I Baglioni occupa n do due gr:rn­
dios(• vetrine ove risultano nrnggiorm0nte gli :ntistici 

gioiP lli e le ricche :ngcnterie. 
·1,a l)itt.a Coltelli che conta oltr e> mez7,O .·ccolo cli. 

v itn ha frsteggia to, ,,i pnò di re', le, sue nO½½C' cl ' oi-o 
stabi lp1iclosi in qu(;;to s11perbo loca.IP C' as,;ortendolo d i 

un ,·asto emporio di argenterie per regali in occasione 
di onomastici, nozzC' ccc. ecc., posakrie, servizi pe r li­
qnori, da c-aff0, ( •!;1Jpl' d:1 c·h·1.111pagnl'. s.p1-vizi da lo, ­

IPttn, serv izi p<'r fumatori , articoli di pelletteria con 
gul rni:✓.ioni d' nrg;<'nto <' ciro cc-e·. C'C'C., nonchè og;g0LLi 
cli fantasia, com0 omb r01li , basto11 i, borsPtte e portafogli 
fi11issimi. 

1,a Ditta Coltelli fu la prima a far conoscere in 
Italia la c0l0hr0 ArgC'ntNia Uhri ·tof10 di "Parigi di c-11i 
ti<'l10 s0mpr0 l,1 dirPtta ra,pr1.·C'S0nt.111za <" il <kposilo 

<'.sc·l11siYo. 
Hcno pur,' li<'gni di notn i11 q nrsta loµ:,gi:1 (lpll ' 0x 

~;t'n1i11n.rio: il Caffì, :\l 0dir·a ,-110 1wr la 1·icc-hPz1/.a clPI suo 
,11-r!'dan1P11to p11<> dirs i il prin,o di Bologna e la Ditta 
C'ado di Hatrn01P Cnmpora In bC>n nota fabhi-i<'a bolo­
gtH'S<' di 0111hr0lli l' bastoni chP p0r tanti a nni 0bhP la 
~11a ;;;--d0 in \"in Hi:-:zoli negl i Pdifi<'i ora scomp:11· i. Ln 
Di tt;1, Cnmpora 1110rita 1111 <'C'nno sprcia]p pei- l'impor­
t.a 117,n cl0i suoi maga7,zini che si rnC'comandano a,I fo­
,-,,.stino. 

o o o 

- of-

Via Ugo Bassi 

F n <'OSÌ de11ominata dal 111artir0 barnabita ch0 ahitò 
in nn a r-asa di questa via. La statua che .1·..-1ppr0sC'ntn 
.nppunto Ugo Bassi in atto di predicare fu tnisportat>i 
ne,lla pia7,ze tta. del me.reato publilico quasi di fronk nl-
1' Ilote{ linu1 togli0nclola dalla sua p1·irnitiva sitml7.ion<' 
di l"rc,11te ali' .\ r<'na del Soil' don' Y011ne inang-urata ,wl 

1888. E' O1wra dello scultorr Cnrlo Parm0ggiani . ]11 

princ-ipio di ciPtta, strada nl X. 7 notiamo l' Hòtel del 
Pellegrino '•_Prc·iaiC' per la s11a fac-c-iata la qualC' 11 0lln 
rneti, i11forio1·,, l' tutta d i mar-n10 . . \lbrrgo di primo or­
din0 c-sso offre tutti i comodi 111oclC'rni poss,ibili, sin dal 
la to elci ,·isr-alclanwnto. c-]H, drlla illuminm,io110 . c·on10 
1wl sen·i7,io inapp11nt:1bilr 0 pPrfotto. 

XPl ,·rstiholo una lapidl' riC'c1·d:1 ,·he in qur.,tn c·:1:,a 
ha alherg,1to lord Byron. :.\"PI src·olo se-orso qni p111·C' 
prc>-5Pro sta n½a la mnggior part0 d<'i F,ovrani cl' ·1~11ropa. 

fl propri0tnrio attunle /.. Sn-1,·ator<' C('1·0n ini, il piìi 
,·ognito c>d il piì, popolari? fra i nostri alhNgntori, nl 
qu>1l1? appartir,w pnrc il Gran d Hòtel d' ltalie, s ito 1101 
pnla:<zo }lnttei. in via rgo llassi X. 2 c-110 il CPV<'­
n ini clirig0 pers,onalmenw .. 

I clu0 nlb0rghi, distanti appC'na c-Pnto meti-i. I' 11110 
dall' nitro, sono oggi, dopo 1111' n117,innità di PSl'rc·iY,io 
<·h0 ha proc-11rnto ,loro la p iù favorevol0 ri11om,a11½a, 
pPr ,l:i rn rin c-lie,ntC'la d0lla .alta. nobiltà 0 dolln rie-e-a 
bDrghesia, i piì, cogniti 0d appt·C'r.zati. }fentr0 il Pel­
l0grino ò c-O11Yegno ormai consacrato della. c-li0nt<"ln 

0sotic-a. in ispecin l modo del forestiero cJ1e vi P110 pN 
vi itarE' con cnra e con calma l'antica nostra c·ittà. 

Dirna di atti-attiv0 per il cunrnlo cli insigni op0rf' mo-
1111ment.1,li che p sa racchiucl0 0 per i suoi incantf'vol i 
dintorn i, e c-h0 ama 1·iposarsi , dopo 10 istruttiv0 C'S<'lll'­
sioni. llE'lla qni0t0 di un alloggi,> d 0lizioso: il Grand 
Hòtel d' ltalie, dall'aspetto C'StNiore ma0stoso, con 
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doppio girancle ingresso, in vi-a Ugo Bassi e via Pie tra­
fi tta di una grandios ità a1l' interno che ga,reggìa co.J-
1' ampiPzza a·ichiesta oggi nelle cost rnzio11i clei più fa ­
mos i .alberghi, può cli rsi il rit rovo cosmopoilit a rn 
voga, p iù alla mocla. Al Grand Hotel cl ' Italie scendono 

Gran cl H otel cl' Italie - La Ha ll. 

il p r incipe d111,astico, il gra n s ignore privato, il ricco 
inclustl'iale. l ' uomo politico, lo sport•mrrn, il grau1 cle ar ­
tista, ,u n insieme <li t utte le n ota,bilità pii:t s.piccate pro­
ven ienti da ogni parte del mondo, N e,ll 'a.lbergo, che s' in­
quadra soprn u na hall vasta, luminosa , adorn.a d i grandi 
p in nte come u na serra di giardino. il cliente t rova un 
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servizio ciel rna.ssirno eonforto, ehe s i svolge qu.asi a uLo­
rna,t icamente 00.11 r egolaritit c,ron,ometrioa. 

E se è ve ro, corne ne corre fa ma .. che i bolog11c.si s0110 

i più celebri di ret t ori cl ' a llw.rgo, il Ceve nini occ11pa , por 
convin:1,ione d,i t utti coloro che e bber o il p iace re cli avvi-

G rnnd H ot el d' Italie - Camera cla letto. 

<·i narl o, f,ra i co-lleghi concitta,di ni, un p ri rn is.simo po, to. 
X at o ,albe.rg-atore, come si nasce poeta, questo sei/ ml/di' 
111an 1l1a sa lito ad uno ad uno rap idamente eol sue · 
cesso che non può rn a.ncare a ch i vuole toccare la meta 
verso cui rnrn naturale disposizione Jo spinge, tutti i 
gradini della sua carriera per assidcrsi al fino, for t 11-



11 alo p roprict,irio, sul seggio clircttori,tk de,l piì1 .,;011 Luoso 
alhC'rgo dPlla sua città. li Ceve,11i11i il quale ha viaggiato 
molto <.' tl ha ,·issuto a Londr.a e .a Parigi. facile e bril­
la11tc> parlatorp di quattro lingue, con m1 accento ehC' 
t utti i forestiPri gl i ri co nosc·ono invidiabile, ritornm1do 
nel s uo ;paese . non per crearvi un ' inclustrin giii ,,~ i­
Ht(,ntP, ma •pPr portare a quest'industria i migli ora-
111 e11ti che la c:i vi IU1 mocle rna impone o vuole, e di cui 
,,~ o frte tesoro colln. Yita vissuta a contatto <lei ri e-ehi 
alberghi del lo gi-n ndi C'apitali cst<'l"P, può dire con or­
goglio cli .Ul"<'l" sfat.ato ]' antico prove rbio: nenw 1)/"0-
Jl/tdu in pu/ ,-iu. 

Stimato e h011,, acc>olto ne ll a sua Hologna. cli asp,,Lto 
~i111pat ic·o \' di modi gen ia li, requisiti tnnto e-ari ali.a 
,·lic 11frh, il CE> v<> nini è oggi I' Ji,,t,,fiil',·-!fofé della c,ittà . 
\" on s i crga 11ir.r.a 1111 banchetto nu meroso ehe 11011 
pr:1si alle ,·aste cd a rt istiche sa le cli ,-e.,taiu-ant .annc.<<c> 
al Grami HotPI cl' [talie; non nna fosta mondana r lw 
trnl' i meglio c-he n<>lla elegant<> E> g randiosa hu/1 d<c'l-
1' nlbe rgo il piì1 brillante e co11foi-tevok Sl"olgimonto. 

011 y fl"oure tfl,,z .1oi, dicono le 110,bili dame e i gra11 
s ignori che hanno soggiornato a l Gran Hotel; cd 1, 
qut• la. l ' aspi rar.ionp che ha c:oronato l'opera inc1efn,sa 
dPI piì1 ge niale fra nostri albergatori. 

o o 

In ,·ia l-go Bassi~- 4 tron'rc-mo l' ufficfo di ra,p­
pn·sontanr.e - uno clt>i più importanti cli Bologna - di 
. \ rc·h imcclP l<'ilic-ori fu Ri cc-a1·do. 

• \b biamo detto uno dei p ii1 importanti, ed a ragion\', 
poic·hè le Ca<' ehe hanno affidato n.l Filieori i loro pro­
dotti. sono fra Jc, ,prime cl ' Ttalia. 

Liq uori, Yini , champagne, con e-n·c alimenta ri . eaff/>. 
pn k o tanti altri a r t icoli di gra nde c·onsu mo s i t i-ov.ano 
in depc;, ito pi-es o il l•'i li rori che gode J.a fiduei.a cli 1rna 
c>stesi ima cliC' nliel.a in Bologna e proYincj.a_ 
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Via Poggiale 

\ ' i , i a,-e,,de tan t o da \'ia Ggo Bassi dw da \'ia l' iC'. 

trafitta. 
ln essa debbonsi osserva i-e il Pa lazzo _\l licrti11 i gi,1 

Taruffi O la Ch iesa d i S. Giorgio 0ntr.anibi rnst ru iti ne l 
~eco lo X\. 11. 

L' altar maggio­
re di questa chie::m 
ha belle decorazio­
ni del Sa111oggia e 
quadri del. Tiarini, 
cli L odov ico Ca, 
racci . d ello S pisa­
noll i ecc. Questi u I­
timi non l1anuo tu t­
taYia grandi prngi . 
quindi p ossiamo 
trascurare di do­
,,cri veri i 1ia r t i ta­
m eute. 

Caratteristica 
l'antica porla Pog­
g iale, co11 a fianco 
:;otto il porLico. una 
piccola cappella 11a­
:;costa da una arti­
stica grata in ferro 
battuto . 

Industrialmente 
è da notarsi in que-

Antica. Po1·ta Poggiale . 

»ta strada al N. ,!. il laboratorio Chimico-Farmaceutico 
Bonavia e Negri, assai importante. . 

.\ I ~- 8 in u11 grandioso appartn111ento clc•coralo '.11·li _-
l • d I • t t ·ovi-11110 i nccl1i :-:,tica,mPntc eo11 n ff1·esc 11 e se1C'('ll o. 1 ( 

.,aloni della Ca<a di Confrr.ioni per signora <li Giulio 
De Maria. 
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Riproducimno qui il oa,mino orna,me,nblc di stile ba,­
rocco che occupa, qua,si tutta, la parete sinistra dell' in-

Camino seicentesco. 

gresso. 
E' questo lo sta... 

hiJ1imento più acore­
dibto, più aS&idrna­
meintc frequentato 
dal,l' clegairna mulie­
bre. 11 prnprietar,io 
<lii cui il gusto ex­
q II is della raffinatez­
za, è troppo noto in 
città, nei nostri din­
torni',e nelle pro•vincie 
li.mitrofc, ed anche 
o,Jtre la rcg.ione emi­
li.an a, s i mantiene co­
stante men te, come 

suol clir_;;i, sul « q11i '!:irr 1 » Xon a-ppe-n-a sptmta sul­
!' 01·iz>10.nto parigino della moda l' aoceamo ,cli una no­
vità, destinata ad essere, come le precedenti di ogni 
a-nno e di ogni stagione, il dernier cri della Bue cle la 
.l'{li.r, che esso accorre a,lla capitale francese, ove d{\, 
anni mantiene relazioni cl' affari, e dove è certo della 
precedenza su gli altri concorrenti cl' Itaha, e 1a fà 
sua , salvo a,d a.pportarvi quei lievi e indovinati ri­
tocchi che il suo raffinato istinto gli suggerisce e che, 
finora hanno incontrato il pi.eno favore delle più ele­
ganti signore bolognesi. 

Il sa.lonc DE )<l.\Bu, o.-e un.a signo,r a si spoglia e "' 
veste eon t utto il tomfo,-t cle,l suo tiPpiclo salotto, è il 
salone alla moda,! Un a,bi to da passeggio , una toilette 
da ballo, e da teatro , di cui lo stabilimento tiene co­
stantemente un' assortimento vario e ricchissimo, le pel­
liccie della fauna più rara e ricercata, nel momento, 
uscite dalla Casa consacrata alla eleganza, offrono 
11,ll' occhio delle clienti e di quanti si interessano all'arte 

": 
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del vestire, il godirn.ento dell'ammirazione .... quel godi­
mento che Madame Pompadour, la signora più elegante 
del suo tem.po definiva così: Quando sento il mio 

Gabinetto di prova nei Saloni De Mari!\. 

corpo, o vedo quello di un'altra donna adorno di una 
veste vaporosa ed elegante o avvolto in una fle8suo,;a e 
ca,rezzevole pelliccia, io pro\'O un sen~o infinito di intiurn 
felicità .... 

Piazza R.avegnana 

In quest,L piazza, di fronte a.Jle due 'forri sorge il 
Pulazzo eleo li Stracciaioli (N. 1) che fu costruito nel 
1-!% per ordine <:lell' .-irte Jei °J)J'((ppieri. 

·11 balcone fu aggiunto du o secoli dopo. Anche di 
questa, casa si ignor,a chi fu l'architetto, 

Fra qualclrn a,nno, quaJ1.clo la sistemazione di questo 
magnifico p-imto cli • Bologna, sai-it un fatto compiuto 
risalterà maggiormente l' imponenza cli tale edificio dalle 
linee severe, e si formerà una sola piazi,a con quella della 
~le1'◊anzii,1. Sarà indubbia.mente i111' ammirevole vista_. 
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Le due Torri 

Bologn a è stata una 
delle città più turrite cl' I­
talia. Essa, verso la fine 
del secolo XIII, uon cou­
tava meno di cento toni , 
ch e furono poi quasi tutte 
demolite. 

La più a lta di tutte ern 
la Torre degli Asinelli. che 
fu certamente rispettata 
dal le demolizioni per l'am­
mirazione cli' essa destava 
anche all or a con l'elegante, 
svelta, magnifica m ole. 

Chi costrui la Garisencla, 
for se ebbe intenzione cli su­
perare I' al te;,,za della v i­
cina Asinelli , ma , avendo 
ceduto lentamente il ter­
reno sottostante, la tone 
s i incurvò e i lavor i fur ono 
interrotti. Anzi più tardi, 

minacciando cli cadere, fu mozzata nella cima, cloucle 
l' appellati"iro cli tor,·e mozza. 

CONFEZIONI PER SIGNORA 
ODO 

~ SALONI DE MARIA ~ 
~ 

!'!OLOGNR # V111 POGGI/ILE 8 

~ ••• • •• 
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Torre degli Asinelli 

l ◄' u incomi nciata a fabbricare da Gherardo degl i Asi-
1,c lli nel 1109 e temiim1ta dieci anlli dopo. 

f,; ,a.Ila metri 97.61 cd hn una pcnclc1rna d i circa 1111 

metro. All a sua cima si 1-r innge per ima scaJa internn 
cli H7 g radini. 

i-la. dato origine a molte leirg~ncle : nna cli CSSl' 11arra 
com o il -demoni o la e-rigesse in un a notte; mi' a ltra in­
H 'CO racco,nt.a che un poYcro murator e . lavorando in 
una ca,,a, con alcUJ1i asinelli, trO\'Ò nn tesoro e che in1-
po,sPssatosPne lo cnstocli\·a g;elosame,nte nascosto. ) •la 
l'Ssenclo i un suo figli o in namorato pii,rnanwnte cl' un a 
giova netta. appar tenente nel un,i cl.el ll' piÌI nobi li fa mi­
glie cl el]a· città, ed a\·e,nclo il povero opera io chiesto ai 
parenti ·e la volessero da re pe r posa al fi gli o.lo, qm'st i 
rispose,ro ehe 11 0, fine.hl· non ,a n'Sse costrn ito nna torrl' 
cl i tale alte:r,za che supe,rnsse tutte _le alt re della città . R 
il m uratore aYencl.ola costruita coi cknar j del tesoro, il 
matrimonio avve,nne. 

Qnesta torTe ri mase più volte incend iata . Nel 1413 
l'incendio delle sue scale cl i legno fu provocato ad a rte 
eh .\l'iccolò Guicl.otti. il quale sperava in tal modo {.l i 
solleva.re la città ·e mutar stato, ma scoperto, fu decapi­
tato nella Pinz:,,a del Comune. 

X el X IY secolo servì cli carce ro 0 al di fuo ri vi fu 
a ppesa 1111a Yolta una gabbia {li feno con entro un prete 
delinquente. 

T,a torre Asine Il i fu spesso 1·estaurata; nel 1488 per 
porvi soldati cl.i guardia le fn aggiunto il fabbricato coi 
merli, il qua le tuttora la deturpa a.Ua base e aspetta il 
piccone demolitore che ridoni alla tone I.a bellezza pri­
rnitiv.a . 

.\l'el 1912 si rna,nifestarono alune incrinature nelle pa­
r Pti esterne cleHa magnifica torre. L' ufficio tecnico del 
Comun e se ne preoccupò, e dopo opportuni studi prov-
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vide alla rnesstt in o,per,a di ,tloune fascittture di conso­
lidamento. 

I lavori furono compiuti in questi giorni e die­
dero a.lla torre l' a9pctto odierno. Oltre ali ' aipplicazio11c 
di t ro fasciature doppie e cli una semplice in fono. 
I' Uffici,o Tee-n ico pro,vvide a sistemare la p-arete nella 
quale si cra.110 m.rmifestate le iJ1cri·nat ure, fo rt unata-
11w.nte snperficial i. Cos.icohè la torre Asinelli continueriì, 
speriamo ancora per molti se-coli, ad erigersi maestorn 
1wl rinnovato centro d ella citt1t. 

Torre Garisenda 

[f ilippo e Ottone dei Garisencli cornincia ro110 a co­
struirla. nel 1110. La sua alte:r,:r,a misura metr.i .t?,60 0 

la sua pendenza è di rnet,r.i 2,38. Quest'ultima ha, dato 
occasione a Dante cli sm:ivere, nel,l.a sua Divi,na Com­
media, questi vers i che s i leggono anche in una lapide 
che fu posta alla base della torre, qnando furonvi 'èsc­
g;u iti i r ecen tissimi resta11ri: 

()uol pa1·e a riuuarclar la Oari.se11cla, 
:-!otto il chinutu, quando tu1 1111vol vada 
8ovr'essa sì eh' ella in contrc1rio pendo, 

'l'a/. pu r·ve :lnt-eo u 111 e, che stCl'va a baùll 
7Ji vederlo chinare. 

Via Rizzoli 

Il mercato di mezzo, denominato da una trentina 
d' ann i ria Hizzoli in onore del celebre ·chirurgo Fnrn-

, ,·e.;c·o Bizzoli bolognese, morto n el 1880 lasciando il suo 
pa.trimonio alla, Provincia a fine cl' i tituire l'Istituto 
Ortoped-ico Bizzoli, fu sempre ,una delle strade più fre­

. qn ent'ate di Bologna. 
Lo sventramento tanto discusso ed ora iniziato sco­

p ri rà interamente le due torri vetuste che si ,potranno 
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ammirare completamente isolate, dal punto p'ÌÙ lo11tano 

<li Via Ugo Bassi. . 
Andando per ordine, ed allo scopo di accennare ~1 

più importanti negozi d,i questa centralissima via, di­
remo della Dtitta "\'ARDI e BoNI, segnata col N. 34 - pre­
c1. mnente nel lato che dovrà. rimanere intatto. 

Qnest.a. d,ittn (rhe ha pure 1111' altra sede in Via 
F'arini :N. 6) occupa senza dubbio il primo posto a Bo­
logna per il copioso assort,imento - sempre a,l _cone n~e 
- cli tutte le più recenti novità estere e naz10nah l11 

ca micie, oravatte, maglierie, ca.ìze, guanti ecc .. E' rino­
mat·issima altresì per gli articoli cli Lingeria di propna 
creazione. Ne fanno fede le speciali Onorificenze' ripor­
ta.te alle Esposi½ioni cli Londra e cli Parigi. Rileviamo 
dal Resto del Ocirlino del 25 Settembre u. s. questo arti_ 
colo cli cronaca che riportiamo integralmente : 

« Distinte onorificenze ad una Ditta cittadina» 

« Alle Esposizioni internazionali di ade moderna e,cl 
indnstria, che si sono aperte a Londra ed a Parigi, la 
Ditta NARDI e BoNI, che ha fatto una ricca ed elegante 
esposizione degli articoli di lingeria di sua esclusiva l~­
vora½ione, è stata premiata. con diploma di Grand Pnx 

e me,claglia d' oro. 
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Volendo poi l;i com missione gi udicatrice della mostra 
lng lC'se rironosct?re con nna speciale distinzione l' accu­
ratooza della la rnra>1io ne dovuta a l!' abifo di r ezio11p tC'_ 
<·n ica del signor Adolfo ::-S arcli, lo h n nominato a fa r 
park dell a Giuria c1· onore, ro neC'de n-clogli il diplomn 
rl i c·olla horato re. 

L' 011orifieen,rn b011 meritata dal!,, notissima clitb 
<'itt:Hlin a, C'onfNma rpwll a tradizio110 e q 11 0lla fama, che 
c0 sn lrn snputo c·o11seg11i1·0 r-011 gli artiC'oli cli sua esC'h1-
siYa 1:ivora%ionC' e• torna :1 va nto C'cl 01101·c della incln. 
"ltr i :i 11;1:r.ion.H ÌP » . 

.11 solC' nne rC'spcn1s0 di questa rispC'ttabi lr G i11ri a cl01·p 
a 0sni lusingare l' nmor proprio del s ignor Aoo1,Fo XAnDI, 

la r·11i elien tela è rnpprcsentata dnllf' ('lassi più clistintf' 
cli Bologna - la. lii(! lif,, eittadi11n - ehe non ha esi­
tato di ricono<;<>er0 nel 8ig1101· X.rnDr il 1·C'l'o .l rbite1· E/e. 
,1u11fionrn1 ! preci a mente ccm0 il famoso P Ptroni o d0l 
(1>110 l 'aclis. 

·1~cl una nu ova :1ttf'sta?.io110 è- v011 uta n-d agginn g;Nsi 
nll C\ pr0eede11ti: L' Rsposi?.ione cli Homa, di l"n ch1strin f' 
Agrieoltu ra, l9V.l, t0st<i chinsa , gli ha decretato la }1 0-
clnglia d' Oro. 

l,a Ditta ~ -I HDI P Boxr nel curare eon incessa11te atti_ 
1·itiì il p0rfezionamPnto cl0i suoi articoli di }l"erci e }lo_ 
dP, trova modo nnohe cli esf'rcitar0 una fìorita benefi­
c·Pt1 >1a. Sappiamo infatti ehe nello scor o anno quando 
mnggiorrnent0 infìC'riva la ~nena Balcanica, fece per-
1·eni1·e ai feriti }lontenegrini una cassa di indumenti, 
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che le rnlsf' un a l usi nghiera lettt?ra cli ringraziamento 

I I 'l" i'nistro c1co-li Intern i HamnclanoYich affermante> a ca ~ n . cl' 
1- l' <' , r ·1cola i suoi sentim0nti <li grat1tu me e J1ome e 1 " " ' , • . . . 1 · 

cli di stinta C'onsicl0razione. E noi siamo l1et1 dt c1cr tC'are 
lln cPn i,o n quPsti \J('n C'mcriti lll rlustr iali che snnn o mnn_ 

tPnP re alto il pr0stigi_o cli fi' plsina nostra. 

o o 

.\ I ::,_ _ ;12 s i tro,·.nno i magli if\r-i locali deolla 7'osti_r­
r·cria J' istnrcli, nelle cui v0trjne, a formar<' In cl0lt1<1a 

I t • 8011 ci espost<' tut.tC' le pc!'i:ililit sr,ui. (l0i HIOllgllS H 1, 

site che l'antie~, On&.'1, folldata !lei 1819 prep;1ra e-on suc·-

cP:so sempre r•rpsc•0J1tP: cloki finissimi, frutta <'at1dit<', 
• ] t · .• per clesserL P sopr.1 t-

11io rl'on.,; (I/U('fs, l)H':C'O a paS l<'C'C'I 13 . ~ • , . 

t utto panSIJ)C'7.ialf' certosino; una reli<'<' 1nveJ1z1011P clr'lla 
Casa, ormai ef'l<'l>r<' non soltaJ1to 0ntro le mnrn cl0lb1 

nostra eittii. 
O~ni porneriµ-gio 1wll' ora cl0lln passeggiata, la P n­

stic-ceria \'isc-ardi, fornita allC'hC' del più c~mpleto ser­
vizio di caff0i;teria, clive,nta il piacevole ntrovo clelln 

111 i,,Jior0 a ristocra,sia hologll(?Sf': sorb0ndo il t h0 o sg;r<'­
tol~ndo i ,pasticeini, ]e b0lle signore passano J10lla snla 
Pleg~nt0 d 0eorata con pithtl'C' preg<'Yoli cli Giacomo Loll1. 

la mezz' ora piìt divertente della giornata. 
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Piazza della Mercanzia 

La M e1'Can zia, oggi Carnera <li Commercio, è uno 
clC'gli E>cli fi ci p iLt pregevoli del XV secolo. 

J<'u completamente ripl'istinato nell' .a,nno 1889 e anC'.J1e 
il l'estau ro di qu,esto g ioiello .a,r chitettonico si deve a.lla, 
opel'a illumi.nata e sapiente del compianto comrn. Rub­
binni 

Tl balcone <li ma.rmo, gli a rohi , le finestre e le nicchie 
contenenti statue, sono di una eleganza sor-pr-endente. 

Non di me.no s' ignora chi ne fosse l' arohitetto e 
1 a questo riguardo, tuttora esiste viv,a polemica fra gli 
ì storici bolognesi. 

All e linee scveH• cli q u,,sta piaz;,,a :;1 ò voluto in­
t onal'c il 11uo·vo p-nlnz:r.o ,lt-lla clittll l'aolo Atti e figl i . 
successor i Zambelli cli<' qui riprocluc-i,11110. 

Questa be,llissinrn costr u'6ione è tanto più i11tP.r­
&anto inquantochè costit11isc<'. si può clil'P. il p rim o pnsso 
compiuto nel g l'anclioso sventramento che cambicrit l' ,~ ­
spetto al centro cli Bologna. ]<} si <lev0 alla rar a peri1/. ia 
deJ.l' ,al'chitetto Collamarin i s0 in tempo l'Clnt iYnmpnt,, 
hr t•vc s i srnpcrarono le non lit•Yi dif:!icoltà di :1tlntta111e11lo 
cogli edifici cil'costa nti. 

Ora il pal:1>1zo della Ditta Paolo . \ tti ~11<·c. 1/,ambt•lli 
t' un fatto. compiuto: (' i l p~o di 11na sel'if' di grnn<li 
ed ifi ci che forma il l'ett ifi lo cklla n11ova Yin Ordìci, 
11 pl <'lii sfondo si lenwo libert' P m.aPstosc k .,11gg<c'stivt• 
to r ri dello storic·o palagio clw fu prigione al hionclo 
1>ri11cip e s,·evo. 

Lo sta bilime nto d,•lln Ditta J> ,,oiG .\.tti e figli, r 
senza dubbio u no dPi pit1 importanti tli Bologna. Sino 
dal 1906 l'a ntica Di tta 7.amhelli fabbricante> cli torkl­
li,~ c,va la prnpria a,1ie.mln nl sig. Paolo .\ tii, C'o111-
1nel'ei a.11te pr"ho e enpace clw godev,1 lal'g]1iss i1no crP­
clito e ottima rinoman,1a nell'industria panettit•ra dt'lla 
nostra citt,1. ::\l a dopo hrt've frmpo tnl'ntrc ~i acci11gPYn 
a. rida i' nuovo impnlrn alla vPec-hia Ditta, eg li Vl' ltnP 
r<'p<'ntinarnento " ma,11care e ol'.a gli Pl'edi , rnppresentaLi 
{.la,l figi]io sig. Armando 0 chi ge nel'o sig . Gi1,S€•PPP F:11.Jbri 
compropt·ietm·io della D.itta. p roseguono a nimosi l'opera 
{'OSÌ validamente ini;1,i,ii.a <l.nl c·ompinnto genitol'<'. 

Quale differen:sa clall' antica Ditta :lambelli - fo n­
data nel 1865 - - con un ,piccolo nt'g01/.io all' insrgna del-
1' Angelo: a quei tempi la lavorazione veni v,a eseguita 
a, mano dai pl'oprietari stessi ! Ora lo stabilimento con 
macchinario p ecialc, forza, motrice, e gran numero cli 
orwrni aumenta di giorno in giorno la p roduzione cli 
Tortellini a cli Pasto Alimentari e il b11011 nome della 
Ditta. si fa sempre piL1 diffuso e acc l'eclitato nelle prin­
cipali pia,1ze clell' Italia e d0ll' EstPro. 

5 
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La Ditta l'aolo .\ t ti e fi gli snc·c. 7,arnhelli po&ic-dc un 
ricchissimo meclagJ.ie re ch e co,nt iene le pci L1 alte onorifi­
ceirne : B rcvc•t ti sovrnn i, medaglie, <liplomi e Grandi 

Palazzo Atti. 

!'rem i ; è fo ruitr ice d i Case R eali e rn tut te le ]J;sp osi­
zioni a cui concorse ottenne sempre le d istinzioni ma ir­
giori. 

t 

' 
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X el ricco e luminoso primo piano d el Palazzo Atti , 
suddescritto, è venut a ad impiaJttax v i u11.a succm·salc 
la be.11 nota e importantissima Casa genovese d i Bian­
cher ie Confez ionate Frn ncesco J,11z.w t o e ('. 

I locali s ignorilmente a r redati, il gran dioso assor ti­
lll ent o g,ià pronto e il nome reput ato di qu esta premiata 
D itta, che h a fili.a li nei principali cent ri cl' ltalia e del-
1' estero, sono garanzia s icu ra che essa av rà a nche fra 
noi il più completo su ccesso. 

o o 

li pa la zzo adiacente, ar cbitPttato dal!' in g;. l<'.a1wll i, 
appart iene alla Dit t a. }[almus.i e Ge1Jt ili ed ha l inee ele­
gantissime : quello ll Clil ' a ngolo di via D rnpperiC' è opl'ra 
de-Il' iug. Ga.sperin j : ne è propriet aria In d itta He nn i, 
not a fabb r ica11te di salu mi . Anche qui s i ono in.aug urati 
nuovi negm,i : degno cl i nota è quello per la torref.rniont' 
del Caffè .B ra s il ia 11 0 cl i .-\Jci bia,cle Bacchi. 

l consum at ori bolognesi pO<;)SOIIO qui trovar(' i 1·~ri 
(·a fE È' importati d.i retta mente cln Scudo.i o d egli a lt ri 
pa.es i produttor i del Brasile. L a Di tta B acch i (\'i n Ca­
pr eric 1-B) ne h a s i può dire l' esclus iv ità d' i1111111r/11-

.,io11 P e di renclitu , c·iò che ..,,ig.nific~ in fo ndo la più seri:i 
gar an z.j a _ 

Il B acchi, t orn ato da c,ua lche mese dal Brasile, dove 
,, rima.st o 1111 vent enllio, addetto alla coltu ra del caffr. 
ha c.rNtto in Bolog na una nuova azienda pol co mmer cio 
d i1·ctto del p re:,,ioso grano, ed h a eseguito n el suo ncgCY;;io 
un mern v,igl ioso impianto p er la torrefaz ion e meccanic·.a. 
del caffè . li macchina rio è ultramoderno e p erfeziona­
tissi nio. 

l consumatori sa nno d unque ove s i vendono i migliori 
l ' gcllu in i tip i : in via, ('apreri e 1-B. 

S enza dn ubio se ne app rofit terà, p er t u t to il g r.ande e 
vario interesse ch e possono t ra rne quelli , e sono innu­
merevoli , che cli una buon a tazza di caffè fa nno più che 
un' abitudine, u n vero culto. 
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Via Farini 

I~' una clP]lt> più s irupaLiC'h l' c• frpcprei rtate Yie cli Bo­

loµ:na , ha gra ndiosi pnhrn;,;i <>d inrporta nt issimi negoz i, 
fr·a i quali c i p ia cc• noL:trt> nrr ,,,itutio (]11ello della Profu ­

llH' I ia Giovanni ìlforrt i nl S. 14 c,'>Senclo frequ entato da 
1111a r li euteh. cl i'>tinta Pd Pl0gn n tissi ma. 

i<: ciò si spiega. pp1•cli ?• il profumi01·0 ::\lonti è il pii, 
abile Cuifj'eur puur J)ames , I' artisLa. il c reatore <lelh• 
pitt suggestive pett inatur0. J laYori in capelli, i JW­

.,tic/i,•., che eseono da (]Ut>sta Ditta sono di una inimi­
lahile perfezione', e furono prPmiati a diYersc t>sposi­
✓.ioni. Hinomati pun• i prodotti di profumeria cli propria 
.~pPc·ialità come la Oiuvl'l1f1ì. t intura innocua per capelli 
di pffotto mPraviglioso p il ll osPly delizioso profumo per 
loif,,tfr . 

l' iì1 oltre- trov iamo il maga1/.1/.C' ll0 l 'olirnnli e- la l' l'l­
li l'<·iPr ia J,uumti fn1 k pi ì1 nott>voli Ditte-. 

L' :int ic:o l'u{/'Ì' d l'//a 7/urchl'ilu si trova dal Lito di 
l'.iazzn (falva ni e- ,mli ' angolo cli qul'stn è- il n e-goz io SUC'C'. 
/,il1rl'ri11 'l'rerl's. Gli c-d ifìc i im portanti sono i scg1wnti : 

. \ I ~. l .j, è• la ('(I sa U11u/011cli, lc-g;giadra costru zioHP 
clPI q uattorc·c-nto, clw un tc>mpo fu cl i prnprietà cl Pi :-,,1-

rn<·en i. 1n un c·o rlih- cli CJUPsla c·asa Yeck i nn ,1:1t i<'o 
alfre•co rappn'Sl'ntantc• una madonna eol bambino. 

Al :X. 22 il l'"lw;-:o dl'il" ('"-'·"' ,ti Bis1J<1n11i11_. ehc- fu 
tc-nninato cli c-otrnirc- n c-1 ~ (·on architettura cli Giu­
SPp])l' ~frng;oni. l~ tutto cli marmo e- interame11te:si prP,t:-i 
lic-ni ,imo ad u o clPrrli uffi<'i per cui fu eclifìcato. Le 
decorazioni della grandiosa Sul" dr//' . lssemblea 0110 dc-1 

hologne e Samoggia. (\'. lfol)rico Jfol. Fi11a11zia1·ia). 
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Piazza Minghetti 

Questa piaw,a, fu aperta il l' i 1893, mediante l'atte l'ra· 
mento di u n, isola di O<'l8Upo,le . Il monumento che orge 
nol mezzo circo.ndato da un m.inuscoJo giar dino è cledi. 
oato ,a.LI' insigne statista M:a,rco Minghetti. E' o:i;er a dolio 
scultore ::\Iontevorde. 

Palazzo delle Poste 

Il P,dazzo d elle Po k ò 1111 nuoYissimo mo1rnrnento 
di architettura moderna bolognese, essendo stato in.nu· 
g ui-ato nel ~ Sol'ge in Pia7,za ::\[inghotti, di fronte al 
giardino omonimo e di fianco alla maestosa mole de,lla 

Gassa di Risparmio. E' opera dell'architetto ing. Emilio 
Sa.fil e fu costruito dal Comune p eir conto del Govemo, 
acce.ntrnndo vi tutti i servizi posta li, telegrafici e tele­
fonici, pei qu.ali l' antica sede cli Piazza, Nettuno si ern 
re.sa ormai insufficiente e disadatta,. 
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La scelta del la loca lità dove il nuoYo p alaz,so sorge, 
dwde luogo a qualclw critica, giudicando i il luogo ,111 
po' fuori di mano, per quanto abba tanza in centl'o. 
Il pwbb1ico bolognese infatti 11011 si è ancora ciel_ tutto 
assuef.atto al cnm,bia mento ti' abi t udine impostog li ; pl'I' 
i l che si v.a ora progetta,ndo l' allnl'1gamento d i v ia Toschi, 
che rendod1 più co,modo e pi ì1 facik l'accesso al nuovo 
l',alazzo, nel quale è s.pecialmente dn ,1,mmirnre l' nmp,o 
e luminoso salono centrale. 

Piazza Cavour 

La l'ioz.ut ( 'orn,11· fu apPrta nt>ll' anno 1867. med;ante 
I' att<"JT.amento di rat:ipC'cchie chP deturpavano quPsto 
l>el trntto di via. 

XP1 m0zzo ,·i sorge un lussureggiante gi.ar<lino rhc 
porta il nome clrlla stc,qsa pi:rnzn 0 che ò adorno di 1111n 

fonta.na o dC'l busto di marmo del Cavour 111aug11rn lo 
,wl maggio cl0l l.892. 

Intorno a questa p iazzn sorgono il pala,:r.o clC'lln 
na nc·a cl' ltalin , il Palnzm Silvani C' il P alazzo G11i<l0Lti. 

TI Pnlazzo <I C'lla Banca d ' ltn li,1 fu costruito cl,~2 
aU.86-5 .con arC'hitC'tturn di 'An tonio Cipolla rcl ha il 
po l'tico (' Jt, .<;al0 intern(' dipinte n temp0ra da GaPt:ino 
Lod i artista di g,ancle fn nta ia e di gusto SCJuisito. 

Sotto qnesw loggir trovasi il g rnndp ::\lagar.r.Pno m11-

f-i0ale della D itta Cesa rr Sarti P la CartolPria CJi,1 Ha· 
!,a.11 7,one. 

\'i ha pnrP la sua i-<'<k il CirC'olo Cac<'ia che eia molti 
nnni prPsi<'d,p il s ignor (Tgo Ul'PgoTini Hingarn . 

Piazza Galileo 

Il monu mpnto c-lw liOl'gP nel mezzo di questa 1Ji.a7,za 
risale .al ]300 e in P.<;so 1, sr polto H,olandino Pnsseggieri. 
<'On a ltri cinque Corr<>ttori della Compagnia dei Xotai. 



Holandino l'as.:wggiNi ,· issi' ll<'I Xl LI sec-olo. fu Prn­
c·onsolp di Bolog na, 1101110 c·olto, <'11<' 1'gic·o I di grn11,l1• 
111µ,;<'gno. 

L' a ltrn monu nH•nto piì1 pi c·c-olo i• cli l•~gidio l<'o~c-lH•­
l'a1·i. 

DC'li <' due r-olon11 p, I' 1111 a ,porin sull a cim.a 1111a statua 

di R. DornPnic-o. fusa in rnnH•, rhe risale al 1623, l'altra 
1111n ) ladonna. purp di ran1P, n10c!Pllata dal Con,·pnt i. 

:',;p[ pala:.1zo C'hP t.ron1si cli finnC'o n ll:1 c-hi,sa cli S. 
l)onwn i:·o ~ono ]p .'/1·110/1, !'/('f111' 1d111·i t' t1•c11icl11,, l' / .,ti­

f ,tfil t,·rìlico />;,,,. ('r,•sc,•11 ;;i . <' h- Sruu/11 t'OtllUUuli mu.,;rhili. 

San Domenico 

Fot. \',i,. Casr~lli) 

Do1·p oggi , cdcsi la C'hin,:1 cli 8. Donwnic-o ,orgp1·:1 
pri 111n quella ckd ic-nia :1 H. X i<·olò dC'llC' '\-ign<'. L::i 
chiP,a di S. Do111C'nic·o fu ('Ostruita c·il'C·n Y<'J'SO la nwt,1 
dPl Xl ll secolo, P ricostru ltn poi da Carlo FrnnC'e!<c·o 
Dotti i11 trC' 11an1tP, ll<'I li:lQ. La part.C' r,~tc rna " st:itn 
1 ipri st. inatn di l'C'C<'nte Pcl a11z i nC'l l Si:l fu demolito un 
porti('o che IP stava dinan zi d!\turpa ndo, in modo SPOll­
<·io. In bellez1<n c!PII' Pd ifirio primit.i rn. 

l nt<>rnamentP, nella pri1n.1 c·ap pPlla n de tra <li C'hi 
t-ntra. 0 la .\lr1do111111 rlrl/11 di'/ rP1111to, dipinta con 

Il.._, 
V ..,, ... , 
lttiia/ 
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grazia da Lippo cli Dalmasio. La t erza cappella ha un a 
:Yladonua del Francia. 

Tn questa chiesa poi sono contenuti veri t esori cli 
a rt e, come I.a mflgnifica r11·rc1 di S . Dom enico, lo cui 
sculture sono lavo-r i classici di .\i icola P isan o, olH' 1 i 
<?seg uì nell' anJ10 126,, con l'a iuto dei su oi scola ri . Lr 
scu lt ure cl0lla fronte e dei fianehi , che sono le p iù helk. 
S<'mbrano nondimeno t ut t a opP•ra flt'l maestro. 

Negli anni 1469-73, lavorò il coperchio d ell' a.rea , mi­
rabilmente scolpito in marmo, ~icolò da Puglia, che lb 
nllora in poi, per ave r fat to opera tanto pregeYol0, 
a t itolo d ' onore fu sempre ch iamato Xiccolò clell' Arca . 

D ei due angeli reggCJ1ti il candela bro egli moclel lb 
qu0llo a s inist ra , ment re l'altro, che vedesi a destra, 
è- cli }Iichelangelo Buona.rotti, ch e scolpì pure il S . P e­
tronio. ~ el 1532 Alfonso Lomlrn rcl i e eguì i ri lievi de l 
g r.adino ma r moreo sost enente l' Arca. 

:\ i lati della st essa <'appell a d ell ' Arca, di cu i il ca­
l ino ha m irahili affrrn<'hi di Gu ido R en i, sono notevoli 
·il qnaclrn d ' Alessa ndo 'l'i arin i, che rnppresentn S. Do-

111 0.ni!'o resuscita n te un fa1l('iul lo, e quello cli Lionello 
Flpadn , in cu i s i vede riprodotto lo s tesso Santo in atto 
<l i bruc iare i lib r i dina nzi agli eretici. 

.:"l'Pll a dpcima cappella. rngirua rdeYole È' il S . 'l'orn ­
mnso <l ' Aquin o, dipin to d al Guerc ino. 

In que.sbt chies..1 meri ta no inoltre di es ern con sid0-
rnti il mon umento cli .\l t'•sa ncl ro ' l'a l'tagni, esegui to ne l 
secolo XY da France co cl i S imone. fi or f'ntino; i l sepol­
n o cl i 'l'aclcleo P e poli, op era di J acopo L anfra ni , l' 
rp1elli cli R P R mw, cli Guid o R e ni l' cli E lisabetta 8il'nn i . 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••• ■ 

■ DELIZIOSR ESCURSIONE PRNORRMICR ■ 

■ ■ 

■ 

: RESTAURANT " Ai Colli di Paderno" : 
■ 

■ 
TRRM D' IIZEGLIO ■ T ELEFONO 15-15 • ••• ••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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Via Marsili 

ln quc ta stra.da cl10 si apre di f ronte a lla Chiesa cl i 
8 . D ome,ni•co e g~un gc in Vi,a cl ' Azeglio, mel'i ta sp ecia le 
cons icler.azi·on o lo stabili mento J, . D t(Jli B sposti sit u ato 
a.I N . 4. 

Questo sk 1bi limento pe r legature edi t ori;1 li a r tistid1e 
e commerc ia li può d ir i i l primo di Bologna ed\, lwn 
conosciuto p er la sua ottima p rodm~ion e. 

L o stabili m011to Degli Esposti è fo rn ito d0l pi t1 mo­
de rno e p erfet to macchin a rio e pu ò esegui l'e qu al. iasi 
commissione cl i g rande iniporta 11 za ta11to da poter com­
petere con le m aggiori legntol'ie cl' Ita lia . 

F u p remiato con medaglia cl' oro a.Lle E sposizioni Jn· 
ternaziona.li cli Hl'uxell es 1910 e ' l'orino 1911: ottenne 
medaglia cl' argento del }linistl'ro di .\ gricolt 11ra., In­
d ustri a o Comm ercio 1913 " fu ono,rato cli u n p re:-:ioso 
gioi ello d,t S . ).,f'. V itto ri o l◄;mauu ek II I. 

o o 

]<; qui clii fronte, nl S. f.'j tro1· i·1:i1-0 un al tro labora­
torio a r tistico : quello del notisssimo e tanto apprezzato 
mv. Castel li l'arti t.1 eapacC' di ogni raffinatura al quale 
le opere monumC'ntali cl' Italia debbono, nei ricami dl'lla 
loro beJlezza esteriore o nelle grarnlio•e espressioni d1l' 
racchiudono internamente tra ombre perenni, la loro 
pit1 fecle,le 1·iprocluzione. 

JI cav. Castelli non è il fotografo bolognese, sebben,• 
egli sia nella città 11->1ti va altam0nte stimato; chè la 
sua opera è vivamente ricercata a R oma, a Venezia, 
fin n ella ]onta na L ibia , là dov0 occorre la sicu 1·ez½a 111 

fall ibi le dcli ' artista. 
D a lla Via ~1arsi li, come dicemmo, si g iunge in Via 

<I' Azeglio o,·e condu rre.mo di 1H1ovo il visita,tor('\ poichò 
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ivi , ti pochi 4rn,ss,i, 111 vrn 'l'agli.a,p iotro :N . n. troverà ,a 
l' intore.ssa,nt issima Chiesa del Corpus Domini. 

I~ dotta dellu Santa o Scuitu ('a t eri 11H cle' Viuri, 
pP1Thè fu edificata ,da qu esta SaJ1ta nel XV secolo o pit1 
ta 1·d i ricostruita e rinnovata n el 1688. 

Ritorn,a nclo in via D'Azeglio, .a,ppunto n oi •pressi del­
l'a ntica ,porta, o,ra, comparsa, trovas i ,>11 N. 78 l'1 Pre­
miwta farma,cia Dott. C,u ,1,no. 

I111pianta tasi an ni sono in proporzioni modeste, ha 
8nputo in breve tempo formars i una vastissima clien­
tela g u,adagnandosi g rand e fidu c ia p resso ,il pubb lico 
per la cura scrup olosa usata semp re nell n, p 1·Ppa rnzione 
elci medicamenti, adopNa nclo dei pr odot t i cli ottima 
q11:1li tà <' sorvegliando in modo e ncomiabile la delicata 
lavornzionc. 

ReceJ1temento per seguire appunto il progresso cit­
tad ino e per l'aumentato la Yoro, la piccola fanna­
cia si è trasformata in un locale piì:1 vasto e d ecoroso 
con ampie e r icch e vetrin e, assortite delle p itt r ino­
mate specialità fo rmacentiche nazionali cd estero. 

l.◄' ondata dal Dott. J·osì,; C,u ,Eno, delle RR. Un,iver­
s ità cl i ::\Iadrid e Bologna, attualmente la Din:~iono è 
affidata a i figli Dottor G r uSBPP .l!: ed ALB8HTO, giovm1i 
atti,-i e intelligentissimi che hanno asstrnto in pari 
tempo l' importante aziiènd.a p er la -diffusion e d,elle 
specialità del Laboratorio Chimico-Farmaceutico Calero, 
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VILLR VERDE 
Ornnde ( 'uu1 di curn opedCl tutto/' a111w - Jfolounn 

fuor i J'odCl <I' J zeulio - Fiu 8 . Jlu molu '.:-1. 4,,3 

!)i rettore: 7)olf . ::\J.1nco S.1sso1,1 

J~' si t 11:1t a a pochi passi fuori cl PI I· H 11 l iC'" l'orla 
d' .\ 1/.\>'gli o, proprio s11ll' ult imo declivio cli quella d l'li­
ziosa sPriP tli colli11 e che nulla hm1no cln i11 vidia n ' a .i 
colli più clecn 11 t a t i dai nostri poet i, esposta a l so ll' lrn 
il ve 1·ck piì1 intenso drgli alber i s11ssu rranb al zeffi ro 
d olct1 o clisc rPto, rigu,nrcl.,111.cJo il co l IP cli S. :.\I i('h r lt- i11 

i:lO~C'O. 

XPll' erigere questo Stabilimento furo no curati i p;1r­
t i<·olari ,1rtistici ed estetici per darP ni sofft>rl' 11 t i l' idea 
(li alloggiare non in una casa cli cu ra. ma in 1111 n lbergo 
d i Ri,·iera costrnito sul tipo cki più 111oclern i :.\leclic:nl 
H otPls inglesi. 

I 11 tcrnamentc è fornito di t utto quel co111Ju,·t d H' 
,1e puo rendere piacevole il sog:giorHo, propril'tà ed t'lc­
ga nza n elle sale e nello cn.nwre bene esposte ed aricg­
~iat0, col massimo rigore per l ' ig iene e per il servizio. 

X e è Direttore p r o,priota rio il Dottor :\!A neo 8ASSOLI 

che iclèò cure sp eciali pei nevropatici, per gl i alcoolisti 
C' p Pi rno,rfinisti . 
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E' consulente quotidia no l' on. Senatore prof. Ar,_ 
B~H'l'ONI, il fisiologo celebre che sviscerando il perchè 
delle funz io11alità dell' organi smo umano, è in gr ado so­
pra ogni altro di ripararne l'alterato meccanismo n ei 
li miti della potenzi,alità umana. 

Distinti san itarii come i l p rof. Anm,soi-; C.1NÈPHL1s re­
putato specialista in oto-rino-la r ingojatria ecc. eserci­
tauo i ntri rami di chirurgia e cli medfoina speciale . 

La Villa Yerde, civettuolo nido che specialmente pei 
ncvropatici non può coll' eleganza sua che esercitare ui11a 
suggestin1 benefica .azione curnt,iva, è fornita dei più 
mocforni appar ecchi di riscalda mento centrale a termo­
sifone, luce elettrica, impianto compkto idroterapico di 
bagni, doccie. I11stallazioni per cure elettrjclrn e mecca­
nic-he, ) [assaggio. 'Pernpia chi-mica, P sicoterap ia. 

Via Castiglione 

\ " ia Uastiglione ha 11011 podi i cd ifici Vl'1·.ame11te degni 
d i essere descr it,ti e vis.itati per la lorn .antiehitù c 1wr 
i prcfri a rchitettonici. 

l'aluzzo P epo/i nuo1:1J. - Questo palazzo che è quell o 
Sl'gnato col numero 7, fu co ti-u ito nel secolo passato . 
con architettura di G. A. 'l'on·i. 

l'11l11zzo l'epoli vecchio. - B uno degli edifici più 
importm1ti di Bologna. Fu costrui to da Taddeo P epoli 
nel 13+4 ed ha tre porte di terracotta eleg.antissimP. 

S. Lucia . - Questa chiesa. con facciata incompiuta. 
fu costrnita , con disegno cli Girolamo Hinalcli. nel XYJI 
secolo. Da molt i anni es a s.erve da Pa/Pstm ginnastin 
e Yi 11.a sede la Società Virtns. 

r

----------------, 
GRAND HOTEL Nuovo grande Salone I 

per feste ---l I D' ITALIE 1etflveo•c1~J 
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ISTITUTO IDRO-FISIO-TERRPICO 
Via Castiglione, N. 1ca 

}{e,n t rc accenniamo allp principali Case di Cura 
che edificato 1wi luoghi p.iù salubr i e pitt oresch i de lla 
c it{à nostra , possono dar ricotto e sollievo a g ran nu­
mero di sofferent i, 11 011 sarà fuor di luogo cho ci occu­
p iamo pure def!li Stabiliment i Balneari che colle Caso 
di Cura hanno diretta attinenza. 

La forte e copiosa corrente del canale derivato dal 
fiume R eno, che attraversa in gran parte la città . si 

presta a nui stabilimenti cli bagni popolari che. semm 
pretese curative, hanno apprestato fino a qualche anno 
fa ai buoni bolognesi che non potm·ano recarsi al mare 
o ai 1nonti, il modo di pote<r fare salutari immersioni (' 
muove1·e le membra col sano esercizio cli nuoto. 

}Ia da quando provvidamente l'acqua del Setta, t ra­
sportata con magni fico a.cqueclotto d iede alla città ac­
qua: ottima e pura per l ' uso potabile e ne ,avanzò per 
altri usi per la sua sovrabbondante quantità, .allora non 
s i usò la vecchia acqua del canal di Reno che facil­
mente potev.a esser inquinata, ma la nuov.a batterioJo_ 
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gioamouto pura pL'i bagni cho proscrntarono perciò la 
sicu rC'i-:i-:a igienica assoluta rnenk makrnatica e si prC'sta­
rono ai p iù svariati metodo di medicai-:ione. 

l'no di>gli stabi limenti balneari piìt antichi è quello 
di \" ia ()astigliono X . -!3. 

Lo n-cl iamo allorquando 11011 prPsentava che ]c, t i noi-:­
i-:o pci sempJ;ci /}(luni ad i111111ersione, poi fu imp iantato 
una eompleta sc✓,ione per /,auni a doniu: da qm'sti si 
andò perfo:-:ionanclo allo cloccir scoz~esi <' alle docci1• ,·et­
ta/i <1sce11de11ti, C'o·icchè l'antico stabi lime11to di SL'lll­
plici iJngn i co111i11{'iò .1 divenire uno stab ili mento i,pra­

pcui ic·o. 
OgQ;i poi nitre ali' ac<,ua corrente dt>l Setta, I' isti_ 

tu Lo è- fornito cJl,lJ' acqua naturale dì Salsomaggion', che 
dallP TPrtne .\ IagJJ nghi YiPnc n1,a.1J<.hl.ta a vago11 i c·;l..riehi 

di grandi botti e SPrve sia JWI brtu1111 sa/sriiotlicu u1•111•­

rn/1• C'he per i1w/u~io11i. ()up ta è tata l' inno,•ai-:ione piì, 
i111portanto donata alla citt,1 nostra. 

LP i11ala:-1ion i sono a siste111r1 Koerlinu, cioè a seeco: 
il paziunk, al"Vo lto in c-a nclida toga, s0dendo nello salo 
nelle c1uali ·i Plrva una np!ihia di mi11utissimc impal­
pabili particl'il<' •aline, si troya an·olto in una eai1dida 
nube di n1po1p C'hP pur non lo bagna. ma gli penetra 
nell'organ ismo peì pori cutanei, por IP mucose, per lo 
na r ici, por In bocca e si addentra lipvp li<'V<' np' suoi 
bronchi, npl ~110 !'angup non producendo che una imper­
<'Pttibilt' spns.a:r,ione di sapore salino Pd una maggior(' 
~P('rC'zione d<•llo sue mucose. ]TI l' azionp ('Urativa i• po­
tentissi ,na: ndP11 iti . otiti, faringiti, laringiti, discrasie 
~anguigne l1a linfatismo, da <crofola. da tubercolosi. da 

ifilidP, hanno ~ollievo da questo metodo di cura. 
Oltre al siskma Koerting pe-rò vi sono sule inalatorie 

si.if<-111<1 lfo//iou <' recontC'mente si sono istituiti /)(funi 

I' i nu/uzioni m<lio-r1tt it-e 0011 apparecehio fornito dalla 
. \llgmeine Haclium :\ktien Ocgellschaft cli Am terdam, 
portando così lo stabilimC'nto ad un grado di perfezione 
('h<' pCX'hi altri possono vantare. 
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Non importa neppure accennare che a i bagni deL 
l'acqua del Setta possono aggiungorSiÌ sia lo miscelo 
solforicho sia altri med icamenti cli qualsiasi genere, si 
<"he lo p iit svariate malattie della pelle possono trova rP 

la loro indicazione curati va. 
Xò importa dire che le tinoi-:ze vengono accuratn­

mente disinfettante C'ol lisoformio o che nello stabili­
ment-0, illuminato a, luce elettrica, risealdato a termo­
sifone vi è a.ssiste-1rna medica pN~na nente. non0hP per­
sonale ada.tto e provetto per massaggio. 

L' a ntico stabilimento di Via Oastigliono porta ora 
il nomo di J.1/ihdo fdro-fisio- fel'upico Rolor111ese ed ò 
un yanto della cittit nostra . 

Quasi di fronte in \Tia Cartoleria .J.2 ,5orge il 

Teatro Duse 

r'n costruii.o e in:1ugurato nl'l 186'3. L' arr·ltitettun1 
è- di l◄!rnilio Rrunetti o fu p<'r lungo tempo ohiamnto 
appunto col nome de,! Brunetti. Jn questo te.atro agi­
rono i 1piì1 reputati m·tisti fra cui: Adelaide R.istori. 
~mesto Rossi. Salvini e la Duse a cni venne intitolato 
il teatro. Fra le cantanti celebri 0he vi a,girono, notiamo 
la Galletti e la Patti. 

I piì:1 recenti trio,nfi cli cui è ancor vivissimo il ri­
cordo furono riportat,i da Giuseppina Gargano l'eletta 
cantatrice che da qualche hanno ha abbandonato l'art<' 
per decliCRrsi all' inseirnamento <lel canto. :\fnestra in­
s,11pe,1·a,bile, come fu insuperabili' artista. 

P. E. SANTINI 
BOLOGNA - Via Stallatici, 8 
••• • •• 

CRRBONI FOSSILI • CEMENTI • MRTTONELLE 
MRTERIRLE CERAMICO E SRNITRRIO 

6 
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VILLR ROSR 
Fuor i Porta Castigl ione, N. 103 - T elef. 1t6. 

Q110sto p1 ima rio Stabilime nto . fornito dei più modPrni 
,, c·ornpk•ti s ist e rni p,•r In c ura dell<' malattiP in terne, 
fii fondato 1wl J 889. 

J~; situato s111 clol<'e pendìo del ColJ,, di ~.111 :\[i­

<·lwl P. l' attorniato da un Ya to g iardino: pro,prtta d:11 
,11d <' da po11entl' IP incan tP,·oli c-ollinc> dPI Pagnmw, 
di ll ,1rbinno <' d<, IJ' Os ern1 11za: da le,·ante g11a n l a lo 

s LnpPndo Pa.r<·o ?.larg h<.' rita. uno d<.'i piÌt h0i g iard ini 
p11bbli<·i d'Italia; Yerso nord i ~tende> Bolog na dallo 
<·Pnto torri o clai sonl11c i palaY.zi. 

Clii JHl è il cons11lcnt0~ .\ re 1· s-ro :\I t · nn1, e il Di­
n tto1•p~ GIO,·., x:s-1 Y1-r.,1 ,r. uno cl0' suoi miglior i .al lieYi: 

du <> no111i , due cpJ0hrità. \ ' icP direttore a istentP, il 

d ott. 01P S1•:PPE Coccnr. Xo11 oC'corr c rebhe ap-giu·1gcrC' 
un 'altra pnrol,1 ola p e rch è- i nomi s'impongono, mn 
,, pnr cl ' uopo ch <' i l lettore sapp ia che que to g ra nde 

~tahilim0nto di cui-a. d1e sta apPrto tutto l'anno, ac­
f'ogliP , pec·i a lm ent0 i malati del s istema ne1To o, di sto­

maro, riC'nmhio orgnnico. nonchè- morfini ti e<l alcoo­
list i. l~sr-luclC'nclo solo i malati di mpnte o nffetti da 

J 
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morb i infetti,·i, s i fanno cure sp eciali pe1· In lt>ucem ia., 
pseudolence111ia ~, cancroide. per le quali malattie è ad­
detto il dott. :\1nsnllf; Jh -s 1, mcdic·o pri111ario a llo SpP­

dale :\J aggi or e . 
Oltr,• il trattamento 1%rlic-h c-ol 606 i nlC'todi cli <·llrn 

c·ompre11clono: Id rot!'1 api a - J◄;Jpttrnkrnpia - G i 11 nastiC'n 

mPdic·a - ~l assaggio • 'l'Napia <·h im ica - Hadiotc>rnpia. 
;-,.;pJl' l tituto, clH' pll ii ac·c·oglic re- +O J)f r&onP gli am 

mal,1ti god ono dl'i rnntagg i C' ciPlla pPrfetia tranq lli l­
lità di fn 111iglia , hanno la c·omplet:1 garanzia di riC'P­
,·,,r.vi Jp mi !.(l iori cllre nH'didw con spec- ial<' as<; ici11iU1, 
nonchè di cs.~(l-n\ l'oggPti.o di costa11t<1 !--on·0glinn:,1,1 

Via Santo Stefano 

\ "i" Santo St(fano lrn pun' Pciifìc-i :11tistic-a n1C'11tp p r<'­
g<1Yolis3in1i. 

. \ s inistr a dPlla M err-anzia, il pr<.'giPvole monumento 
mPciiopva lC> ("liP piì1 sopra illustrammo. ha principio la 
Via S . Stefano e al N. 1, al 1° piano dPI Palazzo '.l'alon, 
Lro,·asi la. Oasa di rdUC''1Y.ione del prof. dott. l◄~l0ukrio 

Zocra . Qllesto l stituto è> srJ1za dubhio il p1·i1110 cl' lb1lin 
JWr seriet,1 , distinzione' e• signorilità. 

Rsso non accogli0 ch C' 1111 limitato 1111111,•ro di alliC',·i 
di agint0 fam igli0 0 ,·i sono a11110<ssi rorsi interni cli 
Ginnasio-LiC<'o, Scuola tecn ica 0 Istituto trcnico, 11011-
c·hb lilla seu ola di Coltura ·llpC'riorC' fcmmini lP. Y i i• 
istitnito inoltre 1111 Corso di Commercio r-011 Hanco.1,10-

ril'l/o, organizzato sul sistema dPi migliori di GPrma11in 
<' cl' Inghilterra. 

I l personale ins0gnante è composto di P rof0ssor i 
1·11ivN~ita1·i e dPi migliori deliC' l'l. Sc·l1ol0 mC>dic•. 

Le ore di studio ~0110 opportunam<'nte altf>rnat0 con 
rir·1·0azioni porti,·e, le>1ioni di sr-lwrma. di hallo. ska­

tin!?, musicn. Pqn itazionc ecc. ecc. 
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I locali, con camere individusa.li splendidamente a r­
redate (dove è o.sservata l' igiene più scrupolosa) sono 
lli apposita costrm, ione con riscalda mento a Termosi­
fone e luce elettrica in t u tti gl i a mbienti. 

Direttm·e proprietario ò l 'egregio p rof. dott. 1;;1euterio 
7,oC'ca pe rsonal ità ben nota non solo nel ca mpo s<'oln ­
stir·o, ma a nche nel campo letter a rio. 

('l'e lefo.no i-nterc. 7-71) . 
P.\l ,., zzo SA LINA A :11 0 1uN1 H o J,OGN1N1 (X. 9 e 11) . -

j ,; r·ostrn:;.ione, in or ig ine, del ] 500, ma fu poi con t innata 
soltanto nel seC'olo se1;n<'ntt? e C'O mpinta nel 1883 .dal-
1' ingegne re Leopoldo Lamht?rtini. 

Degni cli c-onsidernzione sono i N1pitell i eseguiti dal 
l1'orrnigine e da P r operzia cle'R ossi C' le teste cli terra­

c-otta, opera del L ombardi. 
P.,1,., zzo l SOl .AN1 (X. 16) . - Ha pitture, nel suo iu­

L0rn o, d i l<' ranO<'sc-o Ptagni C' -d i G iu eppe Yall ian i. 1<'11 
r-ost n1itn rnn dis0gn o d i Gi11 s<'p]H' Anton io 'l'olTi . 

Santo Stefano 

1,; la chi0sn pilt antiC'a c·lte esista a Bologna e consta 
cli sette parti elette: l'rocifi.,so, l'ali-orio o 8. Sepolcro, 
88. l 'idl'o e l'oolo, C'ortil<' di l'iloto, Co11fessio11e, 'l'ri-
11itcì e l'onsolozione. La chie n dedieata ai 88. Piefro 
,, l'aolo, divisa in tre narnte, era la cattedrale clell;i 
cittì1, e con le nltre due: !'orti/e di Pilato e l 'a/l'(lrio, 
forma la parte ,1ntichissima cli S. Stefano, perchè 10 
altre cappell0 appart0ngono a 1111' epocn molto piìt Yi­
c-ina a noi. 

Ii l'alw,rio o 8. 8epoltn, ri aie a l secolo Yl ll o IX 
Nl h,t for rnn ottagonn le, perc11 i a ragionC' è stato ritC'­
n 11to n n battistero. 

La chiesa dei S8. Pi etro f Prwlo poi sembra r isa­
lire n tempo anche più remoto, nl secolo IV, quando 
<'rn YescoYo <li Bologna Fau.~tin i ano. 
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Distrutta duran te le invasioni degli Ariani , cli Gin­
liauo l' ~\.postata e degVi U 11g:a r i, fu ricostrutt,a in prin­
cipio del X I secolo. 

Oggi, med iante u11 resta uro ben c011dotto, <1uesLa 
ehiesa s i presenta quasi con l'antico aspetto. 

Prospetto della ch iesa d i Santo Stefano. 

(Fot. Poppi). 

Sono pregeYo]i i sarcofagi dei martiri \ -itale e Agri 
C'ola e alcuni avanzi d' un tempio sacro ad Iside, ehe si 
vuole sorgesse in questo luogo. 

Il ()orti/e di Pilato ò elegantissimo. X el mezzo vi 
sorge una vasca cli marmo clonata a lla chiesa nel!' Y J IJ 
secolo da Liutprando, re dei Longobardi. B ellissimo ò 
il chiostro della cisten,a, che ha superiormente una 
loggia con colonne accoppiate e capitelli varianti. 

Le altre chiese sono a ·ai me no importanti. 
:\l'ella Sacrestia sono raccolti molti quadri cli arti­

sti bolognesi della fine del secolo XIV, 



Chiesa di S. Giovanni in Monte 

La facei,tta trnv.a.s_i, in l'ia;1,;1,a S . Giovanni' in }\l.onte, 
111a i11 questa chiesa si e ntra ancl~e lateralmente p er la 
porta cho è in vill 8 . Stefunu X. 27 . Q,uivi ,, un atrio 
aggiunta .alla vecchi.a ch iesa nel secolo XVIl, con d isegno 
del B. Bas ilio Oliva. 

\ "i ~i vedono, murati nello pareti, ricordi scpolcra.li 
tolLi nl paYimento clf,!Ja chiesa . e sulle porto due m-0. 
n;,n;l'n t i. dei quali 11110 è cl edicat o ,tl med ico S. 'J'osti110, 
e I' al t ro 1.1 C. Bolognett i . 

La Chiesa cl i 8 . Giov,rnni in Monte s i vuole ri sa lga 
a ,' poca assai remota e si -dice pers i no che fosse costruit a 
<fo S. .l'L'tro11 io su lle roYine cl' un km pio pagano, nel 
secolo \' . Certo nel secolo Xl essa esisteva, nel secolo 
X I H ,·en irn ri costruita con l' aggiunta del campanik, 
r· d11e ·ccol i dopo ampliat<1. ~el 1515, la B. ]<;len a Du­
glio! i Dall'Olio faceva costrnire la e-appella cli 8. Cc>­
r·il ia, in cui si trovava quel classico quadro rn.ffigm:antC' 
c1uestn santa che ora s'ammira nella 11ostra Pinacoteca. 
Xl•llo stesso tempo furnn o rinnovati da Arduino Arri­
g uzzi a nc-h c il presbiterio e la cupola . Anche in questo 
srcolo furono fatti r estauri. 

L 'aquilone cli terracotta sulla porta d' ing resso, ò cli 
Xi~olò dell' Arca,. 

]i; -cla guarclar 0 con interesse la vetr iata che t rovasi 
sulla po rt.a -cl' ingre o, su cui F ra ncesco Cossa dipinse 
un S. Giovanni sul Pat'mo. 

Teatro del Corso 

·1,;' s ituato in Via S. Stefano al N . 31 e 33. Fu CO· 

,n i nc·iaio ,1 fabbricare n el 1802 e cornpinto due anni dopo 
clall' a 1·chitetto Santini . 

X el giugno del 1805, in occasione clell' arr ivo a Bo. 
logna di Xa,poleone I fu solennemente inaugurato. 
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Via Mazzini 

Questa v ia ora p1~111a chiamata Strada Jlaugiol'e . 
I II essa , subito awanto a lJa tor re d egli Asinelli, di cui 
abbiamo pa,rlato, che è segnata con il numero 2, si troYa 
la eh iesa di 

S. Bartolomeo 

L ' attm1le ch iesa, a tre 11avat1•, fu eretta lle1 1635 
Liall ' architetto Giova1111i Battista Xatali , ma yuella. che 
q ui prima esisten1 si vorrebhe far risal ire fi110 all'epoca. 
cli S. Petr onio, il qua lo appunto ne sarebbe stato il co­
struttore. 

li hel port ico ornato. ch e è cla va11 t i a qul'sta ch iesa, 
si don' al A ndrea Formigine. 

l ntPrn ,irne~1tc 8 . JJ artolo111eo h,1, cli notevole, rn:lla 
volta della na vata maggior e. le pitturl' cli A ngelo nli­
chele Colonna o di Giacomo _\lhoresi, fioriti lici s,·oolo 
XV II. 

:\'ella seconda e nel la qni ntn c-app0l la a s inistra, 
g li ornati s0110 di Giusepp e Ravegnani P le figure di 
.\ n to11io 1l.u>1;1,i; gli a:ffr('schi della terza cappella, sono 
del Colonna; i l bel quadro cli me>1;1,o del la quarta cap­
pe lla , che rappres0nta l'Annunciazione, clell' Albani. 

L e pittu re de ll ' a ltar maggiore fu1·ono esegu ite d,11 
(iuai 11 i e dal Franceschini. 

La secon,cla cappella , a, destra, ha pitturo rnurali 
del Guarcl.assoni e del )[iHelli, E' la ter>1a del Baldi. La 
quinta cappella contiene quella soave ::Vladonna di Guido 
R Pni che t iene il putto addormentato tra le braccia. 

X ella pianta che presentiamo figura compiuto lo 
s,·cntramento e la sistemazione della P iazza Ravegnana, 
come apparidt a lavori ultimati. 

Scomparendo il Caffè dei Oaociatorj con l' annessa 
casa spariranno pure i primi edifici di via }\1azzini, e i 
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negozi acliace11ti fra oui quEillo della Società F.lli 
De Magistris - ,aoqrnisteranno, si può di,re, maggioo·e 
oentra.lità. 

Poiehè abbiamo accennato a questa ,grande CaTto­
leria situata precisamente ai nun1. 7 e 9, cli.remo che 
ess,, è una filial e della ben nota e colossale Ditta Mila­
nese. l n tutte le principali città d'Italia e dell'estero 
prnspen1J10 .i magazzini della Società F.Ui De Ma.gistris, 
come s i è ,avviato in brevissimo tempo anche questo di 
Bologna. Il grandioso assortimento in oggetti di can­
celleria di qualsiasi genere, registri , inchiostri, fornituro 
complete per uffici, ca rta pe-r imballaggio, per stampa . 
mobili per studio cli propTia fabbricazione ecc. ecc, e i 
prezzi cl' ingrosso che vengono pra,ticati. a,nche per la 
minuta nmdita., fanno si che questa succm·&'tle cli Bo­
logmi si è g uacla/.!Jl ata una clie,ntela v.asti.ss.ima ohe ,·a 
-~empre più estendendosi perchè t rova nel ricco magaz­
zeno cli via :Mazzini il suo tornaconto e la sua massima 
conven ien;oa, 

CASA lsoL.\KI (K. 19). - Questa bellissima casa fu 
ridotta ali' a11tico splendore ne.]]' anno 1877 dall' inge­
gner0 Raffaele Faccioli. Risale aJ XITI secolo ed è no­
tevole l' architettura del suo portico che ha, per colonllé' 
tn:avi cli quercia, clell' altezza cli nove metri. 

PALAZZO SoARSELLI (N. 22). - ll portico è del XV 
secolo e la facciata del secolo seguente. Lo ·scaJoL11e, 
orrnato con statue di Domenico P iò, fu costruito con 
disegno di Giova.nni Cal'lo Bibiena . 

T-'AL.1zzo SAMl'IEttI (K. 24). - Contiene in una sala 
pitture nnmali del Guercino e dei Canacci. 

CASA SALINA (X. 26). - Fu fatta costruire da Gioac· 
vhino Rossini nel 1825 e porta nel,le sue pareti esterne 
inscrizioni latine. 

CASA SANGUI 'ETTI (N. 34). - Ha un bel cornicione 
cli terracotta e nelle stanze ha decora:;-;io11i di Gaetalllo 
Lodi. La torre appa,r tenne agli Oseletti. 

PALAZZO Rizzou (N. 37). Apparteneva a J<'ra,n-
ccseo Rizzoli, illustre chin~rgo, morto nel 1889. 

PALAZZO BIANCHETTI (N. 42). - Contiene pitture del 
13racciali e dei Fancelli. 

PALAZZO DAVIA (K. 44). - Ora è Palazzo Bargellini. 
Ai lati clell' ingresso ha due giganti cli macigno barroc­
ch i, ma non privi di pregi. modellati l ' uno da Frall­
cesco Brn,netti, l' altro -da Gabriele Brnnetti. L' archi­
t ettura del Palazzo è cli Bartolomeo Provaglia che lo 
costruì ,11el.l.a metà del XVlI S€colo. Le scalo attuali fu ­
J'OJJ(J fatte nel secolo scorso. 

S. Maria dei Servi 

()11esta chiesa, che, in origi11<•, nmaneva fuori della 
città fu costruita cla frate Andrea Manfredi da Faenza 
nel 1383 .. 

A lui devesi anclre l' architettma del leggiadri ssimo 
porticato che sorge ,a sinistra della chiesa. con gli archi 
sostenuti dà esili colonnine cli marmo. Soltanto nei se­
coli XVIII e XIX fu aggiunta la parte cli portico che 
oggi circonda la pia7,zetta dinanzi la chiesa, seguemlo 
il disegno dello stesso frate Andrea. 

L 'antico convento che vi sorgeva accanto serve oggi 
ad uso di quartiere militare. 

)/ell' interno cli questa chie&'t si nota nella seconda 
cappella un Padre Eterno del Guercino; nella quint.a 
un quadro del Calvart, rappresentante il Paradiso; pas­
sata la volta su cui gr ava il campanile si osserva un 
ancona di terracotta cli Vincenzo Onofrio. 

Tl quaclro esprimente l' As.sunta è cli Lodovico Car­
racci . 

La :Madonna bizantina risale al Xlf J secolo e fu 
clonata da Taddeo Pepoli ai serviti il secolo dopo. 

V alta1· maggiore ha cli meraYiglioso gli stalli del 
COl'O disegnati dal Manfredi. 
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I qnacl1·i sono op 0rc cli frate Giovanni Ag nolo cl.a 
:'llortorsolo. 

I, ' affresco sulla p orta magg iore che ra pp resenta la 
llasr- ita della nJ.aclonna è l.avoro d i Alessandro 'J.'i arini. 

a a 

.\I · :\< . 80 troi- ia mo g li uffici cli .\111n, i11istrazio110 e il 
Garag(' dellp note ,\ 11t on1 obi li 

"BEDELIA 
" 

... . Quando ,p è1· le vie cli° Parigi, e a t.ra.ve1:so gli om­
brosi via li del Bosco cli J)ouloaiie si Yicle apparire l' elc­
~ante ·pc( origi n ale nitturetta. fuggevofe e le-ggiera, la 
foJl-a si arrestò sorpresa .come al ,passaggio di tina eosa 
nuova : eomo s i <1 1-resta il via.ncl.a,nte che vede nello spa:-;io 
l' appari7,ionc cli un. volatile a lui sco;10sciuto. 

Bnleba, gui:-;:-;anto colLa ·souvlesse e lo scatto d i ·una 
p i;,t i·a ~ottil~- lanciata <,>nlla sup

0

erficie ·a ell' ,~equa , c~i,·­
q uicleva cli ·colpo la, folla assicurandosi ai primi all)()1·i 
de,Ua su,, esiste,rna. u11 ' un a nime succes,o cli ammira:-; io1w 
(' cl ' }nteresse. D.i l3cclelia s' interess~rono uo{ni;1i cli af~ 
fari, cli sport, e -cli lettere. U,~ illustre letterato la de­
finì" i l giuocattolo dinamite n ell ' uso· prntico d0lla vita", 
un' a.ltro volle chiamarla " la torpecli,~o t-errestr e· " e 
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un terw la chia.mò « ,l'obice che ·tr,aversa lo spazio ob­
beden-do alla mano deU'uomo ..... ». 

BedeJi,a, che ha già quattro anni di vita popo,Jare e 
che segu,e nel corso de' suoi esperimenti una mer.av1-
gViosa pa,naibola ascendente, non è una derivazione deJlc 
grandi automobili, una r~duzio.ne, un rim,piccioliment-o: 
essa è una oreazione gen·iale, un gr.azio.so bibelot ohe 
sviluppa, oon l'utilità, .la ,potenza delle grandi automobiE 

iP,uò din;i la. fel ice soluzion e ,di un ,problema mal 
posto d.a chi volle negare la realizzazione del piccolo 
veicolo economico nella -riduzione i11 mini,at11ra deJI' Au­
tomobi le . 

La sua superiorità, proviene principalmente dal fatto 
di ,essere di una costr•uzi,one razionale od omogenea e 
fabbricata s-en-za p -reconcetti . Ci troviamo insomma i11 
presenza di un n novo tipo di macchina alla portata cl~ 
tutti; vera imbarcazione -delJ.a strada, di una -~t~~ilità 
estrema, ohe -marcri,a senza dispendio e se-nza fatica\ i,Ha 
velocìtà cli 80 Km. l' ora resistendo a.U e rnoose d€ilk{ 
strada come un c-a.notto -alle onde cleJ mare! • 

La Bedelici ha preso d.al'l' automobile la comodità e 
la stabilità su qualU?1que strada e oo-n qua,Jsiasi Ìempè,, 
mentre per il minimo consumo e per min-imo dispendio 
offre maggiori va ntag~i, con im:pareggi.abili ris,orse, delLa 
motocioletta. I ri~,ultati ottenuti fino-ra in Francia e in 
Italia, ove ha vinto 'le riluttanze dei diffidenti, preco­
nizzano in « Becleli,a » la macchina idea-le dell' ,avvenire. 

Introdotta in It-alia, com sede d-i rapp-resentainza -~ ~o­
logna (Via :vrazz·in i 80) da un gruppo cli sportmen i 
quwli resero not,a la loro ragione commerciale in questa 
dioitur,a. « Agenzia Italiana, Oylecars Bedel-ia » la vet­
turetta dal mode.J.lo graziooo ed attraente, originalissimo 
<'rl unico, ehe completa il co-rredo di un gentleman e 
si r ende indispen-sabile all' uomo d' affari p er il qual; il 
t empo è moneta., utile, pia cevole e conveniente, è desti­
na-ba a ennrnre nel cielo delle innova zioni c1ie rimangono 
st-a1biJi e nece.ssa,rie negli us i e nelle comoclitìi della yit,1 

J 
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Via Zamboni 

Prima denomina.vasi V·i.o 8. ])011uto. Ha, come ve­
dremo, molti g-rancli e sont uosi palazzi Ed antichi edifici 
pregevoli, che le danno un aspetto severo e solenne ad 

1111 tem,po. 
l'ulnzzo Jfolvusin (N. 16). - g oper-a del seco lo pas­

sato cli Francesco T.adolini. 
/'alazzo .\lrtl1;ezzi-:lfedic:i (X. 13). - Yi si conservano 

un òl rc-hi vio, nn,a Jihreria, e una colle7,ionP di cpt-n,clri 
c-hP han no molto va,lore storico C' ,utistico. 

S. Donato 

Qm,sta picco-la chipsa , che s' inco·ntra snbito a si­
nistra. di via Za,mho-ni , sc-gnnta. co-1 :-,;_ 10, fn riPclifi­
cata nel ·sf'colo XUI. JnternamentP non hn quasi nulla 
di rleo-no cli esse re notato, ma le pitture decoranti la 
twcia;a, <'Seguite da Francesco Orlandi, sono mirabili 
pPr frnnchez7,a cl' !'.Sccuzione. 

Palazzo Rossini 

ln essa sono notevoli la ( 'hi,,s" ,ii 8. Oiacomo Jfa:1-

(lio1·1' e il T,i reo Mnsitall' R ossini. 

Liceo Rossini 

1~ in p.iazza Hossini, 3, f11 o~c-npato n<>l secolo XYJlJ 
dagli Agostiniani e in prin<'ipio cli ques to secolo Yl 

si collocò il T,iceo n.lusiC'a le che pl'fS<' poi .il nom e 
dal ce-lebrP maestro GioacC'hino Rossini. il qualC' v' 
aveva studiato. N elle sue snk. d1 C' serYono acl u so di 
conC'erto si co-nsPrva una colle7,ione cli hPllissimi ri t ratt i . 
Ha un 'archido. ricco cli autografi pregevoli e opere 

rarissime. 



S. Giacomo Maggiore 

1<'11 costrntta <lal ]267 al 1285. X el secolo X\"; G io­
,·an ni J L He.nt i,·ogli o fece innalzare eia Giovanni .Paci 
il porlico c lip si YCde lat0raln,c,11tP, uno dei più lPg;­
giadri cli Hologn.a . 

La facciata elegn ntissima. ha nrn ioliche e un a porta, 
scolpita, C'on ai lati àue ]poni d i marmo. che s i cr e­
dono opera di \Tent ura da Bologna o cli qualche sno 
disrepolo. 

Tnterna.mente, S. Giacomo :\l aggior<> lrn moltissime 
opere cl' arte degne di nota. 

L' alta r :Maggiore ha un Cristo risorto c01 SS. Gia ­
como e Agostino, dipinti dal LanrPti. 

Di fronte a qnesto sepo lcro è- la famosa ca.ppella 
d e i BPntivoglio. TI bas.5ori lievo con Ann iba]p Bentivoglio 
" r·arn llo si crede cli X ic-olò del! ' Arca (v. p:ag. 9) . 

J/ altare porta il bellissimo quadro. del Francia ra.p­
p rPsPnta nte la. Pietà. 

! 

r 
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Tabella B. 

Principali Edifizi 

r. Palazzo di Giustizia. 

2. Chiesa di S. Giovanni in Monte. 

3. Chiesa di S. Domenico. 

4. Banca d'Italia. 

5. Palazzo Pizzardi. 

6. Scuola Tecnica A. Manfredi. 

7. Istituto ldro=Pisio=Terapico. 

8. Tomba dei Glossatori. 

9. " 
10. Caserma Cavalleria. 

11. Ginnasio Guinicelli. 

12. R.. Scuole Tecniche. 

13. Biblioteca Comunale. 

14. Istituto V. Aldini. 

15. Società Ginnastica "VIRTUS ,,. 

16. Politeama Rappini. 

17. Giornale "IL RESTO DEL CARLINO,,. 

,, Stabilimento Poligrafico Emiliano. 

18. Palazzo Guidotti. 

19. Scuola Commerciale. 

::ao. Cassa di Risparmio. 

::ar. Nuovo Palazzo delle Poste. 

::a::a. Chiesa di S. Stefano. 

ALILEO 
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- Più. oltre t rovasi Via Giuseppe Pelroni già l'e/aca11i, 

clie n ella casa al N. 27 porta questa memo. ia: 

l/ l ' l :\'.\ CQl' 1; E .\lll'J'Ò 

G I LJ S I~ I' I' I•: I' I~ 'I' R O X 
l i, Q UA l,F. 

1 E l.I ,.\ \' l•:N'l'EN~ E P IUG IONL\ 

CO:\' HOM .\ N.\ F OH'.L'l•:ZZ.\ 

.\'l'T i,8'.L'Ò 

LI , IJ!sl,lll lsit.\T O .\NHf O DEl llO1,OG:Nlè81 

.\ KOX \"O1,EllE 

, 'IGXOHl .\ IH CRIEHICI 

~- :,?.j L<' 1m1m.,10 1812 ·- ~1. 8 Gn; axo ]888 

r 11a lJn.,ve sosta per acceunarn a llo Staùilimenlo 
Uuimo11di i n via r:iu.s<'J)JH' P rti-oni 27 .1 B . con i J/au11z­
zini e Lulir11·ato,·io in ria Biùie11ci X . 5. 

Questa fumisteria . è una delle p iù accredi Late dell a 
città . in ispeci-e_ per b bu ona qualità cd clegallza di 
cucine eeonorniclw di propria fa.bbri_c,l½io11c di c·u i 1H•l 
suo magaz:r,pno tiene u n g rande assortimento, 5Ì da 
potN fa re co111:orrC'1rna ad altre pri ncipali fnhhri('hc•. 

J~' raccon1a nclata pure per impiant i .a 'l'f'l'mosifu11e. 
Dirimpetto al rirolo di'/ (-foasto. sull a porta clPlla 

ea~.a segnata <·on il nume ro 23 si legir0. 5ur una 1.q:iidP, 
la seguente iscrizione': 

.\'l'RELIO S.\ FFI 
QUJ .\lll'J'Ò 

D \ 1,1 ,' .\?\:\'O '.\I DCGCLXX\'II .\ I, )lDGCC XC 

I 1, Co)r r Nli POS 1,: .\ RICORDO 

;-,11,:1, l'HDI O .\ :--';-,11\ ' JmS.\IUO DEl,L ,\ ll[CH'l'B Dl l,l'l 

X .\ PHH,l•: llf DCCCXCI 

.\ ! oin11 tl'rrC'no cl i que. to pa lazzo vi_ è la prc~iata 
~<:uola di J'i,,110. l'rudo e ~fundolino dirett.'t dalla esimia 
professoressa signorina Giulietta Chiusoli. 

7 
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Teatro Comunale 

11 nostro massimo teatro fu edificato un secolo e mezzo 
fa , per iniz-:iativ,i cli alcuni nobili bolognesi, con una 
spesa preventivata di scudi 20.000. 

11 27 dicembre li55 la Congregazione d i C.amer.a elesse 
_\.n tonio Galli Bibien.a ad architetto e direttor e della 
fal>brica, il cui progetto fu approvato dopo lunghe di­
scussioni . ] 1 teatro fu esegu,ito sotto l.a direzione del Bi­
b iena dal maestro muratore 1'1iche1angclo G,tletti ; e, 
('Ompiu to il 30 ottobre 1761, fu in11,ugurato, come ricorda 
una cronaca cll'l tempo, la sera del 14 maggio 1763 « con 
la rnppreseutazio ne d ell'opera n h"ionfo eh Clelia del 
f'elcbre sigHor abate Pict rn :Metastasio Poeta Cesareo, 
nrns ica del sig. cav. Cristoforn Gliik al servi1do delle 
~J.~l. L.L. I.I. R .B,. » . 

X el Teatro Comu.n ale si rappresentarono in- seguit o 
commedie, drammi, balli, spettacoli vari; oggi p erò esso 
sprve esclus ivamente o qnasi ali ' esecuzione cli oper e in 
1nusica , ed ha acquistato una meritata fama sp eciaJmente 
per l ' inte rpretazione degli .spartiti wagneriani . L e uro­
naclw del teatro ricordano i nomi degli .artisti pit1 noti 
(' dei maestri più celebrati, che .ambirono sempre l ' ap­
plauso del pubblico bolognese. 

Lo sviluppo impressionante che la città ha preso negli 
ultimi clecEinni fa p erò ormai sentire troppo g ravemente 
lo insu fficien ze del massimo teatro, troppo piccolo e cl i 
costrnziou e ormai .ant iquata; cooicchè da tempo si Ya 

p ensando cli erigere un teatro moderno che possa per­
mettere l 'esecuzione dei capolavori- musicali con quel 
decorn e quella grandios•ità. ch e ora è trnppo difficile 
ottenere a l nostro Comunale. 

Al ::-;[. 33 troviamo i l vecchio palazzo dell' Univer si t,à. 
L' .ar chitettura della facciata è del T ibaldi , il cortile 
del Triachini , la statua cl' Ercole nel vestibolo cli Angelo 
Piò, la torre clell' Osservatorio cli A.. Tor,ri , 

t 
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L'Accademia di Belle Arti 

1.;' posta i11 \ "ia HeUe ~\rt i X. -3~- in un pal.azzo C'O­

struito nel pri 111 0 v<'11tennio del secolo XVIJJ dall' Ar­
eh i trtto .\.lfo11so ' l'orreµ-giani e cont ien(' oggi k sc11ole 
di disegno, di pitt11rn l' di plastica. . 

.~<·Il a l'i11urufecu, r·he è u11,a della più interessanti 
d' Ltal ia . sono raccolte' un gran numero cli oprrr Jl1T­

gcvol issi me che non è possibile minutamente descri l"(.'J"l' . 

Xclla Galleria ),/_ 6 i t rovano 1t, pitture piÌl antirhl' 
dcl i,, scuola bolognese dei ('oracci e del Fnrnciu. 

I r1.uaclri p iù ammirato sono la Jf(lc/onno del Peru­
gino e la 8 . Jlo ruhe ,·itu capolavoro del Pa:·migiauo. 

~ella Sala A fra le opere di G ui<lo Rem trovasi la 
Yer"ine della Pietà e la famosa testa del SazzorPno. 

]1 quadro più celebre della P inacoteca. è la mera­
vigliosa 8 . ( 'Niliu del Raffaello. 

Interessa nte la sa la di p itt11 ra modN na. 
All'ingresso è vendibile il Catalogo Gencral0 corn ­

a o senso cl' a rtc ll-1 I pilato con somma cura e con r, r 
Direttore caY. Anacleto Gnaclagnini. 

Via S. Vitale 

J'olozzu ('lueltu (N. 23). - .I.I palazzo Cloetta già 
l!'a ntmzzi e P e<l ra;,;zi, si ,p t-esenta con a rchitettu 1·,a. gran­
diosa che è opL'1"'1 di And1·ea Formigine <le] Secolo XV]. 
L o sca lone. ch e armonizza con l' architettura estenrn • 
fu disegnato cl.al Canali. Le scale interne, gua tate oggi 
per s uddivide rle in sta,n;,;e moderne, cm1servano nascoste 
p ittme mura,li elci Bibiena e del Colonn,a. 

Palazzo .73orah i (N. 28). - G,ià a<pparte,nnc alla fa­
mi"lia Orsi - o,ra P a la.w,o 3Ja.rco11i - e fn clisegJ1a,to ,., 
cla-1 Te<rribilia. 

Internamente vedonsi ,pitture cli DaYide Za.nortti e 

elci Honetti, e una figura <li terracotta cli Domenico Pio 

raip;presentiinte Ercole. 
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SS. Vitale e Agricola 

La primitiva chiesa, pure consacrata ai due santi 
Yik1lo e Ag ricola , che sorgeva in questo luogo, rimase 
del tutto distrutta. IJ1corporata n ell'odierna chiesa, si 
trova oggi anche la chies0tta di 8. Jlari(I dea/i .'1 11r1Pli, 
che fu rostrutta 11 0I principio del secalo XYI da Ga­
spare ~aldi. 

TI frontale, con figu re cl' angeli e che rubini, si at­
tribuisce al Wra ncia . GI i ornati dell' a nC'ona, pregevo-
1 issimi , so11 0 opera ciel l•'ormig ine. 

~el 7'resn,io, nelle fi gu r0 di S . Sebastia.no e S. Rocco, 
i vorrebbe i·iconosrere il pennello del Perng,ino. 

La 1''11u11 in Euitto è 1111 quadro p ieno cli pregi cli 
Alessandro 'l'iarini ; il S. Hocco P •di Gi0Ya1111i )foria 
Yiani. 

~ell ' altar maggiore s1 vede il Jlartirio dei S8. r i= 
tuie e J u1·icolu, dipinto in questo secolo dal compianto 
Luigi Busi. che fu glor in della pittura moderna bo­
logne e. 

o o 

l'ulazzo 7(o.,si oiù .llarlinetli X. 56. 
1'1·inrn di giungere a l.la porta d'ingrc o s i nota il 

forresotto Hc,.ssi, ch e rapprcsent.a, com0 già dicemmo u na 
porta clell' ,antica ci nta cli B ologn a. 

Questo storico palazzo .appa 1·tenne a Cornelia ) farti­
netti gentildonna romagnola celebre pe1· bellezza spi­
rito e colt ura. Grandi letterati e grandi artisti come 
il CanoYa. il Fo0 colo, )fonti , Leopardi, Byron, Scribe: 
il Re cli Baviera e ~apoleon0 I passarono per il salotto 
0 p 0r lo .plencliclo giardino (che si consNva tuttor.a) 
delln :'.\ lartinetti. 

77 tem11io r/rlla Deu, rom<' ~i chiamava c·la. si<'ament<' 
in quei tempi. fn <le.~critto dal Foscolo con Yersi im­
mortali. 
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San Francesco 

D opo la rapida corsa p e>r le vie ,del centr o di Bo­
logna e prima di pereone>rc- <1nelle ohe conducono a lla 
pa,rte •lluova d0! la f' Ì tt~t, i Il vitcrrn110 il fo,restriero a soffe r­
ma•rsi dava nt i ~1d un ' alti o deli p iì1 insig nii moornrn e>,nt i 
cl' a r chitettura cho sia <ktto cl ' ,amm iTarc in Bologna: la 
c-l1if'sa di San Francesco, al la q uale s i a.ccecle da v ia 
. \_sse, cli fianco al palazzo del Oomnne, per via Porta 
:'\nova, oppnrc da Yia Cv;o Bassi, a lato del!' R ot<"l 
13 rnn, e che a,ppare tutta. in l 'inzza Jf ulpiohi, con la 
pittor;:, ca e sorprendente imponC'll1/.a della ua abside e 
de' suoi campanjli. 

I ,a c-hie ·a fu costruita dai frati minori e dall'antif'o 
C'o111une bologtH',e 11Pgli ,inni che corrono dal 1236 al 
126:3. Det1a-pata in seguiLo dallo costruzioni che> da ogni 
lato le si e,ra~10 1·en11te nddo•s,111do, riebbe la originaria 
sua forma a,rch,ite,tionica. ,·.o lt,:1 n lo nC'l ]886, in ·eg11 ilo 
a i lt1'11g hi o gen i,a li ln vor.i di l'P8brnro stu diat ,i e cl ir,e>tti 
da l! ' illnstre> Alfo nso Huhh inn i. 

Dei duf' ca.mpani li <ii 8:111 l•'r,1,ncrsco. il rn inor t' <' il 
pi(t :mtico, e 011<10 stato r 1dio nel 1260; l' altrn fn in­
H'<·C' costruito fra il Ja!)ì <' il l -J.02 da mastro A nto11io 
di Yin"c-11:w. Nl <' 11110 de>i piì1 bC'lli d'Italia . 

.\"el pratice>llo <'IH' S<'t·virn anticam<'nte da cirnitC'J'o 
pc,i frati minori, si :1mmi1:1,10 or.a rirostrnite le origi­
nali tombe a pirami<ll' in c·11i sono sepolti i glossatori 
dell' antico Studio bolognt'~C' .. \_ccur. io, Oclofredo e :Ro· 
l:111cli110 de' Roman1/.i. 

La rhie-'>a ha due ingrc i, d0i quali il piì1 note1·0)0 
clal punto cli Yisia sto rico è quello .a grossi pilon i ro­
manici e vol te> ba e ohe> s i Lrova appu nto dalla parte> 
cl i l'iaz,rn :'Il alpigh i. 1/inte>rno. {li grandiosa sev0r ità, ò 
divi;;o in t re 11:1vnt0. ton volLP ardite e bellissime. 

LTscendo dalla porta 111ag.giore s ulla pi.azza de' ::\farc·hi 
~i ammirerà la facciata maggiore. di stile ronrnnic·o, 
decorata nella cn pidt' cl:1 prezio,i hacini in ceramira. 
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con figure e simboli oscu ri , ed il port.ale, del sooolo 
XHJ, ornato later almeJtt<l cou plutei del secolo VIIl. 
Degna d' ,esse,i·o osservata è pure la costrul!lione ,a,d aroate 
rampanti che esiste nell' esterno dell' abside e del fianco 
settentrionale, cse,mpio quasi unico in ltalia. 

Seguendo J>Lazza :\Jalpi,ghi dal lato cli Via lJgo Bass•i 
al ~- ;!9 in foccia ali' J-l otel Hrm1 troviamo l'antica e 
Pn,miata Distilleràa di Liquori f)if/u Jlarco Grr•co, cli 
proprietà del signor Domu1ico J3iglia.nli. 

ln questi tempi ,di adulterazioni ,e di inganni ò dove­
roso accemnaro a l pubblico le Ditte come questa che go­
dono il ma•~ri mo oredito appunto per la correttezz.a e 
I' one_tà commcrci,a,lo. 

La Ditta }Iarco Greco, oltre alla fabbrica:r.ionc <·o­
scien:,,iosa o pe,rfott-a di ogni gen ero ,cli r oso li o cli rin­
frp chi n1.nta nlcune speci,alità come il Liqiwn• Jlo1o­
tr1,w rio ecc .. eho ottenne ro premi ad esposizioni ccl il 
pit1 gn,ncle favore dei huongust-ai. 

Via Aurelio Saffi 

I•~ ' la vecchia strada S. l•'eli ce una -clelJe pit1 frec1uP11-
tatc o po,pol.ari di Bologna: ha molti l' av1·iatiss i n1 i ne­
goz i, senza gra ndi officin<'. 

8. JJ. della Carità C~. 66). 
La cleooTazione del!' :tltar magg iore è del )lnzili e 

lkl :i\[an.fredini. Oltre a quadri del Cignani , del Fran­
eesrhini, del Bibirna e di a lti,i , notansi un{! statua dcl­
i' Immacolata del L eonarcl i e un g ruppo con la )laclonna 
e S. Arnia di ]Enrico Barberi . YiYente. 

Fu riedificata nel XVJI secolo e ampliata nel secolo 
seguC'nte. Ha decorazioni del Muzzi o del Samoggia, 
quad ri del Cignani, del Franceschini e del Bibiena. 

La Via .-\. Saffi ha principio dal punto di biforca­
ziono La.me - Ugo Bassi, sino alLa, piar,za di Porta S. 
Felice ove trovasi l' impor tante GarQge F I A ,, T. 
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LA "FIAT,, 

Sede Principale di Bologna 

Orgog lio e vanto clell' in clustrin naziona lP. la "Fiat,, 
1: 0 111" ormai di l'a11i.a monclialp eh!! so1·volò . in b.reve 1·01-
g \' l'P di tempo, sull e ali di successi rapid i e consecutivi, 
i mari e i monti del Continente Europeo e del le lon­
ta np .\meriche, affermandosi ovunque le fu data l ' 0110-
reYok• consegna di difendere i colori d' Italia, sorta a 
To1·i110 nel l.slll) con un capitale d i 800.000 lire, capitale 
,.-értiginosamente molt iplicato fin o a toccare in giornata 
la cifra colossale di 17. 000.000 di liro, può dirsi oggi 
prim1s una fra le fabbrd1c mond iali di au tomol>i li. 
:\"es.;una fabbrica italiana conseguì, al pari della grande 
fabbrica torinese, uno sviluppo così immediato ed im­
pressionante, da opporsi vittoriosamente di fronte alla 
prepo tente invasione delle colossali industrie automobili­
st iche d'Europa e cl' America . 

Con la Fiat che trion fava, era l' I talia, il paese cui 
pèr tanti anni gli <;trnnieri non riconobbero che i l mC'­
ri t o cli possedere musei d' arte e risorse agricole, che si 
innalzava con la nuova industria al livello delle grandi 
naz10111. 

In tutte le ga re classiche, alle quali parteciparono i 
colossi stJ\anier1 cieli' automob il ismo, la Fiat ha potuto 
inscrivere il suo nome a caratteri <l' oro! 
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Cento furono l o vittorie che qui non è il caso di enu­
merare g iaccbè ess.c sono ben 11otc a t utto il mondo spor­
tivo cd industriale. 

-;)fa non possiamo tace•rc degli ann i in cui la fab­
bric,n italiana, imbattibile ed insuperata, assurse alla 
.':i lla g loriosa apoteosi . 

J<'u nel 1907 che la Fiat t rionfava nel Circuito del 
Ta1.111us, riportando acclamata da centomila spettatori, 
la prima, la seconda eliminatoria e la finale. Pochi 
rnesi <lopo Essa, con un successo non meno clamoroso 
del precedente, si aggiudicava il Circuito di Dieppo 
ll•'ranc:ia) stabilendo il record mondiale della velocità. 

N'el 1908, con nna performance rimasta memorabile, 
aggiungeva a l trofeo delle sue brillanti vittorie, quella 
d el Circuito di Bologna n el quale, con 119 chilometri al­
l' ora, batteva il suo record di Dieppe con una nuova 
afformaziono mondiale ! E seguirono nello stesso anno i 
successi del Raid Piet robnrgo-:.losoa, e del Oi rcuito cli 
Sav:1 nnah, ove occupava all' arrivo i primi tre posti. 
La r esistenza, del s uo materiale e la potenza dei suoi 
motori si rivelavano di un' assoluta superiorità. 

• Cammino fulgido, ascenclPnte, che coron a il passato 
0 il presente della gran<1e industria nazionale con ri­
sultati che nessuna fabbrica del mondo può vantare. 

Costituita i, come g iì1 dicemmo. a 'l'orino nel 1899, gli 
stahilimenti che nel 1900 erano costruit i sù di un 'arca 
d i appena 10000 metri quadrati. ne occupano oggi piì:1 
lli ]20000. La Fiat che nel Hl03 non produceva an­
nua ]mente più d i 150 Yctture, ha oggi una potenzialità 
oltre trenta volte maggiore. GJi operai, da 250, sono 
attualmente 4000 uddivisi fra i diversi stabilimenti che 
P sa possiede. ·1 nfi ne per t ratta re direttamente col cliente 
la Fiat acquistava i « Garages Riuni ti », ch e ·si occu­
pano in tutta Italia della vend ita d elle vetture. Fra i 
,·uoi cl ienti essa annovera tutti i r egnanti e i principi 
di case regnanti d'Eur opa non che l' imperatore del 
Giappone. 
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• La Fiat ha nove filiali: a Firenze, Roma, Genova, 
X a poli, Pado\·a, Livorno, Siena e Bologna, che ò una 
delle piLt importanti. Inaugurata il 1 ° aprile :ullQ__quPsta 
succursale sorge in un grandioso stabile d'elegante e 
proprio stilP architPttonJco .a piazza San F elice 11 (con­
tinnal'lio11e ,di Yi a Aurc•'lio Saffi) una delle arterie prin­
C' ipalr-,cli Bologn::i. munita di tram elettrico ch e dal centro 
dPlla Città n,clcluc·P al garage in cinque minuti. 

Lo stabilimPnto occupa un'area di 5000 mq. cli cui 
3000 copert i. ~ C'll ' J,1111uor terreno, vastissimo, di forma 
rettangolare, si po sono allineare 60 automobili . E sso è 
aperto g iorno o notte per ricevere vetture automotrici, 
C'On locali adatti per il lavaggio e l a pulit ura delle mac­
chine; .-i sono an1wssi nrngazzini per fornitu re complete 
di accessori e p cilzi di ricambio, con ricco assortimento 
cli p1wum,ttic i delle miglior i mairche; officine meccaniche 
r,on :ippos ito macchina rio mode rno e perfcilionato pe-t· 
C'segnire qualu,nque riparazione; d epositi impoi'-ta11ti c1 i 
benzine e lubrificanti. 'l' utto quanto può occorrere ai 
turisti della ritti1 e di passnggio, per i quali s0110 messi 
a disp osizione PlPgant i gabinPtti di toilette. Oltre ciò 
questa se<le della Fiat trntta il noleggio d' automobili 
cd ha assunto il sc rvi½io pubblico . di piazza con Lan­
,l1mlrts 15 HP a tassamPtro sulla piaz:i'>a Yittorio Ema­
nuele. La sede di Bologna ha pure nn' utilissima Scuola 
di guida e d' ;ilii li taziono per conduttori ed esercisce su 
\·asta scala il commercio, veJ1clita e rifornimenti per la 
7,ona Emiliana, Romagna e :.\[a,rche. Direttore della sede 
è il signor ·r;;ttore ~inci il quale, dotato di rara com­
petenoo, o di un' attil' ità imparnggiabi le, usufruendo 
delle innumeri relazioni e delle generali simpatie che 
egli conta n ella cittadinanza, ha dato in breve temp o 
i.in incremento strao,rclinario all' industria lor alP. Un 
incremento tan,to efficace che classifica la succursale Fiat 
di Bologna tra le prime d'Italia. 

o o o 
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Via Cavaliera 

Ritorniamo quindi in u11a Yia ce11trale per guidare 
comoda mente il visitatore verso ](' parti eccentriche ove 
llologna nuova si espande. 

l'uluzzo l'randi (.N. 9) . -· Ap,partenne ai Tubertini e 
nel suo interno ha 'Pi,tturc del Gessi e del Colonna . 

JI pianterreno è occupato dagli uffici della Banen l'ic­
colo ('re<lito Homuu110/o (L lioloun(i Finan z.) il primo 
piano clall' agenzia dE>lla ('attulirn di T' ero110, la rispct· 
t.abi le e nota Società di Assicurazione, rnpprrnentata in 
Bologna e Provincia dal ig. Pietro Casolini. 

f"iculo Tuberti11i. - Yi s.i vede la forre 1/euli Cuu-:­
~011i , e alcune case con orn ati cli terra cotta .. 

Al N. 14 vi è la chiesa di S. Nicolò degli Alba ri , che 
fu ricostruita nel secolo XVII e in questo r estaurata. 

Qu,i presso al N. 13 troviamo i Magazzini Serrnntoni 
e al Ì'>·. 17 il bel negoz io d ella fabbrica busti A. Fora,ni, 
di c1li ci occupiamo piì1 i1H1 1rn1/.,i nella rub1·ica " 13olouna 
elruunte » . 

. \1 N. 20 gli uffici di questo Annuario e l ' Agenzia di 
Pnhbl.ic.ità A. Chiusoli fondata Ml 1889. 

,~·ietrì 01rnrniu (l\ . 22). - Questa Casa ha purp il 
portico adorno, del secolo X\T. A,ppart iene alla Societ~, 
opE>raia che vi tiene la sua re iclenza. 

lntern~mente, nel cortile, vi è un busto di Garib,alcli. 
.:,,; ella Sala delle adunan1/.e, oltre ad altre memorie, si 
,·ede un ricordo marmoreo a Guglielmo Oberdan , con­
sistente in un medaglione e-on l'effigie del martire, sopra 
c ui i stende un grande ramo di palma in bronzo. 

1/ p-igrafe, ch e ,·i si legge sotto, fu cle-ttata da 
Giosuè Cnrclucci e S lìOllH così: 

Uuulie/1110 Oùerclan 
modo .1a11fo111e11te per lu libertà 

ln-rore cimn1011i111e11to condanna 
.li tiranni cli fuori 

ai 1·iuliucchi di drntro 

J 
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I 11 via .\!tabella .:,,; . l3 troviamo l ' .\ genzia dei H egi­
, t,-otori ('U 8SU " S rdio 11a/ " affidata a l Signor ),L\lno 
G.· Dll, p t• ,·s01111 assai stimata o ben introdotta in tu ttc 
lo classi dei nostri commer cianti . 

Il H eui.slrotorl' ('ussu "Sot io11<1/ » si è re,o ormai 
nceessa rio i II qualsia i eserci,.,io: esso è ,il vero Cassiere 
automatic~ al quale non si possono rimp:roverart• dimc11-
t icanze o distrazioni, mentre sono complotarnente elimi­
nate le co11kstazioni con la clientela o coi commessi. 

Col H euislruton, ( 'assu "Satio11u/ » un commerciante 
anche .a nalfabeta è in g rado cli tenere una <'ontnbilità 
esatta, prec-i-;a per gli i ncnssi e p c-i credit i. 

• E sso so ·tit uiscc il pit1 pro,·etto dei ragionieri, e col 
s uo congep10 perfettissimo dà modo al prin c: ipnle di 
poter valutare l'attività e la capacità cl ' ogni s ingolo 
no-ente pot('nclo così conoscere esattamente le persone 
a"' cui ~ono affidat i g li interessi deJI ' a~i~n cla. 

Dietro sempli ce richic ·ta al r.a.ppresentantc pPr le 
Oittà e Provincie d i F errarn, Bologna , Ha vpnn n, signor 
,llu rio Oniuli, Yia Altabella l" , si rict•vono ampie e det­
tagliate sp iegaz ioni. 

Chiesa di S. Martino 

S. ~l artino fu restaurato nel 1879 dal! ' ingegnere 
Giuseppe ~lodencsi, il quale ne ric:ostruì anch e la fac­
ciata . imi tando nel disegno lo stile clell' epoca a c:111 
risale ,111 esta chiesa. }; d ivisa in .. trn navate ccl alle 
finestre porta YC'triate· a colori eseguite da Carlo De­
véques di Beau vais. 

Sono notevoli , 11ella prima cappella l' Aclonrn ione del 
re :\[ag i, quadro cli Girolamo da Darpi ; una tela d E>i 
Farini ch e vedesi a sinistra della quinta ca,ppella; la 
lunett~ e la tavola con 1n }Iadomw e_ gli apostoli, che 
sono attribu ite al Perugino o al Costa; un'altra tavola 
con la ),ladonna e il bambino, cir condati da Santi, del 

Fra ncia. 
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La Sacrestia ha dm' .\ rcang<'li del Calrnrt o una 
8. Teresa dello S pisanell i. 

Terminata Via Ca,·.alit'ra .<si t'ntr,a in Yia Repuli-
1,iioana, pe,rco rrendo la c1ua lc ,- i l! iungc nel pia;r,;r,ak ovp 
sorge la bella -~tnt,ua Pqu e~t..rt' dt'dicat,a a GiuseppP Ga ri­
ba,lcl i, ina,ug111·,atasi ne,! IDOO. I•~ ' c:pPrn cli Arnaldo Zocc-l1i. 

Al X. 8 in Via H Pp ubblieana è la Farmacia Bell1rn:d 
(c·asa propria) procluttri rP dPlll' c·PlPbri l 'u.1t iul ie ]fol'clie­
si11i cli cui ci occupia1no in a,pposita rubrica. 

Arena del Sole 

l,!upsto tealro « dnlo ngli ~pt'ttacoli diu1·11i » come sh 
M· ritto s ul fronto1w ~u c·ui figurano ak1111e IJrutte stalul', 
r'u erC'tlo nPl pri11c-ipio clPI :XVI 11 sreolo e vi furnno 
apportati a clivp1·:p I iprt'S<' notPvo li restauri <' mocli­
finu,ion i. clw SP gl i 4H'•l'lll i ·p ro cl i ra('Cogl ie1·<' maggior 
cruan t ità di .p111ll}lico, g li tol No però in gr,an partl' la 

l,plla c,Hatte1 istica di tPalro c•min c•ntementc popolurP. 
Anche in questo secondo tratto di ,·ia Indipendenza 

11011 mancano i bei negozi. Xotiamo i più grandiosi: 
La Ditta suc:c . Roveri installata;,i nel palazzo Bonvicini 
a11golo ,·ia .\lanzoni X. 10. li Bar lfolia al X. 18 (prop. 
.\ lario Bigliardi). Fr('<Juc11tati simo per l'eccellenza dt>I 
;;errizio. l' ottima qualitìt del caffè, ,·ini e liquori a prcz;,:i 
mitissimi. Ampie C' eomodc le Jtllllll't'O ·e sale da bigliardo. 

.\.I 20-22 il bellissimo nego;r,io di Yendita della Ditta 
/•'. U. Zi'.lli B el'for,11i (io1·tC'llini e p:i~te alimentari) Yccli 
rub1·ica le 111wre rii• 1' i 1111ori l'i1111i. 

l,<;legante quello cli nwn·i e motle The ~JJOl't al N. 30. 
Ampio e rieco il nl ngazze110 Hic·iclctte e .\Jaochine da 

. ,nivero Ditt,, .l. ('_ lfi l'l'i, c1u asi cli fronte. a l N. 1:3, 
l' Cnione Jliliturc, 'l'i11ti, ½a111pin·i orefice, Jle11uo/i 
11ur111faio, e tanti e tani.i altri che troppo lungo sarebbe 
l'enumerare. 
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Montagnola 

S' elcnt a un lato della vastissima J>iu zza Otto .l:111-
stu. detta all(·he l'iuzza cl' unni, in cu,i l' ott() agosto 
J.S-i8 i bo lognes i c-ac·c iarono gli austt-iaci oppressori. 

R a.1·t i ·tit,a ,pl'i /suoi vi,a. li s irnrn•etrici <1.allP grandi 
piante, e un tl'mpo ('OStituiva i gia rdini pubblici della 
cttà. 

Scalea della Montagnola 

l<'u c:o,truii.a nl.'I 181),"5 Mt prngetto dcli' arc-hitl'tto 'l'ilo 
Azzolini l' i11ir . .\I uggia. JI gruppo nella nicch ia sotto- , 
stante rapprl'scnla una do1111.a nuda eh~• si affprra alla 
criniera d'un cavallo marino. assalito da una piovra: 
liel lissi 1110 lavoro cl i Diego Sar ti. 

La ;;calca è ornata con cinque pregevoli bassor il ievi 
dovuti ad eletti artisti bolognesi. l tre situati nella parLc 
superiore rnppr(•~on ta no rispettiva me nte l'f'ntrnta di Rl' 
l<;nzo p rigioni ero in Bologna, la cacciata degl i a ustrial'i 
I' 8 agosto 18+8 e' lo Stt1cl io holop:11 ese . e ono o,pl'ra dl'gl i 
scultori. Yero11C'~i (che ha dato al uo laYoro una vigo,·o,iL 
impronta personale), Golfarelli e Colombarini. 1 due in­
feriori. rapprPsC'ntanti Bologna libera e la dcmoliziono 
del CastPllo di C:alli!.'1·a furono eseguiti dagli scultori 
!-/ahbioni e Orsoni. 

Purtroppo I' op!.'ra dei ,·anelali ba a ai deturpato 
queste opere cl' a r te. insufficientemente protette dal!' iu­
ginria degli uomini e del ternpo. 

• ••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
: DELIZIOSA ESCURSIONE PRNORRMICR ,Il : 

• • 
: RESTAURANT "Ai Colli di Paderno,, : 
• • •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

TRAM D' AZEGLIO TELEFONO 15-15 • • 
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LE NUOVE VIE E I NUOVI RIONI 

G 
In meno d i un decennio, Bologn.a ha oomp iu to u11a 

i.ra bile trasformazrnne squar ciando, cle-molenclo inte1 e 
ride ;,;one, riducendole :i.n spazio.se, elegant i , moderno 
e A levante il viale GrosuE C.1nuucc1 da via R. StC'­

fano conducente diritto al Foro Boario, con la P!i!1!9 
TnENTO T1:rn3TE e le later.al i VIA DAKTI•: e Curno Grr--:-1 1.CELI,I si .a.vvian o ,a.cl essere un fatto compiu to . 

Diav.anti .al,la storica Casa ove ahitò per var i lus tri 
il · grande poeta., acquistata dalla Regina Madre e d.a 
qnest.a clonata a l 1Oomune, sorgerà la meravrigliosa statu a 
di Enotrio Romm10, oper a de l CC'lebre Bistolfi. 

Più in là verso settentrione s i ap re la . plendida via 
~ ' •il luogo della, coltura. Quivi 1111a vero. città mii­
''.C'•1·sita-1·ia è mià i n Yia di costruzione, poichè non solo 
bnona parte cli V ia I rnerio ma t utta \-ia Jlu srnrrllo 
tb. n n lato e l 'antiico B orgo S . Giacomo dal]' a ltro, ver­
w1nno sn~ntrate pew le mode-rne, gloriose moli ove s i 
pt'rpctuerà la fama clcll ' antica dotta Bologna. 

E piì1 .aYant i a~1cora oltre la via lrnerio e la mt'mo­
rn ncla Piazza Otto Agosto, la T~altro rione 
non mt'no bello, 110~1 meno spazioso, forma 1111 prohm­
gamento fino ,a Porta Lame; uno strarlone cioè lungo, di­
ritto per più cli tre chilometri, r appresentantt' un' al t ro 
mondo, quello clell' industria che da lla . 0ien7,a prcn<lt' cli­
rntta luce t'd è C'Omplemento di essa . 

Pereorrendo tale ,arteria non possiamo fare a meno 
di non sentir e j] grande palpito cl,i vita che dalJ.a stessa 
<'m:rna attr~verso i suoi molti e celebri Stabilimenti Nl 
offi cine fra cn•i C'itiamo quella <l el Comasfr-i e la Fon­
deria dj caratteri « Società .-l11r,11sfn » a.mbPclue in Via 
}fiL,1,zzo. 

Nella vfrina Via. Cairoli non p asseremo certo sotto 

8 
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silenzio la fabbrica dei Piani a Cilindro di Gaetano Si-
1110111. 

]~' questa, una nuova industria veramente cittadina, 
creatasi ,e sviluppatasi nella nostra J3ologna. A Gaetano 
Simoni si può a buon dritto applicare il famoso detto 
di Vittorio .Alfieri: « rolli forti.,simamente volli ». 

Valente o laborioso ~banista, trovò nel suo .amore 
per la rn usir,a, l' incentivo per dedicarsi con perseve­
ran:r.a e tenacia non comuni , alla difficile impresa. 

Chi conosce come è composto un pi.ano a cilindro può 
farsi un' ide.a delle enormi -clifficoltà che Gaetano Simoni 
,iovC'tte superare pn riuscr ie nel suo in tento. 

E il successo fu superiore ad ogni a.spett-ativ.a. 
0 ggi la fabbrica -di Gaetano Simoni è senza dubbio 
{1:•· .r!·ima cl' Halia: i s11oi Pifl,Jli a Cilindrn, sistema Man· 
cloJ.ino, automatici ed a molla, per voce, per r obusta o 
•Jerfetta costrnzirn1e non tomono concorrenza: ne fanno 
l . . . . 
fede le numerose attestazioni dei cli.enti sparsi m ogm 
p,nto ,d(,Jl' I tali a e clell' Estero. E le richieste aumentano 
di ~iorno in g iorno ; quindi il Simo~ii è rn procmto cli 
ingr.andire il laboratorio <li Vi.a Cai roli , onde poter 

111co·1io conis,po,ndere ali ' importanza crescente del suo 
sta,bilimento. 

Suoi collabor atori sono i figli Cesa•re e Giuseppe, 
1J1·,avi e intelligenti iriovani, bt>n degni del loro geni­
to re>, raro t>Sempio di att-ività. e <li correttez2ia com· 

rnC'rciale. 
ln via dei ::\Iillo st.a e,rig-endosi il maestoso -edificio 

del Scmin·ario d' im,pone,nte ~ostruz;io,ne ed è già com­
piuto if beÌÌissimo della Congrega:r.ione <li ~ar_ità, eh~ oc­
cnpNanno ciascuno un angolo ,della vast1ss~ma_ Piazz,~ 
f!inberto I ove notiamo amcora la bella costnrn1one dei 

f !'ITOV Ì ('I' Ì. _ . 
]i' quivi 1wo-li orti Garngnani, è il centro maggiore 

,!.I ' ~ 1 
d 'attività ,anch<' clC'Lla nost.ra beneficenza, perchè o _tre 
ana sede della Coupw,g;azione di Garit~ iprec1etta vi è 
l'e~1ifìciÒ ove hanno di111ora gli uffici p er l'amministr.a-
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zione delle Opere Pie Eclucat·ive, la Poliambitlanza li'el· / 
sinea, Il Baliatico, l' A.silo :Vottiu-no e ,La Croce Verde. 

Passando oltre vediamo le vie 'l'anari, I nviti, Oasa­
rini, Silvani, Pietramellara che fiancheggiano la nostra 
lw llissima stazione dal grand-e avvenire. 

E precisamente qui in Via P ietramellara n. 25 tro­
viamo un' .antica e rispettabile Ditta che merita di esst>re 
ricordata con uno speciale cenno biografico: 

LA DI'l"l'A STAGiNI E P]~'J".l'AZZONJ 

Looovroo STAGNI ed ARISTIDE PR'.l'TAZZONI furono due 
uom1m che sentirono profo,ncla.mente l ' a,more al la­
voro. e sepper o aJ_·mo•1izzare i loro sforzi al raggiungi­
mento cli nna sospirata mt>ta : il tr ionfo d ella Ditta 
che insieme ai loro ex principali F.lli RovINAZZI fon­
darnno nel 1878. 

Uno cli essi, lo STAGNI, morì nel 1890 in ancor gio­
vane età quando l' azienclia si era stabilita preparandosi 
la via ad u n brillante avvenire, ed allor,a il socio P1,,r· 
'l'AZZONI lo sostituiva. 

Ma nel 1896 il PE'.l"l'AZZONI pure decedeva e la Di­
re:r. ione venne assunta dal cap. cav. ALESSA 'ORO Rossi, 
figlio clell' esimio patriota generale DEMETRIO e ge· J 

nero dello STAGNI, che diede opera ad una radicale 
riforma introducendo nello stabilimento un ricco e nuovo 
macchinario più consentaneo alle esigenze moderne, p er 
cui i prodotti della Ditta, specialmente pe-T quanto ri­
guip·da la cioccolata, non t emono oggi il confronto di 
quelli delle maggiori Case e so110 apprezzati e diffusi 
in tutto il R egno. 

Il Direttore caY . ..-'2'.P. ALESSANDRO Rossi è un uomo 
di un attività t r.aord1inal'ia, oneoltrn alle cure di qn<'­
sta importante .a:r.ie-nc1a, dedica un.a parte del suo tempo 
n l disimpegno cli caric.hLp.1;.bbliche. 

E' .attualmente consigliere d·el Banco di Nap·oli , dtl!.e 
J2_anca CooperatiI.._a per ;;li operai i. Presid ente della CoQ-
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perativ.a, Felsinea, della Associ.azione per la diffusione 
dell' Esperanto, Presidente dE>lla Croce verde, la bene­
me-rita Società UJQanitaria che ;;opratutto è oggetto 

( delle sue cure pit1 affezionate e fu già consigliere assPs­
~ re cl ell a Arnmi nistrazione Cornu nale. 

Spirito si nceramente democratico egli è amato <lai 
/ suoi cento operni pei quali , pit1 che un principale, è un 

amic-o. 
[,a Ditta 8·1'AGNI PE'.l''.l'.\Zzo:-1 e C. ottenne le pn-

1narie onorificenze in tutte le E~posizioni a cui concorse. 
Da non molto tempo fu aperto un negozio di vE>n­

dita nella nost ra <'ittà in Vin 8. Stefano N. 1. 
rn tanto risveglio cl' indust r ia cli cui Bologna pu /, 

n nel.are orgogliosa ci è Paro scriYere cli questa Fabbrica 
c·he, nata, qunnclo la nostra città pa ren1 .ancora assorta 
nel suo sonno secolare, hn segnato e segn,1 una t r accia 
luminosa, profonda. np] commercio della confettureria 
c·ittadina, questa fahbr iea che non ha mai sostato n elk1 
via. del prng1·Psso; cl1P è fra le prime d'Itali a. 

o o 

Indirizzandoci ve1·so ovest pC'I' il via lP .l11/011io T'i-
1·i11i notiamo nltr i opifici. 

La Ditta T'i11ce11 zo ½((m/,el/i. rinomati costruttori di 
rarrozzc e Ycico,li .a due ruotP. Tn Via I'i er Cresce nzi 
l' import.an te fabbrica cli T'0&i..._c :VI isure di :l lessnndro 
Hurone. 

I n fondo a Vin Cn rlo . .\.lbf'rto dove sorgevano le mura 
di Galliera passa la nuova .artNia Via Cesare Buldrini. 

l)pdieh.iamo cl11(• parolf' anche .al p 1·emiato T'astificio 

1) 1'1"1'.A li' O. BER'T'AGNI 

Bologna cPlebrnta giustamente per lf' s ue antichit,1 
0 per suoi monumenti è anche rinomata ovunque p er le 
sue specialità gastronomiche e p erciò meritassi fin dai 
piì1 remoti tempi l'appellativo di "grassa"· 
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I Lorkllini bolognesi - specialmente - I.a cui fama 
ha va licato i mari, sono g iud icati <la t utti i buon-gustai 
dell ' l"rli(' come il 11011 11'11 8 ti/tra delle minestre! 

'J•M è la Ditta bologn C'se F. O. F.lli B1mTAG!'iI che 
detien(' assolutamente il primato in questa fabbricazione , 
facendon(' un 'esportazione mondiale. 

Il gr.anclioso pastifiC'io cli questa rin omatissima Ditta 
- fondata nel 1882 - sorge in Via Cesare Boklrini 
nella grande zona della nuova Bologna, dove ferve mag­
giorn1ente la Yita industriale. 

Poicht' la prochrnionc della Ditta BERTAGNI non è 
~oltanto limitata .ai tortell ini . ma bensì a qualsiasi altro 
gp1wre cli Paste Alimentari. 

!1ino111atifsime .,·0;10 lp ,uc Past ine' Glutinate pl'r 
ha111hini e p er malati c-lw sono fornite n0gli o pedali o 
nr ll l' Case di Salute essendo ricono cinte da celebri au­
lor iti1 med iche c-ome la piì1 igien ica e la pi(1 nutriente 
dC'llt- paste per minestra . 

·111 prova dei nost ri eletti pubblichiamo il seguente 
articolo comparso nel « Hesto del Carlino» il 29 gin­
gno 1913: in e~so è fatto mrnzione cli un Huovo trionfo 
:·i portato dai sigg. BBWl'AONI: 

Jferitolu onorificenza 

" Ji;' con vero piacere ohf' ved iamo esp osta, nel n e­
,, go:1.io cli Yendita della Spett. Ditta F. O. F.lli B1,m, 
« T.\ GNI , in \ ' ia ]ndipendenza X. 20-22 (palai-1i-10 Coltelli). 
" l'alta Onorificcn:1.a ottenuta, e cioè la Orande Jledo­
" ulia d'Oro: unico (' ma :simo premio conferito da S . 
" .II. /(I Heyina Jlaclre, nel concor o <li R oma 1911-191;3 
« per la loro rinomata specialità in l'a:;ti11e Glutinate per 
" hambi ni ed ammalati. Questo ambito premio, unito 
".:1lle lllolte Onorifìcc>nze otte nute in tutte le Esposizioni 
« Iuternm,ionali , fra IP quali l'ultima di Torino 1911, 
"in cui le venne assf'gnato il Grande Diploma D'Onore, 
"sta1rno a dimostrare la bontà dei prodotti del P asti-
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« fi oio J<' . O. !<' .li i B 1m TAGNJ, il quale, coll 'enorme svi­
" l nppo dat o nll' TE portn½io11 0 :.\ l.ondia le di dotto sp o­
" oial itn , ,apport a tanto decoro o lustro all' l n dustrici 
e, ( !-if-tudi·nci ». 

o o 

.\/ c li ' ad incP11tc vi:il <· . l 11ul'/o Jl u .si11i havv i .a ncorn 
1111 0 ; ta bi li111t'nto cl i g rande 11 otor it'tà: La Distil lori~ d,i 
V,i11i JlCI' Cog 11.ac· dC'lb1 DitJ:a.--Luig i S,~r t i o C. ch t• van ta 
13rt•vetti R eal i o g ra nd i Onorifìo-en;-,0. 

J.ndi a'Jtre nuov i s in1c vie : H o n cah , Ga Ue/'li , H o<lolfo 

. l 1u /i11 01': vial i larghi. pic11i cli a r ia o d i luce . 
_.\ 111 r½1/,0l,! ior·no t rov ia,mo il ( 'oll e· U s.11' 1'/'u11z u d .1 0 va 

<·oprC' ndo. i -d i <' lcga,11 t i t' ·0d11t·e 11 Li vill i.11i o <·ho u11 a forLc 
soc ir tn c·ostr11 Lt ri<·C' n1ol Lr:1sforn1ar P in gr:1nd<' s tn 7,inn0 
cl in1.at i0a , localit:, in1pa r0µ:g ia1Ji lr p01· inca 11 t o d i v isLn 
o pos it 11 ra . 

Ma 110lla nos t ra co,·sa a t rnvp1·so Bolog na 11uovissima 
:ib,bia.mo di111 0nt ,i0ato u14 opolat issi1110 rion 0 di abita½io11 i 
o,pcn1,i0 : L[J_ /Jolouninll 1'11 0,ri Ga lli-cr ::i, nll' Arcove,ggio. -

U na vt• i·a e piccola ~-itt à: comprc,nclo lo vio A ristotilc 

1"im·11 ·1°u1tli , Siculn r/ e/l' 11. rc(I , . I 11 fo 11io ri i T' i n ccnzo, J>ef_ 
/ 1•o r i 11 0 'l' i /1(1 /,li , n o 111 e11 ico ½um ))ir> ri , /1'rrrn c1,sco . l llm 11 i , 
. l /r' ss« nd rn 'J'i« ri 11 i , <' t0ncl t' ,n,d <'&t<'ndt'-rs i s0rnpr0 p iù 
<·011 h<•l lt• e• nio<h•rnc <·ost nrnioni . 

P. E. SANTINI - BOLOGNR 
Via Sta lla Lic i , 8 

•• •• 
1/V\P IANT I DI RISCALDA/V\E N TO 
o o o o 

I PROG ETTI R RICHIESTR J 
-------· 
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L' ILLUMINAZIONE CITTADINA 

Hologu.a h a fatto, s.pecia.lme1ttc in yuesti ultimi anni, 
passi giganteschi .anche in uno cle,i più imiportanti ser­
v1,-;t citta<li11i: l ' illuminazione . 11 beneficrio del g.a,s è 01~ 

mai ,portato ·per mezzo cli una vastissima r et e, fino nei 
piì:i lontani sobborghi ; e i modernissimi sistemi cli lam­
pade •p ermettono cli trn.rre dall' illumin,ante i.J m.assiu1,J 
rendimento. Così Bologna, pur non essendo la ville lu­
mièl'e, sc intilla nelle nostre bellE' sere di mille e milk 
iuci, meglio .ati,itta ntisi che non forse sf.acci.atam ente .ab­
liaglianti lampade ad arco, a lla severa linea <li tntti i 
nostri p.a.lazzi e monumenti. Come sembJ·a,no lontani or­
m.ai i gi,orni , vicini tui:,t,avia nel tempo, in cui l.a Società 
per l' Illuminazione a Gas chiede,v.a a l sindaco di Bo­
logn,a di potei· rinviare cli qua.Jche gion10 l' inaugurazione 
del nuovo sistema, ,pe,rchè nella se,ra stabilita da.l oon­
tn1tto La, luJLa er a pi,ena e avrebbe potuto « nuocere 
ali' effetto clelLa illuminazione stessa ! » . 

l_l chiaro cli luna, t~wto temuto nel 18-!7, è stato 
tnionfa.lmentP vi,nto, ,poichè la nostr a officina del gas hn 
ormai risolto nel mondo migliore il problema della i.llu­
minazione della città, problema ogni giorno ,pitt gran) 
p e,r l' incessa,nte sviluppo edilizio e industriale che a lh • 
g,ava la cerchi,a abitata a l di là di ogni limite pr cvc. 
di bile. 

Ln storii,a dell ' Officina del G.as di Bologna è sotto 
questo punto cl.i v'Ìsta interessa.ntissima: e noi vorremmo 
parlarne piì:t a lungo e meglio di quel che lo spazio ti­
rnn no •non ci costringe .a, fare. 

Appaltata fin dalla su.a cr eazione ai signori Saint 
Cyr e Ta·ouvè, l' a~ienda del Gas veniva assunta nel 1862 
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dalla Uom.pagnia Giuevriua la quaJe costruì uua mwva 
of±icina ncl1a vi,a, esterna di circon valla:àone Zamboui o 
.:VJ.ascareHa. Questa officina subi poi notevolissimi ampia­
menti di superficie e fu sU<:ce,s.sivamente tr.asformata fi110 
a raggiungere le condizioni attuali. ll Comune 0011 due 
successivi contratti aveva co ncesso all.a Compagni,a Gi· 
nevrin.a di gestire l' officilla del Ga.s fino aJ.J' anno 1912; 
;;en•ODCh€. nel 1899 si avvisò per pa rtc del!' Autorità }Iu­
nicipalc la necessità di resci-nde,re quei contratti che tor­
nav,mo a tutto va,n-taggio cllella. Comp-agnia concessionaria 
e Yenncro d.al sindaco cl' ,allora, scnatoro Alberto Dallolio, 
iniziate ,in questo senso tratta.Dive che, dopo lunghe di­
scussioni, ebbero, sperialmente per l' •opera saggia e riso­
.Iuta clE)l e1ùator e Dallolio, felice risultato. Così l' azie11Cla 
del g.a.s nel 1900 fu municipalizzata; e questo trwp.asso 
segna l'inizio de.Jlo più radicali innovazioni, dell.a rapida 
<l fortunata a,scensione di questa industria, che ha pe-r­
mooso ,al ,Comune cli reaJiz:1,are notevoli utili pur ribas­
sando il prezzo del g.as fo,rnito ai privati e pur dotando 
di luce nel mondo più libe,r.ale la città ed i sobborghi. 

Uno sguardo rapido ai dia.grammi che la Direzione dcl­
i' otlicin.a ha. recentemente pu,bblicato b.asta per r endersi 
conto delle v,a,rie trasformazioni che hanno permesso .al-
1' officina stessa di portarsi ,all'odierno grado cli potcn ­
zia,lità o cli 1perfezionamento nel sistema cli prod;1zio110. 

~el 1863 la potenzialità dell' offìcilla si aggirava sui 
16 miJ.a, metni cubi di g,as nelle 24 ore. Oggi ~sa è qu-a­
dn1rplicata. sen;-,a. contare che 1111 piano di ultc-rio,r0 e 
necç,ssario am,pliarnento. compilato nel 1910, non ha an­
cora ricen1t.o del tutto la sua pJ·atica applicazione. 

Nei mag.a.zzini delì ' officina, che per la su.a costru­
zione o pel s uo fu11zion.arne11to può clan·e,ro essere presa 
n mode1lo, il fossile Yien e t rasportato. dai confinanti 
bina.ri della. linea Bologna-Ancona, p er mezzo cli un 
ponte mobile che ha l ' ,a.mpiezza di ben 23 metri, munito 
cli due ,argaJJÌ e;o,n ç.abine di manovra. e benne a grinfa 
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delhL capacità di un metro cubo e mezzo cia.scuna. D.ai 
magazzini il fossilo ò condotto nei locali di distillazione 
111cd~ant.e d,ue elevatori deJJa portata di 30 tonnellate al-
1' 0l'a; e la distillazione stessa i compie con 11na model'­
nissima e perfezi-cHùata batteria cli otto forni a camere 
orizzontali ciascuna cli sei met.ri di lu11ghezza, s istern n 
"l(lonne. caipaci cli -produrre un minimo di 40 rni1a metri 
C'l' bi di ga,s nrllc 24 ore. ).I.a trorppo non ci possi,amo 
dilungM·e rn ,p.articolari tecnici che sarebbero inte,re::;­
;,,anti ·imi . Ci basti •l'ilevare corno a.n<.:hc il trasporto tkl 

Mttgazzino per il coke col ponte mobile. 

t;O ke usc-ito d,a lle carne-re e spento venga fatto medi.a.11k 
un geniale sistema di vagoncini sostenuti cl.a rot,aie pen­
sili formanti un circuito chiuso tra i for ni ed uno dei 
lati del magazzino del coke; e come an ch e tutte le opc­
l'azioni di JaYoraziouo ciel gas s iano compiuto mediante 
.appa.rccc:.hi modernissimi e perfetti, Degni di nota sono 
pu1·e i clepur.atori, i contatori, i quattro gasometri elci 
qu,a.Ji u,110 costruito i·ecentemente, i regolatori cli pres­
sione. Si 1può affermare che con gli at-t-uali impianti ·' 
con la esecuzione, ormai quasi completa, dal ,programma 
di lavori progettato, l ' Officina Cornu1ùale del Gas di Bo· 
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logn,a è in cond'zione di rispondere alle esigenze delfo 
moderna industria. Di questo magnifico risuJtato va data 
non piccola lode aUa commissione amministr.atrice corn­
post,a dei 9Ìgnori Giovannini c.av. Gaet.a.no, preside nte, 
Diena .avv . prof. cav. E rnesto, Stanzani rag. Ernesto, 

Sala dei regolatori in pressione. 

Torna n.i ing. Ernanue l•e, Zucphin i ing. c,av. Dino; .,-i,J 

direttore rag. E n rico Gl.auser, all'ingegnere capo Otto­
r ino Fumagall i. Tutti c,u csti egregi uomi11i meritano 
davvero che l 'opera cui vanno clecli~anclo pertinacemente 
l e loro migliori en ergie . sia, come è, coronata cl~ un 
invidiabile successo. 

• 

GR~Nf.b/A~!ò!~r}:e!!!!1
~ 

• • • 

• • • • 
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Società Bolognese di Elettricità 

T,n. Società B o/oanese cl-i Elettri,cità fu costit u ita in 
Bologna il 9 Geimaio 190§.___col capitaJ.e cli L . 3.500. 000 
interamente versato, elevabile .a L . 4.000.000 per sem­
plice del iberazione· del Ooru;iglio di Amministra11ione . 

La Società i'il0vò per inteTO l' impianto che la _fui­
cietà .PPr lo S-viluppò delle Jmprese E.lettr,iche in Jt,aJi.a 
;1,v0va costruito a Bolog,na e pr ese in affitto cla1la Società 
" La Canonica n per tutta la durata della Società ]Jr,_ 

lownese di Elettricità, la forz.a idraulica posseduta a Ca­
sn le{;rhio di Reno per circa 400 HP . 

. L'impianto rilevato cl.a ll.a Società per lo Sviluppo. 
delle Imprese Elettr iche, consisteva in una officina mista 
icko e te,rmo-elettrica, costruita nella loc.alità eletta il 
« Battiferrn n, a tre chilometri da Bologna, stil oa·n,ale 
N :wile, ne,Jle linee prima rie e s,roncla rie, ,nelle stazioni 
di trasformazione e nelle prese allora esistenti. 

Il Canale Na,vile è u na prosectrnione del Ca nale cli 
Re.no , derivato cl.al R eno stesso a Casalecchio. 

La portata di questa derivazione è cli cfrca mc. 12 
cl' acqua. 11 Canale cli Reno conserva qu,a.lità· <li canale 
industria le ed irrigatorio dalla sua origine, per tutto 
i l t ratto Casalecchio-Bologn.a, attraversa la città alimen­
ta nclo numer osissimi piccoli opifici, e specialmente pile 
da riso, molini, fabbriche di carta, segherie, battim.aglio, 
irrigando maceri ed orti, e convogliando infiniti espur­
ghi, e fuori BoJogJia, nella località detta « la Bova » 

acquista qualitìt <li canale navigabile, scendendo fino al 
letto del fiume presso Malalbergo, con parecchi salti, 

>> che servono appunto a regolare 
il 

Tl primo sostegno <li qualche importanza è quello 
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del Battiferro, chC' segna un cli.sli ve llo fra il pelo d'acqua 
a monte e quello a valle cli cirC'a J. metri. 

In quel punto la ~obile Casa :\fazzacor.a,ti po: se­
deva, una pilft da riso, e un mulino, con diritto di 
presa d' ,acqua, pokndo derivare tutta l' acqua del Ca­
nalr, fatta, ecce½ione cli mc. 2, d estinati in tutto l ' .a,11110 

:11la, naviga½ionc, con un sa lto dj metri 4 appena. 
Giova a,Tertire ehe il fiume Reno è a regime tor-

1·e11tizio, e, mentre nei mesi cl' inverno e fino a pri­
mavera inoltrata ha una portata. corrispondente a quella 
del Canale, nei mesi estivi ed autunnali conduce tanta 
ac()u.a, da bastare appena al sen·i½iO della n avigazione. 

L,t Società per lo Sviluppo delle Imprese Elettriche 
in lt.a,lia , acquistata la proprietà :\lazzacorati, otteneva 
la concessione cl i approfondire il canale di scarico della, 
derivazione cl ' acqua del detto Canalazzo. che si pro-­
lunga parallelamente al Canale ~avile per circa, 2 Km., 
(' cli a:ument.arc così l' altezza della caduta, portandola, 
.1 circa 7 metri , regolò anche il cor o del canale cli 
scarico, in modo da i mpedi re pericolosi inter.ramenti, 
e costruì nel 1899 snlle roYin e della pila e del molino, 
una grande Officina , per la produzione e· distribuzione 
dC'll' en ergia elettriea ad uso di illnminazione e di forza 
motrice. 

Il primo impianto misto idraulico e à vapore fu della 
potenzialità di 1200 K,,r, e ve1111e . uccessivarnente por­
fato a queHa, di KW. 2500. 

In· vista dell' aumento costante del consumo, d ella 
necei:;sità di consen-are le riserve termiche e di ridurre 
il con timo del combu tibile la S. B. E. utilizzò la forza 
idraulica affittata dai Mol ini Canonica . .A tale scopo 
installò unft turbina Cafaoni acl asse oi·izzoi1tale accop­
piata ,direttamente ad un· a !ternato re A. E. G. '.l.,homson 
1-Ion.ston· ca,pace cli rendere 230 K\Y. , e tale Officina col­
lE'gò in parallelo mèdiante una linea acl alta ten ione 
cli circa Km. 7 cli lunghezza C'0n la Officina del Batti­
ferro. 
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Nel !Q!.Q_t.Officina generfltrice del Battiferro è stata 
n ncora ampliat,a con l' aggiunta cli una nuoYa sala cal­
daie e macchine e con l' installazione cli un gruppo turbo 
alternatore 3000 KVI', A. E . G. e cli 2 caldaie Babcooh 
a. griglia meccanica della superficie riscaldata cli :Mq. 
57,"5 ciascuna e camino a tiraggio l'rat. 
I ~ell' anno 1910 la Società Jfolou11e.se di Ele/h'icità 
prese accordi per acquistare dalla Società Idro-elettrica 
dt>l BrnsimonE> (costituitasi in FirE>nzE> col ca.pitale cli 
L. 2.000.000) la massima parte deH' energia prodotta 
lle>l sno impiaJ1to cli Castiglione dei Pepoli. 

'l'ale impianto consiste in 1111 gra,nd issi mo se>l'batoio 
artificiale, d,fl] q11al0 a mezzo cli apposita tuba7-ione vie>ne 
d.eri'vata l ' acqua nE>cessaria per il funzionamE>nto di mia. 
C!'ntra,le idro-elettrica. 

11 bacino fu ottE>nuto sbarrando con una diga il tor­
re>nte Brasirno1w, afHuente cli sinistra del Setta, alla 
Uola delle Scale>re; ta,le diga in muratura ha una al­
t0:,;7,a di metri 32, uno s\·.iluppo a ll a base di metri 20 
<' al coronamento cli met ri 158; lo spe>ssore alla baso è 
<I i metri 22,03 e> a 1 corona mento cli metri 4, e sopra di 
<~ a passa la stra.da Castiglione dei Pepoli-Carnugnano. 
La. capacità clel bacino è di mc. 6.000.000 cil'ca. La tu­
bazione ha la lunghezza complE>ssiva cli Km. 3 circa , La 
caduta è <1 i nwtri 300. Nella Ce>ntra le sono installati 
t1·p gruppi turbine Pclton altE>rnntive, ciascuna clE>lln 
('apacità di 2000 KVA. 

L ' cne>rgia p 1·odotta a 5000 , ~ olts viene a mezzo di 
trasfo l'matore ele,·ata a 33000 Yolts ed immessa nella 
line>a costruita. dalla Società TJoloa11ese di Elettricità 
e> condotta. a ll'Offici11a del Battifeno. La linea ha uno 
.wiluppo di Km. 62: è su pali i.n ferro con doppia 
tf'l'na cli fili. All'Officina del l3attiforro la tensione 
Yiene> ridottn in apposita C'.abin:1 di trnsformazione dn 
33000 a 3000 Yolt , clw è la, te11sione rlE>lla distribui>,ionc 
primaria a Bologna. 
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Provveduto così ad una produuone di energia suf­
ficiente a rispondere ampiamente .alle continue cr escenti 
r icliieste della popol a:done e dell ' industria, la Società 
JJoloun ese di Elettricità ha potuto procedere ad impor­
tan t i estensioni nei dintorni di Bologna e portar e le sue 
lince ·nei Comuni di Casalecol,;io, Borgo P anigale, S. 
Lazza,ro di Saverna., 'P raduro e S,asso, Vergato, ecc. 

Ha potuto così concludere importantissimi contratti 
cl i fq rnitu ra colle I nclustrie più notevoli della Città, 
le !ferrovie, i,l L aboratorio Pirotecnico, le Fornaci e fi­
nn I mente la Convenzione per la fornitura di t utta la 
corrent e necessaria ai servizi ed usi diversi tanto cli 
luce che cli forza motrice col ComuJ1 e cli Bologna. 

Lo sviluppo dell' aziend a si d esume dal seguente pro­
spetto: 

Kw l'i.lCCOnlati I( wb tli slribuil i K w raccordali K11il tlislrihnili 

1906 4004 2.160.813! 1910 8102 4.508.386 
1907 5118 2.7H..292 19Il 9216 4.920.672 
1908 5911 H.706.159 1912 11270 5.845.1 98 
1909 i069 4.087 222 

r clfri,dendi della Società fu ro11 0 del 4 1/2 % nei due 
Pser.-izi l!J0éi-1907, del 5 % nell' ese,;:cizio 1908, del 
i l /2 % nel!' eser cizio 1909, del 9 % fo quelli del 1910. 
1911 e 1912. Il suo capitale iniziale di L. 3 .500.000 fu 
portato nel 1910 a L. 4.000,000 di conformità al1e nonno 
dello statuto ; e quindi n el 1912 n L . 6.000.000 eleva­
bil i a. L. 10.000.000. ~ el 1913, approfit tando della fa_ 
co lti1 concessagli, il Cons iglio di Amministrazione ha, por­
t ato il capitale sociale a L. 7.000.000 con deli ber azione 
7 fobbrnio 1913. Furono emesse cl.alla Società obbliga­
zioni al 4 1/2 % annuo, nett o da qualsiasi t assa o im­
posta presente o fu t ura , d el valore nominale di L. 500 
ciascuna per L . 3.000.000 nel 1911 e quindi nel 1913 
venne fatta una seconda emis ione <l• a ltre simili ob­
bligazioni per L. 1.000.000. 
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La società ha assunte \'ar ie proficue parLecip azioni 
per il complesso di oltre 1rn 111 ili oiw i II Ya rie Societi1 
l~ldtr iche della regionl', e si (' resa p adrona di tutte le 
ar, ioni tiella Società I dro-elett ri ca del B rasimone. 

Il Consi~l io cl i .\ mrnin istrazio11l' l' così composto : 

l;;sterlc l ng, Comm. Carlo, S enatore de l Regno - P resiclente 

•. I 
('ousiyl ieri tli 

Barbe ris I ng. Ca v . Uff. Giovann i. 
Biancon c i ni Conte Comm. Piero . 
Cicogna Con te Ing. Ca rio . 
H e inem>tnn Tn g . D . N . .. 
J\Iacloskie Ing. Charles H . 
Oliven I nl(. Oscar . . 

: I Amminist·razio110 

B iancoli Conte Avv. C>tv. Carlo 
Hcn e lli Comm . I gn>tz io . . . . • ; 
Covi Ing. Adolfo . . . . . . . 
Ua,l lolio D. Co mm. Alber to, S enatore del R ogno ) 

(De Le H ~ye Dott. Clrnr les . . . . . . . . 
\Le B oeuf D ot t . Henry . . . . , . . . . . 

,'l1eyret,, riu 

Sindaci ~//ettivi 

Gallichi Corrado . 
'l1rewhe lla Gi ova.uni : } Sinrl"ci sappfrnti 

l,a Direz ione(' affid ata a i Signori: 

_\ v,·. Conte Ca,·. C.1H 1.o 131.1:-.cou 
111g. A.,1 Enwo D1, s.,~ 

•••• 

Il Tram Elettrico a Bologna 

1,n i-:oeiPLll Belga co11c,".~iorn11 in <lellc 110:,l rc l111c•t· 
lrn;111·i,ir;;-:-Jneo:1tiò- c·t'rto 11 011 lit•vi difficolti1 <1ua11do si 
tratti> di t rnsformarc il pigro <' nidirnc•11bdc tra111 a c-a-
1·alli nel piì1 pratic-o P soll«·ilo Trnrn Elettrico. per la 
inadattabil ità delle ,·ie. sppeianwnte nt l C<'Htro. perchè 
strl'tte. • d isugua li e - allo ra - pcssi111amentc pavimen­
htP; ma n('l 1902 cpcra dcl i' :111data in vigore del nuo,·o 
tram. furono ri&olte abbastanza ben<' e sollc<.-itament(> 
i que titi con le mo-clificaz ioni <l' it inerario in diverse 
li ne<', rendendo più agc,·ole e sollecito il servrn10. 

) fa non si potè f.ar tutto, per qPn11to altre linee più 
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importanti e va n pro-lungarnenti s,i siano attivati in 
quest i ultimi anni. 

Quando i progettati sn,ntrame nti sara nno compi uti , 
anche questo primario se rvizio c ittadino potrà m,aggior­
rnente rispondere ai bi soµ- 11i ognor crescenti del pubblico. 

D l' I resto il nostro sc,rv izio trn mviario anche on1 l' 
organizzato con sufficiente regolarità. 

·1•~0co p erta11to alcu11i dati statistici p le notizie <foi 
lavori in p rogetto. 

La Società Anonima L l'8 'L'rcunwais de JJolou11e (C'on 
sede a. BruXielles) esercisce mediante l' c·lettricità le linee 
tramvia rie facenti pa rte dell a città nonchè quell a eg- ual­
rncnto a trazione elettr ica di Ca, a lecchio e la line,a a 
vapon• Bologna-Vignola . 

f,a rf'te elettrica coo,prende attua.lmcnte le lince delk 
prin e; ipali strade su una lungh0zza cli km . .J.2 a i quali 
debhons i agg itmge rc i k m. 3 clPlla lin0a intern r bana di 
Ca.sa lecchi o. 

La l inea Hologna-\~ig-nola esr rcitata a vapor<', corn­
p r0n de la lunghe;,;za cli 32 chiloml'tri 11 pll e prnvinoic di 
Bologna e ::\l odena; e fa servizio cli rn€'J'ci e viagg,iatori 
fra. lo localit à Bologna,-Cnsalecch io-Bazzano-Yig•n ola. 

Da µoco tempo fu ap0rto al pubblico il p rolun µ-arn0nto 
dell a linea di S. Vitale dalla Cinta Daziaria al passaggio 
a livello della ;.;trada ferrata che conduce ad Ancona e 
ultimamente anche quello della linea Zucca fino allo 
Stabilimento Mili tare di Casaralta. 

.-\.t.tnalrne,nte la Società « LPs Trannrnis cle Bolo" JH' » 

provvede al pr olungamento della linea della Zucc: fino 
allo Stabilime nto ì\ l ilitare cli Oas:aralta, cli quello delle 
Lame ino al pa~saµ-gio a lfrello della linea fe1TOYiaria 
cli Yenezia ed alla co t ruzione cli una nuova linea in 
\Ti a Jrner io, aumentando così lo ·viluppo della R ete Ur­
ban a di altri t r e chilometri. 

Il materiaJe mobile è stato cli recente considerevol­
mente aumentato; e-sso compr ende attualmente 116 mo­
trici e 29 vettu ,·e-rimorchio per la rete elettrica. 

-133 -

I giornali locali 
In Bologna ~ i pu hhlioa,no tre peniodici d i gran for­

mnto, in sei, otto e dieci pagine cl iffu s'Ì e letti in t utt0 
le proV'inoie del regno. Ess,i . ono ll R esto tlel C'nrli110, 
il Giornale d1•/ .llaftino e T} ;Lwl'nire d'Italia. Oltre 
i periocli0i Yedono la luce s0ttimana lment0 giornali di 
partito. cli cri t ica lctter,a.ria 0 urno,ristJej . 

Diamo qui ak-1.1111i CIC'nni sui gra.ncl i giornali quotidiani 
i quali raggiungono tiratun, considerevoli. 

E c00 riò ch0 scrive del ,ecchio giornale , bolognes0, 
sul qu.n le da t rent'an ni si rispecchia 1n vita rittaclina, 
p0r.sona che Yi ha collaborato nll'ini:>.io 0 che ne seguì nel 
volge r clC'gli anni jl r r0Rc0n tC' s,ilnppo. 

Il Resto del Carlino. 

« Fni incaricato da v0C'chi nm1r1 cl i fare la storia d0l 
g lorioso g iorna lP HC'l quale re<'rntemente Ra hntino Lop e7. 
rirvoc,a.vn la s11.n g iov inezza . . \.nch'i o .nl pari del T,opez 
s011to la nostalg ia della r·ittìi turrita e b0lln, rieYoco tank 
m0111ori0 passate, rimpiango quei tempi belli che non tor­
nano p111, e11to la stanchezza degli anni e t<'mo di non 
ndempiC're aclegnntanwnte al compito affidatomi. Poi­
c·hè, quando app un to t rn s<'Ol'l'O lo grandi 0 fitte pagine 
dC' l h0l 11;iornale bolognesP confrontandol0 col fogliolino 
cl0I 188?5. mi sovvengo cli quanti in/Jegni yj hanno r·oll aho­
rato. lwn superior i nl mio. e penso quanta forza di vo­
lontà ei è Yoluto per portarlo al irraclo cl i importanza che 
orn ha aC'quistato, all 'C'nergia che vi h.anno . pesa i suoi 
fo nclatol' i sorrett i dal mirnggio d'un av,·011irc ch0 in 
a llora Pra un sogno. 

Pr,r<'h è, nel 188?5 il r'nrlinf/, giornn.Jc rn min i.atura <'l'fl 

llC'n cliff0rente da quello ch e è oggi!. .. 
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A soddisfar e cllora la curiosit à c<l il bisog no del pub­
lJ,lico, bastava un piccolo giornalC', ,pove,r o cli not izi-e, 
rdfo.t t o ruclimentale . Tele-g rafo e t eJ.ofono e' ent ravano in 
minima <pa,rte. 11 pnbblico s i a coo ntentnva de i 11n-di di­
sp ace i <lell.a St ef cmi C' di qualche k legra.rnma paù·ticolarC' 
<l~, Tiom,a: q na.lcJie corrisponclC',nza da.11,p oittÌl piì1 im­
p ort an t i. nn po' <li c ronaca , 11u .art icolo di fondo , 11 11a 

p 11n tata cli romanzo, e<l .il gio,rnal C' era fatto. 
In quel tempo esist eva 11 0 a Bolog na qu attro g iornali: 

la veccJli.a Ga,,eeU-del],:_]iJ mii.io , org aJ10 del part,ito co­
stit uziona le, 1'1 Pof)isl, la Sfr/1,c_Jf_lfolia e la rugia­
dosa 77.!!JJ)_J.Jr, g io nrn.li :1 g randi cnr.attni . S•C'l'I, a.ridà, 
t nrnquilli. Jl piccolo R r;~to d<'I ('(( l'f ino fu una rivol11-
ll ionC'. 

R1·n un giornalino g rande fJllilnt o un foglio cli ca rta 
prot ocollo, costava due ccnt e~.imi , st.a.m,pat o a ca ratteri 
fi tti e,l •el!'gant i ; .ìl'!'nt ,],a v ig11 ct t n, l ' art icolino cli 
fo ndo, un a be,llissima rubrichetta di rnrietà , u11' infi-
11 it it d i mot ti {li ·pirùto, un roman zo ·pn ·allimrnl!' ,d,i 
in te rC'sse !ora le : fu un fuoco cl ' .ar t ifì zio scoppiettanto 
0 scin t,illaHte c,hC' d e.stb un .a so rprC',•a g r<1b1 , un infr-
1·r 'SE' c1·C'sCPnte, un 0nn1Lt ll i01t E' 1wgli a lt ri g iorna li clw 
11 pl p ic<'olo Fogliolano viclPro 1m terribi l0 COJH'otTE'nte . 

Chi lo scri1·0va 0 

Pochi e a rdit i e int,e]ligent i giova ni: Cesar0 Chiusoli , 
nppPna ns<'li to clall ' Fniven;it,1 con la !aure.a di Gi11ri­
sprnd P11:r.,a , .abbn nclonava codici e p a ncl0tte p er dar. i in­
k rnmr ntE' nJ suo ('nrli 110. E gli fu l ' a nimn , l' iniziator0, 
I' innon1 to,ro e clif' dE' - s i p nb d irl' - lll not fl ori gin.a.10 
cl i qn c-llo C'he È' ogg i il g iorna lismo. Jnizib lE' intn 
v ist E' cominciando r on qnell a clell ' allor a famos o 
padrE' Ago tino d a )fontefeltro. maestro della predi­
r·a llion0 - aprl J.a N ie cl C'll0 rnh1·ir h0 femminili , chc­
trnttb 0011 gnrho pc] E'kgan lla. con Cll t igatezza: legb 
il pub blico nl g ion rnl0 con l ' intc,r PSse del ro,ma,nzo d' ap­
p011clic0, scrivendo apposi tn me11 t0 qn!'l rplebr!' Fantasma 
dr/ Borgo 8 . P irfro r h0 olt r C' .avC'I' rolore loca le, 111-

t 
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Pol1tico- Wuotidiano 
Uffici: BOLOGNA, Palazzo Pallott1, Via Garibaldi 3 

N o1,1. 1. 

Bologna, 20 llano 1 885 i,:u,,o,1a ;,«-1.ia, •~• t ,;1 """'"'i. , • ..a.,.1 (""'' a Roma·donde riceveremo rapide in• 
4,,11& IMr.tprt.., lt.ol,na ul lh• R-. t """ format1oni e teleg rammi particolari. ----------~1 d,~no di nota un• t011l,~•J,~ia da K~ .. , al € nostro intento suscitare, inte-

p , :.~•,.•,",,,•,•,• ,,".•~~ia:.:.,11
,..•;::•~~. ~:::~-: rtJ$P II diletto: abituare quella parte 

1 s P A Ce_,,-, T E F A N 1 , - - ·- del pnpolo. che leggf' poco e legpe 
!~,:,::::••.~~~:17/:::1 

d~ ~'-;:;::,:•.a~~ male a quuta. specie d1 notiziario; 
Londr& 18. _ Camera dei Co• 1uonnl. rcr~ ln p11nud,UoJ11>o1 • ..,, .slo,,,m ~f~'!g~~1r~gg~l1:llale:;~1t:ra ~~~l~a:~: 

muni. - Nortbcote chiede che si ;~~Q~u.;,:t~.r~NO;~ c~.~~
1 =:!t~~0

.:.:•~ pensato mai. 
aggiorni a dopo le vacanze.pasquah 1'1;,at..U fuo110 dnv,-tti dalk ,oh11ea tol~•l•k E tutto questo per Due Centeti111l. 
li\ discu~ione sull' accolijodamento 11 ro•eu,o h •111\o "1 u., H~»o au h ,c,dGto Siamo giusti I E nn p:.ne quoli• 
della questione ftnaaziariA egizianll, • Nont1d to,11 diano che ntfriamo a 1111 prezzo 111i• 

fissata dal Governo 'per gio,•edl 1------ -----1 nimo, non mai raggiunto né meno 

P~Q'j'~~~Dj! potrà forse :;gginrnare ? _ . _ doIT ~::i!~li:i~~,' 1: :~r~iaJ:
11
:~~-den-

la discussione al SO corrente · ma s.tmento; 11i1a specie di sistema 
risponder& ,-ft'.iltivament.e ,t,.m:rni. Il puntò lnterrog:i.tivo cbe seri- Liebig applicato al gior nahsmù: da-

l ualdm 18. - GI' inglesi dopo viamo in fronte al prìmo articolo, remo la quint' tMellza di tutto ciò 
una ricogoiJione e una leggara SCII.· sl:l a iint.eLizz.a.re la c11 rioslt1 dei che slAmpano i giornaloni che vanno 
ramuccia sono rient ra~i stasera. l•~tor1 riguardo al come e al perchè por In niaggior-', I' altualitlÌ, nella 

dtlia no,;lra pubblicazione. Questa forma meno preten1.iosa e ciarlatana· 
cari0$ità CJ :ilfreM.iamo di appagare e pià spigliata. che sarà possibile. STAMPA ITA LI ANA 

J.4 11,,uup,a u■-•tu.ttl U •oto th r1•pl•M 
b-'-- .._•~d1t, .. 1u ■1.ta,at.11dtu 

a Np ptl ... ,e 1- HftH61t !a4a,l•I 4411• HUri\-0 

::~~~:::. :::t~~::~~•~IA~ ;:;.~~; .:::.i:;: 
•rlll c\t ,..H ldltptnublll per n urdtlto , ...... 
tl1utoed .. u 

11 s,,,.,1.,,, 1,11u11ik t,, ,tuff •rr•~•i­
dln ckt I' 011 btpnl h •o- .t~ abl1' ,up,-,a:i,.i, 
b •toeoulolf ,u•d• 1·1,,ipo11t•t I• a.>lldH1•1;. 

f,a ,11 f((lltn • 1l1 lflt t11:UIÙ - ... ,.cc~• Ul,­
.illl - 1 th 1■111 uen» tl■n~ ""tll.ò al a. ,.,t 
t ilt ltnl L'l.c\lula .. ,llut• - tOtClQ"- ,I 
diario rtGHI - • I• pii al,_ l roal• Ut ti 
,olt•• KacLl&u tH\to IIU pllrloltica dtt.., ... 
lor,.!. por .l• a«Nlt 4i n ~UH ,tlldnl.l. 

ll/'o,,_. lt_,.,. ,11,n tbt l1 1a,1rci. al 
- , .. ~11,u I•, ,.,.., •• .,.; " • .,u . ..... 11,r, lt - I 
c111Mt'Hlb,1 l1111tt1 ,stt. .... 1, ., .. ; ,., nn no•• 
,t~<O al pblMIII OLtdttHe Il ««.tlotit 4ella 
fff-11.dtN al patlt.-•11 '-llt. -•tuio.t la­
tnnultub ,., 1' ..-1.&■tlll.l 4111• , ... ,, crl­

fl1■1 e, ~ •1t • L4nd,,. 

STAMPA ES TE RA 

h ooliol1tlu1,0 Npa\aflilo •• UtlNIIO 4l r~AdO 
.lei r .... ,.. UMI ptCt w .... i. ~ti- r lb!b • 
UIN 1· h,.lult~tn, .._ •ult atl •ptnal■tll~. 
.lft'tr- tta l, &IUt ~~• lo 1..alfl trappa •rt.HI 
dl1111t n lh1~u oolo p,11 o•Mrt La ruJ~ di 
11\,.u,,, hl~lt. • t~.l - oonònrt - u, cllt 

il pili bre,e e il pi(1 chiaramente Dei nostri int.-ndimrnti è non 
possibile", a scanso di futu ri equivoci. completo sairgio il presente numero. 

Vogliamo fan, Wl giornale pie• Dai concillAdim attendiamo favore 
~ino per chi n.pu ba tempo di leg- e crm(orto a r11ggiuni.rne interamente 
gere i grandi: vosliamo fa re _un il nostro'id•·ale. 
!flOrnale per la gente che ha btso: (' j resta. h, ,•ftmlà d1 cred&re che, 
gno O des_ideriv di cono;sc_ere I fat~i se non riuscimuo, il toJto sarà 
e 1e not izie. senza fr,,uzoll rettorici. tutto del pubbllco ... che 11011 :1vrà 
:.f'nU\ inutdi "diluite Jiugazioni: un s.tputo comprenderci. 
1inrn.,,le il quale risponda al quotidia-

I 11.EOA1T011.I. no e borghese e/te e' r. di mwro? che 
Ofni phlntuo.mu ha I' abitndine d1 1-----------
::~g~r~o~r~e~:tt!~: i~1

1
co~~~;,° .~; p E B. p o s T A 

(f\lesti, magari e spedalm,rnte. ronest_o 
t.tbaccaio da cui ,·a a comprare 11 
, rimo sig~ro della gioru_au. 

Quest" 11m1co dorn:ibb ewre •Ap­
punto il 1lcsto ... del cnrlrno_ do,·e 
ognuno :i.vrà di che 11pp•~are il m11t­
\utino appetit1 di llOTtL~ ; ~o,e 
• uomo d' affari, I' operJ.10, I ar­

tista, la donna, tutti, troveranno in 
nn batter d' occhi l~ not11.1t e3.1.tte e 
tec,.uti sogli avvenimenti pià 1m­
J)Ort;inti, il resoconto compll'to, pa.r­
pcularegg1:i.to. minuzioso sino al 11et­
te.gole:t1i> dei ratti accadnii ~011 5':llo 
a Bologna, ma in PrOTiac~. nel: 
l'Emilia e nt\lo Roml\gna e m tutti 
i l11oghi princi~1i d'Italia specie 

1t,01rrt Corr11p6,11U11 ; t1 

Da Roma 19. (t s.) lniuando 
la aena delle 1111e corrispondenze mi• 
crvscopiche al vo.11tro simpatico gio­
rnaleno ( cui augnro, oaturalmente, 
ta.nla Yit."I quanta no11 ne :,.\"ranno 
tanti giornaloni che vaooo . per la 
0,11.ggiore) sonù in grado d1 alfer~ 
rull rvi. comro ogni possibile smeo• 
tila. che a giorni partirt una nuo­
ta ,µedizione per l' Africa a rin: 
fomre il presidio di Massa~• d~ 
fronte :,.d ogni possibile seorrt r1a 4e! 
ui11dhisti. eccitati dopo la uduta d, 
Kusala. 

Il primo numero del " Resto del Carlino ,, 
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trnooio emovion.a.nte e srv~l11ppo rapido ed ordinato aveva 
il p,1·emio di esseT scritto in buo,na lingua italia.Jrn . 

:\I.i si,a. eone-esso di acc-ennare ron emozione fill'opera 
cli q nesto n1.Jornso che ln morte volle troppo presto ra­
pire tronca.ndogli una oar~·iera alla qnale aveva dato 
un irnpulso non,l!o, un ,1,vve11<i 1·e chr ,14].i ,av rebbe portflto 
onori P 1 iccho1y,p n1ate,ria I i P moral i. l~su bern.ntP cl i .idee 
o di ge,nialità attirò a sè una sch iPra cli Yolnnte,rosi , li 
i ·trnì P li innamo1·ò del giornal ismo: tra gli altr i Alberto 
Be1·ga.mini, il fo1·tunato direttore dPll Oiornu/e rl' ] folio , 
rho ahba.ndonò gli studi tccn ici pp,r srgni,re i I Ch iusoJ i 
guadagnando in spguito q1wl posto eh0 ora degnamente 
orc11pa. C0sa 1· Chiusoli tracciava co ì la Yia a l R esto del 
( 'm-1 i 110. P oi chin mato a Hoviiro a fonda r0 il C'orriere del 
l 'o/e.si11e organiz:1-ò 10 clis,pr1·s0 fonce ,c]p] partito costitu­
zio,na le, 0 l'addusse a spk111click vittori0. 

Con C0sar0 C hiusoli rrnno rollaborato1-i del pi rcolo 
/ '(lrlino il ,clott. l<'r.:rnce co 'l'onolla, nile11tissimo e<l r111i-
1no ·o c1·itico trfltrale, il clott. Alberto Carboni (n n altro 
ingE'gno, un fl·lt1·0 comhattPnte. nn ,1 ltro mo,rto) p ro­
fondo per le collsidcrn.zrionj d' in,do lP po•litica, fortp e 
(·ortP<SC' nelle polemic·lw, l'aYv. (:l:iu lio Paclo,·ani. modesto 
<111al' f', ritroso di nwttersi in mostni, ma roltissimo e 
lll()l'dac-r. 

Presto il piccolo ('orlino ragginnsp una t iratura C'he 
a c111ei tE'mpi pa rYe fa volo a e dO\·ettc, cambiar fo1·mato, 
ingrandir i e portarsi al eosto di ti-0 0C'ntE' imi la erypia. 
I ni7,iò allo.ra nuove rubrirlw. diede spa7,io a,llE' corrispon­
<lPn½e 11011 solo da Ile citt,1 nrnggiori m.a dE,i più piccoli 
paesi, riusce,nclo così a diffonde,rsi in ogni angolo della 
rPgione emi liana e pas andone i confini sì che rapicla­
me,ntp &i diffns0 n€llE' ì\fa.rc·he. ne,l YenC'to, nella Lom­
bardia, ne.Jla To.sca na. Ed il formato s'i ngrandì a,ncora 
<' fn por tato nlla vendita di cinqur centesimi nE>ll' a nno 
1887. Intanto darn largo ~pazio a lla pubblicità. introclu­
c·c'11dovi i metodi modE'mi P cr eando 1111 ufficio cl' ammi­
nistra:done, r etto dal 7,amorani e dall' Alhertazzi, i gunli 

T 
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audacE>rnenw irnpia.ntaro,no p c-r prirn i uno stabi.limento 
tipog,rafwo fornito drt macchine C'he nessuna altra tipo­

grafi.a. aveva. 
1;; C'osì ve-cli.amo il piecolo foglietto diventare gran 

giiornale: 11011 p1iù le quattrn paginette, ma le otte, le 
dieci grandi pngin0, .non viù lo pigre ediv,ioiùi della not te 
e r]p] mattino, ma ]p n1pidissime, succedentesi di ora in 
ora per ]p \'arie re-gioni e.cl a SE'coq1cJ,a degli avvenimE'nti. 

Oggi il 1/P.,to del ( 'arlirno è- uno <le i maggiori o pit1 
m 1torevolù gio11rn.li quotidiani della nostrn penisola, la 
~na diffusione ognor crescente gli consente un se,rvi :r,io 
di infor111a½io11 i rapido e pc-rfetto non solo da omni parte 
d' ltfllia , ma dal!' estern. TiE>ne alla capita.le trn' impo1·­
tante _p1·vizio di col'l'ispondPnza polit iea e mondana , e 
dn1·anto la gne•rra l ibica Pbb<? numerosi P va.lenti inra­
ri ca,ti sppc-i.ali ,i c,unli il ln°trarono non -,olo 10 mosse glo­
riose de,] no ·tro esereito, ma 11' C'oml ir.ion i etnogrn fiche 
deilla vastn region,e restituita ali ' Italia dQpo cli.e fu già 
floridi ssima rolonin roma,na. Oltre l.a parte politica ed 
informativa, offre giornal1110nte nna vasta rubrica Jc,tte­
raria. nOY<'lle, recen. ioni , rom,anzi, illnstrazioni pE'r ogni 
singolo .avvenim E>nto che si volga n e-lla regioll'le E' nei 
paesi lontani. E' , in una parola, il giornale moderno 11011 
asservito ad m1 partito, mfl organo del gran partito 
na.ziona,le : fondaio sn soliclr basi, 110,n ha bisogno di 
penrolamE'nti o di clE'dizion i pCI' sostenE'rsi, ma vive della 
propria vita, grazie alla sua cliffus.ione, al suo ben rego­
lato ufficio cl' amministrazion0 ed alla pubblicità rÌC'er­
C'ati sima per lfl sua prnvata utili tà . 

Il B es/o <fp/ l'orli1lo assunto nel una tiratura co­
stante r hE' supC'ra le -50000 copiE'. può garEgiriare coi più 
gra ndi. i pit1 diffusi, i pit1 infornrnti e piì:1 autorevoli 
g iornali della peni ola. 

Da qnalche lllC'S<', ne ha nss1.1nto la dirE>zio1w l' aYYO­
eato Lino Ca,1Tnra e la dirE'Y.ione ammini t rativa è da 
tre auni affidata al cav. rag. Achille Gherardi. » 

Dortt. A. ::\f ARESCO'l'Tl 
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Giornale del Mattino 

Nel ~ in un gruppo di g iornalisti staccatosi per 
1 ag1oni ~ iohe da.l Hesto del ('arl-i110 so1-se l'idea <lri 
fm1da,re un org,a,no del partito dernooratico mil,itante, 

L' iniv.,ia,t iva ,assuntn dal compianto avv. Gotinelili., 
prima, ,e da.ll' ing. Grassi poi, trovò attuaq,ione, così ohe 
il giorno 11 dicembn-' 1910 u ·oiva ~l primo n111.mero deJ 
(}i,u1'11r1/e del Mattino, accolto favo revolrnento e oon u na­
nime' simpatia dal pubblico. Il cav. Pericle Pe11iccioni 
ne assumev,n la direli',ione a,rnrni1l'istrativa, mentre a lla 
cli rev.ione politica ern <'hia,mato il noto e chiaro pubbli­
cista Gino PiYa, al quale nel 1911, succedeva Rino Alessi, 
uno <l.Pi più a pprev.,mti fra i g-iovani pionieri del gior­
nalismo. Pochi giornali ebbero al loro nascere una ra­
p ida fortuna come il Giornale ciel Matt-ino , il quale nel 
pì-imo anno di vita toccava la eccezionale tiratura di 
20.000 oopie giornaliere, 

)I" el 1912 si costituiva 11 na società denominata « So-
0i,età EditricP Bdlognc,se » ht qtWdE' ri leva.ndo 1a tipo­
grafia e la proprietà di('] Giomale, disposta a i11genti sa­
c:rifìci, dava ,a l Giornale clel Jlattirio cimpulso e vita­
l ità onde assicurarne l'esistenv.a. In virtù deJlo spirito 
r-omb,atilivo, C0.11SP1-v.ato dall' 01·igi11 e Slulle colonne del 
giornale democratico, la diffusione del Mattino cresceva 
entrando <',SSO nel novero dei giornali più importanti e 
piÌI accreditati della penisola. NelP aprile del!' anno cor­
rC'nte t> ra ce-cluto per un periodo di tre a nni alla Società 
l¼11itll'ice del Srcolo, conserrnn<lo al Giornale del Jlat­
tinn immutato il ,p,rograu11m,a fond.a.mentale. 

La reda,zione e la tipografia del Giornale hanno sede 
in Yia dei }lille N. 18. 

L'Avvenire d'Italia 

Organo del p:11·tito cattolico bolognese è pa.ssato at­
traverso alla trafila di trn fo rmazioni divers~ sempre 
nella stessa linea politica. 

ì 
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Prima or a L' .4. ne oro, poi s,i trasformò nell' U rii or, e. 
ln tutti e d-ue i casi fu gionia le temporalista ed era 
csolu iv.amente redatto eia sa~e,nloti. Poi subì u,na tena 
trasformazione sotto la d irezionP del marchese Crispolti 
l' fu chia.mato J Tve11ire, 1·edatto in parte da sacerdoti 
<> in parte cla sPoolari . S i stnn1,p,wa in via j\fo,nz,oni fi no 
a cho nel 1901 fu chiamato nlla d irezione' Rocca cl' Ach1.a 
che ,g li fece su hire un.a qua rta tra. formav.ione coli ' attua le 
titolo cl,i .-Lv1·e11ire d' I tnlio . Con 7fotrn d' A.drfri la . mag­
giore influenza nel giorna,le nc,n rima C' al partito cat­
tolico bolognese, ma. al conte Grosoli di Ferrara che Io 
fec0 l'organo cattolico cle,11 ' Emilia , dolla Homagna e 
de,] Ye,neto. Dop.o iJ "Ul!l:!, ossia, do,po i l Congresso Cat­
tolico di Bologna fu un po' a1H:he organo del nascente 
part ito democratico cri t irino e• si st.accò dalle rigid0 cli­
rPttive te,mporali tC'. 

Rocca cl' Adria fu 1icC'nziato d1all' . I rvenire d' ]tali(/ 
onando il giornale passò nl t rnst d.ei. g iomia.li e-attol i-C'i 
c·olla direzione del Mattei ~ li che era pnr clirettor0 
del ('m-rie1'/' d' Ita/iu che i pubbl ica 1in Rorna. 

Ora il g,iornale rimane' sotto la drirezione politica del 
Con.sigLiere delegato, ignor J~nrico Carlo Bolognesi. 0 
di 1111 redattore Ca:po e SC'i-,"ll <: la politica del partito 
<'attolico in rtalia, di quel pa rtito c-he ha acceduto all0 
urne po-litiche C' ohe ha nw nd,ito ,alla Ca,rnera il s110 
grnppo di deputati •fino dal 190,5 C' che ha rfrhiesto a 
vari t'nnd idati nelle ultime 0lPv.ioni politich0 la firma 
su l ta.nto dist'11sso patto Gentiloni. 

: DELIZIOSR ESCURSIONE PRNORRMICR: 
0 VISTR INCRNTEVOLE a 

Restaurant Al COLLI DI PADERNO 
Tram D'Azeglio Telefono 15-15 
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UNA INTERESSANTE 

fUBBLICAZIONE fETRONIANA 

T.,a sto,r ia cli Bolngna, rhe risale alla nott0 clei tempi, 
rimnsta finorn. nello stretto ambito dei monogra,fisti eru­
diti , sta pe1· ave re and1' e&s.,'l un ' a mpio e sicu:rissimo 
chiai,imento, che la renderà visibile, facile e n-itida a tutti 
gl,i sguardi, nel Dizionario sborico-topogr a,fico della Città 
o del Comune, opera veramente imponente a ll a quale 
con lavoro i1ldefesso cli affannose 1·icorche dà vita Fran­
ce ro Bagnoli , ,.-ivacl? e paziente stud,ioso, infatic.abi lo 
racroglitore -cli quanto la storia di l<'elsi na ha cli buono, 
di bello di utile, cl ' intc rc~,a nte Ìll t ntti i secoli, in t utt0 
lo classi, in tutte le profe sion-i, ,in tutti nomi, in tutte 
lo v ie, in tutte -le case. 

Colla prezio;,a raccolta, frutto di un lavoro assiduo 
di molti anni, il Bag noli è riuscito a comporre questa 
preg0vol<' rollezione, da ndo,, c io<>, una prat ica e feconda 
uni tà a t utta questa immensa far.a.ggine storica. 

Il B agnol i, con amrni1·t>vole disc-0rn imento. seppe ron­
c-att>nare fatti , h.1oghi, 11 c,mini C' idee in modo che ricer­
ca,ndo gli naii si ricordano br0Yeme,nt0 ed uti lme nte a,nche 
gli a ltri. Il dizionario storico-to,pografico della città P 
dPl comune-, unico nel ge-1wrP. sa1·à uno di quoi pochis­
simi libri che giova.no a t utti coloro che s' interessano 
cl0lla loro città , eruditi o popolnni, dottori o srolari, pa­
trizi o rn0rcanti. 

Il L11 rous.,e delle Due- Torri. come lo chiamò un ge-
11 iale scrittore, sul quale i ra ccolgono tutte le note in­
te.ressanti e comuni di 20 secoli di ,-ita cl.ella nostra 
r ittà, incontrerà l' 1rnani111e fa,,·ore dei citta,dini e dei 
fo1<estieri ed <' per questo df'stinato -acl una gr,ande dif­
fu5ione-. 

:\"B. D'im111 i11e11te 7J11/1/J/ic/lzio11,, 1111 fascicolo di saouio. 
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Gli Ospedali 

11 principale e più Yasto è la 0/·in ic(( di 8. Orsola 
~ituato fuori di porta S. Vitale, nel luogo dove sorgeva 
nel XY secolo un convento cli monache Cistercensi, che 
nel 1367 diventò ritiro di Convertite. 

~ elio scorso secolo l'ambiente, media nte opportnni 
arnpli a nw nti cd nd.att.amenti, fu r idotto ad Ospeda le ron 
relatfre scuole e corsie eleganti, corridoi ben aerati, 
e gia rdini 1·identi. 

f/ ltittito onfimbico sorg,e in una palazzina appo i­
ta mentl> cost rui ta ch e si trova poco lungi da lla Clinica 
di S. Orsola. felicemellte idc-ato e sempre diretto c•on 
amore di scienziato e cli filantropia dal prnfessore Au­
gusto }.Curri. 

Il ](icorero di JI en(/icitcì è .·ituato t ra porta :i\l' az­
zini e porta S. Vitalo. 

L' U.spedole Jlauuiu,·e è in via RiYa d i R e.no, al 
>I. -52. L' edificio ri ale al XVH secolo, ma l' Ospeda lo 
non 1'u aperto che nel 1725. 

Conse rva intornan1f'nte memorie dei benefattori che 
con lasciti coad im·arono al suo incremento, ed ha ampii 
corridoi, ,·asti saloni, po1·tanti ciascuno il nome degli 
illustri medici. e chirurghi che vi ebbero malati in cura. 
Comprende rlue s0zioni mediche e due chiru rgiche, clw 
sono affidate a quattro primari P quattr o assistenti. 

L ' O.,wda/e Jf ilitnre trovasi in via clcll'Abadia, 1. 
L' UsJ)edulc d1•u1i .E.~posti è in Yia cl' Azeglio, -56. 
Il .\lu11ico111iu, che trovavasi doYe oggi è l'Ospedale 

di 8. OrsoJ.a . fn tr-asportato nel ]867 in Via S, Isaia 
X. 90 ove trovasi tuttora; rinnovato completameJ1te e 
ridotto, secondo le norme prescritte dall'igiene e dalla 
scienza, dal prof. R onc.ati e dal suo degno s11ccessore il 
prof, Brugia. • .;ti 
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L'Ospedale Oozz(l(/ini l' clinic-a pediatrica, c-retLo 
recentemente per elargizioni comunali e private e ma;,­
si 111ame11te pel cospicuo legaLo dc-I la contessa Gozza<lini , 
fu inaugur ato il 20 settembre scorso Esso sorge sul ter 
re no cleUa cl inica di Ha 11 t,' Orsola, fuori l 'antica porla 
8,w Yi tale; è clivi. o in dur SC'r.ioni, u11a per lo m,1Lattil' 
comuni, l'altra per lo malattie contagiose, ed ha inol tro 
u 11 padiglione- dest inato ad a111bulaiorio. Il nuovo ospl'­
da le prnv1·ed o 01·a de~na111e11tL- ali.a cura <le i barnbi11i 111a­
lati sostituendosi ali' o~prd,a lino dt,11' Immacolata l'<l alla 
1·ecchfa clinica pedi.atrica. 

L' .b,1mi11i.,tr11zi""1' ,t,•u/i o.~prduli è in via Clan1-
t111·e, 8. 

Una celebre specialità medicinale 

80111/,H voll'l' fan' u11,a inuti lo n5c:lanw ad 1rn pl'OdoLto 
e li o non nl' l1a N'rio hisog110 · - essPmlo fortu 11at,i lllP11 l(, 

fin troppo co11osci11to voglia1110 additare alla gr1H'ra lc 
l'stimazione una nota e antic-a Spt>cialità bolognese c-l1l' 
<' alla portata ,1 11clw dt>llC' e-la i mC\no agiate e dw si 
l' uniYcr almentC' impo<;ta pPi . uoi meriti indiS<·utihili 
l' superiori a <1nalsi,1si altro proclott-0 congenen'. 

Intendia mo parlar<' ckllr ben nott> pastiglie contro la 
los,;e del doti. X100t. \ )I. CIIESlNJ cli Bolog11a. 

Della loro straorcl i na 1·ia effic:neia i 11 tutti i ca i cl i 
malattia dl'gli organi n•spirntorii nl' fanno fede i g randi 
f)('11efict che ha 11110 apportato nella trista monte 111 ent0 
randa epidemia del 1898-99 t' che- rimarrà famosa fra i 
clÒlorosi avven imrnti re>centi. 

Diamo la parola ad una nota Uivistu scientifi_ru eh(' 
c-osì si t>sprime 11 questo argomento: 

" I I dott. ~IC01,.1 ::\l.\1wm,s1N1, medico bolog1wse di 
alta fama, pose eircn JO anni or sono, ogni cura nella 
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rompos1z1011e chimica di un farmaoo, atto a guarire la 
tosse e le affer,ioni hronchiaJi di varia indole e natura: 
il sno preparato riuscì perfetto, le sue fatiche furono 
coronato da ottimo successo. 

Sino dal l 64 ne fu affidata la confezione- al far­
macista Ur.1,ES'l'INO 0AZZANI, uomo dottissimo nella sua 
professione. 

Il cli l ui gl'll(\1'0 fa rmacista G1us!<]ppi, ] h:1, 1,uzzt l'«H'­

eoltane I' er<'ditì1, continuò con singolare energia nrl 
l' openi del . uo prcclcce.>:sore; non badando a pc e per 
dare nna seria e- bene intesa pubblicità allo specifico. 

Xon ono manc-ati molti farmacisti avidi speculatori, 
che ne tentar-0110 l 'imitazione, ma il BEr,1,rzzr d emrn­
c:ianclo le male arti di codesti fraudolenti imitatori riuSC'Ì 
ad ottenerne piena giustizia e gli sleali uS1irpatori fu­
rono condannati a p ene rilevanti». 

Tn l'i ta elci progressivo sviluppo di questa eccellcnto 
specialità - di cui ne vien fn,tta pure larga esporta­
zione - rrccntcme>nto i I laboratorio e la sede pr i11c,i­
pa le dell a Casa venne trasfer ita in una nuova palar.r.ina, 
appositamente costrnita in Via Repubblicana N. 6. 
Quivi trovasi puro la farmacia la cui direzione è- ora 
,1ffidat.a al figlio rn aggi ore clott. FR.\NOEsoo Bt-:r,1, L'ZZI. 

un' egregio giovane intP!ligentc e distinto che ottennt', 
or non è- molto, la laurea a pieni voti in Chimica far­
maceutica. 

Egli porterà 1111 soffio di giovanile modernità a.li' in­
dustria paterna coadi11vanclo Yaliclamente il genitore 11eL 
l'importantissima azienda. 

Come è noto il ignor Gn: sEPPE BEI,u:zz1 è anche 
un artista; egli ha compiuto interessantissimo ric:erchc 
sulla gloriosa scuola pittorica bolognese del XTV eco lo 
l' possiede una eollczione importantissima cl i antiche 
e pregevoli stampe, cho in ordine s.apiente ha saputo 
raccogliere in casa sua, ove spesso convenne una società 
intellettnale a porgere tributo di stima .al farmacista 
gentiluomo, ehe sa conciliare le preoccupazioni del S110 
commercio, col fervido amore per l' :;trte. 
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L'Istituto Ortopedico Rizzoli 

a San Michele in Bosco 

ll -0elebre chirurgo bolognese Francesco Rizzo,li, morto 
nell' anno 1880, lasciò un ,patrimonio di oltre un milione 
e 700 mila lire per l' impia,nto di un Istituto ortopedico 
che dovesse servi.re « al progresso della scienza, al bene 
dell' umanità, .al decoro della naZ'Ìorw ,,. Il munifico 
scienziato volle così che le ,.i,cchezze ven utegh d,agJi in­
fermi avessero a torn,are a vantaggio di .altri infermi, e 
dooignò la Provincia cl i Bologna come esecutrice clell' ul­

tima su a volontà. 
~el g ior•no 28 giugno 1896, a l.la presenza dei sovrani, 

in forma solenne, si inaugurava questo gran<l,ioso Isti­
t uto, un ico in Italia, e che tutte le altre n,ar.ioni ci pos­

sono invidiare. 
L'edificio cli S . Michele in 'Bosco, cli .proprietà del-

1' Istituto Ortopedico Rizzoli, e t utto ,ad esso adibito, è 
uno degli edifici più antichi Bologna. Dalla. metà del 
secolo X IV fu conve.nto cli monaci Olivetani e racchiuse 
s plendidi tesori d' arte, L' ,architettuJ·a fu di Pietro 
Fiorini: d i veri capolavori l' ador:navano i pittori bolo­
gnesi da Mastro Simone fino .agli ultimi artisti del set· 
tecento, .e pur anco pittori d' altre scuole, come Onofrio 
da Fabriano, il VasaTi, il Gherardi, iJ Veltroni ed altri. 

Dopo il 1797, abolite le corpora.ziani reJigiose e p.a.r­
biti per sempre i monaci Olivetani, il c0111vento servì ad 
nsi i più svariati; fu caserma <li un reggimento di po­
lacchi, luogo cli pena, villa del leg.a.to pontificio, ca­
serma di soldati a.ustriaci, .poi di nuovo villa legatizia, 
11el 1860 villa reale, finchè il Demanio lo vendette al 
Professor R izzoli ohe ,lo destinava all'uso attuale. 

Il fabbricato che occupa un' area di 13150 metri qua­
drati, sta sopr.a una rideinte collina, a mezzodì di Bo­
logna , a pochi minuti di distanz.a. La vista che si gode 

lO 
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di lassù è veramente incantevole: ai piedi del colle la 
città, più oltre la piamur,a dove l' occhio si perde, a 
mez:rng iorno altl'e colline piene cl' ogni vaghez:,,a.. una 
vegetazione ma1?;nifìca, un' aria l impida e p urissima, un 
(}l'izzo,nto ste,rmin.ato. 

L' Istituto è ciroo,11c1ato tutto da vasti giardini di 
~ua proprietà, e non ia meraYiglia che i nrnnaci intel­
l igenti qui scegliessel'o la loro !'esidenza e che i sovrani 
e ponte-fìci ,cli bu011 grado vi i so.ffen,.assero a gocfore 
la magnificenza cleJla natura, ad ammirare gli splendo!'i 
dell' a l'te. E la gra11de .<;a]ubrità del lnogo è un pot<>nte 
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aiuto per la cura degli in f,, rmi eh<:> ora r icorrono a 

q nesto Jstituto. 
Il fine <lel l' I stit uto R izzoli è I' ortopedi.a, non solo 

nel senso lett<:>rnle del cc radd r iz7,are fa nci ulli » ma in 
qn<'llo piì1 gE>nerale cli irnp rd ir<:> <:> co1-rC'gge re in oirni 
Ptà P coi mezz i eh irnrgici C' mt>eca nic i l<:> rstern<:> d t>v ia-
1/.io11i dell a fo r ma norn1a lt> a li <:> (111 al i p uò a1Hlar sogµ:,ctto 
l'uma no org.an ismo. P erciò l' ·istit uto ahbraeeia i nsiemr 
lP d11P g randi b ra nch <:> <l0ll a Ch i rn rgia orto,perlic-a e 
del la Kinesiterap ia . 

Ol i a mmalati o dimora no 0ntro l'Istituto o vi 
. . ' 

rE>ca no 111 ore dete rmi nate del giorno per r irevere 10 
P11re d i c-ui abh i ognano. Il ' l'ram t>l<'ttr iro Yi fa r prrol:ir0 
s01·v i,,, io dalla Piazza Y . K IT . '"' • 

~ 0110 giornate d i pioggia irli am malati possono pa. _ 
s0ggia rP 111 un salon<' a l p r imo p iano, lungo 162 metr i, 
0011 t r0 b rarci la L<:>ra li cl i ."50 mrt r i eia rn no. ~\ l p inn ­
Ì<'1Te-no poi trovasi 1111 portico, t u tto chi u-;o da Yetrat!' 
C' (al pa ri d<:>l sa lo 11 0) r i~c-.alclato in i1werno lungo 2-30 
mrtr i. ' 

L'istituto l' p0 rfdt.amrnt<' ner<:>ato, tutto illuminato 
a lur<' rlettrica, ha risca lcl.am(,nto generai<:> a \·apore (si­
strmn K oerting) C' riscaldamento su~sidiario .a gas: cli­
. ponn cli acqua potabile del Setta, a profusione: )p 

<'~m un iC'azi011i colla <•ittà C' fra i nui r<'parti sono fari­
ht:1tC' <:la 25 apparecd 1 i U'lefonici. 

' l'ntti i !oc.ali . ono completanwnt0 <' acruratamentP 
ar redati, sì da for n ir<' ogni -conHKlifa <' sempre in 
perfC'tta rorr i ponclenza eoi pr0rPtti d0ll ' igi0ne piìt ri­

gorosa. 
Sc·ienz,n e cariti1 ha nno ora conqu istato il m.agnifico 

C' tranquillo ritiro d i S. ) I ichf'le, e in loro nome da 
c<'ntinaia di beneficati è b<'nNletta la mc-moria di F ran­
,'eS<'o Rizzoli, <l0l grande bologne e che non avrt>blw po­
tuto nlla ua v<'npr.ata nwmoria e r igerP più clPgno mo­

numento. 
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Bologna finanziaria 

In quest'epoca di crisi economica enerale dalla 
quale l'Italia, come quasi u e e a re nazioni, è 
travagliata - naturale COJ!Seguenza delle recenti 
agitazioni guerresche ..1: ci è grato dimostrare come 
Bologna sia la città relativamente più florida. E 
questa dimostrazione viene facile ed eloquente dal= 
l'esame dello stato finanziario dei principali Istituti 
nostri di Credito che, saviamente amministrati e 
largheggianti di opere di beneficenza e di sussidi, 
senz'ombra di gretteria e di strozzinesche imposi= 
zioni, sono di utilità tanto alle classi agiate e com= 
merciali, quanto alle classi bisognose. 

Senza soffermarci a parlare della Sede Banca 
d'Italia, del Banco di Napoli, e della Banca Commer= 
ciale, perchè non strettamente collegati agli interessi 
economici della nostra città e non nati d' iniziativa 
della nostra città stessa, ci intratterremo breve= 
mente del principali Istituti di Credito che onorano 
Bologna. 

Cassa di Risparmio 

La Cas"a cli H,i parmio di Bologna ottenne il grande 
diploma d' OllOl"l' alla E posizione cli Torino, quello cli 
heneme1·enza tanto ali' esposizio11e di panificazio1w a )l i­
lano quanto alla mostra Emiliana, il diploma cli nw­
daglia cl' oro a Parigi, e quello cl' onore a Palermo e-cc. 

Promuo\·ere la previdenza <' focilitarno l' esercizio fra 
i laYoratori, costiLui1·si dPpO itarin dei loro risparmi, 
garantirli icuramentc- per la re tituzione pront.'t ed in­
tera, investirli ad utile publ>lico e privato, de tinare i 
proprii .avanzi ad opere di previdenza <' cli benefic<'n:,,a, 

tale ne <' lo scopo. 
Fondatn da una sooietà cli 100 persone con rapitale 

di L. 1:3300 in 100 azioni infruttiferP è amministrata 
da 12 consiglieri e 2 suppl0nti fra cui il Consigliere Di-
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retto1·e, t utti g ratuitd ed eletti fra i soci. Aprì i s uoi 
spo r tcl<li il 1° uttob.re 183i J1el, palai:1zo del .Podestà. 

Di ·pone il rilascio del libretto se11i:1a spese, il millimo 
del dPposito in centf's imi 25 ora 50, il massimo in L. 
3000, I.a forma ordiina.ri.a del libretto come titolo nomi-
11,1t.ivo, ma pagabi,Je al prc>sentator.c quale> pt·eomnto ma,n­
dn ta rio del titolan'. risc>rv,ando solt a nto a.d esso od a<rli 

o 
Nedi il diritto d i ferlllo o cli duplicato, le alt t·c forme 
spPciali dei librPttci nominativi o v incolati a fini bell e­
fic·i o eontrattuali , dei li b retti condizionati impersonali 
lo p remia½Ìo,ni a,i d1epo~itanti operai infaiatc nel 1840. ' 

.\.llontanò il rispa rmio quando dive11iva capitale po-
llC'ndo a massimo limiti' di credito lire 5000. ' 

I,' investimento Yario: e-ambiali con resti t ui:1ioni a 
decimi cli ogni quadrimcs t 1·c, mutui ipotecari poi sosti­
tuit i da ca 111 bial i con ipot<'che. aggiunti i valori_ le 
H 11t icipai:1 ioni , i conti eorrenti e fi nal111e11tc i p1·estiti ad 
C'nt i mm:aJi. 

La ben efìco1rna. pitt che riparatrice, pre1·eutivn , 
quind ·i la,rgheggiante n elùc istituzfoni c he igienic.anwnte 
c·urano, as,sistono e fortiifi cano il faneiullo, lo dirigono o 
lo educano. - i ba,liatici, g li asili infantili, gli o pii:1i 
marin~, i ciechi , i so t·clomutì , g li orfa11i. L a brevità 
omposta (:1, questo cenno non pennette che una nuda 
l' 1111111 e rai:1iome cli poc-J1p fr.a. 10 principale. cl.ate del pro­
µ:i-c>cli re dell' isti tnto. 

l~in dal 1844 la Cassa istitu iva il credàto operaio 
mediante prestci t i di onore e di procln 7,Ìone. dapprima 
g rat ui t i, poi nel 1884- g r~1vati dii minimo fru t to am­
pliati .nel 1885 e cl a ultimo nel 180 con fondo cÙ lire 
110.000. 

X el 1846 ela rgì la bencficenz,a professio na.Je artig ia na 
poù più volte ripetu t a , d ei clcpooiti por acquisto di ut(;'n ­
si Li o p er esercizio di i,ntir ap reso onc to mestier e. 

A comincia r e da l 18J ,5 le società di m. s. ottennero 
favori pOIÌ via via aumentato limite il 6 per cento netto. 
Vi si aggiunsero nel 1866 lP pre.mia:r. io11i p er le quali s i 
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aprirono 11 cuncor ·i asscg11,111cluv is i 32 prl'llli. Da ul­
timo s i co•nCl'SSo alle s oeietà. a eustodi a gratuita dl•i 
valor i. 

Xel 18-!8 l ' istit uto .si offrì come tPsori l' rc gra t uito 
de lle opere pio stahilenclo speciali agpvol0zze, d a ult imo 
aunwntato anc-lte p l• r la mis ura più alt<() del frut to. 

Xt>l 1 60 dc>l ibe,rava di migliorarp IP a lJit azioni <l l·i 
poveri , risana ndo le ins alubri, costn1Pnclonc cli 1n1ovl' . 
La Ca ·,a a<·s eg nò lirP 150.000 g ratuitamento semm ricu­
pero, p oi 11 c>l 188--1- v i destinò L. 50.000. 

Il 10 ot tob re 1.867 aprì il Crec1ito l ◄' onclia1·io assc­
g 11anclov i un n,ilio11 e ,cli lire e con privilegio cli eserei½io 
in 10 provincil•. 

.\'cl 1869 i ti t uì le ca se cli risparmio ne l!<' sc11 ole . 
ora ese rci t atP C'O i fra,lJ cobolli, confe rend o premi ai 
maestri ed agli a lunni t anto se i depositi s i,ano fat ti 
presso la Ca 0 ~,a qua n to P pr<'~So a ltri i~t it ut i lilw ri . 

X el ] 871 fondò il Credito .\ g ricolo con 500 mila lire 
a. gara11 i:1i,t cle,i buoni ag rnri C' -'>00 mila lire p er 1c, op<'­
razion i. Da esso i p restit i cli trasfo l'mazione o l)O'Jl Ìfil'.a 
ag 1•,wia al 2 1/2 o al 3 pPr cento, la sta½ione. ta uri11 a, 
la ca nt ina ecl il pot ere sp erimentale, i saggi d i r imho­
schimento, la camera p er Jo schinclinwnto del seme bac-hi , 
i concorsi pe.r gli a vviPenclamen ti , per le clioam apula­
t riC'Ì , l' afot o alle società di braccia nt i ecc. , ma t al e 
eserc izio cessò il 1 cl icem bre 1901. 

Dal 1883 cominoia110 ad i titui 1· i dalla Cas~a cl i 
Bologna, le piccole casse di risparmio .agrar i<' au to­
nome, avanguardia cont ro l' usura delle campagne, di­
strihuit rici <li c l'edito e cli .a iuti. Quelle p romossP cla l-
1' istit u to fra casso <' banch e 0110 n ette. 

X el 188-! la Caf a concor e con l ire 100,000 infrut­
t ifere a fonda re la Cassa naz ional e cl i a • icurai:1ione per 
g,l ' i11 fo rtm1i degl i operai sul lavoro. 

~ e! 1889 µ re tò al Comune lire 1.--1-00,000 a saggio 
minimo per oper e pubbliche con patto cli assegn.arc mq. 
1-'5.000 d,i area g rati.1ii;a a ca e operaie e cli costruire un 
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la.vatoio pubbl ico. l n qu est' ,a.r ea some un 111uovo asi,lo 
infant ile, edificato con elargizione dii [1,re 100,000 dia.ila 
C.a.s&a , sor sero ca,se oper,aie ,a beneficio di v,ar-ì,e sooietà 
e il lavatoio. Altre lire 250 mila son o destin,ate ed in 
pa rte erogate in prestiti per costruzioni e r isan,amento 
di case operaie a l 2 per cento, infruttifere nel primo 
a nno. 

~el 1886 crea.vasi Ja, ser ie d ei ùibr etti i1wooat.a ne i 
' congr essi oper,a i, d i cu mulo pe1· la vecchi.a-ia - p reludio 

a llla Oa.ssa. p ensioni d,ei Lavora.tori - a i qu ali libr,etti 
ò dafo il fa·ut t o ordinario e j l ,rcil])a.rto del frutto di I.ir e 
624-.000 mila. assegna.te a tale scopo. 

Nel 1890 ·la Oassa. deli ber ò cl' in terpretar e l' esercizio 
<lei Credito Agra rio p er le op era.zion i d el titolo 1° della 
legge 23 gennaào 1887 e furon o assegnate ,a ta,le fine lire 
500,000. 

Nel 1° gennaio 1900 fu istituit a una speciale ser ie cli 
l ibretti d,j piccolo r ispa,rm i,o a l 4 per cento e ,che noi1 
possoDo oltrepassare L . 2000 fra. ca.pitali e frutti, nè 
può far si un deposi to d i più di lire 15 settimanali ed esi­
gerne oltre L. 50 per volta . Questo servizio di r isparmio 
è per so1i onesti operai deJ.1a. città e provinci,a. nostr,a. 

Jl totale d i quiesti 1lii.bretti e ra. al 31 dicembr e 19JJ 
di~- 8664, p e-r un complessivo importo di L. 3.083.438,17. 

M.a ciò non ba.sta, l ' istit uto fu tra i primi ad in­
coraggia.re il piccolo r isparmio con !Premi .agli scolar i c 
ne,l 12J..2 i depos,it anti di questa specie s i e levarono a 736. 

Ne l 1910 venne cootit u ito un Comit ato Nazionaùe p er 
promuove re la ·Mrutualità Scolastica e la benemerita no­
stra. Cassa di Rispa rmio subit o concorse .alla .spesa cli 
fo ndazione dieJl,a. Sezione ProvinoiaJe bolognese con L. 
J0.,000, ,ap •r emd o inolti,e a1la nuova istit u z-ioa1e t r e cont i 
corr en t i co,n int er essi del 4, 3 1/2 e 3 per oento e deli­
berand o un ,aument o del 10 per cen to sugli inter essi. 

A dat a.re cla,l 1° genna,io 1900 si fond a.no pure 100 
premi anm1i cli J,. lO ci,tscuno per d eposit i dei pupilli, 
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ed al 31 d icembre dell ' anno decorso i libret t i di quest a 
serie amme6$i a l sorteggsio dei pre mi, e r ano 2096. 

Ma nel corso di questi u ltimi a,nni ,alt r e e r ilevant i 
beneme renze a cquista tale Oass.a a prò della vecchia ia , 
della disoccupazione involontaria degli oper ai, ela rgen­
dovi an nualmente cospicue somme. 

Il principio del 11uov,o secolo t rova l' 1.stitu,to iqlizia ­
t ore d e,i hbrettri di previ-cLenza per lo st a to pue1-peraJe 
delle spose d egli operaj, ora sosp esi ,in seguito ali.a c rea­
z·ione per legge clellP Casse c1i maternit à ist ituite da.1lo 
Stat o. 

N e~ J89J fu,rono emessi i p r imi libretti di r is-parm io 
p er il pagamento de i fitti , per cui ogni ,anno la bene· 
fica Cassa .sorte,ggi-a fra gli inscritti 100 p remi cla L. 30 
ciascuno. E non solt anto singolarmente, ma in for ma 
collett,i,va la nostra Gassa si acldi rnostr a di grande 
v,aJ1t aggio a.J p u bb.Lico con segjnalata varietà d i oor vizi 
ba111ca.ri. 

Not i,amo : 
I libret t i cli deposito pe,r le Società Cooperative con 

I' interesse cli" favore al 4 per cento. 
Libretti del Conto Conente Agra.r io . 
Dep osit i Win miillistr,ati cli Oar teHe Fon dia ri e istituite 

ne,l 1908. 
L e p ensioni agli impiegati . 
F r a le maggiori op er e benefiche per la nostra P.ittà 

compiu,te <laHa -Gas.sa di Risp,armio cit iamo : 
L a ci-eazione fatt a nel 1911 della F acoltà d i Agri­

ooltura presso la /llostra Unive,rsità, ora divenuta. go­
vernativa, per cui tale Ente ha oon,oorso ·per olt r e due 
milioni di 11ire. 

Nel 1907 (700 a.nn iversar-io della. ,su,a costituzione) 
cont ri bu ì ,a restJa'llr a r e il PaJ.azzo del Podestà conce­
dendo a,l Comu n-e, senz,a frutto d i sorta la somma di 
400 miùa lire resrtitu,ibili in 20 a.rnni, po/ nel • 1908, per 
completare .Ja cleoo,razione artistica del grande salone -
nel mecfosimo p alazr,Q - conceslle altre 300 mila lire ~lle 
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stesse 00J1clizion i. lnfine essa è ancorn kt maggiore sov­
venzionatrice per la costruzione di Case Popolar i a 
cui ha già elargito vari milioni a tenuissirno i,nteressc; 
e per onor,are e perpetuare la memori,a clell' eminente 
12,irettore della, Caasa, CQ@_ffi. prof. Cesare Zucmni che 
per 25 .a nni diede di sinter essatamente tutta la su,a 
alta i.nte1l,l•ige,nza ed attività, vennero istituiti neJ 1908 
due p remi da confor i 1·.si ci,asou n anno a,i nuovi dottori 
in Ag,rnr"ia che più SIÌ sono distinti per stu cLlo e oapacità. 

Qu,attro vO!lte la Cassa sostern1e l' imperversare d i 
crisi e sempre ne uscì vittori osn. Nel 1843 i clepositaHti 
salivano .a quasi 3 milio111i. Gli usurai, colpiti dall ' isti­
t uto, sparsero la diffi,denza e i depositanti corsero f l i 
r it iri . Nel 1848 parv<:lro giunti i g iorni estremi, pe r le 
pubbliche ca lamità d,a cui no-11 mancarono di trar profittc 
gli usurai a danno della Ca.ssa, ma allora pure la crisi 
t u multuaria fu superata e fu la, p iù grave. Nel 1859 durò 
57 g iorni pel timore che la Cass-a potesse divenire preda 
di guerra. Nel 1864 fn l' ultima prova e durò tre .anni 
fra le str ette necessità che a,ngustiavan o pei pubblici ca­
richi, ie lusinghe d'impieghi lautissimi , il corso for­
zoso ecc. 

J,a forte riserva fissata 1ml 1848 in ragione cli ·m1 

decimo del debito verso ,i de,positanti (misura poi tra­
dotta in norma genera le colla legge sulle Casse di ri­
sp.a.nnio) fu aillora, e 1:1ar à in avvenire di_ .salvaguarclia 
contro questi pe1,icoli. 

Dopo 75 anni di esistenza e oioè a,l 31 dicembre 1912 
l'_ rstituto avev,a N. 5.689.295 depositi per un ammon­
tare di L. 432.759.262,63, fatte ~- 2.356.128 restitu­
z10m per L. 368.566.349,48; la Cassa ha emesso N . 
279.]92 libretti di libero credito e ne ha estinti 178,627, 
cl i guisa che al 32 novembre 1912 rima11evano N. 100.565 
libretti pe r un totale d·i L. 53.730.088,49, e valori per 
eirca 42 milioni di lire, nonchè altri importanti capital i 
che rappresentano il concorso della Cassa alla fondazione 
di Società Cooperativ0, di Casse di R:i parmio, ohe non 
Yengono indicate in bilancio. 
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Banca Popolare 

La 13crnca I'u]Jo/ure di l 'redifu in Buluanu ha i suoi 
uffici i11 vi.a Carbo11esi X. Jl nell'antico palazzo Zambec­
eari cla essa .a-cq uistato nd 188.J ed opportunatamente 
adattato ali' u o attua le dagl' ingegneri bolognesi GAE­

T.\KO e Lurc1 Ruum. Fino al 1866 tenne la su.a residenza 
al pianterreno del palau,o l'izzarcli in via cl' Azeglio, 
ove per la prima, volta aveva :'.lperto al pubblico i suoi 
sportelli il 1° febbnaio 1866. 

Questo istituto di credito popolare sor se quando a11-
<-or mancavano in Italia esempi cli analoghe istit1rnioni , 
ccl ebbe impulso ed incremento per la volontà illumi_ 
nata di alcnni cittadini "della sua terni , ì quali con 
cli i ara v.is ione clell0 cose . con s icuro .in tuito dei bisogni 
ciel paese e con a rdire pari alla saviezza amrninistra­
tiva, eppero ~uid.arlo in breve ai più felici rùsultati. 

L 'idea di ere.are in Bologna una banca sul mo­
dello di quelle ideate in Germania dallo Schulze Deli­
tsch fu propugnata prima cli tutti dal prof. AN01u,;A 

\ 'rl'.l!:NZ.\, ma essa vennC' r accolta e perfez ionata, iu rela­
r.ione specialmente al diverso ambiente in cui avrebbe 
dovuto trovare svolgimento il nuovo istituto. èl.al mar­
chese Lurnr ~ZAHDI e poi dall' avv . PAOLO S~NI, che 
possono chiama rs·i i veri fondatori dell' I stituto, 

La costituzione della Banca venne consacrata con 
atto pubblico il 1° marzo 1865 ed approvata con de­
creto Reale del 20 aprile successivo; essa fu p~·essochè 
contemporanea a qu i>lla dell() importanti consorelle cl i 
Cremona, di Lodi e di ::\[ilano, che con lei dividono l'o­
noro di avere iniziata la, fo rte e benemerita schiera delle 
banche popolari. 

Dall' inizio delle operazioni. che, eome si è eletto, ebbe 
luogo il 1 ° febbraio 1866, l' l stituto ha avuto un con­
tinuo o rapido incr emento che gli permette di sohie-
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rarsi fra i primissimi i tit11ti popolari cli credito ita_ 
liani. 

Oggi la Banoa possied0 un capitale di L. l.!590.5--1-0. 
interamente Ye.rsate, e le sue riserve ammontano a lire 
2.746.517,75. esclusi i fondi sp ieciali che a lor volta 
so110 saliti in breve spazio cl i tempo a L. 667.73.J. .34-. 

La fiducia che la Banca ri scuote in paese è dimostrata 
,id evidenza dal cumulo dei suoi depo iti ficlucia rii che 
osci ll a intorno a i 20 milioni ; la sua importanza nel mo­
vimento economico locale appare dall 'impiego a1 111uo cl i 
bt>11 sessa nta milioni d i lin• in operazioni di sconto, e 
n(>l largo fr.aziona mento che essa vien fa,cendo del c re­
dito, distribuendolo principa lmente o pro' delle piccole, 
industrio; ln oculatezza infine dell a sua amministra­
zione ò fatta palese dalla, esiguità delle sofferenze, le 
q ua li , a<l. Psempio, ammon,tarono nel ]912 a L. 6262;30, 
contro un totrtle di oltr e 60 milioni di fondi erogati 
nelle operal'-ioni di p1·estito, sconto, anticipazioni e ri­
porto. 

Non meno caratt0r istic.a fu l ' azione della Banca rn 
ciò che concerne i risconti fatti, sempre in larghissima 
misura, alla consorelle, non solo clella sua. ma a ltresì 
del le altre r egioni cl' rtalia. Tl costo mode.rato del suo 
deposito fiduciario le permisero cl i nsare ogni sorta cli 
agevolezze ai m ,nori istituti cooperativi che tro,arono 
sempre presso la Banca tassi cli assoluto favore. 

Così puro furono favoriti gli agricoltori col cosch 
credit, n onchè il locale Consorzio Agrario. al quale ven­
nero usato costantemente notevoli agevolezze e cli fido e 
cli tasso. 

o o 

Lo s 1·ilnppo dei sel'l·i,1ì cli Banca nella nostra città 
rPse ne<:essa ria 1' apertura cli un 'agenzia centralissima 
(-C-fficio Cambio. Piazza ~ ettuno cli fronte al!' Hotel 
Stella d' Ltalia) che da cliver i anni fonziona con pieno 
successo, 
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Come pure ha aperto una nuova agenzia nei pressi 
del nuovo Yle rcato i n via Ugo Bassi . Con essa intende 
di rendere agevole e pronto il serv izio anche a van_ 
tagg io dei pit1 modesti suo i cl ienti . 

Di eccezionali' u t ilità s i è al tresì dimostrato il seni­

zio dell0 cassette cli deposito o custocl ia. 
Questo ervi,1 io ve,rne istituito nel 1889 con un primo 

grnppo di 132 cassette; oggi il numero delle cassette è 
quin tuplicato. I forn ie ri che le, contengono sono rac­
<'hiu i in una camera forte. rhe li garantisce in modo 
assoluto eia ogni tentnti,·o cli effraz ione e da ogni pc­
ric-olo cli incendio. 

LP spese d i questo grnnd ioso impianto so110 stat0 
comp leta ment0 a mmorti?:1/.ate. 

□ o 

Dal 1881 la Banca assunse la forma cli Societì1 Coo_ 
pPr.ati,·~~ SPgnenclo costantenwnte gl i ottimi in. egna­
mcnti cleJl ' inspiratore della coopPral'-io11 e italiana ono­
r0volP ~GI LrzZ.\'l'TI, intese sompr<' a proracci.arP il 
c· redito a hnon mercato' a' suoi soci, mirando rontempo­
Tnneamente a <'Ostituire una riserva così forte. che, come 
si ò v isto, ora supern notevolmente il capital e nominale. 

Il cfo·iclendo si aggirò ,wgli ultimi anni sulle lire 
7 .20 per azione. 

I ntenclènclo sa viamente gli scopi della cooperazione, 
la Banca Popolare ha fondato nel suo seno diversi isti­
t uti profitteYoli .alle c lassi meno agiate, come l' istituto 
clPi prestiti cl ' onore gratuiti, quello elci perfezionamen­
to delle arti pae a.ne. e altre, rome la Cassa di Prnvi­
dernr.a per il personale, J.a fondazione "Yincenzo Sani n, 
dal nome d el benemerito suo Diretto1:-;;-onorario; la 
Cassa sovvenzioni agli impiegati, intitolata al cornpia11_ 
to suo PresidentP cav. uff. ing. FnANCJ.:SCO :\loNTAN.\RI, 
dirette a giovare ai propri impiegati. 

::\1a l' opera pii:1 altamente encomiabile in questo 
ca1npo è la sezione Case PoEolari denominata. lstiftlzione 
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Francesco Isolrr1l'i - fondata nel 1906 - intesa ad ono­
rare il benemerito PresidentE' Cornm . ISOLANI. Con es.sa 
ha provveduto alla costruzion E' di un g r ande quartier0 
popola re 11 ellC' vi e de' Carracci, Fioravanti E' Tiarini 
composto di ei grnndio.si fabbricati, rlisposti secondo 
1111 a mpio pi.n no r egolatore 0 compr011denti .- attualme·n­
t0, v0nti c·asP e centosessanta appartamenti. che o. pi_ 
ta no altrettante famiglie. 

L,a Se;1,ionp dispone nPll a stes,-,a !ora lità d i un' arN1 , 
c•hp lC' pe rmetterà d i costruire alt ri c inqne fa bbr icati. 0 

rnddÒppiare quasi le abibrnion i. 
.\.nnes o al quarti ere Yi è> 1111 ric r0atori o gratuito per 

i bimbi degli inqu·il i,ni. E' questa un'altra geniale isti­
b 1;1, io11e clw grand,,rnente onora la Bnnca . 

I locali , i compongono cl i un amplissimo salo110 di 
6,'i0 mq .. fianch eggiato dai locali cli cl ire;1,io11 e e cli ser ­
v i,1io, che s i ap r0 sopra uu g iardino di ol t re 2000 mq . cli 
PstC'n~ione. I fanci ulli p resentemente inscritti raggiun­
gono il centinaio . 

Il capitn le impi0gato s ino ad . ora dalla Sezion0 
asreude alla. cosp icu a sommn di circa 700.000 l ire. 

La Banca P opolar0 cli Bologna fu riconosci uta meri_ 
t0vole cli a lte onorificenze in t u tte 10 esposizioni a cui 
partecipò. Limita ncloc i a cita re quelle piì1 recenti, ricor­
d('J'0mo cho a P arigi (1900) conseguì il gra 11 premio, a 
:\I ila no (1906) e a 'l'orino (19]2) fu d ichiarata f11ori 

1·0111·orso; 0 b0n a ,ragione . poichè essa è senza dubbio 
l:t prima istituzione di credito cooperatiYo d0lla no. tra 
r<'gion e, 0d è nnch0 una delle più cospicue d' Italia. 

A nchP la Reziaoc Cose popolari che si presentava per 
la prima volta ad una espo i;1,ione, ha ottenuto a To­
ri no (1912) il orn11 premio. 

PresidE>nte at1llll1le, è il Senatore dott. grand' uffi­
<'inlo A1,m,wro D.\1,1,01,10, il quale dopo avere per lunghi 
nn ni dedicato tutto7e stesso al hene di Bologna, te-
11<>1irlo fra la univ0rsale estimazione l'alta carica di 
Sindaco clPlla Città, ha posto ora la sua. incontestata 

f 
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Yaleniia P la. sna e perienza amministrnti,·a a profitto 
clell' l stituto. 

Primo ad assum0r<> ln Direzione effettiva della Banca. 
che resse con imparPggifiLi le valore pPr oltre un tren ­
tenn io, fu il benemPrito comm . \~ 1rnzo S.1N1, ora Di­
rettore onora rio; a- ln i succeckva i I ca v. :\ NT0-'1.0 'l'osr. 
C'he la morte rapi alle sagaci C'11re cl0ll' Istituto quanclo 
appena si era accinto all' opern . 

Dal 1° gennaio 190.5 la DirPzione è t0nuta con rigi­
da, e intelligente cculatèzza dal rag. comm . G10no10 )!T­

NO'J'TO, al quale si dPhhono, E' il creSC'é'nte sviluppo de l­
]' rstit uto, C' le gen iali ed importantissime i11iziative cli 
r-11 i s i è cli scorso. 

l'Pr la sa,·iezza 0d il valorP delle A.mministrn,1ioni 
eh0 si susseguirnno, la Banc-a PopolarP . nei qnarnntn­
sette anni cl i sua vitn, ha nv uto un continuo progresso. 
un ininterrotto mirabile incremento di tutte 10 su0 ener_ 
gie; le crisi che travagliarnno la Xnzione e la Citt,1. 
la trova rono sempn' pronta a p r esta re, nei limiti delle 
sue forze, il suo concorso; ma non toccarono la su n 
compagine, nè mai 10 diminuirono la fiducia dei soci 0 
dei depositanti, nè l'affetto dei cl ien t i. Raggiunta l' at­
t-11al0 potemrn eco nomica, si va le di 0. sa per moltlpli­
c-ar0 quelle opere cli socialità. a lle quali dedicò a ·iclna­
mPnte le SUP cure fino da i primi tempi. e per crear0 in 
5P medesima, <'Ome sopra vedemmo, nuovi potPnt i orga_ 
nismi cli hen0ssere e cli pacificazione ocialP, diretti a 
distrihuire ni modP ti quei h0nefici cllP dai moclPsti le 
derivarono. 

···········-·-·-·---········--········---········----·-·-·-······························--

Registratore di Cassa "NATIONAL,, 
Rappresentante : MARIO GNU DI - Bologna 
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Banca Cooperativa 

Oominciò .a f.unziona,re nel Gennai-0 del 1882 con lo 
scopo ,di sovvenh·e la Olas~e Opern-i.a e la ~ ln­
dustris-

Sorse S-Otto gli auspici deUa Società di M.. S fra i 
02_mmessi di co!!ll)IBl:c.i.o _ _ per opera principalmente d~ 
p,rof. oav. Aristide Rava, presidente alloni, di tale so­
<~enem erito d,èRa Cooperazione. Quest.ii fu pure 
eletto presidente effettivo della Banoa e ne fu presidente 
ono•riario i-1 comrn. Luigi Luzzatti. 

I primi e3ercizi furono alquanto diffic.j.Ji , ma dal 1886 
i,n poi si notò un aumento favor evo}e nello sviluppo del-
1' Istituto sicchè nel 1895 si dovette pensa:i·e di d.are 
nn assetto d,iYerso alle dis,posizioni dello Statuto per farlo 
consono ali.a sna potenzialità fatta maggiore. Nel 1896 
la Banca se111Jpre mantenendo i11alterato il fine per cui 
fu fondata., ce,rcò di accostarsi più diretta.mente ai com­
mercianti e •i,ndustriali ,per offrir loro i suoi servigi, ed 
ai depositanti, e ciò ebbe lo scopo d.i aume ntare la somma 
dei d epositi fiduciari che sono sempre in continuo incre­
ment o. 

Un altra utih:i e nuova fo,r ma di sovvenzione tale 
lstituto ha, introdotto nella nostra città, quehl,a a.lle 
Cooperative di lavoro, per cui queste ora possono com­
pif're senza intra.lcio, favori di ordine ,pubblico mentre 
un t empo diffioilmente lo potevano fare es.sendlO impos­
sibilitate a trovare il credito presso altri Istituti, sia 
per la loTo natura politioa , s.ia per 1~1 Joro ,non forte 
<'onsisten za. 

E ,q·u.este ·opera-zioni haJmo avuto risulta.ti così favo­
nwoli da crescer e di am10 in anno la somma illllpiegata 

- a Il' uopo da raggiungere nel 1911 L. 1:894.563,29 e nel 
19~2 l' ammontaJ·e di L. 2,:.408.825,04. Tutti i servizi 
della Banca ora ha.nno assunto un importanz,a conside-
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revo1e e questo prova l' utiJ,ità di essa. E infatti ancot· 
adesso le Commissioni di Sconto =tinuano a mante­
nere i nalter.ata la loro simpatia. per le picoole sovven­
zioni, mentre non si disdegnano le importanti, sempre 
nel li.mite deille possibilità. 

Ed ora qualche cifra che l'iassuma il lavoro e lo svi­
luppo d ella Banca Cooperativa: 
~ el 1882 all' epoca deilla s ua fondazione le azioni fu_ 

rnno 1500 per un capitale cli L. 29.614; nol 1912 am­
montarono a N. 28601 per una complessiva somma di 
L. 572.020. La riserva da L. 600 ,a L . 170.305,51. Jl 
p•atr:irnon io da L. 30.214 ,a L . 742. 325. 

I ,depositi fiduciari da L. J4.8ù5 nel 1882 salir ono a 
L. 2.615.122,82 nel 1912 gli sconti da L. 158.046 a L. 
J 8.6+5.465,82. Le anticipazioni e le sovvenzioni da L 
+-'32 .661,80 a L. 5.603. 187. 

11 mov-irnento generale d.a L. 2.010.228,06 del primo 
anno ,a L. ~_Q,.311,2~ nell 'esercizio decorso. 

Banca Piccolo Credito Romagnolo 

Sorse in Bologna il 1 ° luglio 1896. I dati contabili 
del 1° esercizio (chiuso il 31 dicembre) sono i seguenti: 
Ca.pitale soci.a le L. 3] .651,18 - Depos,iti a risparmio L. 
171.596,67 - Operaziolli ,a,ttive L. 145.507,47 _ Valori della. 
B.anca L. 36.648,23 - Utili netti 605,73. 

Ora la, sua sit-uazione (al 30 nov. 1913) ha le risul­
t?.n"e di cui appresS-O: Ca,pitale sociale L. 2.046.638,74 • 
.. V,nlori di proprietà della Banca L. 9.636.012,90 - Depo­
siti :fiduciari L. 44.547.429,17 - Operazioni attive L. 
37.359.511,42 - I mmobili L. 541.000 - Portafoglio L . 
31.81J,8T - Gli interessi at.itivà e profitti dell' esercizio 
in corso L. 3.938.315,22 contro L. 3.780.413,72 d' interessi 
passivi e sipese. 

Que..sta e.9posizione di cifre era necessaria per far con-

li 



- 162 -

siderare il progresso :fatto <lall ' importante Istituto re­
gionale. 

La Banca ha rappresentanze in tutta La Romagna. 
~ei primi cli nov€1Pbre <lei ]909 furono inaugu rati i 

1111 rwi uffi ci dell a Sede di Bolog11,a, a segu ito dell0 t ra ... 
s forma,l!Jioni cl-C' i loca li , g ià di venuti .:rngu t i ed i11 ndntti . 
del Palaz:w d i s 11a proprietit in vin Cavaliern.. La nuova 
residenza è riuscita ampia pc] 0leg:rntp P sodcl i sfa pie­
namente 10 Psig011:t.e modem<' di un grm1de Tstituto 
hrtnPnrio. 

Il Monte di Pietà 

l<'u fondato 11<'1 l4i3 per corrispondere princ ipa lmente 
ad un bisoitno cittadino molto SPntito in allora che era 
quello di lib0rare il popolo dall'usura. Ebbe la sua sede 
dnppi-ima in alcuni locali c-eduti dal Comune rtl econdo 
piano del pa ln:t.1/,o cieli' Arch igin nasio con ingresso clfll-
1' n,ttu,alC' Vi,a cl0 i :.vrusei, po i da l 1636 ÌJ1 av.a:nti :nC',I p,a­
lnzzo cli sua proprietà, ove anclw attualmente ha la sua 
rnsidenza, in Via IndipEmdenza N. 11. 

:\" el corso della sua esistenza, favorito da <lisposi­
½ioni legislatfre e da cospicue elargizioni priYate, .accu­
mulò un ingente patrimonio che permetterebbe oggi 
d i accordare le sovvenzioni su pPgno a condizioni assai 
favo revoli pPr gli impegn anti , ma, n el 1796 fu spo_ 
gl i.a.to cli ogn i no avere dall 'armata france C' chp con­
siderò il ?.[onte come cassa p11bblica . 

Ripristinato , colle carse ri or e clie fu p ossibil<> r ac­
cogliere dalla liquidazione di quel patrimonio. e dalla 
concentrazione nel )'[onte di alcune opere Pie dotali, 
condusse una esistenza stentata, ino a tanto oh e la 
1rnov.a legge cl('] 4 :.Maggfo 1898 N. 169 non r iconobbe 
cho tali Istituti ha11110 La. ca ratteri t ica speciaJe di enti 
misti cli beneficenza e di cr edito e sottraendoli in parte 
alle norme cl<'lla legge s ulle opere Pie, applicò loro, per 
quanto si riferisce al credito, la legge sulle Cas e di 
Risparmio del 15 Luglio 1888 r_ 5546. 
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li Monte cli Bologna fn il primo cl' Italia che approf­
fittò delle disposizioni della nuo,a legge, eguito clippoi 
da molti altri. 

Riformato il proprio Statuto con Jt. D C'c reto delli 29 
~ovembro 1900, fino dal 16 Agosto 1901, in vista delle 
g ravi sposo che si renclevn,no necessariP per ,adempiere 
alla funzion<' del prest ito su p egno, il Con iglio d ' Am­
ininistrazione del :\fonte cli Pietà ,enne 110lla determi­
nazione di ricorrere ad una fonte di lucro rhp p ermet­
tesse alt' I stituto steso di s,·olgerc con maggiore uti­
lità la propria opera in vantaggio degli impegnanti. 

Fu così che si in i½iò il . c-rvizio depositi e il benefi_ 
cio ottenutone fu della. maggiore ùnport aiw,a , come lo 
attestano i risultati cli cloclici anni cli ge t ione. 

BastPriL confrontar p 10 cifre del 1901 con quelle del 
1912: 

Xel ] 901 i lihretti a risparmio ammontarono a nu­
mero 201 con )[_ 40, opPntzioni cli ,ersamento e X. 108 
cli rimbor o. Wurono depositate L. 211.94] ,98 o rimborsat e 
lire 38.653.515 con mia ri1nanC' 11 za a fine cli C'S!'rcizio di lire 
1:-3.288,43. 

Xel 19]2 i libretti ammontarn110 acl 11,091 con 18214 
rnrsamenti e 21242 opera½ioni cli rimbor o. Ye1mero de­
positate L. 26.880.494,82 e rimborsate L. 27.194.357.68 
con una, rimanenza in cassa cli L. 24.368.753,87. 

:\foravig liosa 1a.sce.nsione, dovuta. ali.a. maggiore ocula­
tezza alla qua le conispoSC\ la fiducia veramC'nW colossale 
<li cni ha data la più a idue c grande dimostrazione la 
nostra cittad inanza. 

Ora que to I tituto dispone d i grandi capitali in,e­
stiti ottimamente. 

Alla chiusura clell' 0serci:t.io Hll2 i vari investimenti 
sal ivano a L. 26.625.683,2,3 cli cni L. 17.87] .303,83 in 
titoli emcs i e garantjti cl.allo Stato ed i n cartelle Fon­
diarie; impiego che dimostra la prudenza che è do~e 
di coloro che sono preposti alla Direzione di tale Isti­
tuto, prudenza ed oculatezza che si manifest:a a_ncl1e nella 
considerevolissima parte data alle operaz1on1 del ere-
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dito, nei. prestiti a Cornnni e- Provincie garantiti con 
Ddegazioni sulla sovraimposta Pd in prPstiti garantiti 
dalla cessione dPLlo stipend io. 

1D con la per cc-ntualc- di ma rg ine attivo ottenuta ogn i 
anno dal cumulo dc-gli intere- i, fu già consentito a 
rnclesto Istituto di dim inu ire, pt'l' i pegni d' oggetti d i 
liinncheria , di lana C' di metallo non p1·c-v.ioso il tasso 
clPI 7 al + p er cPnto, acl aumentarp il capita le pc-r i prc_ 
;;titi su pegni. ed a contrihuirP con alt1·c- private f> lnr­
gi½ ioni a rc-stit11ire ,1nntrnlnwntc- e gr.at11itanwntc- un 
non piccolo nume.i-o di tenui pegni . 

Lnoltrf> l ' .\mminist razione del ~lontc- non solo c·o·n­
tin11a la gestiont' del c,1pital<' df>stinato alle doti cli benc-­
fkc-1rna che ora raggiunge- la rispettabile cifra di L. 
l.0.i8.627.00, col quale assc-gna un numNo rilevante• di 
doti, ma lrn, potuto volire1·e saggia mente I' attuaz,iont• 
prntica del concetto <lel risparmio con l 'assegnazione 
a nnua d i molti premi, detti di puerperio, di L. 20. d1c­
so no pagati alk clonnC' alle quali sono intestnti i li­
bn,tti. qualora, nel momento del parto abbiano const'r­
v,ata 1111,t somma non inferiorl' alla terza parte della 
tlotf\ clw fu ad ,,~sa conces~a ed assegna altresì un 1111-
tnf'l'O rilc-va.nto cli p rem i ogni ,1,11 11 0, essi pure ,cli li. 20 
ognuno a qut>lle donne, eh<> del proprio seppero versn re­
in tali libretti , nel corso di 0iascun anno, in una o piìi 
\·olt<> una omma non inferiorP alle L. 20. 

. \ ncho il patrimonio clPl ì\ronte fu aecresciuto cli 
L . . j, .. J..126.1, grazi<> agli utili ottenuti eon la ge tiono 
dPl cr<'d ito, c·he furono ,iccantona ti eome fondo cl i ri­
SPrva, con provvida di sposizionP eh<' rendc>rà po sibilo 
il consoli clnrsi clPlla g<''tionf' d<'l e redito e spian E>rit a L 
l' l•~ntc- la ,·ia a piìi liPto avvenire. 

I ,' Amm inistra½ionc del :\lontP di l'ietà di Bologna è­
eomposta cli persone ragguardevoli e cli grandP illi­
batC'½½a. li;ccone i nomi: 

13EVIl ,.\0Ql ' A . \HIOS1'l m.areh. env. clott. l,_\)l lmR1'0 , D11(,a, 

cli Tornano, Presidente. 
Co:-1TI ca v. ,1,·v. P1nsco. 
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H. 1· sco:-IL X . U. doLt. l'rnnw. 
C tcoc:-;.,H L dott. ea v . uff. C'AHf,O. 

l<'H.\);CHI cav. u ff. U.\Wl'A, "O. 

:\L.,1,.,crn rng. caL E:sHtco. 

(lo1,1>'.\HF1,1,1 lh:i,1,., l\I.,ssA av\·. e-onte <:,w. uff. l'rM,O. 

BoNon., dott. <:a v. 1<'1rn1mrco. 
S1-:o.,:-Tt avv. ca\·. B.,11-ro1,0~1i-:o. 

Dirottoro è il eav. avv. uff . G L' S'l'.\\'O G tr rnICJ.NI , alla 
cui inklligt'nza cd acume si devono tutte le grandi ri­
forme, apportate a l )l onk, il qu.a lP con la cooperav.ionc 
a-si(lna clPll' J<;letto Conses o pii1 sopra citato, ha .~puto 
rt'ndPrt' non solo prospPr<', ma clovi½iosi s inw le condi_ 
zioni del!' 1:;iituto, avt'nclo per mira, in t>qua misura 

l' i nierPsse dPgli i mpc>g;nant i. 
li )ront<' cli Pi eLù ha clu 1HJllt' cl ava nti a sè• anc·or 

piì1 splt•ndido a \·\·c, 11 in' rei a brPV<' scad<'ll½a . O\'l' s·1ppia 
eon~c'rnire la pubhlic-:1 ficluc-ia dalla qualP fu sPmprc 
circondato t' <' h l' fa di tutLo p Pr assic-ura, .. i lll' I modo 

1i1igliorc'. 
I suoi tiloli. nplh quasi tota li ti1. non 0110 ,·a lor i 

eon,olidati. ma tiloli rpali½z:tbili alla pari, in un pc-
1·iodo dt,te11ni11ato. mrclianil' sorte,p:gi alirnuali o seme­
strali clw daranno al ~lontt' l'utile riJt,vantissimo di lire 
1.370.356,97 se si sapran no nttuare quPi provvedimenti, 
11011 cNto difficili. che- p ermetta no ali' Ente stesso di 

eon<;prvarli si no a sorLeggio compiuto . 
I noi tre è cl,i ossena n' che gli accordi conch i usi col 

C rnlit0 Italiano, C'oll' Istituto S. Paolo cli 'forino. con 

k Casse cli Hispa rmio di Gc>nova 
tono di mettere a clisposii1ion<' 
somme ingenti sPtrna hisogno di 

e di Bologna, permet­
dPi eorrc>ntisti dc>ll<' 

c-sitarc i titoli a sfa_ 

yore\'oli condi½ioni. 
Xon ci sPmhra quindi ec-<:<' • ivo afft>rmare clw il 

:\[onte di Pieti1 di Bologna . nt'lla sua (•sistt•nM piì1 Yoltc 
spcolare, non ha mai corri posto co ì largamente alle 
irrandi finalità pt'r cui ,·enue costituito. come iri que;ti 

ultimi dodici anni. 
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Bologna industriale 

. Bologna, come tiene finanziarmente un P t 
primario fra I • . os o 

e prmc1pali sorelle d' Italia i 
emer e I . ' cos anche 

. g per e sue industrie che nulla hanno da invi= 
d1are a quelle delle altre città e dai gi a t . . 
com iuti . g n esch1 passi 

P ' specialmente in questi Jt· . . u 1m1 anm, è facile 
presagire un lum· moso avvenire. Infatti qu' . 
opif' • 1 vi sono ,e, grandiosi che danno I . avoro a centinaia di 
opera, e laboratori di primo ordine p 
zio . • oco è lo spa= 

a no, concesf>o per intrattenere,· su 
St b 

tutti gli 
a ilimenti industriali. 

. Di essi parte ne abbiamo inclusi nel corpo 
Guida man ma h della 

no e e capitavano sott' occh. 
lando delle • . 1

0 par= 
. . vie e de, monumenti della città: di altri 

principali ci intratteniamo in questa r b . u r1ca, com-
prendendovi anche q Il" h -

. . ue I e e costituiscono, si può 
dire, quasi una specialità d" B I 

. 1 0 ogna e che nel loro 
genere industriale si trovano in . . I picc,o numero in 
tutta la nostra penisola. 

Ripetiamo che molti saranno i dimenticati o 
m eglio gli ommessi, perchè per parlare in esteso 
di tutte le industrie della provinc,·a non bastereb= 
bero una decina di volumi. Abbia mo incluso . 

qu~~ta Guida s oltanto il numero sufficiente a da;: 
un idea al forest iero della floridezza 
di Bologna : il miglior 

commerciale 
modo per farla deg namente 

apprezzare e stimare. 

Stabilimento Vetrario del Cav. C. PIZZIRANI 

Gli esempi d' uom inj i quali dal nulla e con mille 
contra rjetà da supo1·.a,re, sa,lirono, per la. ferma volontit 
del lo,ro spirito intnip re,ndentP, ai :più alt i gJradi so­
c,iali, rnon sono frcqu e-nti. Non è quindi eh stupirsi se 
la folla dell a gente comune che avverte il distacco ciel­
i' uomo che s' individua liz1/,a in.a,lzandosi gradatamenite ta l 
di sopra, di essa, sia t r atta ,ad esprimere ve,rso colu i 
che è arrivato, coll'onore delle anni, la sua ammiraz ioue. 

l.'11 e.sempio del caso in cni s i rispecchiarono l ' uomo 
cito aveYa toccato la meta sogmita in tanti t1J111i di la· 
voro in,defesso e la molt itudine e.be accorreva a dccn'­
targli con consenso unanime il plauso del s1wcesso incon­
trastato. lo anmmo luminoso e <legno di nota in una 
domenica dello corso novemlJ.re alla solenne inaugura­
zione dello stabilimcl.:1Jo costrnito dal cav. Pizzirani p er 
l'ampli amento e lo svilwppo ognor crescente della su a 

Industria. 
Quale strano e impressionante contrasto fra il buiri­

gattolo di la11trr.,wio, nel quale il padre -clell' attuale ti­
tolare e p r oprieta,r io della Ditta cav. O. Pizzirani .a,veva 
iniziato il suo piccolo commercio, e il grandioso st1abili­
mento, creallione perfetta modernissima, forse unica del 
genere, dove l' industriale doveva .accoirliere, oon intimo 
ginstifioato compiacimento, migliaia <li concittadini ac­
corsi tt r iconoscere l ' effetto del suo lavoro e a rendergli 

onore I 
Qu:into luminoso ca,mmino, ha fatto il cav. Pizzi­

rani. e quali mfr,ahili risultanze ha oonseguite dal 
giorno in cni Eg1i. uomo <lei tempo, raccoglieva dalle 
mani del lavorato1,e onesto e infaticabile che fu l' au­
torP dei suoi giorni, le reclini della oscura , ristretta 
e modesti sima industria per crearne su quelle basi, 
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un'altra piì, vasta. fiorente, nota e ricercatia oltre i 
confini della pro1·inc-ia e della regione <li cui è vanto. 

La gra ncle Yetrcr.ia sorge fuori Porta San Vii tale in 
u:n vastis imo fabbricato {li cui riproduciamo l' arti-

Salone centrale. 

sitica facciata esteriore e il g11andc salone centrale da 
cui si accede .alle diverse sC'zioni. Lo stabilimento è 
ormai consacrato fra i primissimi d'Italia e forse dcl­
i' Europa. 
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J~retto om1 criteri pratici e moderni, consoni tanto 
alle ,esigenze della Lavorazione quanto alla Ql)moddtà dleigli 
oporai , copHi ben quattromila metri quadr.ati di tera:eno, 
ed è congiunta cc•n raccordo ~eciale alla staziOTile fer­
roviaria. 

Dal pia,no inferioro del fo,bbrioato, .a.clibito .~ magaz­
½i111i, il matornale grezzo sale mediante un .ascenwre mon­
taca r1 0Jii elettrico, al ,pia no sttp eriore, dove si trov.ano le 
varie se;,: ioni <li l,avorazione, lvi il cristallo è tagli.ato, 
molato, pulito ccin tampon,i di feltrn, maochine a braocio 
snod,ato, tol'lwlli a pa,n no, a pornioe, a su,ghero; quindi 
a rg0ntato P<' l' trasforma,rlo in specchio, de.cor,ato con or­
nati e figure, inciso mediante compressori elett1rici, lc­
µn.to in piomho a gran fuoco o in ottone; poi mm1tato 
nelle ele,ga,n t i cornici cl i legno preparate nello stesso stn . 
bi1inrnnto; •infine aOOtl'l'atamente imballa to 1per le s,p<'­
di½ioni. 

Così la fabbrica P izzirani. for(n ita com'è cli tutte 
lo piì:1 p erfezionate macchine, azionate alettricamemte, 
la,ncia sul mercato ,j ,prodotti ,più fi,n,i, più a pprezz;ati, 
11011 solo nella r egione, ma in tutta Italia. 

Lo sta.bi lirnento, 1a crni visita ries ce di sommo inte-
1·esse anche al profano, presenta alnehe un altro lato 
cli ,perfezione, non meno degno di essere ricordato: un 
vasto spazio nei ma,gazzini è infatti stato adattato per 
comodo degli operai, che vi tron1no un deposito per 
biaiclette, un ~binetto cli primi soccorsi , uno spoglia­
toio a,cl a,rmadio per ciascu;no, un •refettorio con cucina, 
f11 ogni sezione i noltre vi sono gabinetti, bagni freddi 
o ca ldi e t elefono. 

La vetreria Pi~~zirani fa così veraanenre onore al suo 
p,roprietario. aHa città e a ll'industria na,zionale. 

,UUUàA4HUJ.4f~UU4UU..t.4àUHUU.UUUUUUJ.UUUUUHU.J. 

QRAND HOTEL Table d'HOte 
D' ITALI E rinomatissima 

TTTlf f f f f f f f f f f f f f f f t 'f T f f t t t t\ t t t t t f t t f t ti t ♦ (f t t t t t t t ti t t t tt t t t t t t n t t t' 

- 171 -

L'INDUSTRIA SRLUMIERR R BOLOGNA 

X 01i diremo certo una novità chiamando Bologna 
la citt adella inespugnabile del!' industri,t salumiera. 

~anni, Za.ppoli , Colombini, Forni, Samoggia, formano 
il celebre plotone che non teme rivali. 

11 dire i pregi di tutti ci condurrebb<' troppo p<'r le 
lu 11gbc. I salumieri bolognesi sono legione. 

Piuttosto ad una osserva11;ione preliminare J1 on pus­
sia mo sottrarci p erchè include un encomio per la gell<'­
ral ità dei produt to r i ed è questa: il primato che la 
nostra città conscn va nella lavorazion<' de lle carni s uine . 

Xoi quindi per conservare il carattere fondamenl,ale 
della no.stra Guida ci limite,remo ad occuparci d,i qut•lk 
Ditk cho a11imak cl.a.i più lodevoli sentimenti di p ro ­
gresso, colla sola forza della volontà e ckl lavoro. sono 
g iunte ad imporsi. Abbi.amo ritato la Ditta F. lli Sa . 
moggia di S, Rnfilllo, una delle pi ì:1 antiche e rispetta .. 
bili fabbirich e clelht nostra provincia. 

L' indmstre e ridente borgata cli S. Rufilllo situafa 
eirca 4 chilomet r i d alla barriera di S . Stefano colle­
ga t a alla città d.a un r egola,re servizio di tram elet ­
trico, sorge quas i a con,ta,t to della riv41 d estra del f: a­
vena fra due d ig radanti catene di collinette che si di­
stacca 110 dai p1·imi contrafforti clell' Appel11nino. 

ll p aese t rae dall ' industria salumiera esercita e di 
proprietà dei fratelli S amoggia i qua li possiedono con 
e.ss.a, lo stabilimento industriale pit1 importante del luogo, 
vantaggi non comuni. 

L a Dit ta, la cui esistenza risale al 1817 ebbe origine 
a S, Lazza,ro di Savena, è una delle più accreditate per 
la scelta qualità della produzione : ha viaggiatori e rap­
presentanti in tut to le città it aliane e spedisce su vast a 
scala anche all' estero. 

Il suo commer cio è fLoridissimo e gode presso la clien­
tela e nel!' opinione pubbliea di un,a stima e di un 
credito illimitati. 
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Industria e Beneficenza 

Cav. Arturo Gazzoni 

I ,a vetusta c ittà famosa pe.r Jc s ue torri sto rid1 0 
o per le' bellezzp a rtistichP che lu l'l'ndono così a,ttnt­
l'nte. h a saputo in {1uesti u ltimi kmpi imprÌlllPJ'l' -
11011 ci stanchiamo <li ripeterlo 
- u n rapido e lusinghie ro svi-
luppo anclw i n e iò che rìguar· 
da le suo industrio o 1 s uoi 
('Olll 111 P.r('i. 

l•'ra gli i 11dustria li dm 
adoperarono maggiormente al 
rnggiungimt'Hto cli questo con­
fortante risvr,glio cittadino ci 
p iac-P egnal:H<' il cav. AnTeno 
G.,zzoKr una dellp piìi note e 
simpntichr fil[Ur<' eh e ca ratte­
ri:r,:r,ano la g<'ntilc Bologna. 

Operoso cd i 11 ta nc-,a bile qr li 
contribuì. validamente pÈr ì' at­
tuazione e ln buona riuscita <lì 
moltep lici ope1·e pubbliche ehe 
g li proourarn-11 0 encomi ed 0110-
rifìeE'lnze. 

Cav. Arturo Gazzoni 

Ancor giorn n i · i 1110 (nel 1897) noi lo ndiamo i 11 
compagnia cli poehi YOlontero i farsi iniziatore a Bolo­
gna cli una istitu7,ione che doveva prod:ll're ottimi frutti. 
lnt€'ncliamo parlare dcli' I stituto femmi nile <:li Arti e 
)re -tieri. p1as0 ato poi a l :Municipio, e che ora vive rigo­
glioso. 

Fu .in que ta ci rco tanza che S. )f. Umberto I confe­
l'ÌYa cli motu-proprio al G.1zzo~r la decorazione di t'a­
v,1-liere della Corona cl' Italia. 
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Da a llora eirli coprì r·ariche importantissimo che di­
simpegnò sempre con mirabile zelo e con esemplare 
onc tit. 

b' n Yire-presidentc <lrlla Società Gi nnastica Libertas, 
nei giorni in cui la bella associazione conquistava, vis~osi 
premi i11 gare sportivo in Itali.a o ali ' E st0r o : fu se­
g 1·etario attivissimo dell ' I 11 fanzia Abbandonata di Bo­
logna o dell a A.ssociazio1w p0r i mi110,·e1111i llsciti e/olla 
cu.sa ili con·ezio11e paterna. 

)[a i suoi doveri di cittadino he11emt~rito, non gli 
impedirono di. declica1·s i pe r proprio conto al!' industria 
dei prodotti chimici farmaceutici speciali z:r,nti, non di­
menticando la benefìeen7,n, la virtù mirabile della s ua 
Yita; o <'On idea nuova fondò la Società per l' Antinc­
vrotie;o Do Giovanni, <1 vollr fosse statutariamento e ro_ 
gata ogn i aJ1no una omma a favore dell a Coloìnia d,i 
Harba rano per i tubercolosi poveri, Colonia istituita 
clall ' illust1·C' prof. Ac1m,1,J-: DE GIOVANNI senatore del 
lkgno. 

F ondò indi l' Istituto Ncoterapico Itali ano ccl anche 
qui volk che una p,a rtc degli utili fosse annualme11to 
erogata al Collegio Convitto per glci orfani dei sanitari 
italiani che ha ede in Perngia. 

0l'eÒ a11cora una Ditt.a, d i prodotti fal'maceutici in 
gene re, che con 0 otto la ragione sociale cav. A. Gazzo11i 
r C., la quale, fra gli nnri prodotti , fahhrica l ' I<lroli­
t ina e l'Antimalarico DC' Giovanni, per cui s i unì alle 
SoC'ietà ·italiane contl'o la malaria in Ttalia. 

E fra l'agitarsi fehb rile di queste fìorent,i aziende, 
che dirige personalmente, egli trova modo di occuparsi 
anche di cose patriottiche facendosi promotore di utili 
i11i7,fative. 

)firabile t0111pra di agitator e gagliardo il cav. GAz­
ZOKI - nelle sue idee come nelle imprese fortunatissime 
- seppe mostrarsi dotato cli una mente orgnnizzatrice 
pie11a cl i rìsors0, di lmon SPnso e d i genialità. 
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SOCIETÀ ANONIMA " SALUS 
" 

La fi liale bolognese <li questa forte e rinomata s . . , 1 , u 
t:ieta e_ 1e si sostituì, fin dal 1909, all ' antica Ditta Filippo 
l'ezzoh, stabilendosi nei ben noti magazzini clii Vi,a S 

~tefan~ num. 7, ha raggiunto in questi ultimi tempi: 
so,tto I o~ul~t,t <l1 re,;,.10no del ig11 or .1rmanclo B ·iauin ·i, 
un meraviglioso sviluppo. 

Lfl Sociotà a.non ima « 8alus » ha la sua sede oontrale 
in Milano con ·fi li ali a 'l'orino, Genova, Venezia, Novara 
e Spezia. 

E' opportuno rileva.rn iJ criterio fondamentale di 
que ·ta risprtt,abile Società che valendosi delle sue vaste 
relazioni i:n ~utto il mondo commerciale, ha modo di 
prov_veclers.1 chretta,rnente alle origini - sempi-c con forti 
P_artite - eh tutti i più ricercati prodotti: fra cui prin­
c1_palmen~ _tutte le acque minerali, n.azion.ali ed estere 
cl: qu~lsias'. fonte'. i v_ini p it1 appre!!lzati e ricercati 
d Italia , cli Fraij1cia e <l1 Spagna, le rnigliori marche di 
~h~m~agne, i più perfetti Cognacs, tutti i liquori e i 
v1111 <l1 lusso, Mawsala, Vermonth ecc. ecc. che godono 
ovunque fama e notorietà. 

Oltre a questi airticoli essa estende il suo commercio 
su_ la1:ga scala, anche alle specialità medicinali, che tratta 
P1:111c1palmente all'ingrosso, ai prodotti gastronomici ed 
alimentari più rinomati, 11onchè alle profumerie in o-e. 
nere, ciprie, saponj, ecc. ecc. h 

Il pubbli~o ~rova presso questo esercizio un impor­
tante empono cli prodotti di primissimo ordine ed ha J,a 
gaJ·a nzia assoluta di riceverli originali e eJn · · 
· I' g u1111, 

s1cc 1: ~cco,rrP con affinenza, e costanza a fare i suoi 
.rwqni ti ~Jla, " Snl11s » . Que ta fiorente .Casa si è acca­
parrata_ m b_revissimo tempo co11 Ja sua lodevole serietà 
0 c~n. 1 suoi prezzi modicissimi, con la prontezza dei 
servrn1 a domicilio. la, simpatia e la piena fi<l • d. t · · UCia 1 
una es es1ss1m,a ed assai distinta clientela. 

l 

1 
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Ditta ALESSANDRO PIER.ANTONI 
Stabilimento Industriale - Via Belfiore 

Degna cli speciale mem:ione è la fabbrica cli Carroz­
½elle per bambini, per malati e per invalidi dellia Ditta 
ALESSANDHO Pr1m.1x·roxr , e siamo lieti, in questa breve 
rassegna di acc'3nnare alle industrie più :fiorenti che 
ebbero vita e sviluppo nella simpatica, e intraprendente 
: l/11111 mater Studiorum. 

11 sig. PrnRANTONI ha, il m0rito di aver creato per 
p1·imo in Italia questa industria che era pressochè igno­
rata e che fu per lungo tempo monopolio d egli stranieri. 
lmpiantatosi con una modestissima offic ina in via Can. 
tarana sino dal 1882 - agendo sempre con r ettitudine 
esPmplare e con onestà - seppe allargare in modo ra­
p ido e insperato la cerchia dei proprii affari e<l orn il 
suo Stabìlimento in Yia Belfiore gode meritatissima fama 
presso una vasta clientela sparsa nei principali centri 
dell' Italia e dell'Estero, e fu insignito inolt re delle mag­
giori onorifìce1rne a tutte le Esposizioni a cui concorse. 

I prodotti cli sua propria creazione sono di vana­
bilissime specie: 

Carrozzine per bambini da passeggio cli tutti mo_ 
delli, cavalli meccanici, VL'-lociped i, vetture automatiche 
per malati ed invalidi. carri per trasporto di feriti , letti 
operatori, vetture rimorc-h io per motociclette, vettur e 
automotrici ecc. e~. 

11 sig. PrEnANTOXT Ar.r,ss.1XDRO ebbe anch'esso le suo 
lotte e le su0 battagl ie. ma seppC' valida mentC' difendere 
i snoi interessi contro le solite concorrenze sleali e seppe 
av0r ragione di indegni fruttatori che tenta,rono ogni 
mezllo per intralciare il suo cammino. 

}fa il trionfo della sua industria, e la stima ognor 
rrC'scente della sua clientela e dei suoi concittadini lo 
ricompenseranno largamente d elle lotte sopportate. 



SARNA 
ctel.J.a. Ca.sa. BALI>I 

FR.1Ncgsco BALDI, onologo clisrtintissimo che onora 
i' I t a li a con la sua produzione vinicola più volte pre­
mia ba anche a li ' estero, c i ha da.to col suo Sa1~na un tipo 
cli. champ1igne e di vino ch.ampagnisé che dir s't voglia , 
superiore a.d ogni elog.io. 

Basta. non essere denigratori per partito preso di 
t u t t o ciò clll' è it a liano, basta non ritener e che nulla 
sia buono ed elegante se non è fregiato cli et ichetta 
francese od inglese; basta infine essore sufficientemente 
conoscitori cli vini spumanti per affermare con sicura 
roscienza che ,il S arna d ella casa Baldi si è vera mente 
meritato il successo ottenuto. 

La casa Baldi è proprietaria cli una fattoria nel faen­
tino che appunto chi.amasi Sa.rna ed i cui vigneti col­
tivati esclusivamente a Pinot, r osso e bianco della Cham_ 
pag ne e Sauvignons e Sémillons del Sauterne danno un 
vi no perfetto per finezza, bouquet e corpo. 

TI isolto il primo, importantissimo problema clell.a mi­
scela d elle differenti uve, vi fu da risolver e quella del 
s,i tema cli vinificazione per ottenere la spuma. Ciò si può 
1 aggi.unger e in due differe nti maniere e la Gasa Baldi 
scel e il metodo che le par~ migliore, sebbene più l ungo 
e costoso, v.a le a cli re la fermenta zioiie spontanea, come 
generalmente praticano le g randi Case francesi. 

E ' dunque naturale che la superiorità d ella ma teria 
p11ima ch e sono le uve, unita alla celta qualità d egli. 
ingredienti debbano concorrer e a i·ender e il Sarna così 
·impatioa mentE1 favorito. Anche il macchina rio, espres­

samente fornit o dalle officine cli R eims ed Epernay - le 
due classiche r ulle dello champ-agne - por ta, il suo con­
t ributo effìcaciss.imo n e.lla. produzione del Sarna, a cui 
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l' enologo B.\LDI sopraintende p ersonalment e, mirabile 
e,empio di p ersever.an~a e di operosità. I ◄ u premiat o l'<'_ 
centcrncnte co11 due Medagli<' d'oro clel )[inist e ro J\ . I. 
C. e con Gran Diploma cl' onore a Casalmonferr.ato 1906 
<' 'l'orino 1911. 

11 Pa nzac-chi seri• e arguta mente che se a nche B((r·co 

i II No1,111u no ,avrà 1111 g iorno il STIO R edi e il suo Ditti-
1·a111bo, e' è d a p reveder,:, che hu ttato g iù dall ' imme-
1·itato sqrrrio il ~fonte Pulriano. si canterà con più giu­
t izia e ronvincim!'nto: 

8r1n1 (l sp 1111w 11f e d' oa·ni v ino è i/ r e ! 

o o o 

Alcuni giudizi sul Vini della Casa F. BALDI 

Lo Chtl.1up::l.;::nc-Sa1•nn cla L e i inv ia.tom i è ri uS<:i to d i mia, 
p ien a sodd isfaz ione. 

R oma 20 giugno 1905 . Co111111 . 'J'OlUIASO TITTOlìl 
:Ministro d ogli Affa ri Bsteri 

La n1 ig lior fo n na d i g iud izio su l suo Sa1•na, gi ud izio dPI 
<J.Uale niuno potr à metter e in d ubbio la s in r.e ri t /i è qu esta: m i 
mand i sub ito, La prego, a ltre 50 bottig lie , o facci>, che possano 
essere qui en t ro il p t·ossimo a gosto. 
A smara ( E,·Urea}. li 9 lnglio 190,, D ev.mo: 

Comm. FE l<DI NAlì DO JIAHTl~I 

Gover natore della Colonia E ri t rc>i 

Son o lieto dichi1trnrle ch e h o t r ov1tto i l suo • Sn1•11n • buo­
n issim o e m i sem b ra che vera me nte n on a bbia n u ll n. da invidin.r c 
a m olte m,uche frances i. E lla che è u n benemeri to de ll'Enologia 
i t alia na, voglia g r ad ire i mie i r a llegra.menti pel successo ottenuto. 
Torre rlel Lago ( F ,,·enze} , 6 luglio 190,, 

Uarchcso CA l!T,0 G I lìOHI 

Senator e d el r egno 

.. . I l suo C ha1111,ae n e-~a1•11a regge qualunque confron to ... 

Ffrenze, 18 lug/10 19 0J IIOBEHTO d ei l'rinc 11ii S'l 'HOZZI 

12 
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Bologna Assicuratrice 

Per dare un esatto e completo quadro di tutti 
i progressi fatti dalla nostra città, non potevamo 
tralasciare la rubrica Assicurazioni la quale 
deve riuscire senza dubbio interessante essendo 
Bologna non solo sede generale di importanti istituti, 
ma avendo dato i natali ad una pleiade di assicu= 
ratori che sono fra i più valorosi di Italia: alcuni 
dei quali capi d' istituti, qui e altrove tengono alto 
il decoro in Italia della città sedes sapientiae. 

Confidiamo quindi che anche queste pagine saranno 
accolte con benevolenza dal pubblico, poichè l'utilità 
della Previdenza Assicuratrice è sempre più com= 
presa dalla masse, anzi comincia a gettare profonde 
radici nell' anima nazionale, come coefficiente di 
miglioramento economico e di progresso civile e 
sociale. 

Ing. Cav. GIUSEPPE FRANCHI 
Presidente della Camera di Commercio di Bologna 

Personalità spiccata, autorevole e valento nel campo 
dell' Assicurazione, poichè da vent'anni copre la carica 
dii Direttore divisionale di ulna delle ,più grandi compa­
g nie del mondo - T,n Hinll'ione .tclriutica di__S-w11'riir :::.. 
è ben degno di figurare in questa l'l1 ~primo fra i 
primi. 

Uomo di sane idee, per picace, pieno di quelle virtì:1 
che lo fanno tanto meritevole della stima pubblica, c ioè 
attività, intuito. va ta cultura, energia, l' ing.· Gru­
SEPPE FnANCIII è una delle più belle figure di Bologna. 

l no tri concittadini ne hanno rico,1osciuto il merito, 
clC'ggendolo presidente della Camera di Commercio che 
a lui devo molto, meritandosi egli la ricono cenza piena 
ed intera della classe Commerciale ed Industriale. 

L' ing. GIUSEPPE Fn.1NCITI è inYero l' uomo più adat­
to a coprire l'alto posto, a cui fu chiamato dall' unani­
me voto dei Consiglieri interpreti degli intere.ssi econo. 
miei della nostrn- Bologna, 
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ARNALDO ROMAGNOLI 

Appartiene a.cl una famiglia di distinti e valorosi assi_ 
CLu-atori. Suo padre il cav. ERNESTO e lo zio ALBERTO, fu­
rono i primi a gestire in Bologna la Società Paterna di 
assicurazione I nrencl i e la Cassu l'o ternu, creando un por­
tafogli cosp icuo per irnportamrn e sr-C'ltezza cli rischi. 

Ed ora, dopo circa -W .anni .·\H::-;rAJ,DO Ro::.1AGNOU con­
t inua nobilmente, lC' tradizioni famigliari,• costituendo 
ancora la sua gereuza uno dC'i prirn\ari uffici di Assicu-
1 azione della nostra città . sebbene la Cassa Paterna sia 
pas a!,a allo Stato. 

H suo valent iss imo genitore C'ra il vero tipo del gen­
ti luomo perfetto. popolarissimo per il ~uo tratto affabile, 
acccssibilo a t utti per la sua bo11ti1 che gli traluceva rlallo 
sguardo Yivo o penC'tran te. 

Questi, o il uo amato fratl,llo - anch' l'gli defunto 
- si completavano formando la più meravigliOl a cop­
pia cli assicur.atori. 

Onesti si no a llo ·crnpolo, mai un dis·pnso vollero fra 
essi o gli a icurati. aumentando scmpn., più la rispet_ 
tabilità intorno alla loro Compagnia. 

A1tN.u,no ROMAGNOLI prosegue coli' opera sua sulle 
ormo paterne, improntando i l uo agire alla maggiore 
lealtit o dimostrando quanto vale l 'esempio vissuto in 
u na famiglia il cui vanto fu ,;ompr e l'essere probi. 

Rifuggente per natura da ogni reclame egli non 
vuole che si faccia alcun rumore intorno al suo nome. 

:.\lolti fatti potremmo citare a prova del nostro as­
serto, ma la sua eccessiva mocll'stia c' imipOne il mas­
simo riserbo. 

Tl'sorie, e della ezione bolognese per la raccolta dei 
fondi in favore dei profughi c!Plla 'l'urchia, 11011 si mo­
strò olta11to custode geloso delle' somme clepo itate ma 
Yolle egli di rettamente clistrihu i rie mostrandosi così ge­
neroso oblatore di sè ed oculato am.ministr.atore. 
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lng. Agr. ODOARDO POGGI 
Direttore Generale della Mutua Assicurazioni 

S i può dir<', n~1cqu C' a ·sic· 11ratorC'. Suo padre U liSSl' 
l'ra un integC' n imo agr i0oltore che aveva rnggranc,IJ,ato 
eon la sua, attivitù. intt, lligc,nza , comp etenza ag ricola , 
prat ica- dc,gli a ffari , u 11 d,isc rdo patrimonio. 

}I a 0DO.\IWO PO(WI, n,ppl·Jl a 
tern1inati g li studi , si sentì nt· 
t ratto dall ' _.-\ ssicurnzionC' e !,c­

iniziò la ca r riera assumendo de. 
lic:atC' mansioni come perito li­
quiclator C'. 

Anelato a }Jilano fn lipn 

pr<' to rono,ciuto e apprezzato 
salendo alle ca riche più impor­
Lanti dogl i Lstituti di Assicu­
razione. Dapprima l sp<'ttorc 
Ge ne rah• delJ.a Orc,ce, ne di .. 
ve1111 e in eguito il Direttore 
Ge nera le. 

:\<fa egl i e ra di istinto e di 
animo un iniz.iatore e perciò 

Ing. Odoardo Poggi volle n na società sua , creata 
con la prnpria mente feconda 

l ' pratica. cli cui egli fo se il perno: e costit,uì la « So­
cietà }Jut ua c]j Assicurazioni », che s i è collocata ben 
pre to fra le ottime. 

' l'C'mpra di lottatore . cornbattè comC' un prode soL 
dato in battaglia e fortemente ancora combatte. ma ha 
la g ioioi del vincere. 

Si sa ch e l' invidia non ri pa r mia g,li .animosi e che 
i sentieri di qual iasi inziativa a rdita non sono co. 
.spar si di rose : v i sono anche le spin e della concorrenza 
slea le che nel campo delle Assicurazioni è sempre for­
tissima. 
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.\la OnoAHDO PoGGI è un valoro.so Generale ch e sa con­
durre il suo Istituto al t rionfo. 

Ricordiamo il primo anno di vita della Societ à 111u­
t,ua <li A ·ic-11 rnzi onC': fu il terribile 1905, il più calami­
toso di guan t i fu rnno an ni disgraziat i , da cchè l' .assieu-
1·azio111 e Gralndine esen:iisce in Itali.a. Mentre tutte lo 
altre Compagnie congeneri c11iusero i loro bilanci con 
gravi p er dite, la }Jutua invece, otte11J1e un picC'olo util C'. 

E t utto p er merito del sno Direttore, cl' un bolo­
g nese. 

GIUSEPPE MARCHESINI 

Uno d ei por·hi clw ha saputo elevars i rapiclamC'nto 
con la sola forza della propria volontà fino a con5<'gnirC' 
un posto cli grande fidn c: ia 111 nna vasta azienda C'Olll. 

plC's<;a ed importante. 
Gim·ane cli va.sti ,c r itNi, ora egl i è DirC'ttor C' clPlla 

Jf11t11a Sciowri della Jfui:u.flr---l~J..!!.i... e della .lfutua 
Orrin cli11P co ·tituitP dalla, loca i<' F ede.ra:r,i one ~·aria . -

1.'uùi sanno di quanto aeume ed an·edutezza 0110 for­
niti gli autorevoli d irigC'nti cl i questo importantissimo 
Istit uto : C' che non a vrebbC' ro affidata una missionC' così 
delicata e difficile a p C'rsona che non ne fosse stato 
compiutamente me ritcvolC' . 

P e r s ua iniziativa fu costituita la .llutuo Omndinr 
che ha g-jà portato ottimi frntti quiasi triplicando nel 
terzo anno cli sna C' istenza, quello in corso. la prodn­
ziono d egli affari dell'anno precedente. 

Jn questo Istituto, Gu;- s1WPE }LrncHESINI è l ' orga ni z­
zatore il propaga ndista, il peri to a cui nulle sfugge : di 
una at.ti,ità prodig iosa che non gli fa mai da r t rC'gna 
al lavoro, sernpro alacrC' ed instanC'abile nel dar ord ini , 
consigli, incitamenti: di una inalterabile lucidità di pen­
siero ed en ergia di az ione. 

GrrsEPP8 }l.\1t01rnsrxr è holognesc ed J1 a della nostra 
gente tutta la perspicace i ntelligem:a, lo spirito pronto 
e sagace, 
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Ing. UMBERTO ZANYETTOR.I 
Direttore Generale per l' Italia del!' « Urbaine • 

Nostro esimio concittadino, seppe per merito p roprio 
mostrarsi degno cl ' esser nominato a capo della Dire­
:r. ione Ge.ner.a.le p er l' ltalia -- con sede a Yl:ilano - dei 
tre ben noti e reputatissimi I stituti stranieri: L' Ur­
!Joi ne I ncendi, J,' Urùaine d'.: la Seilne (figliazione dell a 
suddetta Compagnia) e J,a R eunion francese (Società 
di Assicurazione cont ro i furti) . 

UMllER'l'O ZAN\'J,T'l'ORI quantunque ingegnere laureato, 
s1 sentì attratto giova,ni imo dall'idea assicuratrice. 

In Bologna fu durante alcuni aJ1J1i I spettore cli zona 
di t ingnendosi subito per lo sue doti rarissime rome 
organizzatore e conw p roduttore, tanto che con rapida 
carriera fu chiamato ipso fucto all a suddetta Dire:r.ione. 

l} ing , ZANv1,:·1"l'OHI ò un poderoso lavoratore, un ac11-
t issimo ingegno ; nel campo dell' Assicun,zione egli tl 

oggi trn valore, o l'attestato piì1 eloquente e appun to 
l'aver saputo ottenere la fiduci a piena ed intera di questi 
c·olos&aLi l stit11ti , fr.i i pitt accreditati cl' 1Duropa. (1) 

Da vari a1mi egli dimora quindi, a :-Iilano ma ama 
la sua cit t à, la nostra Bologna, dove ritorna ogni estate 
a passare qualche pò' di tempo in una sua vill a deli­
ziosa ad Argelato, per concedersi un breve e meritato 
riposo 

(1) A. proposito della Compagnia Fran cese l' Urbaine, r appre­
sentata in Italia dall' egreg io Ing. Za.nvettori , ecco un giudizio 
pubblicato dal noto perioclico e Riviste cl' Assic,wazioni e Banche• 
del maggio 1913: 

e La spettabile compagnia francese d'assicurazione contro i 
danni dell' iucend io, fondata a Parigi nel 1838 intitolata L' U,·bai­
ne p r ocede trionfalmente per l a via del successo nel completo svi­
luppo delle sue energie produttive, cli modo che compagnie non 
meno importanti, non meno solide e di data p iù antica sono la­
sciate a non trascurabile distanza. 
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"L' ABEILLE,, - ASSICURAZIONI 

F ino ,dal 1911 sotto lietissimi auspici la Compagnia 
eh A,s.s,:icurazioni l' Abei1le (lnooudio, Grandine, I nfor­
tuni, Vita), si ò insediata in Italia. 

(Juesto 1potento Istituto, il qua,le sta fra i primissimi 
in F,1·.ancia, sorto nel 1857, dispone cl i capitali ingeJ1tis­
s imi eh() si ,aggirano col.le, 1·isen-o e per tutti i 1·ami in­

torno ai 180 milioni di lire. 
Era natu ralc o logico che tale I stituto r icevesse su­

bito ogni maggiore e benoYoL'l. accoglienza nel nostro 
Paese, I f1atti hanno piena,n:.c•nte co1·risposto alle aspot­
tntiYe perchè, e massime nella nostrn città doYe molto 
oculatamente quest;i Compagnia ha affid:it,a la Procura 
al si[!'., geometr,a Luig i Xeri, gli affari prosperano, e lo 
liqu idazioni s inistr i hanno sempre sorti to esiti davvero 
<'ncomi,abi li, 

Alla 1H1,ova o ,potente Compagnia l'augu rio che i fio· 
ridi ,ausp ici siano seguiti da una larga messe di affa n. 
I ndichiamo ,però que-sto colosso clcJle ass icu razioni ngli 
agricolrto11i, .agli industriali, ai propTietari di case e a 
tutti quei privati che cautamente profittano della prP­

sidenza . 
L' daenzia di Bolc-ana è posta in T"ia Zamboni, 8. 

Gli ispettori , gli agenti, i produttori, i funziona~i tutti, che, 
diretti clall'iug. Umberto Zanvettori hanno l'onore di collaborare 
in l talia al successo sempre più accentuato della potente U,·bazne 
non debbono t r alasciare occasione per far sempre più constata'.·e 
la superiorità delle garanzie dalla l or o mandttnte possoclnto m 
confronto a quasi tutte le altr e. Dal 1839 al 1912. la spett. U,·ba,­
ne I ncendio ha liquidato, pagato a 343.095 de' suoi assi_curati _per 
indennizzo cli fr , 286,167 812,90. Quante sciagure avrà risparmiate 
quante lacrime avrà asciugate, q10ante fam iglie avrà salvate dal!~ 
miseria tale somma colossale L, Chi collabora alla crescente di­
vulgazione <l i tale beneficio, concorre al miglioramento de11' as­
setto economico e sociale, È bello prender parte a tale opera rap­
presentando una compagnia come l' Urba'.ne; è anc~r _pHi bell~, 
se la pai·te assume proporzioni vaste, si che 1 beneficati sian molti. 
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BOLOGNA ELEGANTE 

Abb i.amo presen t,1to Bologna in t utte le sue pi ù sva­
r iate man i[csta;; ion i ; nell' l!:dili;; ia, nell'Arte, nel!' Jn _ 
clusb'ia , nelbt Fina1na ecc. e non clarà fuor di luogo che 
c i occupi.amo e;;ia ndio di Bologna elegante in questa ru­
lHic:i dedicata esclus iv,u110ntc al le S ig nore po ichè a nche 
p01· ciò che ri guarda l' el0ga 11 za fe mmi nile la nost ra citt>i 
è ovu nque c itata ad esempio. 

:\ I.a, la donna bolognese mockrna 11011 ha n ient0 d i 
c·onrnne col tl'ad izionalc tipo deUa popolana di Bor go 
S . .P ietro, la, fommi 1m provocatr ic0 -dalle octh icde ladre 
c•antata da Stecehetti - chC' è ormai scomparsa - 'Non 
più treccie d i ebano lucido a onck bii\1-,n rre o raccolte su I 
capo in u n colossale cdifieio barocco, trntten uto eia pet­
tin i inverosimili : ;\on piì1 lunghi p011Clent i d'or o, sc ialle 
li ianco di s<>ta pu ntato diPtro nlla 11 11ca, 11011 p iì1 vezzi 
cli corallo o di grnnata: Questo tipo cli donna - come 
d iremmo più sopra - è ora pre ochò scomparso per 
la ci.ai· posto alla gentiiC' si/hot1etfr della sa.rtina, mo­
<i<'rna e della sp-igliata dattilografa. 

E menti-e le no.stro ignore della h11 ute seguono scru­
polosamente gli ultim i figurini di Par igi, di Berlino e 
cli L ondra, il ceto medio delle no tr0 giovinette snppli _ 
s.co n Ha richezza d elle ,'>toffe e d elle guern izioni, col 
proprio gusto squisito coln la g11azòa innata e cfrettuola. 

L' elega nza attrai>nte delle nostre fanciulle è 1111.a, 
del]p più simp,atiche car.atte.ristiche bolognesi. 

:\[a nella evoluzion0 dei gusti e della modn er.a natu­
rnlp che anch0 J' industria de i lavori femmi11 ili clovPsse 
sn bi re radica li t rn for111azio11i. 

E così ,·<'diamo, per cs(mpio. (citiamo un oggetto ehP 
ba st retti&,imn attinf'nza con la toilette nrnliebre) co-

t, 
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me il busto mod0rno si sia completamente modificato 
sino a r aggiu ngerc una vera perfezione. 

Fra le fabbriche bologn es i di Bu ti c-h0 godono mag­
"'Ìor c-1·cdito notiamo anzitutto quella della signora AN_ 
;UNZ J.l'.J'A FoR.I NI (13Hsti P arigi ni , , . ia C;i vali era nume­
ro 17 H O). 

La Signora FonA I è - diremo così - la fata crea­
trice che contribuisce in modo indubbio a lla caratteri_ 
stica bolognese delle forme s h1.noiate a cui piii sopra 
.a,ccennammo. 

Poichò il Busto Maroa C. P. à la S-ire11e è un capo­
lavoro di elegani\a e -di distini\ione, è il hnsto preferito 
da tutte le s ignore di buon gusto. 

A confen11r1 d i c iò, riprodueiamo a lc-11110 parole puh­
hicatP -cl.H l H es fo <le/ ( 'urlino in data 23 }forzo 1913 n<'L 
l' ocraHio11<' di unn onorificP11i\a ùtt<'nut,1,: 

Industriale che si fa onore. 

« Con medagli a d'oro d i primo grado e mXJce a l merito 
è stata te tè premiaht all'E ·posizione I n tern.azionale di 
Genova la Di tta AN:s-1; xz1.1n FoR.\Xl, Bustaia . 

M entre c i compiacciamo della meritat.a onorificenza, 
r ileviamo con p iacNe che qu0 ta D itta ha saputo 0lc­
varsi al massimo grado di perfei\ione cla pote r competere 
colle primarie fabbriche ::'.\azional i ed Estere ed occu­
par e il primo posto in Bologna ». 

E noi s iamo lieti d i farc i eco verso i lettori - o 
spPcie v1c1rso le lett rici - del In i nghiero giuc~i7,io _esprcs_ 
so così franc.amente dal maggiore organo r1ttadmo. 

[ 
CONFEZIONI PER

0 

!~~~!!,~~ 
GIULIO Df MRRIR 8 , Via Pog giale 
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I RITROVI SFORTIVI 

Ippodromo Zappoli 

L ungo la via Emilia, a 400 metri a,ppena dall a 
P orta Saffi, nel mezzo di u n vasto tenimento di pro­
prietà Zappali, sorge l' l ,ppod romo appositamente co­
st<rnito per d i p u,t.c'tr vi le corse al trotto, manrifestazion e 
spo rtiva ohe tanto appassiona la popolazio;ne d ella città, 
d elht ,p rovi-ncia o cl i tutt1a la regione Emiliana. I n ma­
~nifìcn posizione, circondato a ponente da una catena 
di ridenti colline, sulle quali sovrasta il monumentale 
R,1-ntua rio del la. }J adonna cl i San Luca, l' ippoclromo 
bolognese è i nclubhiamente uno clei più attraenti di 
I taJ ia. Adonrn cl i vaste tribune, cli un a estesa peloiise, 
0 d i numer osi IJOJ'es nei qua,li hanno sede permanente 
a lcune delle principali scuder ie da corsa, munito cli m1a 
pista regolamentare cli mezzo miglio, l'ippodromo Zap­
poli. castruito da oltre un ventennio, da qua nel o, cioè, 
0aclde in disuso, perchè inadatta al nuovo sistema di cor­
rPre, la vecchia. ipi ta dell a ì\Iontagnola, può dirsi il ri­
trovo pitL r i nomato dei trottinuams italiani. 

V i si te,ngono annualmente duo riunioni cli corse. 
La, prima. cli solito la più importante, ha luogo tra il 15 
maggio e i l 15 giugno, La seconda in ottobre. 

_\cl Pntrambe accorrono in folla dalla Romagna, da 
tutta l' ]J:milia, dal Veneto, dalla Lombardia e dalla, 
'l'o c1ma. gli a•ppassionati di questo ramo de]]} ippica. 

La Soc-ietà loc-ale delle cor. 0, che attualmente è pre­
sieduta. dal Conte Gualtiero T olani, dall'inizio prese 
in :1ffi tto dai signori Zappali il teneno ul quale a pro­
p1·ip spE' e costruì la pista. le trib1me. i boJ'es apportan­
clovi infine tntte le innoYazioni moderne che si rende-
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vano nece sarie allo svilnppo ognor crescente di queste 
,-orse. 

Rullo . t<'•so terreno, ma per breve tempo, prima 
c·he il trotto vi si installasse stabilme,nt8, si è corso 
aneh0 al galloppo. 

J,' affitto sr.acle nel 19] 6 e 11011 si sa ancora se verrà 
rinnovato, o se la Roeietà intenda trnsforirsi m altra 

locai ità. 

I Tiri al Piccione 

Stand dell'Arco Guidi. 

Boloo-na che ebbe e detfone tuttora, per la caccia, il 
primato

0 

sulle cento città cl' Italia, occupa ne.Ilo Stand 
1~11 l'Op ro, (e potremmo cli re mo,ncliale, giacchè. ~lla clas~ 
s ica, riu11io,ne di Mon te-cario convengono I p1u celebn 
t iratori americani e australi.ani), uno dei primissimi 
posti. Cinque volte il Gran 'l'iro di }lontecarlo, per n~n 
accennare ad altre proYe importanti, quali il Campio­
nato mondiale vinto dal concittadino Ore te Galletti, ri­
mase ad un fuci le bolognese. 

'1'1·0 volte lo vinse Giu, 0ppe Guidicini, una volta il 
marehe e Salina-Amorini. 0ntrambi defunti, e ultima­

mente ~\.zzo Cacciari. 
Oltre ai sunnominati si contano a diec-ine i fucili 

di alta classe: Stagni Alfredo e Federico, Gallia.ni, 
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Zambonelli , Berselli, Federico GaJletti, I solani, Guidi­
cini junior, Veronesi, Certani, Magistrini, Chiusoli e 
moltissimi altri. Non è quindi a stupi rsi se il tiro al 
pi•ccione abbòa tra noi !numerosi ed a;ppassionati cultori. 

'.rre sta11ds, n ei quali una o due 'V'olte la settimaJ1a 
hanno luogo ri un,ioni cli t iro, so rgouo alle porte di 
Bologna . 

Lo stand cl-etto « Arco G11icli » , il piì:t antico, trn­
vasi. fuori la portfl. S. l saifl. nej pressi della Certos.a, 
lungo il portico che dalla Certosa conduce al Meloncello. 

TI seoo-nclo <letto « Crociali » costruito nel 1912, sor ge 
a un chilometro dnll a porta i}(azzini, sulla sinistra 
cleHfl. Via Emili,a per chi da Bo1og.na prooode verso la 
Romagna. Oltre i soliti tiri settimanali, tanto ali ' Arco 
Gui-cli che ,ai Crociali si disputa,no due volte all'anno, 
ricchi premi in denaro, gare im,portanti alle quale con­
v<'ngono i fncili più rinomati cl' Italia. Jl terzo, 
lo Stand cli Casa lecC'hio, si trova a cinque chilo­
nwtri cl.a lla. città, sull fl. riva. destra del Reno, quasi a 
eontntto del ridente •paesello dal qua lP prende il nome. 
V P,anc costruito dal Ci rcolo « Oacci,a » ed f>,bbe per 
qualche tempo noto rietà e affinenza cli tiratori. Oltre 
il Cir<'olo C:1ccia, anche il Ciroolo Caccia e Pesoa vi 
tiene nell' annata, <:l iverse riunioni, alcune riservate ai 
soci , .altre libere a tutti 

I più noti Armaiuoli 

Uaschieri e Pc/lauri, Via Ugo Bassi 3 . Emporio 
Sport·, Yia Rizzali 29 - Fantini Fratelli, Vi,a Ug.o Bassi 
4-C - llJasetti Attilio, Piaz7,a de' l\Iarchi 12 . Barnponi 
Edmondo, Poggi.a ie 8-A - Biuhi .·luuusto, R eipubblicaJ1a 
21 - Sorietà prodotti esplorlPnti - Agente Oarisch Al­
fonso - }fozzini 8-A - , 'trrnzani fratelli, Azeglio 23 -
1'oschi Dante - BaUi.stit0 :~fobel s. Castiglione 1 . 7,anotti 
Uiatinfo, Pia7,za Ravegnan::i. 
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Giuoco del Pallone 

g uno dei ,più a.ntichi d' Italia, con oltre 100 amii 
di vita. Certamente, fra i sopn.vvissuti alle mo.cJernc 
<lcmoli11ioni, lo sferi sterio bolognese è il p iù .stor ico, 
gue>llo die racchiude i fasti pÌLt salienti del bellissimo e 
classico giuoco itailia.no. E' un edificio monumentale ch0 
wrge cli fianco alla, collina della :Ylonfognola, lato est, 
coll a fronte principale e l 'ingresso sull a nnova vi.a Ir­
ne,rio. Si accede .allo sferisterio per la Pia7,za Vl'l J 
. .\.gosto o per la v ia Ale>:sanclrini. 

L'Arena contiene una pist,a retta,ngolare lunga 95 
me.tri, larga 18; sul limite del lato sinistro, per chi 
guarda, a scttrn1trio1JC', si eleva una 1111.u.aglia in mat­
toni a.lht 16 metri, riparo in,clispensabil e per f!li effetti 
del giuooo, che m,an tie.ne i1mltre gli sp.e.ttatori e i giuo­
catori all'ombra . A Nord o a. Sncl della pista sorgono 
d110 grandi g.allerie a colonnati, precedute da gradiniate 
esterne. 

~ella Galleria snd s1 a.mmirano i busti dei più va­
lenti g iuocatori morti e viventi : del }\l[aestrelli

1 
del 

del }[assi,mo, del Bac<'i, defunti; del Bossotto, del Ban­
c-h i ni. {lel :Yiazzon i, dello Ziotti e del Darolt, vive11 b. 
Le partite s' i ni>1iano di solito in aprile ed hanno ter-
111 i ne alla fì.ne cli ottobre. 

Lo .~feristerio venne costruito nel 18]2 da un signor e 
bolognese allo sco·po cli offrir a.i giovani, ai qua,li fu de­
dicato Pd offerto, una località adatta per a<ldest-rarsi al 
magnifico giuoco in uso e ammirato, tra noi da secoli. 
E' il Comune che .ne ha la cura e, di fatto, anche la 
prnprietà, giacchè es o ritrae i proventi am1uali cl' af­
fitto dalle irnpre~e che vi agiscono. ~ei mesi invernali 
i dilettanti . in virtù delle disposizioni del }focena te 
che a tutte sue spese lo costruì, vi hanno libe-ro ,accesso 
per giuocare. In u,n secolo di vita la nostra bella Arena 
ha sofferto non lievi avarie; il mur.o e le gallerie si 



Lo Sferisterio. • 

J .., 
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disgrega,no, l'aspetto generale delllo sferisterio si li1ù­

stra in unn, evidente deca.de,nza. Ur gono dei r estauri per 
i quali s i attende il pron to intervento d el Comune, ad 
evitare un disfacimento ohe costringerebbe poi e con 
maggior spes a, ad una nuova r icostruzione dell'edificio . 

I bolo,gnesi sono entns ia,sti del pallone, altrettanto 

uorne delle corse cli e.avalli. 
Un buon giuoca-tore è ammirato ed acclamato tra 

noi al pairi di un grande artista di teatro . 
D opo u n silea'lzio cli ci rca 10 anni, lo sfer isterio bo­

lognese ha ripreso vita. e rinomanza e dal 1911 si può 
d i re che i migliori giuocatori -cl' Ita lia vi hanno preso 

sta.bile dimora. 

II Campo di Foot-Ball 
e Villa Hercolani :: 

F uori porta Santo Stefano, poco oltre lo Sterlino, 
sorge i l magn'ifi oo campo di gioco ohe il Bologna F oot­
Ball Club ha d,i recente costruito ed inaugurato solen­

nemente nel n ovembre 1913. 
11 più i1mp01·taa1<te ciliub cittad1i,no cli Oaleio è eo1trato 

ormai ne_l quarto a.nno di vita r igogl iosa, durwnte la 
qu ale è J·iuscito a conqui,stare le simpatie del pubb lico 
IJolc,gnese che o-rma,i accorr e numerosissimo a vecleQ·e le 
clomenioal.i partite cliisp,utn.te coi rnag.g,iori olubs ,cl' H alia. 

Il nuovo campo è situato in posizione amenissirna . 
n 1·ic1osso delle ridenti coHinf' c,he a sud o,vest dominane 
Li città, o in visba cleUa luss.ure,ggiiante p ianur.a. Co­
struito secondo ,i criteri più modern i, dopo lunghi lavori 
cl i riclossamento del terxeJ10, es.so, per la sua a.mpiezza 
P pe,r la ua r,egolairità, si p resta allo svolgimento anche 
cli ,gare internazionali. Di fianco alla pe/rrnse si ergono 
.amp1e, comode ed elega,nti tribune cle,lle quali 1n mag­
giore, coperta e costruita in cemento armato, può COll• 
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tP11ere ottoc:ento perso11e. Il locale è dotato <li spo1;liatoi 
per j giuocatori, d i c.u11e,re per gli arbitri di gioco, <li 
liufj,,f e cli o?n,i altro comfort desiLleirabil-e ; il che lo 
fa giustamente il ritrovo sportivo preferito dai bolo­
~nc,si che v,i t rasc(Jlrrono pom,eriggi rpi.acevolis.s-i.mi. A u 11 

r h ilo.metro dal campo, vc1rso la collin.a, si erge ,maesto­
.·a.mente do1111ina nt e, Bel_po,gg; io, v illa del P rinoipc Hcr· 
colani, g 1·,an<liosa mole co ì ,r iclo,tta ll el 1780 cl.a F ilippo 
l{erc-olani, con disegno cl~ Carlo Bianconi, ~cl o-ra r i­
staurata . 

Alla fine del 1400 Belpoggio era un forte maniero 
cl i Giovan ni H Bentivoglio. Yi si entraYa per un c:or. 
ti le cinto da alte mura merlate come <li castello. Xel 
cortile era u n giardino e una fonte sali ente. Sabacli110 
degli Arienti ha cC'lebr.ato il poggiuolo amenissimo del 
pia no supe1·iore. sor retto dal 36 colonnine cli marmo rosso 
da doYe madonna Ginevra Sfor2Ja, bella e fier.a , co11 1111-

mernsa com1pagnia cli dame p i.aceYa i gnar,clare " li fru­
ct iferi monti . Pl p,iano et tuta la citacle ». :N'ei cortil i 
inkrn i dell'attuale pa la½l!JO sono visibil i le t r accie di 
q uosti loggiati. Considerevole è a.nche l'avanzo cli u na 
t.or,rc, che Giov.anni IL ,·i fece cootrui re nel 1494 a mag­
g ioro sicurezza. 

G·iacchè « quando qul>sto messer Zoan11e andava fora 
i 1t Yila ,n·ev:1 iln oasa ci rea 40 pezi de artel.aria, cioè ca­
noni colubrinje e assai muschoti ». Così ricoi·da Ales­
;;a.nclro GozY.adini contemporaneo. Bel_poggio fu poi <lei 
JHanzoliui, quindi degli .Azzolini. elci Pepoli; infine per 
ered ità degli H ercolani. 
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I DINTORNI DI BOLOGNA 

Giardini Margherita 

Bologna situai..'! ai piedi cle,i primi contrafforti dC'l-
1' Appenni1;0, Jrn dintorni p ittoreschi, ,incantevoli. rn 
kù!·~o semicerohio cli -co;Jlinctte, deliziosamente digra­
da11ti. rin, tite dalla vegetaY.ione piit ub0rtu,.a . fr csc-lw 
pel conr,i nuo rinnovame11to d'aria saluherrima, ·i P'''.'SLa 
pPr lo ville sont u o e dei ricehi come 1Je,r la ub1caY.1one 
dell<> case di c,ura. 

Se Fironzo ha il Viale dei Colli, BologJJa ha il Yial C' 
dell' Osserva,112Ja e di S. :\lichele in Bosco: se Roma ha 
.i] J>incio e la \ 'illa Bo1·gl1e e ove si cal mano all'ombra 
g1i ardori est.ivi, Bologna ha i Giardini )forglwrita, I' in­
cantevole pareo r icco di piante .anno.se, di prati smcra 1-
dini at,tntven,ati da vasto alleo ombregginte c11c danno 
sollievo ai passanti nelle passeggiate mattutino o se· 
roti11e. 

Sitliati ai piedi di amene colline, i Giardini l\larghc­
rita. che il Conte cli Sambuy tracciò in un artistico e pa­
noramico disegno, tra le porte cli Sm1to Stefano e Ca5ti­
glione, formano oggi il pitL grazio.so contorno d~lla citt,L. 
Il lago pittoresco, ul quale soYra ta un n1st1c:o ponh• 
in legno, munito di piccole imbarcazioni, . offre_ agl_i 
<pottmen invernali, dame e C.'lYa lieri, il gradito <hn•rti­
mento del pattinaggio. 

Sul grande pia½zalc cli lilla moderna ccl <'l<'gantis­
sima costruzione trova•.i lo chulét, con ristorante e lrnffet 
Li.i prim' ordine . 

. l?iù in alto s'incontra il giuoco del Lawn-tennis <' 

verso l'uscita dri. •ponente il recinto dei <l.aini. ~ei mesi 
estivi il Concerto municipale rallegra il ritrovo con mi­
rabili esecuzioni musicali. 

13 
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Casalecchio di R.eno 

Bidente paesello, ricercata e p iacevole residenza cli 
Yi lleggiatnrn, mC'ta di gite c-amp0stri, sorgP Casakc·('hio 
oltre la porta Saragoz:,;a a einquP ('hilomcti-i dalla ('iit,1, 
là don' ~i bifcrcnno le due st1 aclP n,1:,;ionali, una delle 
qunli costeggiando la Yallc del Heno. s'inoltra pn Y, r­
gato, Porrctta e P racchia nella rt'giont' «>stana. e l'altra 
pPr Baz:1.a no. Y ignola t' Spilamberto adduco a )l ocll'lla. 

Il par~<' co,truito 1,ulle <Ìm' 1in' cL·I fiun,c Hcno, ne 
t' unito da un n1~to ponk donde il vi-itaton' può ammi­
rnn' il 111ag11ifìc-o pnncramn alpe•t <' c]p]lp duP Yallatt• 
dr] St,tta <' del Heno hiforcantc~i alla località dl'I Ras~o . 

. \. Cas:11ccehio esistono albrr/!hi e I i0 to,an1.i cli primo 
onl inP, tutti a00.ai frcquPnb1ti . 

Xotia,mo l' nll>erµ;o e ristorante Pedretti, di rno:lerna 
costn1:1.io11e, Plega11te. confortPYole. munito di vastP sale 
P di un g1·an giardino ove cl' !.\State si raccolgono Yil­
le~ianti P turi ti. Y' è il ristornnk Govoni di c·ui è ap-
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prezzatissima la cucina del più puro stile casalingo bolo­
g nese; l ' antico albergo d el Vecchio Calza, e I' albergo 
R eno, che haJrno numerosa e fecle.Je clientela. Si accede 
a Casa lecch io o·ltreche colla gra,ndo fo rrnvia della linea 
l3ologna,-l<'irenze, col t ,ram elettrico o col tram .a vapore 
cho partono ad o-ra ri o fisso e continuato {lalla piaz,rn 
:Yfalpighi. 

In fatto cl' industria vi emer ge 1-a Fabbrica cli Birra 
Ho-n;,;a ni, che è la prima. ,della R egione, fondata ,eh Cu­
m illo Ronzani nel 1857. 

Madonna di S. Luca 

.l"nori J.' . 8 aragozza ha principio il oaratteristico por­
tico che guida al Sa.ntua,ri,o . Sotto questo porticato,_ al-
1' ,arco 167, vi è un colossa,le gmppo de11a :\[adonna c·ol 
bambino di Andrea Ferreri, oh ia,mah jJJud()llnu urn.,su . 

.Piì:1 innanzi si giunge all' .arco detto de,l Jlelo11cd/u. 
ln questo ,punto si stacca lateralm,mte un ramo di por­
t ico, queJlo del C imitero Comwiale . Un,a la,pi<le rioord ::i 
che Ugo Ba ·i qui cadde, fulminato dal ,piombo .a.us,triaco . 

Sotto il portico ohe ,sale a l santu,ario di S. Luca vi 
sono quindici ca,p~elle che ,nortano di,pinti i mi teri del 
Rosario. 

La Chiesa fu costruita n el secolo scorso con disegno 
del Dotti ed ha sta.tue del Cornetti ai lati della porta. 

o 
-~ 
.E 
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" Ai Colli di Paderno ,, 

U n giol'llo vari illustri uomini µ:i.H1,1·dando <la una 
te r1•azza fuori cl' . \ zeglio, la portica distesa delle n ostre> 
rolline verdi e rigoglio e, Cl'clarna rnno : Inca ntevolr, me­
ravigliosa me,nte inr'.l ntevol0 !. .. 

Son erano essi del nebbioso cielo c1· Albione, nè ve­
nirnno dal grigio orizzo-nt0 tcclrnro: ernno n.apoletani , 
pa lr nnita.ni o vrn iva no cl i H1 clovr il paesaggio - co,n1r 
~• noto - non può essere più pittoresco. 

Pure sc,io-gliev.ano 1111' inno co ì entusiastico alla vi-
8iclnr <lei nostri stu.prndi colli chr noi bolog nesi - 1101 
tr~si - lnon apprrzziarno rome dovremmo! 

T1 foiresticro ri mane incantato davanti a quei sup0rhi 
pnnora,mi, pe11ohè non ha trovato in un Bedel,er quial­
s in i un cenno, un ' inclicaz ic,1e, su ciò che Bologn.a )1a 
cli ,·rr,amclnte sublime nei <uoi dintorn i ! 

~la an<'he a qnesto ri}tunrclo noi cominr iamo a far 
qualche co<,n, ]I s ignor Ce! o Carretti ha ,wuto il tatto 
di aHiarc appunto sulle p1·ime penclic·i cl€,i Colli di Pa­
ckn10 un rPSt..aurnnt mnnito d i tutto il comfort de ide­
rabile mantC'nenclo,vi unn e,ccellentf' cucina perfettn­
nH'ntP bolognes<', dri Yini '''JUi• iti e - quel chr impo1·tn 
- clPi p1•ez%i one ti. imi. 

La. gita <' comodn poiché\ il Hc tmurnnt . l i ('o/li di 
/',l(/ ,,1·110 trO\·asi pl'eris.amente alJ.a fpnnata drl tram . 

o o 

.\ nchr In famosa e ant,i0,a Birl'Nia Brllctti - ap­
pe lla fuo!'i clr>lla Porta d' •➔ 1/.('glio - da cirna un nnno 
è\ s,tata a• unta dal Cal'retti rhe vi ha int r odotto note­
n:li migli01 \0 nel servizio. Quf'sto loria le è ,ass a i noto pP,r 
g1i ~pl nclidi banchetti che ehbf'ro luogo nel suo vasto 
<;a Ione clovp pass& ro,no le mag!!iol'i personalità della po-
1 iti<"t, <klla cie.rnrn, e dell'arte. Il signor Carretti sa,prà 
1·idona,re m1rhe all' ex Birraria Belletti il suo a11tico 
splendor e. 
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LA FROVINCIA 

La provi ne-in cl i .Bologn,a è sit uat,a nell' Emilia e con­
fina al Nor,d colla prov inci.a di F err,ara, .a.ll ' F, t con 
quella, d i Ttavenna, nl Sud con quell a d i li'irenze e a l­
i' Ovest con quell.a di :\loden.a; ha una uperficio cli chi­
lometri qund,rati 3-1-74,6+ ed è diYi&a prr ochè> in due 
giuste metà c],j pianure e ài montagne. 

LP terre ube1 tose del p iano si presta no ad una C'olti­
va½ione r igogliosa alla quale danno t u tta. la loro intel -
1 i gente attività i nostri agr icoltori che godono fa ma d i 
sapienti . :\folt i cc rPal i, prnduce la provincia: frumento, 
frnmentone, avenn, erba medica, riso; nel basso bolo­
gne e sono abbondanti la cancpa o la bn rbahietola. 
Uno de i prodott i mn,/!gio r i è l' uv,a, i,ipecialment0 bianoa. 
e fotte le qualità di frurtti . Fra le piante, l'olmo, il 
pioppo, il pino l' :1l1ete e l ' ippocastano so;,o copiosis­
simi . Pur riC'oo di querC'ie, cli ra tagni e cl i foggi è-l'alto 
appennino. 

Xella te,1Tn. fertile ch0 la nntura ha p redi letto, 10 
indusrtrie viYe C' ('1·esceJ1t,i, i commer0i Ya1·i , l!\ vi0 di 
con111n ica7,ionc danno alln popo]a7,ione il benes•er0 e l' im_ 
pronta d,i una civiltà non comn ne. 

Al I'ulu zwcl'io . com une di Pianoro, vi è la fabb rica 
d i lateriz i del rontcL.Bal4i. P er q1.ianto da pochi anni 
sorta, pu re è 1111,a delle pii1 rinomate. 

A l'ioppe di S1tlr111·0 vi è la celebre 0onfp7,io1w cli 
p elli e corami dei F.lli 1't11Ti ed a :\la.rnabotto è il :\fo<;C'o 
d,i fama mond<iale -dei conti A1·ia. 

□ □ 

l'ersiocl;o è pC'r la, impm·tanzn del s110 comnw,rC'io o 
per le sue rinomati? inclu trie il principale centro della 
nostra provincia. 
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P o&9iede belle e,d ,architetton.ich.e ohiese, quadQ·j di 
pregiati pitLori, fra cn i del Francia, del Gr az.i.ani e 
' l'ia r in i. 

Anche p er l' interesse sto,rica è un.a della p ii:1 celebri, 
poichè a du e m.igh a c,irca da e a, nell' isola del Lavino 
e p re0isrrn1e nte nen a looalit,à detta <:lei Fol'cell-i, quasi 
due mila a nni or SOQJO, Ottav.ian o An to,nio e Lerpido si 
di visero l ' impe,ro del mondo. 

Ahbonda.no -a P ersi-ceto i me'l·cati, in ispecie di bc­
stianw, canapè e granaglie ed è, come dicemmo, impor­
ta.11te per le sue I nd ustr ie. ;-~ on si può pa rlare d i Per­
siceto industria.le senz.a fa r oe,n no al n ome dell-a D itta 
P' .lli L,o,din i, la quale d,R. llli1ghissimo tempo n e è v,anto 
o do,coro. 

La fabbr ica di !,etti in ferro cli questa r ispettabile 
Casa fu fond1ata. ne-1 1897 e gode mer,itatissima f:un,a n-a­
:r, iona le. 

Altra i nd ustria encomiabile è quella della p asticceri.a 
e biscotteria cli l~nm ce~ Bagnoli. Questa Ditta ebbe 
modeste or igini, ma i l suo fondator e era un uomo pieno 
d i iniziativa e cli abil ità nell' a.rte culina,ria , cosicch è 
1-a su a industria progredì rapidamente, dapprima coi 
gusto,si sav>oi{t.rcli di P ersioeto, poi con alt,re specia lità 
come i E-i.scotti .lf,·imni conosciuti anche sotto il nome 
d i Biscotti Jlal'uherita . 

Xel 1884 morto il fondatore gli sruccesse il figl io F'er­
di11011do Bi.tio che -continua con onore le tradizioni pa­
terne. A lui si deve la P(lsfa Heuina Ele1lo, apprezz.a­
ti< ima. L a Ditta ottenne innumerevoli premi ed ono­
rifire1,ze, g;ioiell i dcìla R egina )fargher ita e della Casa 
R e,n.le. 

Il Bngnol i fu chi.a,ma.to a fa.r parte cl i irnporta.nti 
g inrì e nel Rsipo~i7,j,0~1i Hegion,ali e N~1.zionali. 

Il suo nome fi gurn anche nE>I (./-ro11 Libro d' 0/'0 dei 
benemeriti del la rnro -dedicato n S . i\I. Vitto,rio Ema­
nuC'le IH. 
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Numerosi certificat i medici autorevolissimi attestano 
hi bontà cli tali prodotti, indicatissimi per m-alati e con­
Yalescenti. Composto dei più puri .e.Jementii. lE: spea:ia­
li tà della Ditta Francesco Bagnoli, vengono confezionate 
con un perfetto macchinario dei più m odern i, inventato 
e adott ato dal Bagnoli stf'sso . 

Questa Ditta di i-inornan :r,a mondiale, fa onore a. P er­
sirdo e all ' Industria Italiana. 

o o 

L.a P rovincia, è anche ricc111 siima d i For rnaci, fra le 
quali citiamo quella cleri sigg. Stanzani e Levci a 8. Laz. 
zr11·0; quelle della Soc. An . G,allotti a Bo,rgo Paniga le. 

J. ),[i,n ewbio è fiorente l' :! rte fessi le; il paese è pure 
1·in,omato pe,i suoi vini. La Ditta Emilio P ez;imli e Figlio, 
rinomatissima . detiene il primato nella produzione cl i 
Lnmb rusclui e cli Albane insupernhili facendo nlt resì 
largo rornrne,rcic ,di vini toscani e merid1ionali. 

A )rinerbio è pure cle,g,n.a di singolar menzione la 
'l' ip olitografia fldla Ditta Bevilacqua , la cui esiste1rna è 
riuas i secola,re. :ms.sa ha sa,p uto pe,rfrttamente segu ire 
i tempi ed oggi il suo stabilimento nnmito di 1111 macchi­
nario modernis6'irno è .in grado cli eseguire qualsiasi 1a­
\'Ol'O . Ha viairgiatori e rapprESe ntanti sp.a,rsi ovunque. 

('qstel 8 . Pietro è celeb rE\ per la stazione term.ak cl0i 
bagni e p er la sp ecialità dei famosi sani,iardi. 

Caste]maggiore è degn-a della maggior consider azione 
por l' Industria :\Ieccanic.a. cli Gaetano Barhieri. 

Dando poi uno sguawdo n volo cl' uccello sull' alta mon· 
t.agn1t• st'ò-1 giamo incantevole luoghi d•i vill eggi,Htura a 1-
prstro . . Mo11ghidoro, F .iliga re e T'ietramala .ai confini 
della p rovincia colla regione tow ana, ali' i mbocoo della 
valle clell' Iclice, e più giù , verso mezzogiorno, Castiglione 
do' Pepoli, Poi·t·etta, Lizz.ano in posizioni panoramich0 
c-he i tur~sti frequent ano .acl ammirano. 
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Jll11 st.riamo qu,i 'i nw 1·,iv ig lios i CastL•ll i del 13olog1H'S<' 
c-h•o oggi nello nmpil' p1 ·ait> riP, i11c-0111ic-iati di filari cli 

,1 lt i pioppi, paiono vi~ioni innttr<:<> d' .n ltri tempi , moli 

gr.n ndiose e fnnta st ir hr In c-11i storia . 1 perde nrlll' 

notti dei tc,mpi. :\l:1gnifìc-o i l Catello B en tiYoi<'S<'O, 

rnpolaYoro cli 111 te> a11ti r a <' moclc>rna. rinnon1to eh ,\l­

fo,1 s0 Hubbiani. cli prnpridà rlPl 111a1·chc>se Carlo .\l hPrLo 
Pi1/.zardi. 

Castello della Giovannina. 

Proprie tà Oreste Calari) 
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La Volta. Villa della Scornetta 

Prop. Marchese 'raion. 

Prop.::,Cav. :c. Berti. 

ri Pc1dclol. dell'allevamento. Cortile del Castello d i_San Martino dei )lanzoli. 



IU 
I. 
::, .. 
0 
(> 

'i: 
be 

<i: 

'O 
o 
I. 
~ .. 
r// 

e 

~ 

Cinque Sovrani Brevetti 

·= e:, 
e 
::::a 
CL 

cr., 

-e:: 
.!9 -ci 
CL -::::z:: 

·----e:: --:E ----e:, -c:n = 

T~DTC~J DBLLE M.\TERI~ 

Bologna s i rinnoYn 
Bologna a tt raver:so i >1ecoli • 
I >11tC<i,!l>1i v i :11upl iamenti di Bologna 

L n <"it t it 
I l rinnovamento ùel centro • 
I 11ego,,.ianti r le Yir <"cntrnli 
LP 11 uo\'t' dP r i 11110,·i rioni 
lJ ilhm1ina1/.ÌOlll' cittaùina. 
I giornali locali 
Un iutere,;r1an te pubblicazione petroniana. 

Gli 08peùali . 
Bologmt Finanziaria. 

» Inùustr iale . 
» à.ssiC'uratricP 
,, l<~legan te. 

I ri tro,·i spor tivi . 
I ùintorni. 
La P rovi ncia 
LP Yillot ::1 torirhc . 

PA<;. a 
)) 5 
» 11 
)) 18 
» 25 
)) 31l 
» 113 
)) 120 
> 13.'3 
> 1-10 
> 141 
)) 149 
» l HG 
» l 71'! 
,. 1 tl-1 
» 1KG 
» Hl:i 
,, 201 
» 20-l 

li "Vade•Mecum ,, del foresttev (trovai<i in capo al 

volume). 

Grandi Magazzin i 
TELEFONO 11-13 

Alla Mano Dorata 
Bo LOG N A 

VIA R.I ZZOLI N. 30, A o o 
• VIA CAVALI E R.AN . 1, B-C-0-E 

······················•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

·························•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
SPECIALITÀ PER. SAR.TE E MODISTE 



!I 

// SOCI ETA 

I MUTUA D'H~l~UlUZIOU 
CONTRO I DANNI DELU GRANDINE 
•••••••••••••••••••••••••••••••••············· 

Associazione per Assicurazioni· Agricole a quota fissa 
·••=================••· 

SEDE IN 

~IILANO • Via Vincenzo Monti, n. 25 . MILU0 
==-

=-== Direttore Generale: O. POGGI= 

Esercise-. i1 Ramo Grandine. 

Ripartisce risparmi agli as• 

sicurati che sono tutti Soci. 

J.>rovvede assicurazioni per 

infortuni agricoli 

INDICE 

DEGLI ISTITUTI E DELLE DITTE NOMINATI NEL VOLUME 

.\b<·ill,·. ,\ssi!'11razio11i .\;.r,.11zia 1/,arnl,mii ~. p. 18:1. 

.\lh1, mano doraLa - Yia Hi,,wli ·:O. p. li . 

. \tti Paolo (' Fi!.!li l'ia,,:r.a ~le1·<•a11,,ia, p. 6.'5-66 . 

. \11g11sta, So<'i1•ti1 fonckria <·aratt(•ti _ Y. ~lila:r.zo, p. J];I, 
,\ vrn1w. Otti<-o - l'avaglionC', p. 36. 
Bal,ilonia, S11<·<·. D<'maria - l'avaµ:lio1w, p. ::6. 
Ba<·d1i .\ kibiadP, TorrPfa:r.. Caffi, - Canr<'rio l n. p. Gi. 
llaµ:li1111i Hotl'l lndip<'ll(l('lli\ll (i, p .. m. 
Ba :•:i1ol i F rn tH·t ,,·<>. Bi,<·otteria - l'(•r,-.it•(•to, p. :!02. 
Ba la11zo1w. (';, 1'tol<'ria Via )•'ari II i, p. 'i1. 
Baldi <·ontP, Fabli. L:1tPrizi - Com. di P ianoro, p. 201 . 
Ba11i'.1 Coo1wratin1 - Yia d,,J CarhonP, p. 160-161. 
BatH·a d' Italia - l'i a:r.za Cavou r . p. 'il. 
B:111<·a l'i<·<·. ( 1·edito Homagnolo _ C'antliPra fl, p. 161-Hi:!. 
Ba 11ra Popola rp - Y. Carbon,,,i. p. d,tl 1-i.i a·l J.j!)_ 

Ha11<·0 Husi, <·a111hiornl11t<• - TndipP11<lP11za l . p. ~6'. 
Barhi<>ri Gadano, Off. 111t·<·<·an. _ C'astp)n111/.!J.?:Ì01<'. p . '.!Da. 
ll:11· Bortolotti - Yia Hiz:r.oli ·I. p. !l-L 
llar ftalia (prnp. )lario lligliarcli) - Indipencl. 18, p . lHi. 
Baronp .\ lpss .. l'Psi l' :\I isnn· • Y. Pil•r C'rP,<'<'llzi. p. l lG. 
Baroni ~ne<·. l'HYaglio1w. p. :J,'5. 
Ba,: lH'l i (' l'Pllagri .. -\rmi - Yin {'L!;o Bassi :l, p. 188. 
PPdP1in (automoliili) - .\.mm. \~ia )fazzini 80 p. fll-fl:!. 
lkll11:r.:r.1. 1-'anna<·ia Yia Hqrnhhlic·a11a R. p. 110-U2-1-1:3. 
BP1111i, '-!alnmiPrP - C'aorpri,, 1. p. 67. 
BPrtagni F. O. !•'.lii, fstabilim - (\•sarC' Buldrini. n. 116. 
Il< \·ilar'<prn Ditta, Tipolitografia ~fi 11Prhio - n. 20:J. 
Bo11a\·ia (' _\pgri. Lah. Chirn. F:wm. _ l'<lggialn :3. p. ,i,i, 
Bordol i Ditta. Ogt?;dti .'ì'oviti1 - P,1rnglionP, p. ;J.i. 
Bortolotti, J>rofnm<>ria - Pan1glionf', ]l·. ;J,i. 
C'affi'> <IPlla Barc-h<'tta - \'ia Fai i11i :ci. p. 68. 
CnlPro. F'annai·in - \~ia cl' .\:r.pg]io 78. p. i6. 
Cal:r.olt>rin Y11res,, Pan1glio11C', pag. :n. 
Cnrnpora Rnff.l<'lP, OmlirC'lli hastoni - lmlipP1Hl. 6 p. ,i0. 
Ca-sa cli r>11lwa:r.io11,•. Prof. E . Zoc<'a <.:_ Stf•f. 1. p. 8:l-R-1. 
Ca,amorati. l'rofunwria - P,1Ya.gl.ionl', p. ;3.'5 , 
Ca,,,1 di Hi,parmio - P. 1 lfl-1.'5-l. 
C'asolini PiPtro .. \ss-. C:Ùt. , ~Prona - C'avali<'ra f) p. HlR. 
Cashlrlini Gat>ta110, O!!\!. T)('l' RPgnli - Pa.-n!!limH• p . 3.i 
Casfrlli <'ilY .. foto/!rafo - }far ili 11. P. i,i, 
C:n·a:r.7.a . TI:l!leo - Porti<·o Podpstà. p . ,16. 



L'URBAINE 
COMPRGNIR RNONIMR D' RSSICURRZIONI 

contro l'Incendio, l 'Esplosione del Gas 
del Fulmine e degli Apparecchi a Vapore 

Capitale Sociale 
l<'oudi di ganmr.i.1 
Capitali a:-sicnra(i 
Siui i;;tl'i pagati . 

L. 5 000 000,--
» 110.000.000.-
>> 82.451.458.088, -
» 274.44ii.019.98 

l' URBAINE & LA SEINE 
COMPRGNIR RNONIMR D' RSSICURRZIONI 

a: premio fisso contro gli infort~ni 

ASSICURAZIONI COLLETTIVE DI LEGGE 
(Autorizzazione Ministeriale del 17 Marzo 1911) 

Capita lP i-locfale L. 12 milioni - Fon cli rli rhwrva 
oltre L. 52 milioni 

SEDE SOCIALE : PARIGI 

8Nle Ce11fl'ale r Dil'e:;ione p1•r l'Italia 
MILANO • Yia Victor Hngo 2 

• • 
LA RIUNIONE FRANCESE 

Capitale Sodale: 3 milioui 
Uarnnr.ia di ria$sicnrai1io11e: 106 milioni <li l<'rm1dii 

Prima Compagnia francese di assicurazione contro 
i furti e le malversazioni 

SEDEÌ SOCIALE: PARIGI Rue \'ivienue 811-41-48 
DIREZIONE ITALIANA : MILANO Via Vido,· Bug-o 2 

Direttore yenerafr per l'Italia: 
lng. UMBERTO ZANVETTORI 

Direttore del!" URBAINE e della URBAINE ET LA SEINE •------------------• 

Chiusoli prof. Gi111ia. Scuòla musicale - Zamhoni 28 p Hì. 
Cillnrio. LiquorNia - Yia Rir.wli 12, p. 3J. 
Colli <li Paderno. H<>staurant - f. p. cl' .-hrglio, p. 198-ID!l. 
Coma.stri, Officina \'ia )1 ilnr.:rn, p. 11:3. 
Comi. )la,irnv.r.ino )[PrcNÌP - Clavature 9, p. 41. 
Oolt.Plli. Ditta (; ioiPllPrin - ] nel ipPnd<,nr.a 6. p. ,'50. 
Coppoli. CaholPria - Hiv.wli 10. p. !l-1-. 
Dl-'gli E,posLi. Stat,ilinH'llto Legatori<' - J\l arsili 4. p. i.i. 
Jk \lagistris (Soc·. l◄'.lli), Cartol<•ria - }lar.zini 'i-9 p. 88. 
l)p )!,aria Giulio - \'ia Pol-(giah• 8. p. ,'5,'5-56-i5i. 
])ir.iomu·io 8tnric·o 'l'opogrnfi<'o di Bologna - p. HO. 
Empo1·io 8port, .\rmi - Hiv.wli 2!J. p. 188. 
J<'a1;tini F.lli. Armi - Yi,1 ('go Ba•!-i 1, p. 188. 
l•iat, .\ntomohili - l'inr.v.n P. S. l•'plie<', p. 105-106-JOi. 
J<'ilic·ori .\rc·hime,1<'. Hap111TS<'llt. -. Y. t·go Bassi 4, p. 04. 
Fora11i. l◄'abb. b11sti - Y. Cavali<•ra li. p. Hl8-184 Hl-'5. 
l•'ranc·hi ini.r. cnv. GiusPpp<' - Cnrnh<'ra $l'. p. 178. 
Gnllotti, SoC' .. .\11. l◄'ornn<· i - Horgo Pnni!.!;ak. p. 20]. 
Ganeia. llnr Portori<'o - l'ori.i<·o de' l fanc-hi. p. 36. 
Ga<>pnri. Har Follia - JndipPmknv.n 3. p. :34. 
Gar,r,oni <·aY. Arturo, ]stit. X<•otPr. Hnl. - p. ]72-l'i!~. 
(;insti .\rm•11Hlo, CappPlh•ria - Hiv.:-mli 8. p. 34. 
Istituto l<lro-fìsio-tNapic·o - Cnstiglion<' -l:3. p. 79-80.8). 
TtnliP Grnncl Hot<'L Prop. S. ('Pvc>nini - Yia 1Tgo 13a.-si 

:!. p,ig . . '51-32--,'53-M. 
Lanrati. l't>llÌC'cieria - Yin Fnri11i, p. 68. 
L<>rk,•r Su<'C'Pssori Portic·o c]p' Hanc-hi. p. :36. 
Lorlini l•'.lli, Fnhh. 1,<'tti - PPr~ice>to,. 202. 
Lur,;1,attD <' C .. Bia11r·lH•1·ip ConfPr.ion.at<' - ]). 67. 
)laiani. Pnsti:•cNin - [11clip<'1HlP11za 4. p. 49. 
)ln1nn;si (:pni..ili Capr<'l'i<' 1. 11, 6, 
:\fnrr·hc,ini GiusqJp<', - \"ia Parigi 2, p. 181. 
:\larc-n Gn•,·o. l)istillPria - Yia l-g:o Bassi 20. p . 10-l. 
)la,!'tti .\ttilio, .\ nni Piar.za ,]p' :\fan·hi 1:2. p. 1>18. 
:\IPrliC'a. Caffi• - l11clip<'1HIP11v.a 6, p. :50. 
.\f,,lloni, l)iirn - l'orti,·o dP Hanr·hi. p. !36. 
)IPngoli. Fahh. C:unnti - T11cli11<'1Hl<•ni1a :n. p. 110. 
:\lont<' di )>ipt:1 \"ia l11dip,'11<lPn:-1a. p. 162-lH-i. 
"'.\lonti. Coiff<'III' 11011r l)anws - \'in li',ll'i-ni 14, p. 68. 
.\a,di <' Uoni. :\I, l'<·i <' )fod<' - Y. Tiiv.r.oli :34. ,· . Farini 6. 

]l. 61 6:2-6:~. 
\":li io11al. H<•g:i,tratori (',i,;;a - llnpp. :\In rio On11cli, \"ia 

.\ltnlwlla 13, p. 109. 
Otlir•ina Co11111nalP ll<'l (:a, - p. 1:20 1:2-L 
Palo111ho. Cartolnin - C'l:1n1t111·<• 1-1. p. ~1. 
p,,11,~..(I ino Hot<•l, Prop. S. ('p,·p11i11i - T'go TI_n•si i. JJ. :;1 
l',•r.zoli ll]111ilio ,, Figlio, Yiufrultori - )li11Nl>io p. 20:r 



■■r--------------• 
Mutua Agraria Gran~ine 

"'S0,CIETIÌ_DI RSSICURRZIONE R QUOTR FISSR '" 

FONDATA SOTTO GLI AUSPICI 
DELLA 

fEOERAZIONE INURPROVINCIAlE AGRARIA 
SEDE IN BOLOGNA­
VIR PRRIGI, 2 • TELEFONO 12-40 

cm, I I i I i 11 i ,z:cn, mrrmru i 111 l araxx:x:am 

CONSIGLIO D' AMMINISTR.AZIONE 
•• •• 

Presidente 

Avv. LINO CAR.R.AR.A 

Consiglieri 

Comm. Giov. Batt. Casalini - Cav. Uff. 

Vittorio Pela = Dott. Arturo Spisani 

DIR.ETTOR.E OENER.ALE 

GIUSEPPE MAR.CHESINI 

t # 11 i i I i i X Il X I i i I i 11 I I# O I X I M i 11813 I i W X I I J 

' 

Piernntoni Alessandro - Via Belfiore 2, p. 175. 
Pisani, Sartoria - P-a.vaglione. p. 35. 
Pir,r,iralli ca.v. Carlo, Stab. V etra.rio - f. p. S. Vita.le, 

p. 167-170 . 
Poggi agr. Odoardo, Di,r. :}lutua Ass. Milano, p. 180. 
l'olical'di, )Iagawini - V. Farini 16, p . 68. 
QHPrzè- (Bar del Commercio) - Indipendenza 1, p. 34. 
Ltaimoncli. Fumesteria - V. G. Petroni 27, ip. 97. 
H i cci A. C., Bioiclette - Indipe11clenza 33, p. 110. 
l{.icharcl Ginori, Porcellane - Rizzoli 8, p. 34. 
L{.igh i Augusto, Armi, Repubblicana 21, ip. 188. 
Ramponi Ed,mondo, Anni - Poggiale 8, p. 188. 
Romag1~oli A•rnaldo - Piazza Ra.vegnana, p. 179. 
UovPri Succ., Mamifotture - Indipendenza 10, p. 110. 
Hovinani , Pasticceria - V1ia cl' .-\½eglio 34, p . 45. 
:-',amoggia, Fabb. Salumi - S. Ruffillo. p. 111. 
~,antini P. E. - StaHa,tici, 'P- 81. 
Sarna Baldi (Cha,m'PagJ1e) - p. 176. 
~arti Cesa.re. Gabinetto Musfrale - P. Cavour. p. 71. 
Sarti Luigi e C., Fa.bb. Cogna<' - Viale A. Masini . p. 118. 
Sehiavina Gi,nlio, (Ditta) - Clavature 16, p. 41-52. 
SC'rrnntoni Costantino - Cavaliera 17, p. 198. 
Simoni Ga.etano. Fabb. Organi - Via. Cairoli 14'., p. 113. 
Stagni Pettazzoni, Ditta, - Pietramellam 25, p. 115-116. 
Stammni F .li, Armi - A½eglio 23, p. 188. 
Soc. An. Le 'framwais <le Bologn(' - p. 131-132 . 
SO<'ietà Elettrica. Bolognese - p. dal 125 al 13] . 
SociPtà « Salus " - Via S. StPfarnl 7, p. 174. 
Stany,ani e Levi, Fornaci - S. Lazzaro, p. 203. 
'l'ho Sport, )fode - Indipendenza 30, p. 110. 
'l'inti, Frutta scelte - Ind~pen<lenrn 22, p. ll0. 
Toschi Dante, Ballistite Nobel - Castiglione 1. p. 188. 
'T'l'('>Ves, Libre11ia _ Piazza Galv.ini, p. 68. 
Turri l!, .lli, P elli e Cora,m.i - Pioppedi Salvarn, p. 201. 
rnione ):liilitare - Indipendenza, p. 110. 
Veronesi Ercolp e Figli, AgE>nz. Trasp. - Y. ~fuse-i p. 40. 
Villa Rosa _. F. P. OastigliollE' 103, p. 82-83. 
Villa YPede, Casa cli Cura - S. Mamolo 45. p. 77-78. 
Viscardi . Pasticce-ria - Yfa l{j7,7,0Ji 32, P. 63. 
7,ag-noli Succ. Poppi, Fotografia - Azeglio 19, p . 46. 
Zamhelli Vincenzo, Ditta. - Viale A11t. Vicini, p. 116. 
Zampieri. Orefice - Indipende117,a 31, p. ll0. 
7,anic'h('lli. Librc1·ia - PavcaglionP. p. 36. 
Za11otti Giacinto, Armi - Piazza Raregnan.a, p. 188. 
1/,anvcttol'i inir. Umherto. Dirett. Ge,n. Urbaine - p. 182. 
Zarri. H. Farn1acia - Via Ugo Tias.<:i 1. p. 48-49. 
7.nnì, T,:11Jor,ih)l'io 7,amlrnni 26, p_ 18-4!) 



MUTUA AGRARIA INFORTUNI 
Fondata sotto gli auspici dslla Federazione Interprovinciale Agraria 
•• •• 

Assicura· dai danni degli Infortuni.sul lavoro tutti gli 

operai addetti alle Aziende Agricole mediante il pagamento 

di un tenue premio calcolato in base alla snperfico elci 

fondi assicm·ati con esenzione dell'obbligo cli libri paga. 

•• Sede a BOLOGNA •• 
Vin Paril,,!;:i N, 2 • Telefono 12-40 

•• I 

Direttore Generale 

GIUSEPPE MARCHESINI 

•• 

MUTUA SCIOPERI 
Società di Mutua Assicurazione contro 

danni degli 

SCIOPERI AGRARI 

•• 
SEDE IN BOLOGNA 

Via lParigio 2 .. Tellef'. 12-40 

'F 

ISTITUTO ~ 
NEOTERAPICO 

ITALIANO 
:~.-----BOLOGNA ■ 

•• 
8I'T~'CIAL1'TJ lNNCIU'l"l'A XELL.I VdH­

JIACOPNA CF'Zi'ICI.ALE DBI, 

REGNO I>' T'TALI A 

o o o 

EUTROflNA J1'onnula ;ipprnrnta 
dal Prof. LUIGI CONCETTI 

Direttore della Clinica, Pediatri<'a delht 
R. Unirersitrt <li Roma - Hi..:ostitneute 
per bnn1bb1i e rng-ar.zi di sapor(• d!'li('ato 

e gradevolissimo. 

A base di Ferro Citrato Verde puris• 

sifllo, sodio formiato, Manganese gli­

cerofosfato, Fosforo organico ed Ar• 

senito di potassa, in veicolo 

arofllatico dolcificato, 



I 

IDROLITINA :: 
Approvata dal Prof. OIOSCORIDE VI fALI 

della R. Uni vers ità d i Bologna ---

L' IDROLITINR serve a preparare un'acqua da tavola litiosa, 
ottima al palato e con spiccata azione medicamentosa. 

L'uso della IDROLITlNR contribuisce ad arrestare nell' or­
ganismo la eccessiva produzione di acido urico, non solo, ma 
serve a facilitarne la eliminazione attraverso i reni impe­
dendone la precipitazione nei vari organi e tessuti e lungo 
le vie urinarie. 

L' IDROLITINR è raccomandata come bevanda quotidiana ai 
sofferenti di artrite, diatesi urica, uricemia, gotta, diabete, 
obesità e a tutti quelli che sono pÌLI o meno predisposti a 
quella classe di malattie che traggono la loro origine da un 
rallentamento o da una deviazione del ricambio materiale. 

L' IDROLITINR è preparata e si vende a L. 1,- la scatola 
presso la citata Ditta Cav. A . Gazzoni e C. - Bologna! 
in scatole da 10 dosi, che servono per preparare altrettan!I 
litri di acqua. 

■ 

■ 

: ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 
■ 

■ 
■ 
■ 

Ind icato 

specialmente 

contro la 

o TONICO RICOSTITUENTE B 
8 DEL SISTEMA NERVOSO o 

NEVRASTENIA, I' ISTERIA e l'IPOCONDRIA 
• 

RPPROVRTR DRL ••• 
FOR/Y\ULA PROF. C0MM. RCHILLE DE GIOVRNNI 
Direttore della Cliuiea lledi('a della IL I ui1er. ili l'adorn e Senat. ilei Regno d'Italia 

••• ••• 
Inscritta nella farmacopea Ufliciale del Regno d' Italia 

P reparato dal la Società per I' Anlinevrolico 

De Giovanni • Bologna (Italia) 

■ 

• 
■ 

• • • 

... ·----........ ----., 
• 

SOCIETÀ ANONIMA 

Ditta F. PEZZOLI 

ACQUE MINERALI 
NATURALI 

••• ••• 

THE BISCOTTI INGLESI 
PRODOTTI GASTRONOMICI 

••• ••• 

V ii@i cdlii L~S§CO 

V ii @ft <C Jm a& m p a. g@e 

ILiiq\\11.COil"'ii <dli m~Tc~ 

V ERMOUTH,.. MARSA L A 
o □ COGNAC o □ 

~ . 



FORNITORE 

D ELLA REAL CASA 

S. À E DI I'-. R t,1SIE. 
• Il DUCA DI MON1f'E. 

Pasticceria • Confetteria 

G. M. ROVINRZZI 
BOLOGNA VIR D'AZEGLIO N. 34 

= TELEFONO 8-611 =-=== 

~~i~~A~!~! : p A s T A M A R G H E R I T A 
Il miglior dolce da Tavola 

Encomiato con lettere 
di S. M il Re d'Italia e d i S. M. la Regina Madre 

0000 

Ricco assortimento in Dolci da Tavola = Pondants 

e Pralines =Confetture = Cioccolata = Caramelle 

Pampepato Certosino con frutti e mandorle 

Torrone alla giardiniera con frutti 

e cioccolata. 

* 
LIQUORI - VtNI E BISCOTTI NAZIONALI ED ESTERI 

Si assume qualsiasi ser\'izio di Buffet forne11clo I' . . occorrente 
111 arg(.)ntena, tovaglieria, cristalleria e personale di servizio 

•• T EA ROOM •• 
_________ _J 

• 
ALESSANDRO PIERANTONI 
■ . BOLOGNA (Italia) Via Belfiore. 2 ..:;. ■ • 

Prima Fabbrica Italiana di Car rozzine e Velo= 
cipedi per bambini = Poltr one e Carrozze spe= 
ciali per malat i = Lettighe per trasporto fer iti. 

~~ 
Carri-buffet per Stazioni 

MASSIME ONORIFICENZE 
CASA FONDATA NEL 1882 



w NARDI .au: 

BOLOGNR •- B o N 11 
VIR RIZZOLI N. 34 .. 
VIR FRRINI N. 6 

M(Q)IlJ)E, :NOVRTÀ per Uozno ====~~~ e Signora 

SPECIRLITR ESTERE E NRZIONRLI 
OD DO 

LRVORRZIONE MEDAGLIA D'ORO 

PROPRIR IN LINGERIR o PARIGI 
O E LONDRA 

, =11r ___ - 111 

I BUSTI PARIGINI 
ASSORTIMENTO COMP_LETO I 

DELLE NOVITR 

IN BUSTI ELRSTI_CI I 
~ (!)~ 

~ cr,~1 
,. ,;/.i,.: 

·'.' ')~ 

\ 
! 

CONFEZIONI 
. ~ 
Vt: \( 

■ DI LUSSO \.: ')\ ■ 
■ ■ ·----------~· 
ANNUNZIATA 

BOLOGNA FORANI 
VIR CAVRLIERR 17 Lm. B C • TELEFONO 19-76 

-= 



• : I 

MAGNETISMO • • ♦ 
• • • ♦ 
♦ 
♦ • ♦ • ♦ 
♦ • ♦ • • ♦ • • • ♦ • • : • • ♦ • ♦ • • • ♦ • • • • • • ♦ • • • • ♦ 
♦ • • ♦ • • ♦ 
♦ • • 

Non confondere il Gabinetto ma~netico 
del Prof. PIETRO D'AMICO con 

altri Gabinetti. La sua residenza è sempre 
In BOLOGNA = Via Solferino 15, ove da 
50 anni esercita sempre con felici risultati. 

CONSULTI PER DOMANDE D'AFFARI, INTE• 
RESSI, DISTURBI FISICI E MORALI E SU 
QUALUNQUE ALTRO ARGOMENTO POSSIBILE 

Chi desidera consultare di presenza, o per corri 
spondenza per domande su scoperte d'ogni genere, o 
per avere consigli, schiarin~enti efficaci a togliere i dubbi 
e le avversità della vita, o che si veggono traditi negli 
affetti piì1 cari, e si desidera di essere illuminati dalla 
luce e dalla "erità, basta consultare il Prof. PIETRO 
D' AM1€0 che sotto l'influenza dello auto-magnetico 
ipnotico; ottiene tali splendidi risultati da rimanere qual­
siasi pèrsona soddisfatta. Un buon consiglio dato in ,tem­
po può prevenire molti mali. 

Per consulti di corrispondenza basta scrivere le do­
mande, ed il i,ome e le iniziali della persona interessata . 
Nel riscontro che si riceverà con tutta sollecitudine e 
segretezza verrà trascritto il responso della sonnambula, 
il quale comprenderà tutte le spiegazioni richieste ed 
altre che possono formare oggetto dello interessamen!Q 
di tutto quanto sarà possibile conoscere . 

Per ricevere il consulto devesi spedire per l' Italia 
L. 5 e per I' Estero L. 6 entro lettera raccomandata o 

su cartolina vaglia . 

Dirigersi 11 Prof. PIETRO O' AMICO, Via SoHerino I. 15 
BOLOGNA 

Lezioni di Magnetismo SuggestiH par carrispHdeaza 
A richiesta si spedisce gratis 
PROOR.AMMA e CERTIFICA TI OTTENUTI 



• • 
STRGNI PETTRZZONI & c. P. E. SANTINI 
CONFETTURE 
CIOCCOLATA BOLOGNA 

o 
o 
o 

o 

STABILIMENTO: 
Viale Pietramellara N. 25 . Telefono 6 -46 

VENDITA AL MINUTO: 
·via S. Stefano N. I 0-ff - Telefono 17-33 

o 
o 
o 

Via Stallatici 8 - BOLOGNA 
Telefono interconunale 5-71 Per Telegrammi: SANTINI-CEMENTI-BOLOGNA 

RAPPRESENTANZA 
delle più accreditate Case produttrici di: 

~emenli Portland ed a rapida presa 
~alci eminentemente idrauliche 
Calci Caustiche per imbianchini. e per l'agricoltura 
Gessi da costruzione, per ornati, da concimi, ecc. 
Materiale ceramico, Tubi Grè.s e Refrattario 
Mat!onelle greificate e di Cemento 
Materiale sanitario 
Marmi di Chiampo 
Arelle per plafoni, fornaci e per bozzoli 

Nei magazzini. raccordati colle Ferrovie, la 
S pettabile Clientela troverà sempre rilevante 
d eposito dei suddetti materiali. 

Impianti di Riscaldamento ----= 

a Termosifone ed a vapore bassa tensione 

PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 

Carb ::rni fossili e detriti all'ingrosso 

•-------------------
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